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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è apeI'''
ta o( ore 17).

Si dia leHura del prooessa ~erbale.

C A R E L iLI, Segretario, dà lettura del
processo ve,rbale della seduta pomeri,diana
del 19 dicembre 1963.

P RES I D E N T E Nan essendavi
asservaziani, il praoessa verbale si intende
appravata.

Congedi

P RES I D E N T E. HannO' chiesta
cangedo i senatari: CalYl]loCÌper giorni 40,
CDespellani per giorni 5, Lami Sta,rnuti per
giarni 20, Militerni per giorni 4, Rubina'Oci
per giorni 6 e Tibaldi per giOlrni 30.

Nan eSisendovi osservaziani, questi can..
gedi s,i invendona callioessi.

Annunzio ,di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunica che il
P'residente della Camera dei deputati ha tra..
smessa il seguente disegna di legge:

« Autarizzaziane di spesa a favare del fan..
da di ratazione prevista dal CapO' III della
legge 25 lugliO' 1952, n. 949 » (361).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. CatrllunÌ<Cache sona
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatari:

Caponi, Gomez D'Ayala, Romano, Sima..
nucci, Cassese, Vaccaro, Rendirza, Seeci, Con..

te, Kuntze, Carucci, Guanti, To.masucci, M.en..
caraglia e Pellegrino:

«Autarizzaziane della spesa di lire 400
miliani per campletare il pagamentO' del sus..
sidia straardinaria di disaccupazione a fa"
va:re dei lavoratari rimasti disaccupati in
canseguenza dei danni causati da attacchi
di peranaspara ta,bacina» (347);

Romano e Caponi:

« Estensione agli atti relativi alle caltiva..
zio.ni di tabaccO' a manifesta delle narme in
materia di tasse stabilite per gli atti stipu..
lati dalla Stata» (348);

Perrino, Caroli, Giuntoli Graziuccia, Pi..
gnatelli, Coppa, Lorenzi, Militerni, Cassano.,
Morandi, Tessitori, Molinari, Conti, Ajroldi,
Bellisario, D'Errico, Criscuoli, Russo, Ange..
lilli, Angelini Nicola, Rosati, Spigaroli e Di
Rocco:

« Rifarma dell'ardinamenta dell'Opera na..
zianale maternità e infanzia» (349);

Spiga1'Oli e Baldini:

« Esanero dall'insegnamentO' dei Vice Pre..
sidi delle scuale medie» (350);

Roselli:

«Cantributo per la sviluppo della Valle
Camanica» (351);

Marullo:

« Riscatta, ai fini del trattamentO' di quie"
scenza, dei servizi prestati presso gli enti di
diritto pubblica già aperanti nel settore del..
l'agricoltura da parte del persanale attuaI..
mente alle dipendenze della Stato» (352);

BernardÙzetti, Carelli, Piasenti, Zacco~
ri e Angelilli:

«Cancessiane di un assegna straardina~

l'iO' a vita agli ex combattenti ultrasessan..
tenni a inabili a qualsiasi proficua lavara »

(353);
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Spigaroli e Bellisario:

«Indennità di direzione ai professori in~
caricati della presidenza degli Istituti se~
condari d'istruziane» (357);

Parri, Ceschi, Piasenti, Terracini, Cha~
bOld, Darè, Rosati, Grava e Forma:

« Madifiche alla legge 4 agasta 1955, nu~
merO' 722, sulla devoluziane degli utili delle
latterie nazianali ad arganizzaziani della Re~
sistenza » (358);

Battaglia:

« Estensiane dell'indennità di alloggia ai
sattufficiali, appuntati e militari di truppa
dell'Arma dei carabinieri, del Carpa dell~
guardie di pubblica sicurezza, del COlrpo

, della guardia di 'finanza, degli agenti di cu~
stadia, alle guardie del Carpa farestale»
(359) ;

« Adeguamento dell'indennità militare spe~
ciale all'Arma dei carabinieri, al Carpo del~
la guardia di ,finanza ed al CorpO' delle guar.
die di pubblica sicurezza» (360);

Fiore, Mammucari, Boccassi e Pelle~
grmo:

«Diritta della vedova, dei lfigli, dei geni~
tari e dei collaterali alla pensione privile~
giata ardinaria indiretta» (362);

FiOlrle, Boco(1Jssi e Caponi,:

« Miglioramenti dell'assistenza malattia ai
lavoratari tubelrcolotici e lara familiari})
(363);

Di Rocco, Bellisario e Zannini:

« Dispasiziani a favare del persanale non
insegnante delle scuale e degli istituti di
istruziane secandaria ed artistica in servi~
zia alla data del 23 marzo 1939» (364).

Comunico inoltre che sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Canvalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 22 ottabre 1963, n. 1501,

emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale della Stato, per prdevamenlo
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1963~64» (354);

« Convalidaziane del decreto del Presiden~
te della Repubblica 26 ottabre 1963, n. 1502,
emanato ai sensi dell'artica lo 42 del regio
decreto 18 nO'vembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimoniO' e sulla canta~
bilità generale della Stato, per prelevamen~

tO' dal fanda di riserva per le spese impre~
viste dell'eserciziO' finanziaria 1963~64» (355);

« Convalidaziane del decreta del Presiden~
te ,della Repubblica 10 navembre 1963, nu~
mero 1727, emanata ai sensi dell'articola 42
del regia decreta 18 navembre 1923, n. 2440,
sull'amministraziane del patrimania e sulla
cantabilità generale della Stata, per preIeva~
mento dal fando di riserva per le spese im~
previste dell'eserciziO' finanziario 1963~64»
(356).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante '

P RES I D E N T E . Camunica di aver
deferita i seguenti disegni di I.egge in sede
deliberante:

alla }a Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglio e dell'in~
temo) :,

ALESSI. ~ «Modifica alla legge 21 aprile

1962, n. 226, concernente savvenziani agli
Enti teatrali» (344), (previ pareri della 5a e
della 9a Commissione);

MARULLO. ~ « Riscatto, ai fini del tratta~
mento di quiescenza, dei servizi prestati
presso gli enti di diritta pubblico già ape~
ranti nel settore dell'agricaltura da p~rte
del personale attualmente alle dipendenze
dello Stato» (352), (previ pareri della 5a e
della Sa Commissione) ;
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alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ROMANO e CAPONI. ~ « Estensione agli atti

relativi alle coltivazioni di tabacco a manife-
sto deUe norme in materia di tasse stabilite
per gli atti stipulati dallo Stato» (348), (pre-
via parere della 8a Commissione);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 ottobre 1963, n. 1501,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, suH'am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabi-
lità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1963-64» (354);

« Convalidazione del deoreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottabre 1963, n. 1502,
emanato ai sensi dell'articolo 42 de] regio
deQreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta.
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1963-64» (355);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubhlica 10 navemb!re 1963. n. 1727,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'es~rcizio finanziaria 1963-64» (356);

PARRI ed altri. ~ « Modifiche aHa legge 4

agosto 1955, n. 722, sulla devoluziane degli
utili delle lotterie nazionali ad organizzazioni
della Resistenza» (358), (previ pareri della
1a e della 4a Commissione);

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

SPIGARaLI e BALDINI. ~ « Esonero daH'in-
segnamento dei Vice Presidi delle scuole me-
die» (350);

alla lOa Commissione permanente (Lavara
emigraziane, previdenza saciale):

SAMEKLaDOVICIed altri. ~ «Ricanasci-

menta del diritta a una giornata di riposa

dal lavora al danatore di sangue dopo il sa-
lasso per trasfusione e correspOll1sione di
una indennità» (338), (previ parreri della p

e della Il a Commissione);

ZANE. ~ «Proraga del termine stabilito
per i versamenti al fanda per l'indennità
agli impiegati e per l'adeguamento dei con-
tratti di assicurazione e capitalizzazione»
(346) ;

CAPONI ed altri. ~ « Autorizzazione della
spesa di lire 400 milioni per completare il
pagamento del sussidio straardinario di di~
soccupazione a favare dei lavoratori rimasti
disoccupati in conseguenza dei danni causati
da attacchi di peronospora tabacina» (347),
(previ pal'eri della Sa e della 8a Commissione).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I n E N T E . COImunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
referente:

alle Commissioni riunite la (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno) e Il.\

(Igiene e sanità):

PERRINO'ed altri. ~ « Riforma dell'ordina-
mento dell'Opera nazionale maternità e in-
fanzia» (349), (previ pareri della 2a, della Sii

e della lOa Cammissione);

alla ')a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ROSELLI. ~ « Is tituzione di un fondo di in-

tervento tempestivo nei riguardi di calamità
di rilievo nazionale }} (330), (previ pareri del-
la P e della 7a Commissione);

VJDAU ed altJri. ~ « Accreditamento di in-

teressi sugli importi dovuti agli statali per
stipendi, pensioni ed altri assegni}} (339),
(previa parere della P Commissione);

BERNARDINETTIed altri. ~ «Concessione

di un assegno straoJ:1dinaria a vita agli ex
combattenti ult:rasessantenni o inabili a
qualsiasi proficuo lavoro}} (353), (previ pr,-
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reri della l a, della 4a e della lOa Commis~
siane);

alla 6a Commissione permanente (Istnlzio-
ne pubblica e belle arti):

SCHIETROMA. ~ «Istituzione di una car~
riera spedale per i ruoli di ragianeria del-
l'Amministraziane delle antichità e belle ar~
ti» (335), (previ pareri della la e della 5"
Cammissione );

SPIGAROLI e BELLISARIO. ~ « Indennità di
dÌirezione ai professari incaricati della presi-
denza degli Istituti secondari d'istruziane»
(357), (previa parere della sa Cammissione);

alle Commissioni riunite 7a (Lavori pub-
blici, trasporti, pos1te e telecomunicazioni,
marina mercantile) e 9a (Industria, commer-
cio interno ed -estero, turisma):

SCOCCIMARRO ed al11ri. ~ « Integrazioni e
madifiche alla legge 4 navembre 1963, n. 457,
recante provvidenze a favore delle zone de~
vastate dalla catastrofe del Vajont del 9 Or~
tobre 1963 » (334), (rpr,evi pareri della la, del~
la 2a, della sa, della 8a e della lOa Commis-
sione);

PASQUATOed altri. ~ « Integrazione delle
provvidenze a favore delle zone devastate
dalla catastrofe del Vajont emanate con leg-
ge 4 novembre 1963, n. 1457 » (336), (previ
pareri della P, della 2a e della sa Commis-
sione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecamunicazia-
ni, marina mer,cantile):

ROSELLI. ~ « Cantributo per lo sviluppa
della Valle Camonica}} (351), (previ pareri
della la e della sa Commissione);

alle Commissioni riunite 9a (Industria,
commercio interno ed estero, turismo) e lla
(Igiene e sanità):

MONTAGNANIMARELLI ed altri. ~ «Nuova
disciplina per la pl'aduzione dei farmaci}}
(345), (previ pareri della P, della 2a, della sa
e della lOa Commissione);

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio int,erno ed 'estero, turi-
smo):

VERONESI ed al,t:ri. ~ « Provvedimenti per

favorire il decentramento degli stabilimenti
industriali e la ricostnlZione di nuovi im-
pianti industriali fuori dai perimetri ur-
bani }} (337), (previ pareri della la e della sa
Commissione);

alla lOa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

FIORE 'ed altri. ~ « Miglioramenti dei trat~

tamenti di pensione e di riforma dell'assi-
curazione per l'invalidità, ,la vecchiaia e i
sUlperstiti }} (316), (pI1evi pareri della 2\ del-
la sa, della 7a, della 8a e della 9a Oommis-
sione);

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

BANFI. ~ «Sugli ospedali psichiatrici e

per la cura delle malattie mentali}} (331),
(previ pareri della 1a e della 2a Commis-
sione).

Annunzio di presentazione
di relazioni

P RES I D E N T E. Carrnrunka che, a
nome della la Commissione pelrmanente (Af-
fari della Presidenza del Consiglio ç, dell'in~
temo), il senatore Zampieri ha presentata la
relazione sul seguente disegna di legge:

« Narme per la elezione e la canvacazione
del prima Consiglio regionale del Friuli-Ve-
nezia Giulia e disciplina delle cause di ine-
leggibilità ed incompatibilità e del conten-
zioso elettaoc-ale }} (306), d'iniziativa dei depu-

tati Lizzero ed altri; Luzzatto ed altI1i; Zu-
calli e Armani ed altri.

Sullo stesso disegna di legge è stata pre-
sentata una relazione di minoranza dal sena-
tore Nencioni.
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Annunzio di sentenza trasmessa
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi~
tuzionale, con lettera in data 23 dicembre
1963, ha trasmesso copia della sentenza, de~
positata nella stessa data in Cancelleria,
con la quale la Corte stessa ha dichiarato
l'illegittimità costituzionale dell'articolo Il,
primo comma, della legge 24 marzo 1958,
n. 195, istitutiva del Consiglio superiore
della magistratura. (Sentenza n. 168).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. GomunÌ'Co che nello
scorso mese di dicembre sono pervenute or~
dinanze emesse da Autorità giuri,>diZiionali
per 1a trasmissione alla Corte costituzionale
di atti relativi a giudizi di legittimità costi~
tuzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segrete~
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di relazione della Commissione di
inchiesta Isulla sciagura del Vajont, tra-
smessa dal Ministro dei lavori pubblici

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro dei lavori pubblici ha trasmesso la
relazione della Commissione d'inchiesta sul~
la sciagura del Vajont.

Tale relazione è depositata in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di decreti di scioglimento di Con-
sigli comunali e di proroga di gestione
straordinaria di Comune

P RES I D E N T E. Informo ohe, con
lettera dell'8 gennaio 1964, il Ministro del~
!'interno, in adempimento di quanto pre-
scritto dall'articolo 323 del testo unico del~

21 GENNAIO 1964

la legge comunale e provinciale, approvato
Con regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148,
ha comunicato gli estremi dei decreti del
Presidente della Repubblica ~ emanati nel
4° trimestre 1963 ~ concernenti lo sciogli~
mento dei Consigli comunali di: Modolo
(Nuora), Santulussurgiu (Cagliari), Castrez~
zato (Brescia) e Pavullo nel Frignano (Mo~
dena).

Con la predetta lettera il Ministro ha al~
tresì comunicato gli estremi del decreto pre~
fettizio concernente la proroga della gestio~
ne straordinaria del Consiglio comunale di
Atessa (Chieti).

I documenti predetti sono depositati in
Segreteria a disposizione degli onorevoli se~
natori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico ohe i
Ministri competenti hanno inviato rispost~
scritte ad interrogazioni presentate da on~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Commemorazione del senatore
Attilio Venudo

P RES I D E N T E. (Si leva in pÙ?Jdi
e con lui tutta l'Assemblea). Onon~voli col~
,l,eghi, un 1utto gimve e dollorosiO ha colpito
'1 Sen3'to della Repubblica du-rantei:l pe.-
riodo di aggio:rnamento dei lwo,ri. La mat~
tina del 30 dioembr,e, stroncato da un infalI"~
to oardiaco, si è irmplfov'visamente Sp~llito,
ThBHasua abitazione di PO'rtogruaro il se~
natare Attilio Ve:nudo.

L'improvviso malore lo colpì mentre eg:i
era nel suo studio, ancora al suo tavolo di
lavoro, malgrado fossero le due di notte.
n nostro povero collega chiese subito aiuto
per telefono al suo medico, ma quando que~
sti giunse nell'abitazione lo trovò già finito
ed ancora con il ricevitore del telefono
stretto nella mano. La moglie, accorsa nel~
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lo studio, ebbe modo di assisterlo durante
gli ultimi istanti della sua vita.

Forse Venudo aveva chiesto al suo fisico
una fatica eccessiva, carne spessa purtroppo
accade a molti parlamentari, dimentichi che
alla giovinezza della spirita e della mente
non sempre corrispande una pari freschezza
di circalazione.

Il tragico evento getta nel lutto più deso~
lato i familiari dello scomparso, così come
colma di mestizia e di commozione la nastra
Assemblea che del collega scomparso aveva
imparato a stimare e ad amare le elette doti
di mente e di cuore.

Attilio Venuda era nato a San Michele del
Tagliamento il 7 novembre 1907. Laureato~
si in lettere ,ed in giurisprudenza, si era de~
dicato all'insegnamenta svalgendo per ol~
tre venticinque anni la sua apprezzata at~
tività, dapprima nel liceo vescovile « Marco~
ni » di Portogruaro, poi nel liceo ({ Stellini »

di U dine ed infine come Preside della scuola
media ({ Giavanni Pascoli» di Portogruara.

Iscrittosi alla Democrazia cristiana, du~
rante gli anni della Resistenza fece parte del
Camitata dlliberaziane di Partogruara. Elet~
to assessore alle finanze di San Michele al
Tagliamento, fu naminata Sindaca della stes~
sa Comune nel 1956 e in quella carica malto
si adoperò per sollevare l'ecanamia depres~
sa e per risolverre i maggiari problemi della
sua città.

La sua appassianata pveparaziane politica
e professionale e la sua concreta esperienza
amministrativa travarona i,l l'Oro naturale
sbocco nell'attività parlamentave quand'O, nel
1959, fu chiamata a far parte del Senato del~
la Repubblica in sastituziane del senatore
Giuseppe Caron, che aveva ,rinundata al
seggia per assumeDe la carica di Vice Presi~
dente della Cammissiane esecutiva del Mer~
cata comune eurapeo.

Rieletto nella presente legislatura per jl
callegia San Danà di Piave~Partagmara nei
cinque anni della sua permanenza p]1es~
sa la nostra Assemblea fu membro della
Commissiane lavoro, deHa quale era Segreta.
rio, e svalse la sua attiva 'Opera rivalgenda
particolare attenzione ai settori del lavo-ro e
della previdenza sociale ~ come relatare ,del

bilancio e della legge sui provvedimenti agli
invalidi civili ~ dei lavori pubblici e dei
trasporti, e recanda alle discussiani dell'Au~
la e della Cammissione il fattivo ed app'rez~
zata apporto della sua vasta preparazione e
del sua profando impegno m'Orale.

OnoJ1evali 'calleghi, la scomparsa del sena~
tore Venudo rappresenta una dolorosa per~
dita per la nastra Assemblea, che conser~
veràa lungo il ricordo ddla sua costrut~
tiva opera e del tratto signorile della sua
persona aliena da qualsiasi asprezza pole~
mÌlea e pervasa di naturale bontà e com~
prensione.

Alla famiglia c'Osì irreparabilmente colpi~
ta, al Gruppo parlamentare della Democra~
zia oristiana, alle popolazioni a favore ddle
quali egli spese la sua intensa esistenza la
Presidenza del Senato rinnova, in quest'ora
di grande dalore, ,i sentimenti dell'unanime,
commosso e sin'Oero rilCOIfIdio.

T A V I A N I, Ministro dell'interno.
DOIIDando di 'paI1lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

T A V I A N I, Ministro dell'interno.
Onoll'evale PresÌident,e, onolJ1e!VOIlisenatm:i,
il GoV'emo sii associa, commosso, alle paro~
le ohe SOlIlOstate testè pronruJ1ic.icute, si asso~
da al cordoglio per la Slcompalrsa del sena~
tor:e Venudo che veralffiente, può dir~si, ha
dedioato tutta la SlUa vita ad una missione,
plTÌimaco:me insegnante, poi come preside,
poi come sindaco, infine come membro di
questa eletta AS:Slelmblea.

Noi tutti lo rÌlcoT1dilamo n~Ua preoeden te
Ilegis,latUlra, lo rkol1diamo in 'questo S'c'Orcio
iniziale dell'attualle legislatma, con la sua
attività sempre oosì prun1Juale, pmds1a, fer~
vida ed intelHgente. La morte lo ha colto,

'Come' ha detto l'anorevale Presidente, al
tarvolo di lav-OITo, lo ha colta in uno dei
momenti della sua arttività che, cOlme ho già
avuto modo di sottoli:nerure, era vevamente
una milslsione al servizio del bene comune.

Il Governo si associa, profondamente com~
mosso, al dolore irreparabile della famiglia,
s,i as,soda alI dolore del Senato.
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Discussione del disegno di legge: {( Norme
per la elezione e la convocazione del pri-
mo Consiglio regionale del Friuli.Venezia
Giulia e disciplina delle cause di ineleg-
glbilità ed incompatibilità e del conten-
zi050 elettorale» (306) d'iniziativa del de-
putato Lizzero e di altri deputati; del de-
putato Luzzatto e di altri deputati; del
deputato ZucaUi; del deputato Armani e
di altri deputati {Approvato dalla Camem
dei deputati)

P RES I D E N T E L' or<dine del
giorno re'ca la dislQu:ssione del disegno di
legge: « Norme per la elezione e la convo.-
cazione del plrilillO' Cansiglia regianale del
Friul:~Venezia Giulia -e di-Slciplillia deLle cau~
se di ineleggibilità ed blJoompatibiJlità e del
contlenziosa eleuorale », d'inizia-tiva del de~
putata LizZiero e di alrbri deputati; del depu~
tata Luzzatto e di altni deputa:ti; del dBpu~
1:Iato ZlUcaJlli; del deputata AJ1mani e di altTi
deputati, già approvato dalla Oamera dei
deputati.

n senato1'e Nencioni, con una innavazione
di cui gli debba essere p€ll1sana1mente grato
ha prOlslpettato aHa PJ1esÌldenza, oan lettera
de[ 10 carrente, una rpregiudizi:ale di in.casti~
tuzionalità ill ondine alTa di-slcussiane di que~
sta di,segno di legge, pJ1egiiUldiz_iale ohe è
altresì .illustJ1ata nella relazi'OThe di mino~
ranza redatta dallo stesso senatore Nen~
ciani.

Ha già provveduto a portare la 'pregiudi~
ziale stessa a conoSloenza dei Presidenti dei
Grulppi parlamentari, del Pin:~s:tdente della la
Commissione permanente e del relatore.

InViito ora il SeThatOlre Nendani aid nlu~
strare la pfegiu:diZJiale.

N E N C ION I. I,~lu:stir;ePJ:1esid1ente,
onarevali calleghi, la pregiudiziale, conte~
nuta nella relaziane di minoranza, mi esi~
me da una parti<calamggia1tla, minuta iillu~
strazione della tesi proposta. Salrò pertantO'
bn:wi-ssdma. Non è una pregiudiziale costi~
tuzionalle fine a se steslsa: la mi,a è una p're~
gh1!dizilale ohe investe la fiunzione del Par~
lamenta.

Io ritengo che tl'articolo 69 dello statutO'
delil'a Regiane sia attdbutivo di competenza
al Parlamento per la materia elettorale, ne--
gata dall'articalo 5 dello stesso statutO' e
Thegata a,ltresì dai pr,inlCÌpi generaLi che r-eg~
gono l'istituto delle Regiani a statuto spe~
daLe.

Gli statuti deUe Regiani a statutO' spelcira~
le prelil'edona cOlme -oompet-e:Ilza specifica
della Regione la Legge elettoralle. Su questo
mi sembra cihe non ci sia al'Oun dubbia e
,cihe la -cOIsanan sia nJè oantravers'a, nè CO[l~
trovertibile.

la ho seguìta con gl'ande 'OUJra, anorevoli
colleghi, Le eooezioni ohe /Sana -state salle--
Vare ndl'altlìa lI"ama dellParlamenta -aid ana~
IQ,ga pregiucLiZJiale plresentalta e mi sano con~

vi'nto ,che le ragioThi portate da-l Gaverno e
dalll'opposizione 'Cantro }'.eooeziane pr0'P0~
sta non trovano fondamento giuridica. Cioè
r;itenga lohe non ,s':'3 stata 0p:po'staa:rgamen~
to. ad alrgomenta; 'p'erohè, onorevO'le M~ni~

st["O'. nai non abbiaJmo Ivaluto saHevare la
questione 'se il teJ1mine 'pve'viist-o Idall'arti~
cola 69 dello statutO' fosse un termine pe~
rentorio od ordinatoria, perohè, :seguendo,
os,sequhnldo il pal'ere ,della Corte costitu~
zianale, 'nai riteniamO' Idhe qUlesiti te1'mind,
p'rev.ilsti dall'la CostituZJioThe, I$,iano tel1mini
~ qualunque !Sia H l10me ~ Idhe non inJCi~

dona sulla 'caDJiPetellza. Per ,esempiO', per
La 'sastituzione delle -giurisdizioni spedali
v:i è Istata ,dina:nZiialla iCol1te iOa\stituzianale
un',ampia tr:attaz,ianeddl'aJl1gomento. La Co~
stituzione pane un tel1mine di cinqrue anni:
questa termine è ,stata ,sluperatO' e siamo
anCOIia in Il101'a cOlme legislartori ne:H'abbe~
di.l1e al preoetta (costituzianale. Ma la COIrte
'castituZJianale g,iusta:mente ha sostenuta ,che
il termine 1p00staIè rmeramente OIrdinatano.
E peJ1chè? ~er una mgiane s'eimplidssima:
'perahè \Campetente Iè ~l IParlamenta. E<slsen~
do competente il Par!,amento la scadenza
del tel1mine nan toglie Ila Icampetenza spe-
cifica; iVìipatrà essere una Iresponsabilità ,di
cara.ttJere paHtka per il l'egislatore 'che non
ha 'provv-eduta; isi patrà Iprofilare una re-
sponsabilità di ,carattere IpoI.itilco per i Go-
y;erni che non hannO' pOlsta le ,candizioni per
l',attuazione IdeI p,recetto <castituzianale, ma
.ilPa1ilamenta rimane <l'organo competente



Senato della Repubblica ~ 4206 ~

21 GENNAIO 1964

IV Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRt\FICO77a SEDUTA

a porre in essere, aid approvare la legge 'che
slO'st'ÌtumsrOele glìur'i'S:dizioni 'Speciali attraver~
so gli argani previ,st,i Idal.1a Costituzione. Ma
questa 'questione Isi arti,oola in IUn altro cam.~
po. Competente tè la :&egione in ,moldo s:pe~
duco peI'lchè l'artkOllo 5 delllo Statuto lo
prevede; 'competente tè 'la Regione pemhiè i

pII1incì'P'i generali lohe hanno Lspirato tutti
gli Statuti speciali hanno pir,eveduto la spe~
dfica 'COImpetenza ,della Regione ,in materia
di legge elettorale; eccezionalmente, come
attdJbuzione di 'compet,enza, l'arti1oollo 69 in~
veste HP3II'Ilamento, eccezionaJlmente. ,indi~
oando anohe lil teI'lmine. Questo terlmine è
tras.corso 'abbondantemente, elss.endo un ':at~
tdbuzione di cOllTI)petenza ieocezionale ,e l,j~
mitata nel 'tempo; traslcorso il termine, il
Parlamento non lè 'competente a 'pirovveder~.

Onorevoli colleghi, :nan è una questione
esclusiv3lmente tecnka o speou~:ativa, non è
una tesi fine a se stessa, perchè potrebbe
essel1e soHeva:ta idrinanzi aJHa Magistratura
oI1dinaJ1ia; potreJbb.e 'essere 'Sollev'ata, potreb~
be 'essere dhiesta la 'promozione di un giu~
dizio, ,di unsindalCato lcostituzionale; e al~
l.ora noi lci 1Jroven:~mmo veramente di fron~
te ad una ,situazione abnoI'lme, dovr,emmo
rioomincìa11e da capo, ,dopo aver ritenuto,
.£orse .con scarso approlfondimento del tema,
la :competenza srpeoifi.'ca ideI IParlamentlO. E
3Jllora TI rimedio Ie'è; tè !pendente 'Presso la
Camem dei ,deputati 'un disegno di legge co~
stituziO'nale 'fiimante alla 'piI"orogadel ter~
mine di icui all'airticolo69. Rientrato nel
termine. il Parlamento potrà provvedere ,a,d
<lppJ1ovare -la tegge elettorale.

Ono.J:,e!voili colleghi, ,io 'Vorre,i veramente
che si meditasse su questa qruestione che,
r~peto, non tè lUna questione di ostmuzioni~
smo, fine a se stessa, ma è veram'ente una
g.rOos.saques,tione 'ohe se io (doves.si giudica~
re, dal 'p'Lmto di vi,sta tecnilco, non pol.ìtico,
dalle l'iisposte ,e daUegiustilficaz:ioni che
sono state date nell'altro 'l'a:mo del ,Parla.
mento, dovrei dire che la questione o nan
tè stata impostata nei suoi temninielSatti o
non Is.i sono opposti aDgOlmenti Vialidi. Per~
ohè quando si .rispondedhe 'se non esi,stess,e

l'arti'colo 69 dello Statuto il Palrlamento do~
v/l'ebbe provved,elr,e, ebbene 'no, il Parlamen~
to non potrebbe 'provve'dere, perohè non ba

questa competenza, perchè vi è una norma
costituzionale, l'articolo 5 dello statuto, che
foa rientrare ndla specifica ,competenza del~
la Regione la Iegge ell,ettOlrale.

Ma allora si obietta: la legge eleuorale
non potrà essere varata se non tè eletto il
Consiglio regionale.

Onor,e'Voli 'Co:lJlegru, io non vi ripeto quel~
lo çhe ho scritto nella relazione e saliei ono~
rato se Ivos'se veralmente medlitato questa
argomento; vi ,sono nel nO'stmo sistema 'co~
stituzional:e, come strumenti arttuativi, i de.
oreti legis'lativi. Vi dko subito ohe io non
sarei d'accordo, in sede politica, sulla op~
portunità di un deareto legislativo per la
legge elettorale, e dico opportunità, non
ragioni tecni,ohe. 'Però lo ,strumento teçnico
previsto dal nastro ,sistema costitUZ!Ìonale
per l'attuazione ,deg.li ,statuti è il decr,eto
legislativo.

Pertanto, 'qualora non si ritenga di do--

vel' co.stringere ,l'Esecutivo' a rÌlcorrer,e a
questo mezzo" che lpure tè legittimo, previ~
sto. ed andhe dalla Corte oostituzionale ,PÌ~
tenuto strumento sip'OCifi:coper l'attuazione
degli Ist'atuti, non ,v,ilè che da prorporre ~ e
già è pen'dente ~ l'a'Ppravaziane del dise--
,gno di h~gge Idi 'promga del termine, pet[
pater Ipoi giu,IlIgwe con piena 'competenza
all'approvazione del disegno di legge che
propone la Ilegge elettorale.

Ripeto ohe non rho l'voluto tOlOcare la que~
stdone del termine or1dinatoDio o non Oirdi~
natorio che è stat'a propO'sta 'come giustirfi~
cazione, perchè quando si pa,rla di termine
ordinatorio si dev,e 'Premettere e presumere
la unÌ'tà del soggetto ooi è attribuita la
competenza dell'azione. Ma 'qui si tratta dri
una attribuziane ,di cO/ID'Pet'enza,cQirÌ1peten~
za 'dhe il !Parlamento non ha; pe\Ttanto, non
si può parlar,e .di termine ordinatolI'Ìo 'P're~
tendendo così di rÌrsolveJ1e t£a:cìlmente, attm~
verso questa 'questione .dhe già è ,stata rj~
sOllta daHa Corte costituzionale, .il proble~
ma che oggi dis'Outia!IDo.

OnoI1evol,i iOaHeghi, io vi invito alla me~
ditazione su questo g.rosso !problema, per~
chè ci potremmo trovare, fra tre o quattro
mesi, di fronte ,alla pl1Omozione di un giu~
diz,io di 'sindacato costituzionaLe ohe rende.
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rebhe certamente vana la tfatka che 'oggi
ci riunislCe. La ringrazlio, Signor PlTesidente.

P RES I D E N T E . Ricordo che, a nor~
ma di Regolamento, possano parlare due
oratoI1i a vavOlr:e e due oontrG la pregiiUdi~
zi.ale sGllevata dal s'ematore Nendoni.

D O M I N E D O'. Domando di parlave
contro la ,pregiudiziale.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D O M I N E D O'. Signor Pr,esidente,
anorevGlI calleghi, se più vahe mi è stato
conoesso da altro banca p'mndere la parala
III ques1ta Alula, aprendo pelr la prima volta
il mio dire dal banco di senatore, mi sia
consen ti tO' esprimer,e l' onare altIlsslmo che
prova, e larkonascenza Idhe debba espri~
mere ai miei calleghi di Gruppo che nIl
hannO' dato la possibilità di manifestare in
questo mO'mentG il pensiero comune e Illin~
g,raziamenta a tutti gli onorevali senatori
che avrannO' ,la bontà di aSlCaltare le parole
chestiaimo per proniUllliciane, intornO' al de~
Ii:cata vema della costituziO'uaIÌtà della pra~
pasta di legge dettoral,e ,per la Regiane
Fr~uli~Venezia Gi,ulia.

la creda che canvenga una premessa sul
piana palitka, affinonè ,nell'esame castitu~
zlanale noi possiamO' procedere can vera,
autentka convindmenta. Perohè ~ e la ha

detta nella sua prudenza iiI Slelnatore Nen~
ciani ~ l'eocezlione carStituz,ianale nGn è fine
a se stessa, anorevoli calleghi, anche se se~
ria e degna di medItazione cOlme ogni pra~
Merna che tocca l'attuazione e il rispetto
della Cast'1tuzione. Ma nello sfando, nel sat~
tofondo c'è qualche cosa che ci determina:
probabilmente è il significato palitica di dò
che noi andiamo a decidere emanando, se
il Senato lo crederà, la legge elettorale
oapace di azionalre il ,vunziGnamenta della
RegiOlne a statutG spedale Fyiuli~Venezja
GiuHa.

Ora, se mi è perm,eSisa luna sola battuta
su quello che direi l'aspetto palitka della
discussione costituzianale, va,nei eSiprimere
la nastra casciente, serena ed alta respon~
,sabilità d,inanzi a dò cthe andi3!ma a fare.

Lo statuto della Reg10ne ad autanamia ~pe~
clale è già legge costituzionale della StatG,
e quindi IsaITebbe superata GgJ1i disoussiGne
su dI esso. Ma, nel ment.re tacohiamo quel
punta cruciale che, in temia di Regione, è
la 1egg,e elettorale, e che carne semp.re met~
te in moto Il funziornamentG delle Regioni,
SIIano a statuto speciale ,o sianG a statuto
ardinano, evidentemente noi dohbiamo ave"
re la consapevalezza ohe can la cOlstituziG~
ne della Rieg,iane FriuliNernle~ia Giulia, os~
sIa con la legge cas,tituzionale del 31 gen~
nalO 1963, n. 1, noi crediamo, dinanzlÌ al
Parlamenta ed al Paese di aver fatto cosa
rispandente all' obbhgG di attuazione della
Castituziane e all'inte:r;es,se della Nazione ita~
liana.

Infatti, le Regliani a statuto speciale, le
qualr sona state castJituite, dIciamO', neUe

maI'che conlf1narie della Naziane, la Valle
d'Aasta, il Tlrentina"1AltG Adi:ge ed il FriiUli~
V,enezia GiuHa, rÌ's~O'l1idono, almenO' secon~
da l'imtenta delLa COIstituz,ione, ad una fi~
nahtà che qui va riaflierma:ta: dimostrare
cOlme un papolG di alta tradizione e di si~
cura olviltà, qual è la Nazione italiana, as~
sicuri i diritti delle minoranze, anche se he~
vlssi:me, come fili detta im Assemblea costi~
tuente dal senatol1e Ruini, Presidente della
Commi!S'siane dei 75, e dal senatore Tes:si~
tari, che pronunciò nobili parole sulla Vene~
zia Giulia, seguìto da tutta 1'J\Jssemb1ea co~
iStituente che gli feoe eco.

Orbene, se questo è, carne è, l'Italia ha
compiuto un davere calst1tuziana,le e civica.
Ma ad uln tempO', onorevali 'CGUeghi, noi cre~
diamO', l'<1taha ha così pasto le premesse
affinchè pari dOVlere sia ,adempiuta dall' aI~
tra parte, praprlÌo laddove vi sono nan già
lievissime minol1anze, be11'sì larghe mina~
r3JilZe allogene ri,spetta al Paese confinaria,
che dobbiamO' sentire nostre per spiritO',
tradizione e forza etnica. Il presidente Rui~
ni dichiarò questa, nel mentre si votò la
Regiane la statuto spedale F:r;iiUli~Venezia
GiuHa, can parole che fOJìse meDitanO' di
essere ricarda,te in questa mO'menta, che
rnvalge una 'certa ,solennità ,.respOlnsabile:
« L'ordinamentO' che lo, Stata ~ e non la
Regiane: iPanl,eremo dei ,rapPOlrti fra StatG
e Regione ~ approverà, sarà press'a poco
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uno statuto di R:egio[)je normale, con qual~
che rego.la speciaLe, speciaLmente linguistli~
oa, ,per le p1ocol.ilssime mino.J:1anze. Ma ag~
giungo c:he il £aUo ohe l'Halia dà quest,e
garanzie oi off,Iii'rà un ulterimeargomento
per oMedere ch/e anahe la Jugoslavia ac~
co.rdi lUna statutO' specia,le aJle sue zone
dove rilsli'elde un ben maggior numero di ita~
Hami ».

Baco. il s,ignirficato costituzionale e civko
:inerente alLa na!sdta della Regione della
quale oggi padia!mo. Onde io credo che noi
posSiia!mo prooedeme all'esaJIIle deU'ecoezio~
ne qui soHeVlata c.on siCiuma cOlsdenza di
compierle il nostro dovere 'V,erso il P,arla~
mento e veI1SO il Paese, veJ:1SOla Co,stitu~
zione e verso la storia.
E sono così all'e<C!Ciezlione di ilncostàtuzio~

naIe. Io debbo rkonOISlcere che il senatore
Nen'dani ha avuto una partd.oOilare abilità
nell'impostare il problema da quella che
potrebbe eSlsere la sua portata di ermeneu~
tica meramente empirica. In altri dibattiti,
che si sono precedentemente svalti intorno
a questo tema, anche sulla stampa, si .è po~
sto inveloe l'lacoento sul momento della :in~
terpI1etaziarne ohe chia!merd aJppunto e:stri[l~
seca o 'e'mpi1ri'ca.

QUlali sono i teIiIllini del problema? La
legge castituzionale che approva lo statutO'
regianale in\lielste il Pad<l'mento del potere
,di emana,I1e la legge elettoIia:1e per la pIiima

convocazione del Consiglio relgiOlnal'e, a ter~
mini dell'articolo 69 della statuto: ma es~
sendo l'i.nrv,estituIia alccomprug:nata da un ter~
mine di quattro mesi, ampiaJmente vaLj/oato,
si dj/oe che il Parlamento sa'I1e1bbe decaduto
da tla1e potestà.

.ora, perclhiè Oiperi lUna tale deoadenza, ;per~
dhtè ,s,i arrivi a una sanzione di tale ilIirepa~
l'abile gralVità, ev,identemente oocoIireIiebbe
<che la s,anziane sia pJ:1eviIS11adalla legge o
ohe il termli:J.1!esia tale Ida dov,er esseJ:1e in~
terpI1etata come :aooampagn:ata dalla san~
zione stessa.

Io cJ:1e1dache nessuno pOls1sa dilssentiJ1e da
questo punto di partenza e la Ist,esso sena~
tor,e NencioDJi è stato tanta prudent1e da

'non gravitrure Sill IUn'1il'te~pretazi.one f.ondata
Isulla sola natura del teIiIlline. Non si può
cons,idera,]1e perentorio un ,tcmnine che non

sia qualificato esplicitamente .o ilffipld:cita~
mente dalla Legge come tale: altrimenti da~
r,emmo per provato proprio ciò che devesi
ancora provare. Io ammetto anche che il
termine possa essere qualificato :ùmplicita~
mentre; ma occorre questo quid, senza di
Ichie cOistmi>r,emmo suU'a:rena.

Per ,esempiO', nai abbiamo un CaJso, nelle
disposizio.ni tran:slitorie d,ella CostHuzione,
dove tendreit',ei a consider,a!f,e perentario il
tel1mine, per interp:retazlione implicita, poi~
chlè nella ddlSposiziÌone undicesima della Ca~
stituzione la Costituzione stessa ci ha vie~
tata di fare quaLcasa dopo un certa t'emni~
ne, per quanto rigruwda la modifica delle
Regioni vigenti o !'istituzione di altre re~
19ioni. Dioe inrfìatti la disposiziorne ohe fino
a cinque Ianni dall'entrata in vigore della
Cost,ituziol1:e «si pO's,sona» fa[1e modirfiça~
zioni; quindi «non si pOlssono » oltre i cin~
que ,anni.

Ma, se guardi'aJIIla in pmlfondi,tà tutte le
al,tl1e nOI1me transito:rie \deUa Costituzione,
vediamo che esse non por:tJruno, nemmeno
per implicito, una tal'e sanzione: la dispo~
sizione ottJava stabilis:oe ohe entI10 un anno
dall'entrata 1n vigore della Costituziane ,sa~
ranna inrdet'te lie elezioni dei ConsigLi 'r.egia~
nali e degl,i ongand.dettivi delle Ammini~
ISnraziani provinciali; la disposizione nona
sta:bil:ùsoe dhe, entro tre anni dan'entrata
in v1igore della Cost,ituzione, la Repubblica
adegua lie sue leglgi alle esilgen~e delle aiUto~
Thomie locali e alla <co.mpetenza l,e:gislativa
attribud.,ta aUe Regioni; la diiSpoiSizione sesta
stabilisce che entro cinque anni dall'entrata
in vigore dalla Costituzione si procede rulla
l1evisione degli organi sperciarli di giurisdi~
~ione attualmente 'elsilst:e:nti. In tutte quelst'e
disposizioni nonc~è dunque omhra di san~
zione:DJè esplicita, nè implicHa.

Credo ohe nessuno. di noi, nella sua co~
scienza giur1dica e politica, si assumerebbe
,la responsabilità di affenmare che possa esi~

stere una sanzione senza no,rma, che cioè
si possa cortlsilderare peIienrtorio un termilJ.1le
quando ciò la legge non dica nè diretta~
mente, nè indirettrumente.

Ecc.o il punto di partenza. Pirdba!bilmente

l'onoit'evole Nendani, sentendO' la debolezza
del teflre:nos'U oUli si sarebbe trovato, se



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 4209 ~

21 GENNAIO 196477a SEDUTA ASSEMBLEA" RESOCONTO STENOGRAFICO

avesse p,ruoeiduto solo con un tale a,rgamen"

t'O, ha dilatato i suai argomenti, carne ve"
dn~iJno subito.

IO' quindi cre1derei di poter dichiarare in
pieno convincimento che, se ci mettiamo
sul piana della sO'la natura del termine e

n'On già della nautra della n'Orma nel suo
camplesso, nan è lecito risalv,ere il proble"
ma nel sensO' TilahiJe:SitO'dal senatore Nen~
ciani con la sua ecoeziane di incO'stituzio~
naH,tà.

Del vesto, andhe nel diritto penale nulla
poena sine lege; nel diI1iHa privata nessuna
sanzione di nullità se non formal'menve san~
cita. Ecco pevchè la scrittura ad essentiam
è l'eccezione rispettO' alla scrittura ad pro"
bationem. E casì dicasi nel diritto proces~
sualle, per i termimi per,entO'ri nispetto a
quelli ordinatori; casì ancora nel diritta am"
ministrati'vo e costituzional,e.

Posso eSiSelìe r:apido su questo aspetto. Il
tema, che ci affascina dal punto di vista
della finezza dialettica, potJ1ebbe indulìilli
ad indugiare, ma vO'glio superare la tenta"
ZJione, cOlneludendo ohe, sul pian'O della va~
lut:aziane deltenminJe, nessun contributo, a
me pare, è dato alla tesi della relaziane di
minoranza, la quale inlfaHi non gravita
esclusivamente sul punto, dimostrando così
una sensibiLità della qual,e io r:enldo pubbli~
cam,ente atto. Di~er'samell'te si incOlrrer:ebbe
in una veI1a petizione di principio, dando
per dimostrato ciò che dobbiamo dimostra-
re, ossia ohe il tenmine del quale parliamo
sia ,perentJorio. Nessa.lIno lo ha dimostnato o
lo può di:mostralre, -come abbiamo osservato
anche in base al divaJrio di dizione fra l'a'r"
ticolo XI delle di'sposiziani transitorie, nel
quale il termine 'Può avere implidtamente
un c:arat1Jere peI1entoI1io, e le altre disposi"
zioni della Costituzione. ,

Cosicchè si spiega perfettamente, su que~
sto punto, la senvenza della Cor,te costitu"
zionale. ,La Corte ci hailns,egnato propvio
ciò che nO'i andialmo oggi di1oendo, tentando
di confeI1maJrlO' nemalmbito dei varii mmi
dell'ordinamento gÌ!uridko. Se la legg,e pone
un criterio, la sanzione, per implicito o, tan"

to più, per esplidto, va dettata: non la pas.
siamo creare noi.

Ed aHom ,come si argomenta, da parte di

d1'i pone l"eccezione di incostituzÌ-ona:lità?
Su che ve:rr,eno si pone il Plìoblema? Ono-
lI1evoli colleghi, se potessi esprime:nmi in una
sola fonmula, anahe per lamOI1e di chiarezza,
di.rei che si tenta alLora di passa(ve dall'es:a"
me delLa natll..1J:':adel i'emnÌ!ne aWesame della
natura della norma; re si considerelI'ebbe, in
defin1ti'via, qUlesta no.mna calme ecoeZJionale.
Ciò è detto in tutte }et'tere nelLa relazi.one
di minomnz;a: poichè, Sii affeI1ma, il potere
di dislcipHna'I1e la materia elettora1e COlIll-
peter'ebbe di l'egola all'a Regione e non allo
Stato. DilfattJi ~ si aggiunge ~ l'articolo 69
è attributivo di una cOIIliPetenZJa, ma la na-
vura di que'sta, univalfÌamente vilst'a è ecce-
zionale; cioè normalme!ll!te non è compe"
tente H Parlamento. Mi sembm ohe siano
questi obiettivamente i termini, in cUli si
propone iJ secondo t,ema sul qual,e sto per
,soffeI1marrmi rapildaanente.

È un aspetto veramente interessante, lo ri.
conolsco pubbhc,almente. Slin qui abbiamo
proceduto per gradi, abbi'alilla smantellato
la pIìÌima trinc.ea che si t:mdiuoe in una pe"
tizione di principio, e siamo di fIionte aHa
s,,elconda ed ultima trÌJncea, ohe è questa: la
presunta eocezionalità della ThO'I1main base
aNa quale il Parlamento legÌifera, essendo il
Parlamento investito di una dete,rminata po"
testà.

Io mediteJ:1ei molto su questo assunto,
pur apprezz'aJndone l'de.ganza; prima di di-
ohiar:are eooezionale una potestà del Parla~
mento, !Cui spetta 'nonma'lmente la potestà
1egirslativa, procederei ver'aIillen t:e con som~
ma prudenza, onorevole Nendoni. E ne dko
Slubito l,e rtagrioni.

Non è affatto ,eocezlionale dhe, specie per
quan to riguaI'da la pr,ilma coS'ti.vuzione dei
Consigli regionali, sia il Palr1a1illento a far,e

l'a legge: non è affatto eccezionale, poichè al"
trimenti non si spiegherebbe la norma gene"
rale della Costituzione contenuta nell'artico"
lo 122. Ma v'è di più, oltre <l'argomento lette-
rale. Oso infatti ritenere che, per quanto ,ri~
guarda la costituzione del primo Cansiglio
regionale, la campetenza, salvo diversa sta"
tuizione della legge, che potrebbe benissimo
prevedere il decreto legislativo, competa
naturalmente a noi.
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N aturaliter, come dilOev:a Tertulliano dei
o:dstia:ni, senza voler mescolare con ciò il
sacro al profano. È infatti normale la com~
petenza dell'atto parl3!mentare, mentre non
è normale la competenza del decreto le~
g:iJslativo. Io I1itenigo che questa sia la me~
ditazione da fare. Se noi amdiamo in pro~
fondità pe.r definke la navura di una nor~
ma, non si può non consenti,re questo: che
quando il Pairl3!mento è ,invesmto di una
potestà legii£erante, sta nell' OiI1dine naturale
del1e cose e nOln nell' oI1dine ecoezionale del~
le cOiseassolvere a tal:e rpotestà.

Questo è il punto tfon:damental,e, ciò io
intendo sottolinear,e, stando al nostro siste~
ma giuridico. Ossia gli aI1gome'll'ti discen~
dono dall'oI1dinamento generale, anche sen~
za pO'rsi la dO'manda cine l' onorevole Luci~
Eredi formulò !all'altro ramo del Parlamen~
to:se non ai fosse stato 1'artkolo 69 che
cosa sarebbe aoecaduto? Non ho bilsogno di
parmi questo pI1oblema, dne pure si poneva
g,iustamente l' onovevole LU10iJfredi nella ve~
Iste di MiniJstro rappTesentlante per il Go~
veTno, compito oggi assoltO' dall'onor:evole
Del1e Fave :ohe ci darà lumi sull'argomento.

Non ho biJsogno di domandanmi ciò, lad~
dove possiamo affermatre che quando il Par~
lamento è linvestito, lo è naturaliter: O'ssia
nor,ma1.m,ente e non eooezionalmente.

Questa è una tesi di p:l1indpio. Vediamo
ora la situazione all'che da un punto di vi~

'Sta politico, es,aminan1do gli statuti l1egio~
naIe vigenti; ed io !ho qui eminenti colleghi

'Gihe in materia potne:bbero v,eramente illu~
minarmi. PeI10hè nO'n è vero che, in tesi, la
maveria elettmale .spetti alLa &egione, onde
sarebibe eooezionale la nostra competenZ'a?
PeI1ohè, s~gnoI1i senatori, :se è vero ohe nel~
lo Statuto del Friuli~Venez:ia Giulia viene
istiltuzionalmente convemplata la l,egislazio~
ne elettorale in materia di competenza re~
gionale, è altrettanto vero che noi dobbiamo
prendel1e un momento in ,esame gli altll'i
statuti, e cioè lo Statuto del Trentino~A:lto
Adige, articoli 4 e 5, dove si contemplano
le potestà normative della Regione; e pari~
menti lo Statuto della Sardegna, agl,i arti~
ooli 3 ,e 4, nO'nchè lo Sta'tuta siciliano, agli
articoli 14 e 17.

Orbene, in nessuno di tali statuti si men~

ziO'na la legi'slazione e1.ettorale, a differenza
di quanto si fa nello Statuto del F:riuli~Vene~
zia Giulia.

.s~gn]fioherà qualcosa dò, onovevole Nen~
doni? Significherà, evidentemente, che noi
nO!n sialmo autorizz:aui a parlare di una com.~
petenZJa nOI1male o o11dinaria, qUalsi di di~
11itto natul1al,e della Regione in materia elet~
torale, tanto è vero che di regola gli statuti
non la contemplano. Mentr,e per la prima
formazione dei Consigli regionali gli statuti
stessi a!dottano un crit,erio elettorale d' or~
dine non l1eigional,e.

Ciò ,appme iiJJl£atti incontestabi,le, perchè
lo Statuto del Trentino~Alto Adige prevede
un decreto legislativo per la costituzione
del primo Consiglio, lo Statuto della Sarde~
gna applica la legge del,lo Stato in tema di
elezione deHa Calmem. dei deputati, e così
via. La Roegione non entra mai in gioco perr
il primo CO'nsiglio, ed è logico dhe così sia:
anche lo Statuto della SiClil.ia fa capo alla
Legge elettoraLe dello Stato del tempo, quel~
la del 1946.

-Dunque, signori, qualcosa de~e pur si~
gnific3!re il £aUo che la q:uasi totalità de~
gli statuti, escLuso quello del Fri'llli~Vene~
z.ia Giulia, non conuempla tra le materie di
'competenza regionale la legislazione eletto~
rale. Ma vi è all'COll'a di più. Non basta nem~
meno questo argomento, se è Viero che lo
Statuto della Valle d'Aosta, per esempio,
contempla addriorittura la legge elettorale
ddlo Stato come regO'la per tutte le elezio"
ni e non soltanto per la costituzione del
primo CO'nsigl,ioo.

Come conciliare allora 1.a presunta ecce~
zional!ità deHa competenza statuale, la qua~
le invece è qui normale e, comunque, è pre~
vÌlsta per il primo COlllsiglio e da Dutti gli
altrli Sta'futi regionali? Come cancHi'arla con
il fatto che per il primo Consiglio nella quasi
totalità degli statuti regionaH, escluso quello
di cui olggi ci inteJ1essi3!ffio, non fiJgura mai
la legislazione elettomle tra le materi,e di
competenza della Regione? Mi sembrano in~
terrogativi di una oerta forza, e di una certa
serietà giuridica e politica.

Ma, onorevoli colleghi, qua1'è la ragione
di fondo di t'lINo dò? Evidentemente que~
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sta: :he non si ,può operare una scissione
costirtuziona:le tra rStato e Regione. Ed io.
convinto ma sano l'egionaUsta, mi sento in
questo momento il più forte difensore del~
lo Stlato, nella oertezza che questa è la via
per attuare un vero. e fecondo pr!inoirpio di
autonomia.

Io cre:do che noi dobbiamo av.e,J1e il co~
raggio di affermare che non è possibile so~
s,tenere ohe normalmente la competenza è
della Rregione, [sÌ da doveJ1e esdudrere ogni
caratter.e di eocezionaHtà nelle attribuzioni
allo Stato di tale materia. Ciò emerge dal~
le norme che insieme siamo venuti esa~
.minando, dirvidenldo cOlme nel oamrpo l,e spi~
,ghe in covoni, per poi condudelfe con Vir~

gilio: colligamus spiga s, arrivando cosÌ ad
un r.1sultato positivo. E il risultato di que~
sto esa:rn.e 3'naIitko è la visione sint,etica
della funzione dello Stato che non si disso~
cia mai dalla funzione delle Regioni.

Che ciò sia v,e[1O ~ lo dÌICo in spirito .di

difesa delle sane autonrOmie ~ è dimostra~

to da un altro grav~e tema, senatore Nen~
oioni, da un alltro importante oapitolo; e
cioè dal potere dello Stato di intervenicre
non sO'lo prer l'attuazione, ma addirittu,J:1a
per la modificazione delle leggi regionali.

Non si dica che, intervenendo l'auS'pircata
Riegione nel gioco derne Hbelre autonorrnie,
dò possa comunqrue slilg11'irficarefrattura del~
lo Stato unitario. Anzi è proprio l'afferma~
zione del principio di unità la maggiore di~
fesa del principio di autonomia.

Io ricordo ~ se può passare l'e1sempio

personal,e di cui chiedo Vlenia ai oolleghi ~

ohe chi vi parla, o'fÌiginalrio della SiciHa, do~
vette intervenire all'Aissemblea costituente
icon un emendamento tendente ad afferma~
re che lo s,tarto ha il pote::re di intervento
pelf la modifica delle leggi regionali, le qua~
li, come voi mi insegnate, operano in una
cornioe, quella dell'unità statuale; altrimen~
ti noi avremmo frantumato l'unità dello
Stato.

Alcuni cosrituenrti qui pre'senti dcorde~
ranno l'episoldio: ed edCO il significato mo~
l'aIe e politico di questa disouslsione, ono~
revO'le Nend-oni. DovremmO' allora dire che
lo Stato ha derenminati pot,ed di irntervento
per modirficar:re le leggi regionali e ohe ne
sarebbe invece pricvo quando si tra,t:ti solo

di attuaa:-le, O'ssia di dirslCiplinare la materia
e'lettorale? Mi Dibello a questo arslsurdo: e
non solrO in forza del rÌJcoll1dato artkolo 122
della Costituzione. L'intervento dello Srtato
per la modifica delle leggi regionali, che
ha un grande Vìalore di equ'i1ib~io, allo sco~
po di affermare la bontà dell"3'utonomia,
nella vigoa:-ia de'lI'unità dello Sl'ato, noi lo
dobbiamo ben Lenere presente, anohe per~
dhè il senatore Nernoioni ha padato di pos~
sibile ricorso. alla Cor,t,e cosrti1JUzionale. Se
del caso, la Corte costituzionale ,dovrà ve~
dere che noi abbiamo vilsto a tempo questa
materia: onde affermal1e ohie la potestà del~
lo Stato si estrinseca attraverso irl Parla~
mento, non solo per attuar,e ma anche per
modincar.e le leggi r.egionali.

Tornaindo ana SidIia, io devo ricord:aTe
come la Legge costituzionale del 26 febbmio
1947, n. 2, abbia sandto che le modifiche
allo Statuto, a oerte condizioni, saranno ap~
provate dal Parrl3lmento nazional.e con legge
ordina:ria udita l'Assemblea regionale sid~
liana. E l'emendamento. di allom fu proprio
questo, che si disse «intesa» l'Assemblea
regional,e, anzichè « di intesa» con l'Assem-
blea regionale secondo quanto dettava il
primo schema ,di legge. E l'rA'ssemblea costi~
tuente approvò: {{ intesa }} anzichè « di inte~
sa ». Ecco la volontà dello Stato che è la vo~
lontà della comunità nazionale e per ciò stes~
so esalta l'autonomia delle Regioni.

Per la Sardegna nrOn farò dtazioni: si
veda solo l'articolo 54, quarto comma, del~
lo Statuto: {{ Le disposizioni ,del titolo terzo
del pms'entle Statuto possono es.se:re modifi~
cate oon legge ordinaria della Repubblica,

'su proposta del Gorverrno o della Regione
stessa, in ogni caso senti,ta la Regione ». E,
pararllelamente a qU3lnto constatiamo per la

Sicilia e Ja Sardegna, lo statuto regionale
per il Trentino-Alto Adige, all'articolo 89,
prim.o comma, saIl!CÌlsce: {{ IFerme Ie disposi~
zioni contenute nell'aJrticolo precedente erc~
cetem, le norme dell'articolo 4 e quelle
dell'artkolo 10 possono essere modificate
con legge ordinaria dello Stato .su concorde
ri'Ohiesta del Gov,erno e della Regione ».

Onorevoli colleghi, io oredo che possia~
ma avvia['C'Ì con una certa concretezza e
pertinenza allre cOlndrusioni.



Senato della Repubblica ~ 4212 ~ IV Legislatura

21 GENNAIO 196477a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

La Legrge dhe andi:ama ad approvare, se
il Sena~tO' la riterrà, nan è una Legge e'C'oe~
zionale, perdhiè cO'ntempla il 'oasa, se va~
gliama slPedale, della costituziO'ne del pri~
ma CO'nsiglio ,regionale. Ma nan è un'ecce~
z~ane costituire il 'pvima CansigrIia, è la nor~
ma, mette-De in mO'ta le RegiO'ni, e coa:ne di~
ceva aH'inizia, onarevO'li coHegrhi, è il punta
crudale attraversa cui Is,i vaglia e si sop~
pesa il fatto stessa dell'istituzione regia~
naIe. È iD!~atti :inoantestaibi:le che polit:uca~
mente il problema dell'istituzione delle Re~
giO'ni a regime ar-dinariO' si inroentra nella
legge dettarale. I pragrammi per l'attua~

ziane delle Regioni a StatutO' ardinariasi
can10retana int~na ,aHa stesso te,ma che
O'ggi interessa il SenatO' dell'a Repubblica.
Come si fa allora a conside>ra're ecoezionale
ciò cile me1:t:e in mO'ta IO' stessa rstituta re~
gionale? Come Isi fa a considerare ec'Oezia~
naIe ciò ohe a'V'VÌene nell'O'rdine naturale
delle 'ca'S,e, la cost,ituziane dei CO'nsigli re~'
giO'nali ?

Se casì è, signor Presidente cO'me feI1ma~
mente ICreda che si,a, ne consegue ohe tuUa
il faticosa elabO'rata ~ ammirevale dal punta.

di vista del 'senata~e Nenciani ~ della ca~

struziane giuridica della relazione :d'i mina~
ranza orolla. Cralla per il venir mena dei
suoi presupposti. Prima l'argO'mentO' desunta
dalla natura del termine cadeva, poichè si
traduceva in una petizione di principio, dan~

dO'si per dimostrata ciò che si daveva di~
mostraDe. Qui l'a1rgamento desunta da:l'la
natura della norma cade prO'pria peI1chè se
intaocana i presuppasti, essendasi dima~
strata erronea la definiziane di eccezianali~
tà della legge ohe andiamO' a esaminare.

SignO'ri senatO'ri, l'eooezione pregiudiziale
'ahe varrebbe fermare il nostra iter legi,sla~
tiva sa'Iiebbe sattrle a qu~sta ipUlnta. Poi:cnè
si dice: se la 1~g1ge foslse e:ooezionale, ap~
pl,icanda l'articala 14 delle pIieIeggi, ciaè
Le nOIiffie genera/li sulle leggiecoeziO'nali, ohe
sana pmprie di O'gni ordinamentO' civile ~ è

l',aJ:1ticallo 4 delle ve:ochie pr,e:leggi del Codice
del 1865, traslfusa neH'articala 14 viJgent1e ~

si arriverebbe alla canseguenza che la legge
stessa non varl1ehbe se non « nei casi e per
i tempi pIievi1sti ». Il telìmine el1a di quattro
mesi; ergo non varmbhe più la patestà le~
gi,slati'Va del PiarlameI1Jto.

Ma, ,dÌimostrata ohe nai si,ama in presen~
za di legge nan già eocezianale, bensì nar~
male, anohe se speciaIe ~ :e questa distin~

zione è fandamentale, carne si canstata in
tanti settori delI 'apdina'men tO' in cui devon~
si di:felllder.e i di'ritti ci'ViIli e pO'liti ci della
per sana umana ed anche in materia di giu~
risdiziani s'Peciali e di giUlri,s'dizioni mHita~
ri ~ ciò dimastrata, diceva, cade anche l'ar~
gamenta di cui a:l1'articala 14 delle preleggi
E casì spera di avere raccalta alcune spighe
in covoni; la vostra saggezza valuterà se
sana state raccalte più ameno bene, più
a meno campiutamente, e int,egrerà il gi'U~
dizia per arrnvare aHa 'sintesi e quindi aHa
decisione.

Fatta pur mpidamente questa sfarzO' di
analisi, resta sala a dire di alcune frange
della relazione di minaranza, oSlSlia di qual~
che frase appariscente che a ,prima vista
patrebbecolpire, mentre nai dabbiama an~
dare in plfOlfandiìtà. QuandO' infatti la rela~
ziane insiste sul t.ema ddla presunta eooe-
zionalità ddI'investitJura parLamentar,e, si
dice: «Il Parlamento è l'unÌico titO'lare del~
la potJe'stà di attuare l.e nOIiffie della Costi~
tuiiane del 1948 ». E si aggiunge: {{ma naTI
ha alouna competenz'a calT'i.spondente per
attuare gli Statuti regionali, e IneppUI'e per
gli Statuti slPelcialti ».

Ora, carne la prima prapasiziane è inec~
cepibille, casì crediamO' daverosa respingere
la secanda prapasiziane: e ciò prapria per i,l
,camplessa di argamenti che siamO' andati
svalgenda dinanzi al SenatO'.

AbbiamO' dimastrata, in prima luaga, le
ipotesi in ooi la mat,eria elettoml,e non è
cOImpete:n:m naI'male delle Riegioni. Abhia~
ma dimastl1ata, insle1condo luolga, le iipa~
tesi in .cu'i la materia elettorale è prapnia
della Stato, per diSlpOlsi~iOlne di StatutO' re-
gianale, rispon'dente aUa Costituziane della
Riepubblica. Abbi'ama dimostrata, in terzo
luaga, le ipat'elsi in oui la Stata ha addirit~
tura i'1 poteIie non di attuare, ma di modi~
ficape le leggi regiO'nali.

Senza rÌipeter'Ci, nai pOlslsiama quindi can~
eludere che non sarebbe legittima chiamare
eocezionale la na'stlra inv,estitum: sminrui~
DemmO' la potestà de'l Parrlamento e viale~
mmma la spil1ita del SliJst'ema. Ed eviidente~
mente nan è che una tautalagia dire alI ara
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rohe i'l Parlamento non è investito di com~
petenza in tema di legis'lat'UI1a regi'Onale;
paichè oiò sarebbe di~e in altI1e parole quan~
to abbiamo dimostrata 'essere infandata,
una volta che Statuti e Costituzione vogliono
che la nOSTIra cOlmlpetenza. elSis,endo nOI11nClile,
deve esseI1e valutata ed intel1pnetata in tutta
la sua pienezza.

Signori senatari, io tel1mino dkendo ohe
noi nOln falremo 'se nan il nastro dovere
a;dempiendo al nostro compita di legi[sla~
tori. Onorevoli coHeghi, che casa è il potere
(e ciò dica si per nai tutti, depositari del
più alta dei poteri, quello legislativo, poi~
chè, se ciò val,e per il patere ammini's,trativ'O
o di GOVlerno, ohe prOlmana la sua forza da
noi, tanto più va1rrà per noi, ,ohe ne siamo
la fonte) che cos'è il potere, dicevo, il vostro
potere, se non un dovere, 'Onorevoli senatori?
Ecco la fOll1mula della dottl1ina; eoco dove
si dimostra che la dottrina, [se aderente alla
J1eal,tà. è valida e non è mera astrazione.
Come dilceva Gaethe, il ve~o Sii ric'Onoslce
dalla SilVa attitudine a traldursi in vita. E
così ,è 'deUa v,era dottrina, deNa vr~a scien~
za, che si ma:nif'e1sta daUa sua attitudine ad
essere n'Omma di vita. La dat1Jl1ina che ha
coniato la fOJ1ffiiula del piQ'tere~dover[e è nor~
ma di vita, e ci porta su un piano m'Orale
più pUPO, più elevata. Il no'stra potere è un
dovere, è urn servizio; noi Io adempir'el1TIlo,
percihlè altmilmenti verI1emmo meno ad una
nostra funzione: ciò che non faremo mai,
poirchè vogliamo attJlla'r,e la Cos;bituzi'one, rii~
spettare le prerogative del Parlamento e in~
sieme riaffermare la potestà dello Stata, di~
fendere l'autonomia delle Regioni e compie~
re insieme il nostro 'dovere di cittadini e di
legislatori. (Vivi applausi dal centro. Mol~
te congratulazioni).

P RES I IDlE iN T IE. Ha chiesto di pa:r~
Lare IcontPO la pregiurdiziale il senatore Gian~
quinto. Ne ha rfaooltà.

G I A N Q U II iN T '0. [Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ritengo vaLgano 'brevi os~
servazioni a conlvincer,e ohe le tesi sollevate
,dal s'enatore Nencioni per il suo Groppa
sono oomp}etamente illlfondate. E l'errore,
a lIIlio avvis'O, parte da:lla delnnizione giuTi~

di,oa ohe egli tenta di daI1e rdell'artÌicolo 69
della Statuto speciale, quand'O egli definisce
tale 'dispos1izione Icome nOI1ma di attuazione
della Statuto speciale. Da questa premessa
radicalmente errata egli ricava questa con~
s,eguenza: la fonte dielInanrazi'One deUe rnor~
Ime di attuaziane degli :statuti spe/ciali non
è la legge ondinaria. L'oI1gano investito del~
la potresrtà dell'emanazione di queste no:rme
non è H 'Parlamenta, ma lè IiI CaiPo dello
Stato, attmve~so il deiCI1eto 'legislativo.

Ciò il s,enator,e INendoni deduce Glirgomen~
tan:do su nQr~ffiie reti quest'O tipo, 'ohe sono
inserite negli statuti delle Regioni a Statuto
s:peciale. Cosiochè ~ dioe il senatme Nen~
'Cioni ~ competente ;ad emanare qrueste nor~

me sarebbe il Capo dello Stato. c'aTtircolo 69
deroga a questa competenza ed attribuisce
al Parlamenta della iRfepubblica quella po~
testà che di norma è attribuita ,inv,e'ce al
Capo della Stata. Onde, egli dice (molto
abilmente in apparenza) non è il caso di
far qruestione di temmini, oI'dinatori o pe~
rentori; si tratta inveoe di sollevare una
questione div.eflsa" perdh!è si tmtta di lUna
norma lcihe in v:ia ,eccezional,e 'attribuisoe al
Parlamento una potestà ,ohe, di ,J1egola, spet~
ta iÌnrVieoea'l Capo ,dello Stato.

Questa potestà, ,che 'in ,v,ia reaoezionale è

attdbuita al Parlamento :della Repubblica,
è valida fino a ohe sra in 'Vigore il teJ1mine,
scaduta il quale la potestà Isi estingue. Que~
sta è la tesi.

Se fasse fondat'a, porteI1ebbe ,a conseguen~
ze veralffient'e abel1ranti;quella, :fra l'arltro,
Idhe competente ad emanar,e, a Idecidere la
legge elettorale ~sia il Capo /dello Stato, in
¥iolazione dello !spirito e della lettera del~
l'artÌ!cO'lo 72 della C'Ostituzione, che attri~
buisce alla rCompret,enza inderogabile espe~
dfica de/l1e Camere il compito di deliberar,e
in materira di leggi elettorali.

L'enrore consiste nella identifìlcazione del~
.la natura giuridi'ca dell'articolo 69, ohe non
rè norma ,di attuazione deno Statuto. Nor~
me di attuazione sono (quel1e clhe presup~
p'Ongono la costituzione e ill tliunzionamento
del Consiglio. La regola è inrfaHi che quel~
le norme vengono emanate dal Capo dello
Stata, sentita una COImmissione paritetica
fOJ1mata da tre membri designati dal Go~
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verna e da tre membri designati dal Cansi~
glia [regianale. Si tratta quindi di un cam~
plessa di narme che presuppangana il fun~
zianamento dei Cansigli regionali.

La natura giuridica dell'articala 69 ri~
guarda l'attuaziane di una nOI1ma della Ca~
,stituzione, e nan è nanma di attuaziane del~
la Statut,o. A.ttraversa l'mtÌlcalo 69 si dà
vita ad una stJrumenta per la 'Cast.ituziane
e il funzianamento del Cansiglia regianale;
ciò è attuaziane della Costituzione.

Ed allara la potestà esclusiva, arigina,ria
per 'legÌl£emre in questa materia è ,del Par~
lamenta; e la narma nan è eccezional'e, ma
ardinaria, la potestà di legiferare in mate~
'ria spettandO' esclusivamente al Parlamenta
della Repubblica.

Per questa, a nastro. 'RVivisa, le tesi de~
Gruppo. del Movimenta saciale italiana sa~
no. infanidate ,e nai vaterema ,cant,ra la pr,e"
giudiziale. Però, onorevoli ,colleghi, il vata
con1Jra:ria dhe noi daremO' alla eccezione
sollevata dal .callega Nendani nOln può, nè
vuale assalveI1e il Gorverna da una ohi,a.ra,
netta, inequivO'oa ,r,esponSiabilità ,palitica. Il
decorso del teI1mine non comparta una de~
cadenza" camporta però runa chialra respon--
saibilità pOllitioa, per il campOlrtamenta del
Governo e in genere dei Gaverni della De~
mOlcrazia cristktna. la iOui politica ,reale è
stata quella di a:llOlntanare ,sempre più il
mamenta di attuaziane dell'ordinalmenta re~
gionale. Questa è il Plrobleana. E non 'V'ar~
r,emmo., anorevali colleghi ~ ma su que~

sta punta interver['à in manieTa specifica
il coUe~a Fabiani ~ che la strumenta che

stia.ma per app.ravare fo.rni'Ss,e al Gaverna
ill pa:etesta per dHazianaI1e ancma, oltre il
giusta e il lecita, il mO'menta di indiziane
delle eleziani per la costituzione del prrima
Co.nsiglio della Regione a StatutO' speciale
Fìriuli~Venezia GiuI.ia.

Per questi mativi, nai daremo. vata can~
tmria a:l1a pregirUldiziale sallevata dal cal~
lega Nendoni.

IP RES I D E N T E. Ha chiesta di par~
lam l'anarevole Sattosegretaria di Stata per
J'interna. Ne ha facaltà.

C E C C H E R I N I , Sattas,egreJtaria di
Stata pelr l'interniO. Signor Presidente, ano-

revoli senatOjri, l'ecceziane di incostituzio.na~
lità sOll,levata dal senatare Nencioni ehbe già
a formare alggetta di attenta ed apprOlfandi~

tO' esame nei precedenti dibattiti parlamen~
tari, sia in sede di Cammissiani, sia in As~
semblea nell'ali tra ramo. del Parlamenta; ed
ha l'anare qui di confermare, a nOlme del Ga~
v~rna, cOlme anohe in questa sede essa nan
possa che travare 'Canfarme respingimento.
Can questa affermaziane risponda, credo, an~
che al senatore Gianquinto circa la volontà
precisa del Governa di dar vita alla Regiane
a Statuto. speciale Friuli~Venezia Giulia.

Entrando. nel m~rita dell'ecceziane solleva~
ta dal senatare Nenciani, è da ritenersi che
la patestà legislati'Va attinente alla statuizia~
ne delle ,narme per l'eleziane e la convOlcazia~
ne del prima Cansiglia regianale del Friuli~
Vene'zia Giulia spetti al PaJ:11amenta, non sul~
,la base del citato articola 69 della StatutO'

della predetta Regiane, bensì per elfifetta del~
la sua campetenza ardinajf'ia, e ciaè in rela~
ziane all'articola 122 della Castituziane, giu~
sta il quale è riservata alla legge della Re~
pubblica la disieiplina del sistema d'eleziane,
del numera e dei casi di inelleggibilità e di
i,ncompatibilità dei Cansiglieri regianali.

D'altro canta,escludendosi la oompetenza
legislativa del PaI1lamenta nazionale in ma~
teria, ne deriverebbe l'impossibilità deU'at~
tuaziane stessa dello Statuto., tanta più che
per la inesistenza del Cansiglia regianalle nan
ipatjrebbe essere farmata neppure la Cammis~
siane 'paritetica che deve essere necessaria~
mente sentita per l'emanaziane dei decreti le~
gislativi di attuaziane della Statuto speciale;
Cammissiane paritetka a cui si riferÌ'va un
momentO' fa il senatare Gianquinta.

Ciò stante, si deve trarre la canclusiane
che l'articala 69 citata ha sola valare di sti~
mola, nei can£ranti dellegislatare 'Ordinaria,
ad emanare can saHecitudine le nalìme con~
cementi il procedimentO' per l'elezione del
prima Cansiglia regionale e per la relativa
canvocaziane, e che canseguentemente il ter~
mine, da essa contemplata, ha un'evidente
natura ordinataria.

Trattandasi p~rciò di potestà cannaturata
al patere legislativa, e cansiderata la natura
del termine posta dalla legge castituzionale,
il superamenta del termine stesso nan può
detelìminare ,la carenza di tale patestà, la qua~
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le permane tuttora piena ed inalterata. Piut~
tosto è da consider3jre che, nella fattispecie,
il precetto costituzionale ha trasformato la
potestà del legislatore ordinario in un pote~
re~dovere, direi quasi. Ma proprio per questo
è da esdudCjre che !'inutile decorso ,del ter~
mine prefisso possa impedire al Parlamento
di legiferare in materia, in quanto ciò si tra~
durrebbe, oltre a tutto, nella violazione di
un obbligo costituzionale.

Infine, se si vuole far richiamo a concetti
emergenti dai dettami della Corte costitu~
zionale, anohe sotto tale aspetto si deve con~
dudCjre per il pieno valore del principio af~
fermato nella sentenza n. 41 dell'Il marzo
1957 della Corte medesima, citata del resto
nella relazione del senatore Nencioni, prin~
cipio secondo cui in materia costituzionale
il potere~dOlvere permane ~anche dopo il de~
corso del termine, qualora l'organo cui ne
spettava l'esercizio non abbia provveduto in
tempo.

'Per tali considerazioni, onorevoli senatori,
ho l'OInolre di annunciare che il Governo non
può alccogliere l'eccezione pregiudiziale alla
discussione del disegno di legge.

P RES I D E N T E . Metto ai voti la pre~
giudiziale sollevata dal senatore Nencioni.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvata).

Dichiaro aperta <la discussione generale.
È iscritto a parlare il s<enatore BO'nacina.

Ne ha facoltà.

B O N A C I N A . Onorevole Presidente,
onorevO'li colleghi, l'aspetto più sconcertan~
te del dibattitO' che si è svolto dinanzi all'a:l~
tro ramo del Parlamento ed anche dinanzi a
questo, sulla legge elettorale regionale per il
Friuli~Venezia Giulia, non è dato dal iContlra~
sto tra l'asserita volontà di non ripetere
l'ostruzionismo che ritardò l'approvazione
deHo Statuto regionale e l'effettivo significa~
to delle continue obiezioni che l'estrema de~
stra ha sollevato; e non è dato neanche dalla
cavillosità rpseudo~costituzionale e pseudo~
giuridica dei (rilievi tecnici che sempre la de~
stra ha sollevato sul complesso deLla legge e
sulle singole norme, ma è dato, a mio avvisa,
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dallo squallore della polemica propriamente
politica che viene dalla parte missina, la 'qua~
le non ha trovato altro a<rgomenta ise non
quello del surpposto pericolo rappresentata
dalle minOlranze linguistiche regianali e del
prurito ohe i friulani e i giuliani, ed insieme
a loro i partiti democratici, avrebbero di otte~
nere la Regione 'per metterla subito su un
vassoio e farne regalo ad altjri.

Lo squallore di questa polemica è docu~
mentato daHa macroscopica sproporzione tra
l'atto a cui siamo chiamati e i pericoli te~
muti; è dato anche dal menzognero ooculta~
mento, dietro nuvole politiche di comodo,
dei reali problemi che sono dinanzi alla Re~
gione, intesa come unitaria entità geografica,
e che stanno alla base dell'e£fettiva volontà
di quella popolazione di vedere presto ope~
rante la Regione, intesa come ente territo~
riale provvisto di autonome potestà legisla~
tive e amministrative.

Questi problemi che ho chiamato reali
sorgonO' prinoipalmente dalla tendenza eco~
nomica di quella Regione e dalle canseguen~
ze di O'rdine saciale che questa tendenza 'sta
producendO' o ha già prodotto.

E, per descrivere tale tendenza, basteran-
no tre owdini di dati desunti dall'unica analisi
statistica per drcoscrizioni provinciali di cui
disponiamo, sufficientemente aocreditata per
l'autorevolezza di chi ne è l'autore, relativa
all'andamento, composizione e provenienza
dei redditi: quella del professar Tagliaqrne,
pubblicata su ({ Moneta e Credito », aggior~
nata a tutto il 1962. Il primo oI1dine di dati
si riferisce alla gradua tori a in ordine descre~
scente delle province in base ai valori della
media di sei indici, rappresentativi di consu~
mi non alimentari. Ebbene: Trieste, che nel
triennia 1951~53occupava il 14° posto, è sce~
sa nel 1962 al 28° posto. Gorizia, dal 69° po~
sto è scesa al 79° posto. Solo Udine presenta
un moderato miglioramento, essendo passata
dal 15° al 13° posto.

n secondo ordine di dati concerme la gra~
duatoria delle province in ordine decrescen~
te, formulata in base all'incremento percen~
tuale del reddito prodotto per abitante, regi~
strato tra il 1951 ed il 1961. Ebbene: la pro~
vincia di Udine occupa il 68° posto, con un
incremento, conseguito negli undici anni, del~
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posto con un incremento del 5'8 per cento;
1'86 per cento circa; Goit'Ìzia occupa 1'870.
Trieste, ~nfine, tiene il fanalino di coda, es-
sendo ultima fra le navantadue provincie,
con un incremento del 51 per centa. Il terzo
ardine di dati Ir~guarda la graduatoria in or.
dine decrescente delle province in base al
reddito netto prodotta per abitante. Anche
qui traviamo la puntuale conferma di un co-
stante generale arretmmenta di posizione.
Trieste, occupava nel triennia 1951~53 ~l 20
posto ed è scesa nel 1962 al 40 posto, dopa
aver toccato nel triennia 1957-59 addirittura
l'8° posto; Gorizia è scesa dal 170 al 280 po-
sto; Udine, infine, è scesa dal 46° al 55° po-
sto.

Questi !dati hanno appena bisagno di qual-
che illustrazione, per essere resi meglio intel-
ligibili. In ordine a Trieste, cadrebbe in in-
ganno, ad esempio, colui ohe daH'alto liveno
del reddito medio prodotto per abitante, che
colloca quella provincia tra i primi posti del-
la glraduatoria nazionale, deducesse che in fin
dei conti i triestini nan se la passano tanto
male. Cadrebbe in inganno per l'elementare
constatazione che il reddito accusato da Trie-
ste, priva come è di entroterra e di campa-
gna, è tutto reddito urbano, il quale rappre-
senta, quindi, un dato etelI'OIgeneo rispetto
ai redditi medi pro capite denunciati dalle
altre pravince, che sano campren~ivi e di
quelli urbani e di quelli di campagna.

In ordine a Ud~ne, che è l'unica provincia
del Friuli-Venezia Giulia la quale mantiene
le proprie pasizioni a le peggiara di poca, è
da rilevare anzitutto che ciò aocade essen-
zia1mente peJr la sviluppa delle attività pro-
duttive, ed in particalare della piccola e me-
dia industria, registrato in questi anni nella
destra-Tagliamenta. È da rilevare anche che,
se la tendenza del reddita pro capite nella
pravincia friulana non è precipitata, ciò si
deve sala al movimenta migratqria di quelle
popolaziani, che nell'ultima decennia hanno
abbandonato in massa nan solo le zone di
mantagna, ma anche le zane di pianura ed in
particalare le paverissime terre a sud della
statale Venezia-Trieste.

In quanto a Garizia, infine, è da asservare
che tutta quanto vi si è attenuta di nuovo e
di più in termini di reddita, è davuto alla

concentrazione in ajrea ristretta e su popola-
zione esigua dei pur madesti effetti propulsi-
vi conseguiti alle note facilitazioni fiscali e
creditizie deliberate in questo dopoguerra, e
connesse principa1mente al fando di ratazio-
ne e alla istituziane della zona franca. C'è
peraltra da aggiungere che tutta ciò non è
bastato a neutJralizzare, per la provincia di
Gorizia, le tendenze recessive derivate dalle
note amputaziani territoriali.

A valle di questa tendenza econamica c'è
l'allaI1mante tendenza sociale della zana, la
quale è sufificientemente descritta ~ e in
quest'Aula se ne è .parlata più volte ~ quan.

do ci si riferisca ai dati dell'ultimo censimen.
to, comfortati con quelli del 1951, e aHa cu-
pa, disperata assenza di Plrospettive che in-
combe su molte valli della zona montana,
su molti centri della pedemantana e su una
parte, la più misera, della zona litaranea
adriatica. Spapalamento e stagnazione: que-
sta dunque è la ferrea morsa, questa è la ri-
gida spirale entro cui si dibatte la lI'egiane e
si dihattono quelle popalaziani. Ed è una spi-
rale antica, onarevali colleghi.

L'udinese Antonio Zanon, che a suo modo
fu amante di studi deWeconomia friulana, a
cui portava il ben più preziaso contributo di
accarto operatore nel commercio e in agrical~
tU/ra, intarno al 1740 natava, in talune sue
lettere agli accaldemici di Udine, che in 154
anni, dal 1581 al 1735, la popolazione di quel-
la città era cresciuta saltanto di 150 anime,
su una popolazione di 15.000 abitanti; e va.
namente cercava di esercitare una sua specie
di apostalato pressa le classi contadine, per
aumentare la produttività dell'agricoltura e
così vincere la galoppante deplI'essione eca~
nomioa che l'e spoliazioni della Repubblica
veneta e la totale assenza di guida e di aiuto
da parte delle classi passidenti e intellettuali
avevanO determinato.

Allo stesso modo, e muovendo daUe stesse
desolanti canstataziani, Jacopo Linussia, in-
teressante esempia di capitano d'industria
ante litt.eram, battagliava, intorno alla stessa
epoca, con la Repubblica veneta per attenere
licenza di fabbricar panni in Carnia e per
otteneJrne sgI1avi doganali, assicurando che
la produziane a cui si accingeva, mentre non
avrebbe recato danno all'industria tessile ve-
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neta, avrebbe ~ diceva testualmente ~ « re~
cato incalcolabili be:nefid ad una popolazio-
ne labariasa ed industre, costretta ad emi~
grare tra gli stranielri per non aver tra i suoi
compopolani in che esercitarsi a tra/vagliare
al suo sostentamento ».

Io so bene, onorevali ,calleghi, che altri Za~
non e altri Linussio hanno applicato .le Istes~
se idee, hanno avanzato le medesime riclhie~
ste per altre rregioni italiane. Del resto, baste~
rebbe il rinvio a tutta la letteratura meri~
dionalista, politka ed economica, per ritro~
varvi forse l'originale, di cui il Friuli e la Ve~
nezia Giulia sono lo specchio.

Ma so anche Iche la polemica si concenÌjra
oggi sul Friuli~Venezia Giulia e sulla sua le:g~
ge elettorale, accultandosi dietro vari prete~
sti, ora pseudo~nazionalistici, ora pseudo~
unitari, ora pseudo~economici, per fare della
ritardata approvazione della legge elettorale
o del tentativo di ,ritardarla il caso cam~
piane, la prova generale ,della ben piÙ dura
lotta che ci attende, quandO' di qui a poco
passeremo all'attuazione delle Regiani a sta~
tuta ordinario.

Un fatto è oerto, ed è che, quando i partiti
lI"egionalisti e noi sacialisti in particolare ci
battiamo per avere presto la Regione e par~
liamo in nome di quelle papolazioni, inter-
pretandane i sentimenti e sostenendone Ie
aspirazioni, la faociamo forse con ancora mi~
nar calore di queHo che le genti friulane e
giuliane mettono nel redamare il nuovo ente
tCirritariale. In realtà, piÙ che di calore par~
lerei di autentico furare regionali sta ; nel
senso. che friulani e giuliani, abituati da se~
coli a fare individualmente da sè per vincere
una inferiore candizione di partenza ~ di-
venuta tale per ragiani naturali, geografiche,
sociali, militari e politiche ~ hanno matura~

to la decisione di fare callettivamente da sè.
Ed ora attendano la Regione farse can una
speranza persino illusoria rispetto a quello
che, almeno nel breve periodo, il nuova ente
frenato come Isarà ,dalle scarse ri,sorse finan~
ziarie e dalla oongiuntura, potrà effettivamen-
te risolvere dal mare magna di problemi di~
nanzi ai quali \si travCirà. Il fatto saliente di
cadesto atteggiamento delle popolazioni giu-
Iiane e friulane è ohe ciò ohe ho chiamato il
loro 1«furore» muove da intenti, da propo-

siti, Ida idealità eminentemente unitarie. La
decisione di fare da sè, in altri termini, è de~
mocrati:camente concepita ed espressa come
volontà di mabilitazione collettiva per massi~
mizzare il rendimento delle risorse umane
ed economiche di cui la Regione dispone: per
malssimizzarlo ,allo scopo di tramutare anche
il Friuli ,e la Venezia Giulia in fattore effi~
ciente di Iquel pracesso autonomo di causa.
zione dI1colare dello sviluppo di cui parla
Mjrdal, a beneficio dell'intera collettività na~
zionale, come fino ad oggi il Friuli e la Ve-
nezia Giulia non sono potuti esselre, allo stes~
so modo di altre Regioni italiane, appena
lambite ma non mai investite o incorporate
dall'impetuoso ,sviluppo economko degli an~
ni '50.

In questo quadro, dinanzi a queste aspet~
tative di massa, di frante a questa realtà, la
« summa» causidica delle obiezioni di de-
stra, ora sintetizzate nella pregiudiziale e,
prima di eSlsa, nel'la relazione di minoranza
presentata Ida p.arte missina, appajre per quel~
la che è: una pedante e, in fin dei conti, fa~

I stidiosa mossa diversiva, una di quelle cose
che nel « Lessico. famigliare » di Natalia Ginz~
burg si chiamerebbero «negrigure », poste
in essel1e con la sola preardinata valontà di
nascandere i reali plroblemi sul tappeto, di
impedirne a, disperatament~, Idi ritardarne
ancora la soluzione. Chè poi, consentitemi
di aggiungere, in questa mossa diversiva, in
questa « negrigura » c'è un tacco ohe, se non
venisse da destra, risultCirebbe persino pate-
tico, ed è il tocco di !Coloro (e non so se an~
che i l1berali o i notabili democristiani trie-
stini che comandavano al tempo dell'occupa~
zione aHeata, siano tra questi) che ancora
sperano di mietere insipienti vati nostalgici
o interessati voti capitalistici agitando or~
mai logore bandiere patriottarde e naziona~
liste. Ma costoro non sanno che da allora
molta acqua è passata sotto i ponti. Pro.
prio ieri a Trieste, dal sindaco di quella
città, è stato dato "l'annuncio della costitu~
zione della giunta programmatica di centro~
sinistra appoggiata da noi socialisti, con~
cordata con noi socialisti. E in tale annun-
cio è compreso, ad esempio !'impegno di
pr,edisporre Trieste alle funzioni di capo~
luogo regionale e ~ accenno ancora più
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interessante ~ rè campl1esa l'impegna di in-
,dire presta una canferenza econamica della
dttà di Trieste, in cui tutta la papalazione
triestina, can i suai aperatqri, ma ~ vivad~

dia! ~ anche carn i sua i lavaratari e can le
lara organizzaziani, discuterà demacratica~
mente, sulla basle delle responsaibi'li indica~
zioni .che sarannO' date dai quattrO' partiti,
intarna alle misUire più ungenti da adattare
per risollevare 'le candiziani economkhe e
saciali della dttà. Paichè questa è il vera,
autentica mO'da di difendere l'italianità di
Trieste e il sua patere di attraziane dentro
e fuori i canfini: rendere i triestini, senza
distinzione di censo, di classe, di lingua, pra~'
taganisti della ripresa della laro città, della
nastra città.

Detto questa, anarevali calleghi, iO' senti~
Vei forte ,la tentaziane idi liquidare a un tan~

tO' al mazza le O'bieziani previste e Plrevedi~
bili che da destra Isano venute a patrebbera
venire all'insieme del disegna di legge e alle
sue singale narme. Se resista a Iquesta tenta~
ziane, è sala per nan lasdaI'e ambra di dub~
bio, anzituttO', sulla decisiane che anima il
mia Gruppo ,di rintuzzare O'gm.ivelleità Iritar~
datrice del provvedimentO'; in secanda lua~
gO', per nan lasciare ambra ,di dubbia suH'ap~
prezzamento che nai facciamO' 'delle pI1esun~
te cantestaziani di [castituzionalità appaste
al provvedimentO'.

Peraltro la Idiscussione sulla PlTegiudiziale
è servita a sgomberare il terrena ,da cavilli
rgiuridici e da riserve palitiche. Ciò, quindi,
mi esime da'l riprendere alcuni temi già svi~
luppati e dall'aggiungejre nuave aI'gamenta~
ziani. E allara, per rendere scarna e rapida
ill dibattitO', per arrivare all'approvaziane del
provvedimentO' can l'urgenza che nai tutti
\ricanasciama, a me pare ,che ,la cosa migliare
sia di limitarmi ad annunciare il vata fava-
revale del GruppO' socialista. Indubbiamente
la legge sarebbe perfettibile, carne la sana
tutte le leggi; però nai la difenderemO' nel
testo attuale, cal sala prapasito di acoelera~
re la canvacaziane dei 'Camizi eJlettarali e la
canseguente farmazione degli organi che da~
vranno gav,ernare la nuava Regiane (Vivi ap~
plausi dalla sinistra).

,P rRrE SliD E N T E . È iscritta a parlare

il senatOI1e Zannier. Ne ha facoltà.

Z A N N [I E R . OnaJ1evale Presi1dente,
anarevali senatOlri, l'arti'Cala 69 del'la legge
castituzianale 31 gennaiO' 1963, riguardante
10'StatutO' della Regione F:riuli~Venezia Giu~
lia, stabiliva che con legge della Repubblica
fossero emanate entro 4 mesi daU'entrata in
vigore dello Statuto stesso le norme per la
~lezione e la convocazione ,del !primo Consi~
glio regiona1e, norme senza le quali la Regia~
ne non può avviarne l' organizzaziane ed il
funzionamento. Tali nOI1mepurtroppo, per le
circostanze nate .a tutti noi, nO'n [urona ema~
nate nel previsto periodO' di teIDIPa. ,Ed aggi
un gruppO' ,palitico de:1la minamnza, propria
per [questa lritarda, di cui nai regianalisti ci
daliiama perchè essa ha impedita di rendere
operante quella strumento regianale che le
papalazioni iFriulane e giu'liane da malti an~
ni attendanO', ha sallevata una questiane pra~
panenda, nella base di attente disquisizioni
di carattere giuridica circa la perentorietà a
meno del termine previsto dall'artica lo 69,
il ricarso ad una nuO'va legge di revisiO'ne
costituzianale per la prarO'ga ,della scaduta
caITIipetenza del PaITlamenta relativamente a
tale materia.

Vi è faI1sedietrO' questa iniz.iativa lavolon~
tà politica di dilazianare ulteriarmente la
vita democratica organizzata su base regia~
naIe della nuava Regiane a statuto speciale
e in praspettiva deH'ordinamenta regianaile
pI1evista dalla Castituzione in tutto il resto
del Paese.

Noi socialisti demacratid, dopo l'ampia di~
scuSisiane dle si è slvalta in merito a tale pre~
,giudiziale, riconosciamo la 'legittimità del
presente :disegno di legge che riteniamo un
dO'veraso adempimento costituzionale ri~
'Spandente alle finalità e ai criteri pmvisti
dall'articolo 13 della Statuto regiona'le e, quel
che più importa, alla concorde vo'lontà poli-
tica della stragrande ma:ggioranza delle pa~
palaziani friulane e giuliane.

Sona certo che la definitiva approvazicme
del provvedimento in esame da parte de'l Se~
nato sarà accalta con soddisfazione dalle po~
polazioni interessate, che vedono neH'attua~
1Jione,della Regiane ilrpasstaggio obbligato, lo
strumento rndispensabile per l'avvio alla ri~
soluzione dei 'loro problemi, al risveg'lio de'lla
vita ecanamica, al miglioramento del reddi~
to che, came ha testè a1ocennato il collega
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senatore Bonacina, è efJfettivamente depres-
so, e soprattutto la possibtilità di una più vi-
va e sensibile vita democratica.

Mediante, infatti, la formazione del piano
J:1E~gionaledi svilulPPo, coordinando gli inter-
venti dello Stato e Idella Regione con l'inizia-
tiva privata, ,sarà possibile indicare l'azione
concreta per lo sviluppo dell'economia regio-
nalle; indirizzaI1ne gli investimen1Ji con Icrite-
ri di priorità, raggiungendo ,sicure finalità
economiche, con una qualifiJca della spesa e
con l'aoooglimento ,del IP,rincipio che ogni zo-
na attualmente depressa ed in gravi condi-
zioni economiche potrà essere suscett~bHe di
sviluppo e concoI1rerà allo sviluppo dell'inte-
ra Regione; assicurando, quel che importa,
ad ogni oitta,dino la possibilità di essere di-

rettamente partecipe e corresponsabile alla
formazione del suo avvenire.

Ma per il raggiungimento di tali finalità,
perchè l'istituto Iregionale possa effettiva-
mente e completamente diventare strumen~
qperante, è necessario che il nuovo Governo,
della Icui [sensibilità politica si,amo certi,

p'l'ovveda, non appena ,sarà eletto il Consi-
glio regionale, ad una soHecita emanazione

deHe norme di attuazione riguaJ1danti illpas-
saggio alla Regione di Iquelle funzioni ed Of-

gani st,atali che pejr statuto dovranno essere
traslfeI1iti alla Regione.

Dal nuovo Governo, ancora, la Regione at I
tende, nel quadro della programmazione eco-

nomica nazionaIe, la creazione di nuclei in-
dustriali che, secondo le prospettive del pia-
no regionale, siano in grado di arrestare
l'esodo della ,emigrazione e possano miglio-
rare l'economia locale, notevolmente depres-
sa rispetto a quella media dell'intera Na-
ZIOne.

In questo quadro rientra la necessità di
vitalizzal'e l'industrializzazione mediante in-
Isediamenti di industrie a partecipazione
statal.e e la costruzione in Friuli dell'im-
pianto di trasformazione a ciclo comnJeto

~

dei minerali di zinco delle cave del Predil.
Questione, questa, che è nell'attesa di tutta
la popolazione e costituisce, per il momento,
l'unica seria prospettiva di industrializza-
zione a carattere immediato. Ogni diversa
rÌisoluzione di tale particolare problema, co-
me ebbi già a dire qui al Senato in occa-
sione della approvazione del bilancio delle
Partecipazioni statali, determinerebbe sensO'
di sfiducia negli organi responsabili e sfavo-
revali ripercussioni anche sul piano politico,

In adempimento, infine, alla legge istitu-
tiva della Regione IFriuli-Venezia Giulia e
perchè non si /ripetano ancora le eccezi~ni
sollevate dal/Gruppo del Movimento sociale,
e in ottemperanza a quanto 'staibilito daB/ar-
ticolo 70 dello Statuto, che prevede entro i.l
15 febbraio del corrente anno l'emanazione
delle norme per :l'istituzione dell'Ente Porto
di Trieste, colga l'occasione per sollecitare
gli organi di Governo in tale direzione.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue Z A N N I E R). E quelsta un pro~
blema di vitale importanza, nan solo per la
economia di Trieste e della Regione ma per
>l'economia nazionale, in quanto tale ente,
'idoneamente st.rutturato, permetterà di svol-
geTe una politica portuale conforme al'le esi-
genze dei tempi, attuando tutti quei provve-
dimenti .atti alla incentivazione dei traflfici
'Comm0ircÌali verso tale Iporto, con particola-

re I1iferimento a Iquelli di transito, in modo
da evitare il dirottamento. verso i porti con-
c01rrenti stranieri.

Trattasi, indubbiamente, di ,problemi com-
IPlessi e di non fadIe lrisoluzione, che duran-
te il recente sopralluogo da parte dei membri
della 7a Commissione ,del Senato aibbiama
avuto modo di apprendere nel'la loro 'gravità
e che dovranno tempestivamente essere a,f~
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f1rontati, ,se non si vuole ulteriormente a-ggra-
V(ljre la vita del porto e reconomia della cit-
tà, strettamente ad esso collegata.

Ma, aocanto ai problemi primari ,di incen-
tivazione, di carattere poEtico, economico,
tecnico, organizzatilvo, )che dovranno permet-
tere cmnpetitilvità nei costi, è necessario per
lo Slviluppo dell'economia porrtuale regiDnale
l'apprestamento ,di un adeguato sistema stra-
dale~ferroviar'io, tale da assicurare rapidi co'l~
'leg,ament!i e poslsibilità di scambi non solo
con le regioni limitrofe e con l'Austria, ma
in generale cOIn i 'Paesi dellcentro~Europa.

Sono fi'duciDso che le riohieste fO'rmulate,
anche se non ,str'ettamente IpeJrtinent'i all'or~
dine del giorno, iIna che compl'etano, 'con la
legg,e elettorale, gili adempimenti previsti e
prescritti da'llo Statuto, saranno prese in at-
tenta 'CDnsiderazione dal nuovo Governo, che
saprà dimostrare sensibilità e soprattut-
to equità ndla ,risoluzione dei problemi poli-
tki ed ,economid della nostra Regione. So~
no consapevole che il pl'esente disegno di
legge darà vita alla Regione FriuliNenezia
Giulia, che, con le pros'pettive di una rinno-
vata economia, favorirà ,anche l,a risoluzio-
n,e )dei problemi ,delle minoranze nelle zone

4i Iconfine in un clima di reciprDca 'Compren-
sionee neLl'ambito degli aocordi internazio-
nali.

A nome del Gruppo sDcialista democratico,
dichiaro di votare la favore dell'approvazione
del presente ,disegno ;di leg:g'e; e ciò per un
migliore avvenire del Friuli e della Venezia
Giulia, e per la difesa ,degli interessi morali,
civili e politici della Repubblica italiana in
guel,le ,deHcat'e zone di confine. (ApplaulSi dal
centro~s!inis~ra) .

P RES I n E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Vallauri. Ne ha facoltà.

V A L L \A U R I
"

Onorevole Pres1dente,
DnDrevoli co'lleghi, col ,disegno di l,egge in di-
slcussione si conclude ,La}unga, animata tra-
fila parlamentare che è stata iniÌziata nel giu-
,glno 1962 alla Camera dei {deputati e ohe ha
già pDrtato all'approvazione deIlo Statuto
speciale della Regione Firiuli~Venezia Giulia.
Questo è l'ultimo atto legislativo, che consen-
te l'effettiva realizzazione dé(lla quinta Regio-

ne a statuto ~pedale contemplata dalla Co-
stituzione.

Le norm1e ,stabilite dai 61 ,articDli del dise-
gno di legge per relezione IdeI Consigliio re~
gionale garantiSlcono il metodo democratico

de'lle ,elezioni stesse mediante il voto diretto ,
uguale, 'segreto dell'elettorato delle tre pro"
vincie, sU!ddivise nelle lcinque drcoslcriZlioni
corrispondenti ai circondari soggetti alla
giurisdizione 'dei tribunali di Trieste, Udine,
Gorizia, rPoI1denone e Tolmezzo. jL'att'Òbuzio-
ne dei segigi nelICon;s:iJglio regionale, nel nu-
,mero fissato dallo Sta1JUto, e la p'roporzio-
na1ità iCOI'jretta introdotta Icol Icoefìfidente
più uno, sono il frutto idi un accoI1do inter-
venuto tm i diversi proponenti di analoghi
disegni di legge, che sono stati unificati nel
testo a noi pervenuto led app'rovato ,dalla Ca-
mera dei deputati. Non mi pare quindi, ono~
revoli colleghi, che ,da parte nostra si debha-
no appoirtm'e degli lemendamentli a Iquesto
~esto, il quale consegue nel mtglim modo
possibile lo s.copo di asskurare un'adeguata
rappresentanza alle genti f.riulane e giuliane,
,le qua'li, Icon i ,61 seggi del Consiglio, Icon i 10

assessori effettivi ed i 4 supp,lenti della Giun-
ta, possono disporre di uno strumento :demo-
IcratÌiCo valido per svolgere i Ivasti compiti
che lo Statuto speciale attribuisce all'Ente
wegione.

Per quanto riguarda la provincia di Gori-
zia, che ho l'onore di rappresentare al Se'-
nato, nDn pDSSO tralasciare però di porre
una domanda, che è pO'i anche una richiesta
al Governo, a questo Governo, che nella sua
prima esperienza organica di centro-sinistra
è il più qualificato a interpretare quello che
sto per dire.

La provincia di Gorizia, come è noto, è
sorta nel 1918 su un territDrio di 4.470 chi-
lometri quadrati di superficie e con una
popDlazione di 319.000 abitanti. Il 31 dicem-
bre 1923 la Provincia fu soppressa e IiI 10
gennaio 1927 l'unità provinciale fu ricosti~
tuita limitandoJa ad un ter'ritorio di 2.730
chilometri quadrati di superficie con 210
mila abitanti. Tale rimase fino' alle ultime
vicende belliche del 1945, le quali videro
Gorizia sottratta alla sovranità italiana e
sottoposta all'alto commissario germanico
dal settembre 1943 all'apdle 1945 e succes-
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sivamente, per quaranta giorni, all'occupa~
zione jugoslava e infine, dal 15 giugno 1945
al settembre 1947, all'amministrazione del
Governo militare alleato, zona A.

Il 15 settembre 1947 all'entrata in vigore
del trattato di pace con la Jugoslavia la pro~
vincia di Gorizia fu ricostituita, così come
è oggi, su un territorio di 470 chilometri
quadrati di superficie e con circa 137.000
abitanti, inoludendovi il mandamento di
Monfalcone e il comune di Grado.

In tal modo il vecchio territorio provin-
ciale fu amputato per un 90 per cento, che
rimase alla Jugoslavia, lungo un tracciato
di confine di Stato che sembra dovuto, per
chi lo percorre, più al capriccio del caso
che alla ragione umana.

Quelle che erano le caratteristiche econo~
mico~sociali della provincia, in prevalenza
agricole e commerciali, sono state sconvolte
e mutate sicchè le strutlture industriali sono
tuttora travagliate da una crisi ,di riconver~
sione ed è speranza comune che trovino un
loro assetto nella costituenda Regione.

A questo fine il programma regionale di
sviluppo in fase di elaborazionefìra le tre
Provincie si iscrive positivamente nella pro~
spettiva della programmazione nazionale
prevista da questo Governo. Senonchè, oc~
corre che io ripeta quanto già ebbe ad af~
fermare nella terza legislatura il 'deputato
goriziano onorevole Martina, il 27 giugno
1962, dumnte il dibattito sullo Statuto della
Regione Friuli~Venezia Giulia, e cioè che lo
unico grande ente Ilocale che si trova oggi
impossibilitato ad assolvere i propri compiti
istituzionali peI'chè gravaJto da un forte de~
fìcit, è l'Amministrazione provinciale di Go~
rizia che, a seguito delle note vicissitudini,
ha visto progressivamente peggiorare la sua
posizione finanziaria e crearsi un cronico
squilibrio nella situazione di bilancio.

Tale sÌituazione, ormai insostenibile, si
sintetizza in un miliardo e 800 milioni circa
di debiti Ida estinguere, oltre ad un ricor~
rente disavanzo annuo che impedisce ogni aL-
tra iniziativa e dò proprio in una Provincia
che, per la sua posizione, deve esplicare una
importantissima funzione.

L'Amministmzione provinciale rischia per~
tanto di entrare inefficiente nella costituenda

Regione, per le sue condizioni finanziarie che
non trovano riscontro nelle altre due Pro~
vincie, tenUlto conto del fatto che per Trie~
ste è stata assicurata b continuità dell'inte~
grazione del bilancio goduta, integrazione
che l'articolo 71 dello Statuto regionale pre~
vede appunto operante per ulteriori dieci
anni.

L'onorevole Martina presentò alla Camera
dei deputati, il 9 luglio 1962, ,la proposta di
legge n. 3951, che era intesa a far assumere
allo Stato le quote di ammortamento del
debito contratto per sanare il disavanzo ac~
cumulatosi negli esercizi passati fino a tutto
il 1961, e a ottenere una debita integrazione
del bilancio per i prossimi dieci anni. Per b
scadenza della legislaJtura la proposta di leg~
ge dell'onorevole Martina non potè aver se~
guito: pertanto mi sono personalmente fat-
to carico di presentare un disegno di legge
analogo al Senato, il n. 36, in data 20 giugno
1963, che muove dalle stesse esigenze di sa.
nare la situazione finanziaria insostenibile
della Provincia di Gorizia, nel momento in
cui viene a far parte dell'Ente regione.

In questa circostanza ritengo quindi
doveroso porre in evidenza al Senato e al
Governo quesito disegno di legge che nei suoi
da ti finanziari è aggiorna to a tutto il 1963,
e che prev;ede per l'Amministrazione provin-
ciale di Gorizia: 1) la possibilità di riscat-
tare il debito da essa finora contratto per
sanaDe il disavanzo accumulatosi nel corso
degli eserdzi passati fino a tutto il 1963, e
,lmmontante a lire 2.050.000.000. Il residuo
debito potrà veniDe ripianato mediante la
assunzione a carico dello Stato delle relative
quote di ammortamento, che sono state det.
tagliate nel disegno di legge presentato;
2) !'integrazione del bilancio in corso e di
quelli dei prossimi esercizi con adeguato
contributo in conto capitale.

L'anzideHo disegno ,di legge n. 36 è attuaI.
mente aH'esame della prima Commissione,
e diventa indispensabile ed urgente la sua
discussione e, mi si consenta, la sua appro-
vazione se si vuole che la ,Provincia di Go-
rizia possa ,conseguire i mezzi necessari per
assolvere i suoi compiti, poichè allo stato
attuale le sue entrat,e, comprese le massime
contribuzioni di legge già applicate, non con~
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sentanO' di coprire neanche i Itre quinti delle
spese ardinarie.

Già nel dicembr,e 1961 l'allara MinistrO'
dell'interna, anorevole Scelba, rkonabbe
che la questione daveva essere presa in seria
consideraziane e risalta, praspettanda al Mi~
nistro del tesara in termini favarevoli la
concessione di uncangruo cantributa ande
superare, almeno per un certo tempO', le
difficaltà nelle quali la Provincia si dibat~
teva. L'anal'evale senatore Medici, nella sua
precedente veste di Ministro del bilancia, si
interessò ugualmente del prablema ricana~
scendone l'eccezionalità anche nell'ambita
naz10nale e la stessa Presidente del Consi~,
glia, anarevale MO'l'a, canasce e si è resa can~
to delle giuste e particalari esigenze di una
Pravincia piccola sì, ma impartante perchè
rappresenta veramente una parzione della
Patria espasta a confronti internazionali,
Pravincia che nella nuava Regiane è farse la
piÙ debale ma è ricca di quei valari civili
e patriattki che le hannO' permessa di affron~
tare le piÙ grandi !sventure e sofferenze :c"em~
pre can dignità e fierezza.

È per me Ulll davere di respansa!biUtà pa~
litica ,e saciale esporre questasituaziane del~
l'Amministrazione provinciale di Gorizia in
quest'Aula e 'di sallecitare la più v,]va atten.
ziane del Goveirno pel10hè appaggi can s'erena
valutazione il di.segno di Ilegg'e da me pre.
sentata e ne camprenda 1e eccezianali dI"
costanze che l'hanno promasso.

EccO' pe're:hè nell'approvare il disegna di
legge che detta le norme per l'eleziane del
primo Cansiglio della :R.egiane a statutO'
speciale Friuli~Venezia Giulia, mi augUlro al~
tresÌ ch'e ìl SenatO' e ill Gaverno vogliano
venÌire incantro anche alle attuali difficoltà
del bilancio della pmvincia di Garizia, per~
mettoodale casì di inserirsi nella Regiane
con la canvinzione di rappresentare una far~
za sana e viva, senzacompl'essi di irne:riarità.

Sento altresì il dovere in questa momento,
al di 'sapm delle vivaci palemiche che han~
no contrassegnata il dibattitO' parlamentare,
che talvalta ha assunto an:che tani aS!p'l'i e
Slcampasti, per l'approvaziane dello Statuto
speciale della Regione Friuli~Venezia Giulia,
di ringrazliare, e la faccio cansapevalmente
in name di un vasta dettorata giulianO', il Se~

nata il quale, nella sua stragrande maggia~
ranza, ha valuto che fosse mantenuto l'im~
pegno castituzionale.

Onarevoli caHeghi, nOln tarniama quindi
sopra le polemiche a,l'mai superate 'e salu~
tiama invece questa nostra giavane ,democra-
zia dre tra innumerevali djffiicaltà storiche
obiettive, incamprensiani, sabotagigi cansci
o incansci, percorre la sua 'Strada, c:he è la
strada deHa maturaziane politica del popolo
italiana, la st,rada di una maggioire cansa-
pevalezza del1re ,funz,ioni di una Stato più
vicino al cittadina, piÙ ,sensibile alla realtà
sociale che si evo1ve versa orizzonti più
giusti.

Questo vagliamo dire in questo momento,
nel 'quale, pur nel travagliO' d'elle idele IClhe
il metodo della libertà consente niel nastro
Paese, prende 'luce, in mO'da graduale ma
efficace, anche sle ancara 'Canfusa, una men-
talità nuava, capace di interpretaire in modo
piÙ unita'ria te aspiraziani :profonde del~

l'uomo del nostro tempO'. È .l'uamo IdeglI
anni sessanta, che, 'direi, presente un manda
con dimensioni ideali di valc>ri univlersali
bhe sup'erino le ideologie dell'SOO, seminate
quandO' ancora lera inesperta quale sO!g1getto.

di libertà associata.
Ora quest'uama, dhe ,sta Igiungendo alla

età adulta, aspira a ra:pparti più vicini al
suo cuore ,eaHa sua mente, piÙ immediati,
in un sentimento di 'socialità che richiede
ancara una igiusti,fi:cazion'e permanente e glla~
bal'e che investa il sua spirito Ican il carat-
tere di una verità skura, anche se safferta,
s<ganc.iata dall'opinabile umano ,e 'Che gli ga-
rantisce, anche nella esperienza erronea, una
validità etica certa e una speranza reden~
tiva. (Applausi dal celntro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Vidali. Ne ha fa!caltà.

V I D A L I . Signal' Presidente, signor Mi~
nistro, anarevali colleghi; finalmente è arri~
vato alla votaziane del Senato questo dise~
gna di legge che stabilisce le n~rme per ,J.'el.e~
ziane e la canvacaziane del prIma CansIglIo
regionale del Friuli~Venezia Giulia, la legge
che rende ormai immediata la Irealizzazione
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della tanto attesa quinta Regione a statuto
speciale.

A questo punto avremmo potuto trovanci
un anno fa, quando rappresentanti autore~
voli del Governo ci assicuravano che ,lie ele.
zioni lI'egionali mrrebbero potuto aver luogo
nella Plrimavem del 1963; e si sarebbe già
trattato di un cO'spicuo ritardo rispetto ai
dettami costituzionali e rispetto anche alla
possibilità concreta, che vi era, di realiz~
zare questa Regione a statuto spelciale.

,La legge costituziona1e, approvata circa

un anno fa, a'Virebbe ,potuto essere prerdispo~
sta fin dalla seconda legislatura, se non vi
fossero state tante resistenze e tante remore
da parte dei Governi che si sono succeduti
in questo laslso di tempo.

Riferendomi anche alla terza legislatura,
ricordo ancora una volta che ben' quattro
furono ,le plroposte di legge per !'istituzione
,della Regione Friuli~Venezia Giulia le quali
languirono a 1ungo in Parlamento prima
che, grazie ai nostri sforzi e alla nostra te~
nada, se ne potesse ottenere la discussione.

Soltanto nel:f1ebbraio del 1960 venne costi~
tuito un Comitato ristretto in seno alla Com~
missione \per gli affa,ri costituzionali della
Camera dei deputati per >l'esame dei quattro
progetti e 1'elabomzione di un testo unico
ohe doveva ess'ere discusso in Aula entro il
31 marzo 1960, cioè quattro anni fa.

Obiezioni e cavilli sullo stato giuridico

de'l Territorio di T,rieste vennero sollevati
a110ra e nelle fasi successive del lungo iter
sleguito dalla legge in questione e 'valsero a
creare il pretesto per ulteriori rinvii da
parte demoqristiana e delle destre. Credo
che non si debba dimenticare che se ~

nonostante le remore governative, le contrad~
,dizioni manifestatesi in seno alla Democra~
zia cristiana in ambito regionale, gli ordini
del giorno di parlamentari :democristiani
che dchiedevano sempre nuovi pareri al Go~
verno e tanti altri in1!erventi tesi ad insab~
bi3Jre, a sabotare la legge istitutiva della
Regione ~ finalmente si arrivò ad una con~

dusione, il merito va in misura ,decisiva alla
nostra ,instancabile azione, al nostro stimo~
lo, all'opposizione di tutte le forze politiche
vegionaliste ,che si contrapposero agli intral~
d, ai sabotaggi delle forze :politiche ,di destra

e agli altri, decisi e titubanti, avversari della
Regione FriuliNenezia Giulia. E soltanto
grazie a questa lotta popolare tenaoe .la tec~
nÌca dei rinvii venne sconfitta; e di fronte
agli squagliamenti in Aula al momento delle
votazioni i voti 'Comunisti furono ripetuta~
mente dete'rminanti nei momenti decisivi in
prima ,e ,in seconda 'lettura nei due rami del
iParlamento, così come era avvenuto nelle
votazioni in vaJri consessi locali, quando qua~
si tutti i p3Jrtiti che oggi vantano meriti re~
gionalisti si prestarono troppo spesso alla
politica dei rinvii.

Lo 6tatuto speciale non risultò quale noi
lo avremmo voluto, e penciò manteniamo an~
cora oggi riserve e motivi di ,dissenso su al~
cuni suoi aspetti che fondamentalmente con~
cernono un insufficientemente concreto rico~
noscimento dei diritti della minoranza slove~
na, la mancata abolizione deH'istituto prefet~
tizio, il mancato riconoscimento di una au~
tonomia s\peciale per il Territorio di Trieste,
la mancata istituzione della provincia di
Pordenone e la mancata previsione del~
la rivendicata «zona franca integrale» di
Trieste.

Benchè non si siano voluti accettare la
maggior parte degli emendamenti propo~
sti dai \parlamentari comunisti, il nostro
contributo a quella discussione in sede le~
gislativa ;portò ad alcuni importanti miglio~
ramenti rispetto alle proposte governative.

Comunque siano andate le cose, in quel
dibattito noi approvammo lo Statuto spe~
ciale, consci dell'importanza primaria di ot~
tenere uno strumento ,valido alla rinascita
regionale e decisi a continuare in seno al
nuovo istituto la nostra lotta per peJ1fezio-
narIo, per ottenere anche quanto in quella
prima fase non ,venne ottenuto.

Poi, entrammo in una nuova fase di rin~
vii, quella riguardante 'la legge per stabilire
,le norme indispensabili per dar vita al pri-
mo Consiglio regionale. Ancora una volta
il Partito democristiano dimostrò esitazione
e arrendevolezza rispetto alle opposizioni
3!ccanite delle destr'e. Se la legge costituzio~
naIe non fosse stata approvata proprio ne~
gli ultimi istanti della terza legislatura, si
sarebbe potuto fare a tempo per stabilire le
norme elettorali, in modo da arrivare alle
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eleziani regianali nella primavera dell'annO'
sco'rso; tanta più in ,quanta da pé1!rtenastra
già ,era stata presentata una propasta di
legge ,ad hoc. Ma nan si valle, e le decisiani
per l'e eleziani vennerO' ancara una valta rin~
iViate.

Il Gaverna~pante dell'anorevale Leone, da~
pO' le vataziani del 28 aprile, insabbiò la
questiane ,fino é1!d,autunnO' inaltrata e per~
ciò ,appena oggi arriviamo. all'appravaziane
definitiva delle narme elettarali regionali.

Andhe su queste abbiamO' delle obieziani,
ma di nuO'va vaterema a favare, cansapevoli
dell'impartanza primaria che la realizzazia~
ne di questa prima Cansiglio regianale ha
per pater avvial1e a n'uaVia vita Ie papala~
ziani della Regiane Friuli~Venezia Giulia.

,Signar ,Presidente, anarevali calleghi; duo
rante quest'anno. di attesa la situaziane re.
gianale è peggiorata da ogni punta di vi~
sta. Peggiarata è la situazione dei traffici
dell'emporiO' triestina, peggiarate sano ,le
condiziani dell'industria regianale; sana ri~
masti sospesi pravvedimenti importanti, sia
nel ,campimenta di apere pubbHehe di deci~
siva impartanza, sia nell'attuaziane di mi~
sUVe demandate alla Regiane, quale quella
cancernente le miniere di RaibI. Peggiarata
è la situaziane nell'ambito delle amminist,ra~
ziani laca:li; alle 'varie difficaltà, alle miserie
che affligganO' le papolazioni della Regiane
!per la depressiane che si manifesta in agni
settore della sua econamia, si sano aggiunte
gravi sciagure che hannO' calpita vite umane
e compartato ingentissimi danni materiali,
quali le 'canseguenze, in ambita regianale,
del disastrO' del Vajont, delle alluviani, delle
frane nellFriuli 'e in parte del territaria di
Trieste.

Can l'istituto. 'regianale si sarebberO' patu~
te già predisparre misure atte a migliorare
la situaziane ecanamico-saciale, intervenire
positi,vamente e :con immediatezza cantra le
calamità abibattutesi nella zana. Invece l'isti~
tuta regionale, pur essendO' sancita la sua
esistenza, rimaneva una praspettiva, assia
una 'realtà nan aperante. E ancara ci var~
ranna circa quattrO' mesi prima 'che la R:e~
giane muava i suoi primi e nan facili passL

l'eri a Trieste carreva ,voce che il Gaverna
nan ha nemmenO' intenzione di indire le ele~

zioni in questa primavera, e che attendereb-
be l'autunnO'.

Queste voci correvanO' negli ambienti del
Cammissariata generale. Ad ogni mO'da, se
vai mi darete assicurazione qui in Aula che
queste eleziani ,finalmente si farannO' nella
prassima primavera, iO' sarò ben cantenta
di camunicarla alle nostre papalaziani. Per~
ciò desidera richiamare l'attenziane dellGa~
verna sui suai impegni, sulle sue passibilità
natevali di ,contribuire a far sì che questi
mesi sianO' proficui per la nuova Regiane a
statutO' speciale, giavina a creare importanti
premesse ad un sua prospera sviluppo.

Se questi sana gli intenti del Gaverna,
bisognerà assalutamente che si eviti ancara
un vana sbandieramenta di promesse eletta~
ralistiche, a'ccampagnata da una effettirva
stasi nella realizzaziane de:gli impegni garver~
nativi già esistenti per tutta quanta can~
cerne la iRegiane Friuli~Venezia Giulia.

La Regione, per la stessa sua pasiziane
geografica, Iè nel sua complessa interessata
di,rettamente alla palitica estera gavernativa,
dalla quale dipendanO' traffici cammerciali
per ,via ,di mare e di terra, e turismO', altre
che serena operasità 'e pacifica canvivenza
di italiani e slO'veni in queste terre. Da ciò
la necessità di incrementare g:li accardi di

I .carattere intel1nazianale, per la sviluppa dei
traffici, del turismO' sulle due frantie['e; da
ciò saprattutta la necessità di una palitka
di pace can i Paesi vieini e can tutti ,quelli
del centra~Europa e d'altremare e, neUa
stessa tempO', di una valida difesa, anche
nell'ambita dell M.E.C., degli interessi e dei
d1ritti del principale parta della Regiane,
che da anni sta saocambenda di frante alla
concarrenza di altri porti di carattere inter~
nazianale del Nard~Eurapa e dell'Adriatica.
E per Trieste sareb:be una fortuna se il Ga~
,verna italiano si decidesse a ,ricanascere la
Cina popolare, dal momentO' che Trieste è
il parta per la Ona di tutta il centra~Europa.

La dassifi:caziane dei parti di Trieste e di
Manfalcane, illaro ammodernamenta attra~
versa apere partuali, quali il mala VII di
Tirieste, ed altre infrastrutture, sana prav~
rvedimenti uI1genti, che vannO' avviati rapi~
damente a saluzione, .come è ungente l'ema~
naziane della legge istituti,va per l'Ente par~
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tuaIe, la cui stlruttura democratica è deci~
siva per le sorti del porto stesso. Tra le in~
frastrutture essenziali per la Regione, ricor~
do le principali: autostrada Trieste~Udine~
Venezia con le diramazioni p~r Tarvisio e
per Gorizia~confine, onde assicurare un'effi~
ciente rete autostradale verso l'Austria e la
Jugoslavia; il raddoppio dei binari sull'in~
tero percorso TiriesteN enezia ed il potenzia~
mento della linea ferroviaria pontlebbana; il
collegamento efficiente per via aerea della
Regione con l'interno e Icon l'estero; lo Sivi~
luppo delle linee marittime adriatiche so~
prattutto 'verso il Medio e l'Estremo Oriente,
ma anche in generale con tutti i continenti,
ed il potenziamento della flotta facente capo
a Trieste, specie per i servizi di preminente
interesse nazionale.

L'industrializzazione della Regione esige il
potenziamento dell'industria .cantieristka e
siderul1gka, !'insediamento nella .Regione di
nuove industrie I.R.I. ed E.N.I., l'istituzione
dei consQfzi per le zone industriali di Mol~
falcone e Aussa-'Corno, 'la oreazione nel Fri'u~
li dell'impianto per l'utilizzazione dei pro~
dotti delle miniere di Raibl, leccetera, oltre
il potenziamento e la riorganizzazione in
senso antimonopolistico dei criteri di utiliz~
zazione dei fondi di rotazione di T,rieste e
Go1rizia.

Per Iquanto riguarda i provvedimenti in~
dispensabili per l'economia agricola regio~
naIe, oltre all'istituzione den'ente regionale
di srviluppo agricolo ed ai problemi connessi
alla riforma agrétiria che noi sosteniamo, de~
sidero fare presente, in particolare, l'esigen~
za di misure urgenti in favore delle popola~
zioni montanare della Carnia e dell'arco al~
pino friulano. Pochi ,giorni fa ho partedpato
ad un convegno regionale di queste popola~
zioni e sono rimasto profondamente impres~
sionato da:lla drammaticità della situazione
in ,questo settore, che vive ancora sotto l'in~
cubo dei pe.ricoli che permangono in quelle
zone, specie alla luce dei tragici eventi del
:Vajont, oltre che in una condizione di de~
pressione economica e socialle gravissima e
tale ,da incrementare sempre ;più l'emigra~
zione, che si Sivolge a sua Ivolta in condizioni
umilianti da ogni punto di vista. I piani di
bonifica montana igià predisposti per quelle

zone .non \hanno avuto ,finora stanziamenti
adeguati aid intraprendere neppure i più ur~
genti lavori di sistemazione idro~geo'logiea e
poschiva. Le ,zone che sono state colpite dal~
le alluvioni, e che ancora sono in pericolo
di frane e smottamenti per la mancata si~
stemazione dei torrenti, attendono ripara~
?:ioni ed indennizzo dei danni. Gli emigranti
chiedono tutela dei 10lro diritti ,Òvili, poli-
tici e sindaca'li.

Signor Presidente, onorevoli colleghi;
chiudo questo mio intervento rinnovando
l'appello al Governo perchè le necessità
della Regione Friuli~Venezia Giulia siano og~
getto ,di attenta considerazione e di provvedi~
menti, in ,gran :parte Igià previsti, garantiti
,da disposizioni legislative o IÙpetutamente

promessi, affinchè la ritardata nascita della
quinta Regione a statuto s'peciale si svolga
con 'le migliori prospettive, aHa luce ,di con~

_ crete attuaz'ioni, skchèpossano essere, al~
meno :parzialmente, ,ridotte 'le 'conseg'uenze
deleterie dei molti rinvii e della mancanza
di un pianO' organico per la soluzione di
tanti problemi che giravano sulle 'pO'polazioni
della Regione stessa.

Diamo voto favorevole alla legge ed in~
sistiamo perchè 'le elezioni siano indette per
questa :primavera. (Vivi applauSJi d.amest,rle~
ma sinz'5tra).

, P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
:della ,discussione alla ipross'ima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T IE. <Si,dia lettura ,delle
inter'pellanze perven'ute alla ,Presidenza.

C.A R E L L I, Segretario:

Al Ministro dell'interno, sull'attentato ve~
rificatosi alla sede della C.G.I.L. la notte
delil'8 gennaio 1964 e suLl'accertamento del~
le responsabilità relati'Ve (67).

BITOSSI

Al Ministro dell'interno, sull'attentato ve~
rÌificatosi alla sede della C.G.I.L. la notte
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dell'S gennaio 1964 e sull'accertamento del~
le responsabilità relative (68).

TaRTaRA

Al Ministro dell'interno, per conosoer>e le
ragioni che hanno indotto gli organi di po.
lizia ~ in occasione dell'attentato contro
la sede della C.G.LL. in Roma ~ a svolge~

re l,e indagini in senso unico e doè, indi~
scriminatamente e s'enza alcun indizio a
loro carico, ,nei confronti di dirigenti e
iscritti a organizzazioni giovanili del M.S.L;
per conoscer,e altI'esì se :non ritenga op~
portuno accertare l,e l'esponsabilità in arre~
sti e peI1quisizioni domicili ari arbitrarie,
eseguite ~ queste ultime ~ con metodi
che, tra l'altro, hanno provocato la morte,
per paralisi cardiaca, del padre di uno dei
giovani ingiustamente Tioe.rcati (69).

NENCIONI, BARBARa, CREMISINI, CRaLLA~

LANZA, ,FERRETTI, 'FIORENTINa, FRAN-

ZA, GRAY, GRIMALDI, iLATANZA, LES-

saNA, MaLTI SANTI, ,PACE, PICARDa,

PINNA, ,PaNTE, TURCHI

Al IPresidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e dei lavori pubblid, per sapere se
non credanO' di urgentemente e nettamente
smentir,e la notizia pubblicata dal settima-
nale «L'Automobile}} e :riguardante uno
stranissimo e davvero inspiegabile e ingiu-
sbficabile studio, che sembra sia stato ini~
ziato dai Ministeri dei trasporti e dei la~
vari pubblici allo scopo di dirottaI'e dalla
CaÌabria ,e dalla Lucania il traffico degli au~
tomezzi e quindi anche dei turisti verso la
Sicilia cr,eando quasi ex nihilo un servizio
di navi~traghetto fra Salerno ,e Messina; e
ciò sia in considerazione delle difficoltà di
navigazione in mare aperto, che tale ser-
vizio dovl'ebhe affrontare; sia~ in considera-
zione della maggioDe perdita di tempo, che
un simile servizio inevitabilmente portereb~
be; sia in considerazione del grande mi-
gLioramentO' in corso di studio dei servizi di
attraV3'rsamento dello Stretto; sia, e soprat-
tutto, in considerazione dell'enorme danno,
che ne deriverebbe a due nobili, beneme~

rite e bellissime zone, come la Calabria e
la Lucania, che per tal ma do sarebbero,
quasi tagliat,e lfuori dal transito di impar~
tanti cor'l'enti di viaggiatori ,e spedalmente
dall'imponente e sempre CI1escent,e movi-
mento turistico; sia in considerazione della
politica autostradale, che, sia pure con esa~
sperante lentezza, si sta attuando anche in
Calabria; sia in -considerazione del fatto
che, se è indiscutibile che l'Italia è un
grande molo proteso nel cuore del Mediter~
raneo, è altrettanto indiscutibile che biso-
gna utHizzare i moli fino alla loro più ar~
dita estremità e non per una parte soltan~
to; sia infine in considerazione del fatto
che tutto dò cOl1lrermer,ebbe, in maniera
alla~mante e addirittura offensiva per tutte
le popolazioni interessate, quel sistematico
isolamento, e ,quel meta dico abbandono sen~
za quasi precedenti della Calabria, già se~
gnalato dall'interpellante in una preceden~
te interpellanza rivolta il 15 agosto del 1963
all'onorevol,e ,Presidente del Consiglio ,e agli
onorevoli Ministri ,del tempo, e che finora,
purtroppo, non ha potuto essere adeguata-
mente svolta nella compet'ente s'ede par1a~
mentare (70).

BARBARO

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Pir,esidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno. L'interpellante, vivamente
preocoupato perle notizie che quotidiana-
mente gli pervengono in ordine sia ad un
progressivo rallentamento delle attività sta-
tali in Sardegna nei diversi settori di com-
petenza, sia ad un ristagno quasi totale de-
gli investimenti produttivi da parte delle
Amministrazioni centrali nell'Isola e sia
dell'atteggiamento pregiudizievole quanto
assurdo di tal uni Ministeri i quali, richiesti
di doverosi interventi per la soluzione di
determinati problemi, rispondono invaria-
bilmente rimandando, l'aocoglimenta delle
richieste ai «Fondi deHa legge sulla Rina-
scita}}, chiede di sapere quali provvedi-

menti essi ritengano di dover adottare, nel~
la loro spedfica e indeclinaibile responsabi-
lità, affÌnchè si eliminino prontamente i fat.
ti negativi di cui sopra e venga resa operan-
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te in tutta la sua dimensione la legge per
la rinascitaeconomka e sociale della Sar~
degna.

Tale legge infatti, all'articolo 2 recita te~
stualmente: «Le attribuzioni e gli oneri
dei Ministeri competenti per gli interventi
ordinari e straordinari. . . rimangono ,fermi ».

È da far presente, inoltre, che il Piano di
rinascita, elaborato dai competenti organi
della Regione autonoma, sulla base del pre~
dso disposto della legg,e 11 giugno 1962,
n. 588, prevede un investimento globale in
12 anni di lire 2.000 miliardi di cui soltanto
400 sono costituiti dalla legge speciale, men~
tre gli altri rappresentano previsioni di ap~
porti da parte del bilancio regionale, del
bilancio statale e della iniziativa privata.
Tali cifre sono il ,risultato di calcoli abba~
stanza precisi elaborati sulla base degli in~
vestimenti annuali effettuati nell'Isola ne~
gli anni immediatamente precedenti.

È doveroso altresì considerare che nep~
pure i 2.000 miliardi ipotizzati riusciranno
a risolvere tutti i problemi di fondo della
Sardegna ~ problemi trascurati per seco~

li ~ e che un largo margine di squilibrio
resterà anche dopo il dodicennio di attua~
zione del Piano regionale fra l'economia
sarda e quella nazionale, come del resto è
esplicitamente dichiarato nella nota intro~
duttiva al Piano stesso.

Se poi quegli stanz'iamenti da « aggiunti~
vi» dovessero divenire «sostitutÌ<vi» di al~

tri interventi statali, crollerebbe tutta la
impostazione della politica di sviluppo e la
Sardegna continuerebbe a restare ai mar~
gin i della vita e del progresso del Paese.

Tutto ciò premesso, l'interpellante chie~
de di conoscere:

1) quali inv,estimenti sono stati effet~

tuati nel territorio della Sardegna nell'an~
no lfinanziario 1963~64 (successivamente,
cioè, all'approvazione della legge n. 588);

2) quale coefficiente di maggiorazione
è stato calcolato sugli investimenti dell' an~

no precedente (e ciò per poter stabilire se
risulta proporzionale agli aumenti globali
vedficatisi nelle due annate sul bilancio
dello Stato);
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3) quale azione si intende svolgere e

in quali direzioni al .fine di una ripresa del~
le attività statali a ritmo più intenso;

4) quali disposizioni sono state impar~
ti te ai MiniiSteri e alle Amministraziom cen~
trali, affinchè, nella loro attività di istituto
ordinario e straordinario, si attengano ri~
gorosamente alla lettera e allo spirito della
legge n. 588 e considerino le somme dispo~
ste per la rinascita della ,sardegna come
assolutamente « aggiuntive » e perciò intan~
gibili a tutti gli effetti (71).

DERIU

Annunzio di interrogazioni

P R E IS I D E N T E . Si d'ia 'lettura delle
interrogazioni per1venute alla ,Presidenza.

C ,A R E L iL I, Segretario! :

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se non ritenga prendere
urgenti e improrogabili provv,edimenti nei
confronti della «Società Veneta» ~ eser~

cente la ferrovia « Parma..Suzzara » ~ a se~
guito della nuova terril1Ìcante sciagura, veri~
1Ìcatasi nella giornata del 19 dicembre 1963,
dove hanno trovato la morte Riocardo Bal~
lestri e il proprio figlio Alberto, a causa di
un passaggio a livello incustodito.

Per conoscere, inoltre, se non ritenga co~
me una necessità sociale giung,ere alla re~
voca della concessione alla «Soci,età V ene~
ta» le cui inadempienze d'esercizio hanno
provocato una serie ininterrotta di luttuo~
se sciagure che hanno suscitato nel passato
e suscitano particolarmente oggi le prote~
ste indignate delle popolazioni della zona
e per conoscere, infine, se non ritenga dI
riconsiderare la necessaria opportunità ~

più voI/te richiesrta ~ di statizzare l'im~
portante tronco ferroviario per adeguarlo
alle esigenze di un Paese civile e tutelare la
sicurezza delle popolazioni (210).

SALATI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se sia a conoscenza del vivo mal~



Senato della Repubblica ~ 4228 ~ IV Legislatura

77a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESaCaNTa STENaGRAFICa 21 GENNAIO 1964

contento esistente nell'intera provincia di
Frosinone per la contemporanea soppressio~
ne di ben quattro sedi di Pretura e precisa~
mente: Veroli, Ferentino, lAtina ed Alvita,

Tale provvedimento, oltre a ledere gli in~
teressi di quattro tradizionali capoluoghi di
mandamento, viene interpretato come un
atto di incamprensione da parte del Gaver~

nO' versa unaPravincia che ha rimarginata
faticasamente le ferite della guerra e che
ha data un natevale cantributa alla rica~
struziane morale e materiale del nastrO'
Paese (211).

F ANELL T

Ai Ministri dell'industria e del cammer~
cia, dell' agricaltura e delle foreste, della
sanità, dell'interna e dei lavari pubblici,
per sapere:

a) quale 'valutaziane diano della situa~
zione creatasi nella valle Barmida da Cen~
gia (Savana)fìna ad Acqui (Alessandria) in
seguita all'annasa questione dell'inquina~
menta deUe acque dell' amonima fiume da
parte della stabilimentO' chimica Acna~Man-
t,ecatini di Cengia;

b) quali precise iniziative intendanO' as~
sumere per riportar.e la narmalità nella zo~
na, dapo che da un trappa lunga periodO'
di anni si è lasciata rO'vinare tutta l"ecano~
mia della valle Bormida, !TendendO' preca~
rie Le candiziani di esistenza delle popala~
ziani dei Comuni interessati;

c) quali interventi sianO' stati frattantO'
decisi in favare delle Amministrazianico~
munali inteDessate e delle rispettive papa~
laziani per gli incalcalabili danni inflitti dal
manapolia Mant,ecatini che, finara, è sem~
pr.e riuscita a far prevaler;e esclusivamente
il prapria privato int,eDesse (212).

AUDISIO

Al Ministro della sanità, per essere infar~
mato sui prapasiti, sulle determinaziani e
sulLe eventuali decisiani già pr.ese, in Qlr~
dine al sempre più grav:e probLema dell'in~
quinamenta atmasferica pravocata sia da~
gli impianti di riscaldamentO' e dai veleni
emessi dalle industri.e, quanta ~ soprat~

tutto ~ dai tossici derivanti dagli idracar-
bUl'i utilizzati dal slempr.e aumentante nu~
mero di autav:eicali in drcalaziane.

Paichè l'interrogante, già nella passata le~
gislatura, aveva fatta ricorso ad interraga~
zioni ed interpellanze per sollecitare dal
Gov,erno un int,erventa adeguata alla gra~
vità del fenamena e mai ebberispasta in
merito, di frante ad un pl'ablema che già
ha determinata incalcalabili danni agli ua~
mini e alle cose, :raccamanda al Ministro
di secandarlo nell'istanza per atteneDe un
sallecito svalgimenta della presente inter~
'rogaziane (213).

AUDISIO

Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
sapere se sia:na a sua canascenza le propa-
ste di revisione della statutO' della Scuala
normale superiare di Pisa, tendenti ad as~
sarbire in essa i callegi ora in funziane a
Pisa per Le Facoltà di medicina, giurispru-
denza 'e ingegneria, e per chi,edere che, fa~

cenciO' pDoprie le giuste preaccupaziani espa~
ste negli ordini del giorno vatati all'unani~
mità dal Cansiglio direttiva della società
tra gli ex alunni della Scuala normale, il
22 giugnO' ed il 27 attabre 1963, il Ministe~

l'a si oppanga ad iniziative che, pur ispira~
te a nobili iprapositi, alter{,rebbera la strut~
tura ed i fini della narma1e, allontananda-
la dalla 'sua tradiziane di Scuola superiore
preparataria all'ins'egnamenta delle lettere
e deUe scienze, ohe ha data all'Italia oen-
tinaia di iUustri maest1ri, da Calrducci a
Fermi (214).

FERRETTI

Al MinistJ:1Odegli affari esteri, per sapere
se sia a canascenza (,e in casa affermativo
quali pravvedimenti abbia presa a intenda
pr;ende.re) del singalare atteggiamento del
vice Console d',Jtalia 'a Locarna, conte Ip-
politO' de la 'Forest de la Divo.nne, il quaLe
ha oercato can agni mezzo. lecita ed ille-
cita ~ come è t.estualmente scritta in una
interpellanza lal riguarda pr,esentata da un
grU!ppo di deputati svizz'eri .di tutti i par~
titi al Cansiglia di Stato del Canton Ti-
cina ~ di osteggiare e di far fallire una
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manilf,estazione .culturale indetta per 1'11 di~

oembre 1963 dal Ci,r,colo delle Arti di Lo~
carno (associazione rigorosamente apolitica)
e' appoggiata dalla « P,ro Locarmo» col pre-
testo che il programma, compJ:1endent,e v,ec-
chiee nuove canzoni popolari e politiche
in prevalenza riferenti si alla lotta antifa-
scista e all'epopea partigiana, srurebbe sta-
to a parer suo di pI'opaganda antimilitari-
stica, sovvérsiva, d'estrema sinistra e so-
prattutto antitaliana.

L'interrogante 'fa notar,e che il caso in
questione appare grave e degno di indagine
da un duplice punto di vista: da ,quello
dell'arbitrari età dell'intervento del suddetto
vice Console negli affari interni della Con~
federazione Elvetica e da quello della sua
pal,es,e ostilità per il complesso di senti~

menti e di ideali da cui è sorta la RJepub~
blica italiana (215).

SCHIA VETTI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se siano state ,esploIiate l,e possi~
bilità per asskuraI'e allo Stato la proprietà
del palazzo Labia in Venezia, di cui è an-
nunciata la vendita all'asta.

Come è noto, il palazzo costituisce uno
dei più insigni monumenti veneziani, non
solo per la mole architettonica, ma anche
per gli affreschi di G. B. Tiepolo di inesti-
mabHe valore ohe lo illustrano.

La normal,e utilizzazione ,del palazzo è a
museo, sia per la salvaguardia dei suoi va-
lori ~ che una qualsiasi altr;a destinazione
deturper,ebbe ~ sia per arricchire il 'patri~

monio artistico pubblico di V,enezia (216).

TOLLOY

Al IP,residente del Consiglio dei minist'fÌ
ed al 'pJ:1esidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiolrno, per conoscer,e quali ['a~
giani obiettive hanno ,finora impedito ai
singoli Ministeri di inviaJ:1e« le direttive degli
interventi e deUe opeIie di rispettiva com-
petenza da esegui>re nel teJ:1ritorio regiona~
le» al Comitato dei ministri per lo svilup-
po del Mezzogiolrno ed alla IRJegione :auto~
noma ,della Sardegna, secondo il tassativo
disposto della legge 11 giugno 1962, n. S88.

La 'oonosoenza precisa e tempestiva delle
dir'ettive ,e dei programmi, ,così' come pre-

scrive l'arti.colo 2 della l,egge citata e .come
ha deliberato il Comitato dei ministri nella
sua 'riunione del 2 agosto 1963, è assoluta-
mente indispensabile per il neoessa'rio coor-
dinamento con le direttive e 'Oon gli int'elf~
venti ,del ,Piano di rinascita della Sardegna,
parti.colarmente in fase di attuazione deUe
opere, le serve anche al fine di calcolare e
di apprezzare l'aggiuntività dei fondi del
Piano stesso, di cui in altro interv,ento par~
lamentaDe dell'interrogant,e.

Il coordinamento delle attività è stato

i

' sempr,e il lato più ,debol,e ,e deficiente della
Amministrazione pubblioa italiana, oosa che

I

l ha recato non di rado molto pregiudizio alla
razionalità ed all'efficacia degli interventi

I :operati; oggi però oerteflesistenzee oert,e

I

mentalità dowanno ,ess,eI'e ,eliminate e cor~

I
Irette spede in vista della ,politka di pro~

I

l grammazione cui ormai lo Stato si è seria~
, mente impegnato. Senza la conosoenza pre-
I

I cisa degli interventi non si potrà avelfe serio

I coor,dinamento, senza il coordinamento è

I

impossibile l'organicità nelle determinazio-
ni, nei !>avori ,da eseguia:-e, n,egli obi,ettivi da

I
raggiungere: dementi questi che .costitui~

l

' s'~ono la ragi~ne stessa di ogni programma~
zIOne ,economIca.

I

Per tali motivi !'interrogante soHecita la

l

i J:1esponsabilità del ,Pr,esidente del Consiglio

de~ m~n~str~ e del~re~idente del Comitato
del mmlstn per un aZIOne p;ronta e decisa

I nel senso indicato da una l,egge della R,epub~
blica, allo scopo di garantÌlfe la fdice riu~
scita del primo interv'ento p:rogrrammato
che si vuole effettuare in Italia: quello .cioè
della rinascita ,eoonomica e sodal,e della
Sardegna (217).

DERIU

Al Ministro delle partecipazioni statali ed
al,President,e del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, aHo scopo di oonosoere i
motivi .che hanno impedito la formulazione
.e la pI'esentazione di un o:rganico « program~
ma di intervento delle azi,ende sottoposte
alla sua vigilanza », così ,come dispone l'ar~
ticolo 2 della legge 11 giugno 1962, n. 588,
e ciò alla distanza di 1.8 mesi dalla entrata
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in vigore della legge in parola e di 6 mesi
dalla approvazione del Piano di rinascita
della Srurdegna da parte del Camitata dei
ministri per la sviluppa del MezzogiotI'na.

L'interragante, mentre esprime il praprio
ra:mmarica e la prapria preaccupaziane per
un g:-italrdo che patirà pr'egiudicaI1e le fìnali~
tà del ,Piano di rinascita, rileva come il p'ro~
gramma del1e aziende pubbliche che davrà
essere ({ partkolarmente arientata versa lo
impianta di industri<e di base e di trasfar~
maziane », castituisce una delle campanen~
ti più importanti nella struttura organica
del Piano di sviluppo, ,e che la mancata ela~
barazione di detto pmgramma è destinata a
rappresentare un grave indebalimenta della
politica di programmaziane regianale. È ap~
pena il caso di rilevare in questa s,ede came
l,e aziende a pa:rtecipaziane statale hannO' fì~

nara dato un oan1Jr1buta pr,essachè nulla nel
settore degli investimenti praduttivi, specie
se il dato la si canfranta can quelli rdativi
ad inv,estimenti df'ettuati in altl1e regiani di
Italia; e che, lanzi, Iproprio nella insuffiden~
za di taluni servizi pubblici, gestiti diretta~
mente o indirettament,e dalla Stato (marit~
trmi, aer,ei, tdefanici, ecoetera), si rriscantra
una deJ1e più gmvi e :persistenti strozzature
al sistema praduttivo le ,di ,espansiane della
debole ecanamia della Sardegna.

Tutta ciò pI1ecisata, l'interrogante attende
di sapere la natura e la cansistenza del pro~
gramma pr,evisto dalla citata legge n. 588,
nonchè la data della daverosa p'J1esentazia~
ne, sattolineandane ancara una valta l'ur~
genza anche in rapparta alla imminente
predispasizianedel ,Piano quinquennal,e re~
gianak di ,cui alla deliberaziane del Comi~
tata dei ministri per il MezzogiornO', in data
2 agasta 1963 (218).

DERIU

Al Piresidente del Cansiglia dei ministri,
per conoscer,e se ri,sponda a V'erità la noti~
zia apparsa sulla stampa quotidiana di una
sua p:rossima visita ufficial,e al Capo dello
Stato jugoslavo e, in oaso affermativo, qua~
li siano le ragioni di tale visita e quali obiet~
tivi intenda con tal,e incontro pers'eguire
che non siano di nuovi impegni anche più
gravemente lesivi per gli interessi italiani

nei ~iguairdi del Memorandum di Londra,
della situazione di Tg:-iestee di quella delle
popolazioni italiane comp:rese nello Stato
jugoslavo (219).

GRAY

Al Minist\ro della pubblica istruzione, per
conoscere quali pl'OVV'edimenti intenda adot~
ta're a seguito dell'aocupazione della Fa~
.coltà di magisterO' dell'Università di Roma,
attuata il 17 g,ennaio 1964 dagli studenti,
allo scopo di ottener,e l'ammissione al cor~
rente anno aocademico di calmo che sono
risultati idonei all',esame del 22 novembre
1963 e soluzioni adeguate dell'attuale gra~
vissima deficienza di lacali, nonchè per sol~
lecitar,e la riforma del sistema di ammis~
sione alle F'acoltà di magistel'O (220).

PERNA

Ai Minist'ri di grazia le giustizia e della
difesa, per conascere se risponda a rlealtà
il ventilato proposito di traSl£erirle in altra
città il Tribunale militalr,e di Ta'ranto e, in
oaso affermativo, se non ritengano oppor~
tuna intervenke perchè l'ordine di trasfe~
rimento V'enga revocato in considelrazione
dell'importanza di Taranto quale sede del~
le scuale C.E.M.M. e del Camando del Di~
partimento militare marittima janio e ca~
naIe d'Otranto, nonchè in rdazione alle no~
te praspettive di sviluppo ,e alla antica tra~
diziane militare~marittima della città (221).

LATANZA

Al MinistJ:"a del lavora e della previdenza
sociale, per sa:pere quali provvedimenti in~
tenda adottare nei conl£ronti della Ditta
S.A.I.iL. di Alvignana ohe, nel corsa di una
agitaziane sindacale per l'applioazione del
contratto callettivo nazionale di lavara, re~
cepito dall' erga omnes e mentI1e pendeva~
no trattative tra le parti innanzi la Pre~
fettura, sottraendasi pretestuasamente alle
stesse, attuava la seI1rata facendO' p.residia~
ve l'Azienda dalla Forza pubblica.

In particalare gli inter,roganti desidemno
canosoere se,dinanzi alla grave ed antico~
stituzionale situazione oreatasi, che già si
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protrae dal 18 gennaio 1964 ai danni di
ben 400 aperai, non ritenga il Ministro op~
portuno disporre per la requisizione e la
gestione controllata dello stabilimento (222).

RENDINA, PELLEGRINO

Ai Ministri delle finanze e della pubblica
istruzione, per conoscere se non ritengano
Hlogica ed infondata l'applicazione dell'im~
posta genemle sull'entrata nei riguardi delle
tasse, saprattasse e contributi versati dagli
studenti alle Università ed agli Istituti di
istruzione superiore.

In caso affermativo, gli interroganti desi~
derano conoscere quali iniziative il Ministro
delle finanze ed il Ministro della pubblica
istruzione, nella sfera delle proprie compe~
tenze, intendano intraprendere onde annul~
13lre la pO'sizione a tal riguardo assunta dalla
Direzione generale delle tasse ed imposte in-
dirette sugli affari in da to. 24 marzo 1961
(223).

TRIMARCHI, ALCIDI BOCCACCI REZZA

Lea, BERGAMASCO, VERONESI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa~
pere se, di front,e alla situazione idrica esi~
stente nel bacino ,dell'Ombronee dei suoi
affluenti, per la quale a seguito delle inon~
dazioni ,e distruzioni ripet,entesi di anno in
anno, lo Stato è costretto il costosi inter~
venti di emergenza che non pongono rime~
dio alle cause prime della situazione pur
impegnando spese non irrilevanti, ed alla
impossibilità in cui si trova il Consorzio
dell'Ombrone che, per mancanza di fondi,
non può provveder,e alla manutenzione dei
corsi di acqua consorziati, mentre il ripe~
tersi delle inandaziani <reca daJnni gravissi-
mi alle economi.e delle provincie di Pistoia
e di Firenze, non ritenga opportuno di clas~
sHìcare nella seconda categoria il fiume Om-
brone coi suoi maggiori affluenti (919).

ARTOM

Ai ,Ministri della sanità e del lavoro e
della previdenza sociale, premessa che 'esi~
ste un vivo malcont,ento tra gli aiuti ,e gli
assistenti ospedalieri per la non raggiunta
per,equazione della ripartizione dei compen-
si fissi mutualistici, di cui all'articolo 82
del regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631;

premesso che l'articolo 7 del decreto
ministeriale 2e::J.gennaio 1963 prevede che
~ in mancanza di accordi tra le Associa~
zioni nazionali rappresentati v,e dei medici
ospedalieri ~ sia il !Ministro della sanità

~ sentito il Ministro del lavoro e della pre~
videnza saciale ~ a :fissare i criteri di ri-
partizione dei detti compensi;

considerato che con deer,eto ministeria~
le 18 novembre 1963 i compensi ,fissi di
cui sopra sono stati aumentati nella mi-
sura del 40 per cento,

si chiede di conoscere se e quando ri~
tengano di ,emanare le attese norme intese
a disciplinare la materia ,ed a ridare sere~
nità e soddisfazione alla benemerita cate~
goria dei medici ospedalieri secondari :(920).

PERRINO

Al Ministro della pubb~ica istruzione. per
conoscer,e quali siano i suoi intendimenti
di fronte alle ripetute istanze delle fami~
glie dei giovani frequentanti l'Istituto pro~
fessionale alberghiero di Stato « Aurelio
Saffi)} di Firenz,e, dirette ad ottener,e che

esso sia elevato a Istituto tecnico.

L'interrogante fa presente che all'inizio
dell'anno scolastico 1963~64, probabilmente
nella prospettiva di tale sviluppo, era sta~
to assicurato dalla Presidenza dell'Istituto
professionale stesso che la sezione turisti~
co. sarebbe stata articolata su un corso di
stUidio quadrienna],e; il che è 'Stato smen-
tito ad annO' scolastico iniziato, con sensi~
bile aggravi o didattico ,e dIsagio per le fa~
miglie stesse (921).

PIASENTI

Al Ministro dell'interno, per conosce:re
quali sono state le risultanze delle ispezio~
ni, attuate nel corso del 1962 dal dottor
Carlo Azari, de~la Prefettura di Roma, in
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merito all'attività amministrativa del Sin~
daco di Roviano (Roma, cavalier Giuseppe
Scacchi);

e a quali conclusioni e provvedimenti
~ di ordine amministrativo o di altro or~
dine ~ la Prefettura è giunta e ha preso in
base alle suddette ispezioni (922).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI

Al Ministro degli affari esteri, in relazio~
ne all'incidente verifioatosi il 13 dicembre
1963 nell'Adriatico, fra un motopescherec~
cia italiano ed una vedetta della polizia ma~
dttima jugoslava, nel corso del quale ha
perduto la vita il comandante Giuseppe
R'ecchi del motopescher,eccio «Francesco'
II>> di Civitanova nene Marche;

per conosoer,e i passi fatti e le misure
adottate per accertare la verità sull'inci~
dente e per evitare per l'avvenire il ripe~
tersi di simili dolorose circostanze che van~
no a discapito delle relazioni amichevoli
che devono ,esistere tra i popoli dei due
Paesi (923).

VIDALI

Al Ministro dell'interno, per sapere in
base a quali criteri l'amministrazione del~
l'E.U.R. stabilisce l'ammontare dei canoni
nella stipulazione con i privati dei contratti
di looazione dei beni immobili rientranti
nella sua giurisdizione; e se è vero che, per
detti contratti, non verrebbe seguìta una
direttiva economica uniforme, ma tale da
ingenerare, fra i cittadini stipulanti, una di~
sparità di trattamento che, in tal caso, non
troveJ:1ebbe giustuficazione sul piano giuri~
dico nè su quello economico e amministm~
tivo (924).

TEDESCHI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quali sono i motivi per cui l'Istituto
autonomo case popolari di Forlì non dispo~
ne l'assegnazione dell'appartamento, sito
nella casa popolar,e n. 1 di Verucchio, oc~
cupato in preoedenza dal brigad~ere dei ca~
rabinieri, Curzi Orazio, e che ora è da oltre
16 mesi disabitato (925).

TEDESCHI

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici ed al iPresident,e del Comi~
tato dei ministri per il Mezzogiorno, per co~
nosoere se, trattandosi delle esigenze del
comune di Zone (Brescia), area depressa
montana, non possano coordi11are e pro~
grammare i tempestivi interventi ammini~
strativi e di orientamento, onde risolvere
congruamente i problemi concernenti:

a) il completamento della scuola ma~
terna già eretta ma carente ancora di tre
aule, del rclettorioe della palestra, essen~
do già disponibile l'area;

.b) l' allargamen to della strada Marone~
Zone e dell'as£altatura in collaborazione con
gli impegni dell'Amministrazione provincia~
le di Brescia;

c) in base alle leggi vigenti, il proble~
ma delle strade comunali danneggiate dalle
passate alluvioni e dei danni alLe colture
agrari,e per la stessa causa rovinate, secon~
do acoertamenti della Forestale, in termini
di possibile indennizzo riparatore (926).

ROSELLI

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se, anche in relazione a r,eoenti disposizioni
legislative, non intenda considerar,e con par~
ticolare cura e 'riguardo a locali serie esi~
genze ed a richieste correlative degli Uffici,
onde provvedere il più rapidamente possi~
bile alle operazioni riguaJ:1danti il ,rimborso
I.G.E. all'esportazione per le pratiche rela~
tive a numerose impres,e deHa provincia di
Brescia (927).

ROSELLI

Al IPresidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se abbia avv,ertito ,e se ri~
sulti obiettivamente agli Uffici competenti,
che nell'arco alpino dal Mar Ligure al Mare
Adriatico, fra le valli alpine, la Valle Camo~
nica appare come la zona più depressa, più
vasta e popolosa, fra le aree alpine depres~
se, ,e se non risulti che, altr,e i problemi
del delta Padano e della sovraelevazione
dell',Adige, il :fiume Oglio, dalle origini al
lago d'Iseo, e per qualche breve tratto dal
lago d'Iseo allo sbocco padano, risulta es~
sere il ':fiume più temibile per improvvise
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alluvioni, per sovraelevazione del letto e per
possibilità di scarico di massi ,e materiali
incombenti dai numerosi torrenti verso il
suo letto, fra tutti ifÌumi dell'arco alpino,
agli effetti di danni possibili e già ripetu~
tamente verificatisi tanto sui grandi manu.
fatti stradali o altri, quanto per la situa~
zione di valle edilizia, agraria e industriale.

Se, pertanto, in conseguenza di queste
obiettive nozioni, non si ritenga non solo
di istituire un congegno riparatare e adat~
to. al cantenimenta idralagica e al sua can~
trolla, ,a tutela delle papalaziani e delle va~
ri,e opere, ma itnche predisparre un argani~
co. piana di particalare inteI'esse nella di~
stribuziane delle pubbliche spese afferenti
i vari Dicast,eri della spesa, ande savvenir,e
can particalare riguarda ana depressiane
sapra ricardata, nanehè alle iniziative di~
verse studiate a predisposte e rivalte a su~
perarla (928).

ROSELLI

Al Ministro. del hlVara e della previdenza
saciale, per chiedere se, -can riferimento. ai
lavari inerenti aUacostruziane di un baci~
no. in lacalità Starza a servizio. della cen~
trale idroelettrica di Capriati al Valturna, in
pravincia di Caserta, per i quali le imprese'
appaltatrici nan assumano. mano. d'apera la~

:

cale, nan intenda intervenire nelle .farme e
madi reputati pill oppartuni ,e campatibili
can la vigente legislaziane in materia, onde
sollecitare le medesime imprese ad assu~
mer,e lavaratari iscritti nelLe liste di calla~

caonentadegli uffici camunali, di guisa che
possa ris.ultarne mitigata la perdurante di~
soocupruzione (929).

TEDESCHI

Al Pr,esidente del Cansiglia dei ministri,
per canoscere se, in cansideraziane del viva
malcontento. esistente tra le popalaziani in~
teressate, non rit,enga appartuna impartire
dispasiziani perchè si soprassieda alla sap~
pressiane delle secolari Preture dei comuni
di Veroli e Ferentina, in prOlVincia di Frra~
sinane.

Tale pmvvedimenta, altre.a castituir,e una
palese cantraddiziane al praclamata decen~

tramenta amministrativa, viene a ledere i
legittimi interessi di due papalase città che
sono anche !tra le più antiohe sedi vescovili
d'Italia (930).

FANELLI

Al Ministro dei lavari pubblici ed al Pre~
sidente del Camitata dei ministri per il
Mezzagiarna, per canascere in quali termi~
ni pragrammatici e prassimi passano. inse~
dI'si gli interventi statali riguardanti il ca~
mune di Siaviare dell'Adamella (Brescia) a
proposito. di:

a) la damanda di cancessiane di can~

tributa statale ai sensi della legge 29 luglio.
1957, n. 635, a favare delle fagnature delle
fraziani di Valle e di Pante;

b) il contributo., già deliberata e pai ri~

tirata e starnata, per insufficienzla di asse~
gnaziane, di 54 miliani, riguardante la ca~
struzione della strada da Pante a Saviare,
mentre dal 1962 si attende che mediante
congrua aumenta del cantributa stessa si
passla pravvedere alla realizzaziane di un
latta funzianale, mercè adeguata delibera~
zione del Comitato. dei ministri per le aree
depresse del Centra~Nard (931).

ROSELLI

Al Ministro. della pubblica istruziane, per
sapere quale fandamenta abbiano. le infar~
maziani di stampa circa un imminente pe~
ricala di orana dell',edi,fÌcia a:dibita a Mll~
sea archealogica di Napali e per canascere
gli intendimenti degli argani della pubblica
istruzione per franteggiare la situaziane e
per la salvaguardia del preziasissima rna~
teriale aI'ohealagica sistemata nel Museo.
(932).

ROMANO

Ai Ministri dei lavari pubblici e dei tra~
sporti e dell'aviaziane civile, per canascere
se, in concamita:nza can la ricast'ruzione del~
la ferrovia Fa,entina. nel tratta da Firenze
a San :Piero a Sieve, sia stata dispasta la
eliminaziane del passaggio. a livella pressa
le Caldine e di quella sulla Futa in lacalità
Tagliaferra, assalutamente indispensabile a
causa dell'intensa traflìca stradale.
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La costruzione dei cavalcavia deve avve~
nire contemporaneamente con la ricostru~
zione della ferrovia, perchè possono ren~
dersi necessarie varianti, sia nel tracciato
ferroviario sia in quello stradale (933).

MAIER

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se :ritenga opportuno procedere
alla revoca del divieto di affidare incarichi
di insegnamento nelle scuole del 2° grado,
alle insegnanti di origine italiana, che han~
no perduto la cittadinanza in seguito a ma~
trimonio contratto con uno straniero (934).

MAIER

Ai Ministri del tesoro 'e del lavoro e della
previdenza sociale, per conoscere se siano
previste particolari modalità per l'inden~
nizw di beni abbandonati in Jugoslavia
(Zona B) da parte di cittadini che, avendo
usufruito della legge Aldisio per la costru~
zione di un alloggio, sono struti costretti, in
seguito alla nuova deHmit,azione dei confini
stabilita per la zona di Muggia, ad abban~'
donare gli immobili appena costruiti (935).

VIDALI

Ai Ministri del commercio con l:estero e
degli affari esteri, per conascere quali prov~
vedimenti siano stati presi, ed eventualmen~
te se siano stati fatti passi diplomatici, cir~
ca i gravi inoonvenienti .che si riscont.rano
nei riguardi del1e esportazioni di nostri pro~
dotti in Etiopia (Asmara, Addis Aheba) a
causa del trattamento pesante, per non dire
ostruzionistico, che viene fatto ,dalle Auto~
rità doganali etiopiche, le quali impangono
diritti doganali arbitrari e spesso proibitivi
rispetto al trattamento favorevole usato per
gli stessi prodotti provenienti da altri Paesi
concorrenti.

Il riHevo riguarda spedficamente una
merce di largo uso quali occhiali e monta~
ture che sono fabbricati nella zona del Ca~
dore, spedalizzatasi in tale produzione, che
costi'tuisce pressochè ~'unica 'risorsa indu~
striale di incremento economico con espor~
tazione in tutto il mondo.

Nell'importazione in Abissinia i diritti do~
ganali, che qualche anno fia erano del 17
per oento, sono stati, senza ragione, por~
tati al 50 per cento dell'importo fatturato;
e poichè, malgrado ciò, gli importatori lo~
cali (specialmente it1aliani) si sabbarcavano
all'ingiusto gravame mantenendo lo scam~
bio commerciale con l'Italia, ara si è adot~
tato l'assurdo sistema da parte di queUe
autorità. di imporre un'esagerata valuta~
zione della merce, indipendentemente dai
prezzi di fattuna, rifer.endosi al prezzo di
vendita locale del prodotto, con una tassa~
zione che supera il doppio ed anche il tri~
pIo del prezzo effettivo dell' ordinazione.

La nostra Ambasciata in Etiopia, interes~
sata dai nastri residenti italiani, pare ab~
bia 'eccepito difficoltà politiche ad interes~
sarsi seriamente della questione, la quale,
perdurando questo stato dicos.e, si risol~
verà in una vera proibizione all'esportazio~
ne in quel Paese del particolare prodotto,
con gravi ripercussioni sia delle ditte ita~
liane che .operano in Etiopia, sia dei produt~
tori industriali nostrani.

Da ciò l'opportunità di un provvido in~
tervento tutelatore anche presso l'Amba~
sciata italiana in Addis Ab~ba per i riflessi
politici nei rapporti con un Paese che già
usufruisce, ,come da notizie ufficiali, di con~
cr.eti nostri aiuti finanziari (936).

GRANZOTTO BASSO

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non risulti :alla loro attenzione
ed a quella degli uffici che la Valle Camo~
nica si presenta come il più antico e folto
giacimento dei t'empi preistorici, fra queIli
fino ad oggi conosciuti nel mondo, per
quanto riguarda iscrizioni rupestri ed at~
testati arnaloghi, degno di particolar.e con~
siderazione e studio e ricerche adeguate da
parte di benemeriti studiosi br.esciani e di
interventi incoraggianti del Provveditorato
regionale e di Enti pubblici locali, come og~
getto di interesse da parte di accademie
sirani.ere e di studiosi quali il professar
Anati, in valle residente e sostenuto da borse
di studio int.ernazionali. Se, in conseguen~
za di questa preziosa condizione di cose,
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non intendano con la più ampia collabora~
zione degli studiosi lacali o presenti in luogo
e della Comunità della VaI Camonica, prov~
vedere a finanziare in modo tutto partico~
lare un piano di ricerche, per una spesa
totale di circa 30 milioni, che consenta, en~
tro un breve volgere di anni, di porre in luce
tutti i mperti possibili con vantaggio note~
vole delle umane conoscenze, dello svi~
luppo degli studi, anche locali, a compenso
inoltre degli attuali studiosi da tempo pio~
nieri e ad incremento CÌivile e turistico
della benemerita zona (937).

ROSELLI

Ai Ministri dell'intel1llo e della pubblica
istruzione, per .conosoere se, apprezzando la
generosa attivItà a favore dei bimbi ortofre~
nici dell'Istituto :Poverette Casa di Nazareth,
Domegliana per Ponton, Verona, quanto lo
estremo bisogno dell'Istituto e le numerose
richi,este di ricavera che ,esso riceve, non
possano provvedere con riguardo .e consi~
derazione particolare a porre in ,essere quei
sussidi che consentano nel miglior modo
possibile di integrare la privata beneficenza
ed i sacrifici degli addetti alla sua gestione,
ande assicurare un adeguato contributo a
tanta benefica att1v1ità (938).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se, a I]Jroiposito della consegna al Co~
mune di Angolo, Brescia, del tronco stra~
dale tra Angolo Terme ed Anfurro, diviso
in due stralci, di cui il secondo sarà conse~
gnatu al Comune nei prossimi giorni, viste
le condizioni di grave disagia finanziario del
Comune, e considerata la damanda rivolta
dal Comune al Minist,era dei lavori pubbli~
ci per la cancessione del con tributa statale
del 4,5 per cento per 35 anni, ai sensi della
legge n. 589 del 3 agosta 1949 e della l,egge
n. 1,84 del 15 febbraia 1953, per il campleta~
mento della strada, noOn intenda accagliere
!'istanza del Comune consideranda che al~
1'0neDe globale si intende pravvedere me~
diante stipulaziane di un mutuo pressa la
Cassa depositi e prestiti e che per tale ope~
ra si sono già spesi 100 milioni, onde se ri~

manesse incompiuta si sciuper.ebbera i la~
vori e le spese già effettuate (939).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scel'e se noOnritenga necessario e urgente che
gli uffici pravvedano comunque alla ricostru~
zione durevole del ponte sul torrent,e Opola
in località Valpintana nel comune di Marone
(Brescia) distrutto dall'alluvione 1953 e ri~
costruito provvisoriamente in legno, ma
oggi fatiscente can pericolo per i tra:nsi~
tanti, secondo domanda già presentata ai
sensi della legge 30 giugna 1904, n. 293, per
una spesa di 4,7 milioni dal Genio civile e
corredata da tutti i necessari documenti e
sollecitata dalla Prefettura di Brescia (940).

ROSELLI

Al Ministro del tesoro, per conoscere se
non ritenga di impartire opg:>ortune istru~
zioni ai dipendenti Uffici pn?v,inciali del te~
sora, affinchè dianoa)plplkazione meno re~
strittiva alle disposizioni inerenti al cumu~
lo della pensione e degli aSlsegni di seI'\nizio,
nei confronti di quei pensionati dello Stato
i quali prestino 1a aoro opera quali incari~
cati dei Iservizi di iportierato e custadia pres~
so le sedi provincial,i della Banca d'Italia,
in ciò unifomnandosi aLle decisioni del Con~
siglio di Stato n. 657/1958 e n. 483 del 16
luglio 1962, le qual1i affeDmano la legittimi~
tà di quel cUiIllulo di assegni, alilorchè il
percipiente presti la propria opera in setto~
ri di attività di un Ente puibblico avente
finalità lucrative, quali possono ra'wisarsi
nella fattJ:iJs\]Jecie sQpra considerata (941).

TEDESCHI

Ail Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, a proposito di constatati perduranti ri~
tardi nell'emissione dei decreti di liquida~
ziane di contributi statali ne'l pagamento
dE1gHinteressi dipendenti da mutui, erogati
anterioI1mente allo luglio 1960, dagH Isti~
tuti di cmdito autorizzati, a scopo di for~
mazione a ,di arrotondamento di piClcole
proprietà contadine, per conoscere di quali
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mezzi intenda aVlvalersL al fine di rendere
s.pedite le procedure inerenti a proV'Vedi~
menti, di cui da notizia indiretta, tlesi a
sovvenire legittime attese di mutuatari ai
quali il lamentato ritardo, protraentesi in
taluni casi dal 1958, reca sensibile pregiu-
dizio (942).

TEDESCHI

Al Ministro dei lavori pubblici ed alI Pre~
sidente del Comitato dei ministri per il Me:z~
zogiorno, :per conOSlcere, seoondo prev,Lsioni
adeguate, l,e circostanze r1guardanti la so-
luzione favorevole della domanda presen-
tata dal comune di Vione (Brescia) circa
la sistemazione, allargamento e rettifica
della stra,da di Vione, Cané, detta del GalVe-
ro, confluente nella Statale n. 42 a,i sensi
della legge 15 marzo 1953, n. 184, per una
slpesa totale di 28 mi:lioni e mediante mu-
tuo presso la Cassa depositi e prestiti, ga~
rantito da entrate fiscali, e relatilVo contri-
buto statale (943).

ROSELLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro del tesoro, per conoscere le
ra!gioni per le quali le istanze sollevate da~
gli ex dipendenti del G.M.A. del territorio
di Trieste, tendenti a soHecitare J'at.tuazio-
ne dei provvedimenti previsti dalla J,egge
1,600 del 1960 per la loro defini tilVa sistema-
zione, non trovano evasione o vengono ca~
tegoricamente respinte tanto da parte dei
vari Ministeri competenti quanto presso il
Commissariato generale del Governo per il
territorio di Trieste.

Tale atteggiamento degli organismi go-
vernativi determina l'affluire di nUlmerosi
ed inutili ricorsi al Consiglio di Stato, con
conseguente aggravi o economico a carico
degli interessati già profondamente delusi
e a disagio per le inspiegaibili procrastina~
zioni della IIImggior parte delle soluzioni
dei loro probleani. Valga ad esempio il caso
delle decisioni emesse dal Consiglio di Sta-
to in merito all'erogazione degli arretrati
dal 1954, erogazione ancora non effettua~
ta (944).

VIDALI

Al Presidente dei Consiglio dei ministri
ed al Ministro del tesoro per conoscere le
ragioni per le quali, a distanza di tre anni
dall'emanazione ,della legge 1.6DO/607rvi sia-
no ancora dei Ministeri, ai quali sono stati
assegnati appartenenti al personale del ruo-
lo speciale ad esaurimento in quanto già
d~p,endenti del cessato G.M.A., ahe non han~
no ancora provveduto all'emissione dei ruo-
li di spesa fissa per la liquidazione degli ar-
retrati dal 19 gennaio 1961 degJli stipendi
o. dei salari dovuti per legge a ,tale perso-
nale (945).

VIDALI

A:l PI'esidente IdeI Consiglio dei ministri,
al Ministro del tesoro, ed al Ministro senza
portafoglio per la riforma della Pubblica am-
ministrazione, per conoscere quali provvedi-
menti si intendano adottare per [porre termi-
ne alla caotica situazione creatasi a Trieste
in 'conseguenza dell'inserimento del.persona~
le già dipendente dalla Poliz,ia civile negli IUf-
fici periferici dello Stato per il fatto che
ogni Ministero sembra avere seguito crite-
ri interpretativi ,diversi per l'emissione dei
ruoli di ~pesa fissa come :pure nell'attribu-
zione delle mansioni riguardanti il perso~
naIe in questione.

La /Confusione venutasi a creare per la
mancanza di un regolare rapporto giuridico
favorisce inevitabilmente un cresoente di~
sa,gio nei rapporti di ,questo personale con
qudlo statale dei ruoli ordinari (946).

VIDALI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere che cosa avviene asattamente nelle
facoltà italiane di architettura e più special~
mente in 'quella di Roma; e per conosoere,
altresÌ, se sia tollerabile l'approvazione da
parte. del Consiglio di facoltà di Roma di
proposte del tutto estranee al1'ordinamen~
to universitario vigente, come, ad esempio,
queUe che mirano ad abolire gli esami e a
soegliere i :professori fuori del Corpo aoca-
demico (947).

D'ANDREA UGO
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Al Ministro della p,ubblica istruzione, per
conoscere se e quando saranno iniziati i la~
vari per la :costruzione della Biblioteca na~
zionale che da undici anni è chiusa nella Ca~
pitale.

Per la nuova Biblioteca sono stati rprevi~
sti i fondi ,in Bilancio, è stato espletato un
concorso, sono stati scelti progetti, è stato
soelto il terreno ma dopo anni di attesa non
hanno inizio i lavori (948).

D'ANDREA UGO'

Al Ministro della difesa, 'per sapere se
rilSlponde a verità la notizia che la Stazione
carabinieri di Lugagnano VaI d'Arda (pro~
vinci a ,di Piacenza), in base al piano di rior~
ganizzazione territoriale predisposto dal Co~
mando .generale deU'al'ma, verrebbe sotP~
pressa.

Tale notizia ha logicamente destato una
enorme impressione tra la popolazione del
Comune interessato e reazioni decisamen~
te negative che, nel caso si attuasse la mi~
nacciata soppressione deHa ,predetta Sta~
zione, non mancherebbero di avere gravi
conseguenze.

In realtà le condizioni del comune di Lu~
gagnano, dal punto di vista geografico, eco~
nOlmko ed amministrativo, sono tali 'per cui
non si comprende la ragione di un provve~
dimento del genere.

Irl predetto Comune, infatti, conta 5.259
abItanti ed è il naturale luogo di confluenza
dal punto di vista geografico degli altri co~
muni dell'alta VaI d'ADda: Vernasca e Mor~
fasso.

In esso hanno sede la Commissione mo~
bile di leva, vari Consorzi per aoquedotti
inter'comunali, il Consorzio veterinario fra
i comuni di Lugagnano e Vernasca nonchè
il Comando della guardia forestale, che ha
giuri'sdizione su ben cinque comuni.

È anche rilevante centro commerciale
in cui si effettua il più importante mercato
deLla provincia di Piacenza, al quale afflui~
scono migliaia di persone provenienti anche
dalla provincia di Parma. Ha inoltre un no~
tevole gruppo di indust1rie che occupa oltre
300 operai.

Per tali attività commerciali e industria~
li, per le sue risorse agricole e per la sua

posizione, LUlgagnano è infine run imrportan~
te nodo stradale attraverso cui in tutte le
stagioni dell'anno si svolge un traffico par~
ticolarmente intenso.

Per sapere, quindi, se per i sopra richia~
mati motivi non intenda dare precise assi~
curazioni che la paventata, quanto inop-
portuna soppressione della Stazione cara-
binieriin parola non verrà effettruata (949).

SPIGAROLl

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se veramente sia allo stu~
dio degli ol1gani competenti dell/Ammini~
strazione delle ferrovie la sOIppressione del~
le stazioni ferroviarie di Cadeo e di Alseno
(Piacenza), come sembrerebbe in base a vo-
ci abbastanza attendibili, recentemente rac~
colte dalla stampa piacentina.

Poichiè tale soppressione ha diffuso un
comprensibile makontento tra le popolazio~
ni interessate per gli evidenti danni cui
inevitabilmente andr~bbe incontro l'econo~
mia locale, Docorre 'venga fatta al più pre-
sto una esauriente precisazione che riporti
tranquillità nella zona (950).

SPIGAROLI

Al Ministro del tesoro, per conoscere se
non sia possibile soddisfare, espletati i ne~
cessari aderrnpimenti, le richieste di mutuo
presentate dal Comune di Pian Camuno
(Brescia) alla Cassa depositi e prestiti on~
de finanziare con 10 milioni l'ampliamentO'
e la sistemazione dei cimiteri del capoluo~
go e delle frazioni di Vissone e di Beata, e
con 5 milioni !'impianto di ilauminazione
pUlbblica nel capoluogo e nelle frazioni Vis-
sane, Beata e Salato (951).

RO'SELLI

Al Ministro dei lavori pUlbblioi, per cono~
soere quando potrà essere accolta la do-
manda presentata dal Comune di Adro (Bre~
scia) r~guardante, ai sensi della legge 26 lu-
glio 1961, n. 719, il contrihuto statale, in li-
re 22,5 mHioni, per l'impianto dell'energia
elettrica nel capoluogo e nella frazione di
Torbiato (952).

ROSELLI
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Al Minrstro del lavoro e della previdenza
sociale, per oonoscere quali pro'VV'edimenti
ha adottato o intende uI1gentemente adot.
tare onde consentire alle Casse mutue per
gli artigiani di sUiPeral'e la critica situazio~
ne in cui si dibattono e di erogare l'assisten~
za di malattia in misura adeguata alle esi~
genze sanitarie della categoria.

L'interrogante non può fare a meno di
rilevare come i contdbuti pl'evisti dall'arti~
colo 23, lettera a) e b) dena lClg1ge29 dicffill~
bre 1956, n. 1533, sono, al presente, addirit~
tura anaoronistici, come le stesse categorie
interessat,e hanno rÌ\petut~mente denuncia~
to con ordini del giorno votati nelle diverse
provincie d'Italia.

Di conseguenza si presenta con la massi~
ma U!rgenZJa l'aumento dei predetti contri~
buti in cifra almeno doppia a quella attua~
le tanto a carico dell'iscritto quanto a cari~
co dello Stato.

Con l'occasione !'interrogante prospetta
la necelssità e l'opportunità di una modifi.~
ca profonda della legge istitutiv:a dene Cas~
se mutue, le quali dovlrebbero essere messe
in grado, senza ulteriori oneri a carico dei
mutuati, di daDe agli artigiani una assÌJsten~
za più completa e meno condizionata, in
particolare l'assistenza generioa e domici~
liare, l'assistenza farmaceutica e !'indenni~
tà di malattia, come viene fatto nei oon~
fronti delle altre categorie Ja.voratrid.

Ciò anche in cons1derazione che le con~
dizioni economiohe degli artÌlgiani, speoie
quelli del Mezzogiorno d'Italia, sono estre~
mamente critiche in dipendenza so!prattut~
to delle mutate esigenze produttiNe e lavo~
ratÌive, che hanno creato per gli artigiani
problemi assai difficili ed onerosi di aJIIlmo~
dernamento di impianti e di impegnativi
aggiornamenti tecnologici proprio in rela~
zione alla riconversione economica e strut~
turale delle aree investite da un nuarvo pra~
cessa di sviluppa e di razianalizzaziane
(953).

DERIU

Al Ministro, dell'agricaltura e delle for,este,
per canoscer,e se non intenda con l'urgenza
necessaria portar,e il oontingente per l'am~
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massa dell'olio di oliva di quintali 65.000
fissato per la provincia di Ba,ri a quintali
90.000, in vista delle pr,enotazioni ammon~
tanti a quintali 100.000, conforme a richie~
sta inoltrata a codesto Ministero e rinnovata
dall'Ispettorato dell'agricoltura di Bari.

Il provv,edimento viene 'reclamato dalle
categorie interessate a questo vitale s.etto~
re dell'agricoltura pugliese per evitare ul~
terior,e f1essione nei pvezzi di mercato, de~
stinata ad aocentuarsi appena l'ammasso
avrà raggiunto il lirnit.e stabilito (954).

Russa

Ai Ministri delle ,finanze e del tesolfo, per
sapere se siano a conoscenza del VIVO stato
di pveoccupazione ,e di allarme esistente
neUe impl'ese agricole calabresi a causa del~
la notIzia diffusa, secondo la quale sareb~
hero state impartite dispos'izioni per l'esa~
zione ,dell'imposta terreni 'e rdative sovra~
imposte per l'anno 1962 già scaduto e per

l'anno 1963, contrariamente a quanta a suo
tempo ufficialmente comunicato a seguito
delle avversità atmos:f,eriche le quali hanno
falcidiato i prodatti agricoli di maltissimi
comuni della Regione, e contrariamente al
preciso disposto dell'articolo 11 della leg~
ge 2'1 luglio 1960, ll. 739 (955).

PUGLIESE

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se nan ravvisi la necessità di una più in~
tensa e diligente vigilanza -contro i pesca~
tOlri di :frodo, soprattutto contro coloro i
quali usano materiale esplosivo che det,er~
mina non soltanto perdita di ingente ma~
t,eri aIe ittico, ma altvesì incidenti gravi, co~
me quello avvenuto mesi or sano nel porto
di Tropea (Catanzaro), in cui un pescatore
di frodo ha perduto la vita per lo scoppio
intempestivo dell'esplosivo usato (956).

PUGLIESE

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e dei lavori pubblici, per sapere se
sia a loro conoscenza il gravissimo disap~
punto delle popolazioni calabr,esiper la na~
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tizia appaTSa sui giornali, secanda la quale
v,errebbe istituito un servizi a di navi 'tra~
ghetta, Sal'erna~Messina, per il trasparto di
automezzi, can grave pregiudizio dell'el.a~
namia della Regione (957).

PUGLIESE

Al Ministro dei trasparti e dell'aviazione
civile, per oanascere se ~ tenenda canto
dell'alta fvequenza di passeggeri armai can~
sali data sulla linea aerea Brindisi~Rama ~,
nan ritenga apportuna disporre, a decar~
T'er,e dalla primav,era 1964, l'istituziane di
un servizia divetta Brindisi~Rama senza so~
ste intermedie.

Ciò alla scapa di cansentire il narmale e
agevale afflussa di viaggiatari in partenza
da Brindisi e in maggior paTte provenienti
dall'.estero per via partuale, afflussa attual~
mente asta calata dal limitata contingente
di pasti riservati alla scalo di Brindisi .(958).

PERRINO

Al Ministra dei trasparti e dell'aviaziane
civile, l'interrogante, facendasi interprete
dei vati e delle 'vive e reiterate sallecita~
ziani di numerasissimi cittadini, e nel qua~
dra delle nuave ,esigenze del1e popalaziani
delle provinde di Brindisi e Leece, canse~
guenti al prooessadi industrializzaziane in
atta, .chiede di conoscere:

a) i motivi per i quali i treni rapidi
dane Puglie alla Capitale ,e viceversa han~
naper capalinea, nella regione pugliese,
BaTi, can esclusiane di Brindisi e Leece, il
che castituisce nat.evale pregiudizia per gli
aperatari ,ecanomici, per i turisti ,e per tut~
ti i viaggiatari in genere da e per le due
pravincie salentine, castretti a servirsi di
mezzi inadeguati .e ad effettua't'e fastidiosi
trasbardi. In prapasita si fa rHevare che
nan asterebbero ragiani tecniche, in .quan~
ta, se è vera che la trazione ,elettrica cessa
a Bari, è pur vero che vi sano lacamatori
Diesel~elettJrici in grada di pralungare la
carsa Tapida appartunamente;

b) se nan rhenga neoessaria ,e urgente
dispO'rr.e l'estensione di tutti i predetti

treni rapidifi'na aHe staziani di Brindisi e
Lecoe, sia in partenza che in arriva;

c) se, in pa>rticalare, nan Titenga ap~
partuna che il trena rapida in partenza da
Rama alle ore 18,10, c:he arriva e campleta
la sua carsa a Bari alle are 23,57, sia pro~
lungato fino alle stazioni di Brindisi e Lecce
(959).

PERRINa

Al MinistrO' dell'agricoltura ,e delle fore~
sie, per canascere se, cansiderata la de~
pressiane del mercata dell'alio, anche in
canseguenza della immissiane di alii di im~
partaziane; cansiderata il buan raccolta del~
l'annata che, per altra, costituisce per la
provincia di Brindisi l'unica TisaTsa, attese
le avversità atmasferiche del 1963, che han~
na distrutta gli altri pradatti agricali a
larga caltura e perciò alla base dell'econa~
mia, nan ritenga oppartuna e urgente au~
mentare il contingente di ammassa del~
l'alia per la pravincia di Brindisi, al fine
di sallevave dalle gravi angustie i pradut~
tari anche in cO'nsideraziane dei riflessi ne~
gativi che la crisi olearia patrebbe avere
nei canfronti della mana d'opera agricO'la
(960).

PERRINO

Al Ministro del lavora e della previdenza
saciale, per canoscere se sana state campi~
late le tabelle per il calcala dei cantributi
ai quali sarebbera t,enuti i dipendenti che
valessera giavarsi delle dispasiziani cante--
nute nella legge 12 agasta 1962, n. 1338, ar~
ticala 13, terza e quarta capaversa (961).

Russo

Al Ministra dei lavari pu bblici, per conO'~
scere 'quali pravvedimenti 'Siana sta1i adat~
tati a intenda adattare nei confranti del
dirigente il repaiftO' dell'Enie autanama ac~
quedaHa puglies.e di Grattaglie (TarantO')
respansabile di gravi irreg.alarità a danna
den'Ent'e anzi detta.

Infatti risulta all'interragante che, a se-
guita delle caraggiase ~ circostanziate de~
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nunzie <tattle dai lavaratmi del reparto di
Grottaglie a carico del capo..,reparto geo~
metra De Vita, è stata effettuata una in~
dagine da parte dell'Arma dei carabinieri
mentI1e la Presidenza dell'E.A.A.P. ha dispa~
sto una inchiesta amministrativa sull'ope~
rata del 'Suddetto capo..Jrepa<rto il cui ,esito
si ignora -a tua 'oggi

Intanto il De Vita, -sotto inchiesta, ,rima~
ne anco,ra al suo _posto di dirigent.e e can~
tinua ad esercitare :nei conlìmnti dei lavora~
tori che, nell'interesse esclusivo della pub~
blica amminist'razione, hanno denunziato
gli abusi del loro caipo~reìParto, ogni sorta
di v.essazioni morali ed anche materiali e
tutto questo penfino con la tacita compia~
oenza di alcuni dirigenti dell'E.A.A.P.

L'interrogante, inaltre, 'rivolge viva 'Pre~
ghiera al Ministro perchè esamini l'appor~~
tunità di promuovere una inchiesta ammi~
nisvrativa al livello ministeriale su tutto
l'operato dell'E.A.A.P., alla S'capo di accer~
taDe le cause dei gravi disservizi tecnici e
amministrativi ed organizzativi ohe prescin~
dono da quelli strutturali, 'per la cui solu~
zione sono 'Ìnco\fso i relativi studi (962).

GIANCANE

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste. per conosoere per .quali motivi il Can~
sorzio agra<rio di Agrigento si rifiuta di
adempiere alla disposizione ministeriale per
l'ammasso volontario dell'olio e pertanta
resta inutilizzato il contingente fissato per
la provincia di Agrigento di 7.000 quintali.

L'int,errogante fa pr.esente che la ragione
addotta dal Conso'rzio pare sia la mancan~
za d,elle attl1ezzature (recipienti).

Se ciò fosse vero, si fa rilevare che l'am~
masso potJ1ebbe lo stesso ,esser.e eff.ettuato
con i recipienti forniti dagli st.essi agricol~
tori.

L'interrogant.e chiede che il Ministero
provveda con 'estI'ema urg.enza a dare pre~
cise le immediate disposizioni perchè l'am~
masso venga effettuato, ovviando così ad
una situazione incresciosa per gli agricol~
tori che vorrebbero conf.erire e si vedano
inveoe impossibilitati a farlo, con loro dan~
no economico (963).

MOLINARI

,"..l Ministro dei pubblici, per co~ln~'~~;

"'>.
V U~ ~

nascere i termini cronologici prevedibili e
riguardanti gli adempimenti necessari a
concludere positivamente, come risulta ur~
gente e necessario, le pratiche del Comune
di Palazzolo sull'Oglio (Brescia) concernen~
ti la concessione di contributi statali atti~
nenti a opere scolastiche e case popolari,
già concessi con provvedimenti ministeria~
li, nell'ambito dell'edilizia statale e sovven~
zionata,essendo già stati approvati gli atti
contabili dal Provveditorato regionale delle
opere pubbliche per la Lombardia col rela~
ti va certificato di collaudo (964).

ROSELL[

AI Ministro del tesoro, per conoscere se
non possa essere risolta con tempestività
la pratica riguardante l'assegnazione di pen~
sione di guerra alla signorina Domenica To~
gnoli fu Battista, nata a Corteno Galgi il
12 marzo 1928 e residente a Corteno (Bre~
scia), imprigionata e seviziata durante la
lotta partigiana il 5 luglio 1944, con conse~
guente diminuzione e poi perdita della vista.
La pratica di pensione non accolta nel 1956
fu ripresa in istruttoria nel 1963 ,e se ne at~
tende l'auspicato esito positivo (965).

ROSELLI

Al Ministro della difesa, per conosce~
re se non intenda adottare particolari prov~
vedimenti al fine di garantire un adeguato
indennizzo élJgli abitanti di Amaro in Car~
nia, i quali subiscono da tempo gravi danni
in conseguenza delle esercitazioni ,militari
a fuoco in .quella zona e che hanno solleci~
tato le Autorità competenti ad effettuare
dei sopralluoghi più attenti di quelli che fi~
nora sono stati eseguiti per l'accertamen~
to dei danni alle loro molto modeste abita~
zioni e, possibilmente, a non autorizzare in
avvenire esercitazioni militari in quella zo~
na (966).

VIDAU

Al Ministro del turismo e dello spettaco~
lo, per conoscere le ragioni per le quali la
nuova «Casa di cultura» ~ destinata, in
hélJse agli accordi allegati al Memorandum
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di Londra del 5 ottobre '1954, alle attività
culturali della popolazione slovena di Trie~
ste e costruita a tal fine con l'impegno fi~
nanziario del Governo italiano ~ dopo i
numerosi ostacoli burocratici incontrati nel
corso della costruzione dell' edificio, anco~
ra non ha ottenuto le autorizzazioni neces-
sarie per la sua attività teatrale.

Risulta all'interrogante che numerosi ri~
corsi presentati in merito non hanno tro~
vato riscontro e pertanto sollecita l'interes~
samento del Ministro al ,fine di raggiungere
il superamento delle difficoltà ancora esi~
stenti per una efficiente attività culturale
per la popolazione slo'Vena da parte della
società che ne sarà gestrice.

L'interrogante fa presente che la Casa di
cultura in questione rappresenta uno stru-
mento indispensabile ai fini culturali della
minoranza slovena di Trieste che il Gover~
no si è impegnato a tutelare in base ai det~
tami costituzionali ed agli accordi interna~
zionali sottascritti, per cui ogni lungaggine
burocratica assume nel caso specifica un
rilievo di carattere politico (967).

VIDALI

Ai Ministri dell'interno, del tesoro e delle
finanze, per conoscere quali pravvedimenti
definiti'vi e radicali intendano adottare per
eliminave tutte le caI'enze che si riscantrana
nella finanza degli Enti locali a causa delle
quali le Amministrazioni comunali e provin-
ciali, nella grande maggioranza, si dibattono
in difficoltà pressochè insuperabili e tali da
rendere problematica la vita stessa dei pre-
detti Enti (968).

INDELLI

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per sapere per quali mativi non ha an~
cora emesso il ,decJ:1eto di nazionalizzazione
della sodetà idmelettlrioa Medio Adige
(S.I.M.A.) con sede in Bussolengo di Vero~
na che, da quanto risulta, pro-duoe ,circa
un miliardo di Kwh annui, buona parte dei
quali viene immessa nelle linee di distribu~
zione della ret,e nazionale (969).

ALBARELLO,DI PRISCO

Al Ministro della sanità, pr,emesso che lJ:'i-
sulta all'inteI'rogant'e che sul finir,e del mese
di novembre 1963 due funzionari del Mi~
nist'ero della sanità 'eseguirono una ispe~
zione presso l'az1enda farmaceutica Recor~
dati di Milano e ,che i titolari di tale azi,en-
da ,erano stati pr,ev,entivament,e informati
della visita, chiede di interrogare l'onorevo--
le Ministro per sapere se non ritenga neces~
sario promuavere un'indagine in merito e
pvendeve adeguati provvedimenti citrca l'ac-
caduto, che oerto non è isolato nè occa-
sionale.

A suffragare la validità della :richiesta sta
il fatto che l'azienda in paroJa, onde pre-
senta,re agli ispettnri, che ave\"ano l'inoarico
di cantrollare i costi di produzione, una si~
tuazione kreal,e, prooedè nella circostanza
a dimezza're il normale ritmo delle macchi-
ne infialatrici riduoenda la produzione ora-
ria da 4 mila a poco più di 2 mila fiale per
un tipo di maochina e da duemila ad 800
per un altm tipo, aumentandO' nel tempo il
persona1e addetto ad altro stadiO' di lavo-
razione, casì da dare la « dimostrazione })

di costi più ohe doppi di quelli reali.
Con siffatta astuta man<nnra la ditta è

riuscita a dare dimostrazione di equità del
prezzo di vendita dei suoi prodatti, il che
evidentemente nan rispande al vero, chè
anzi i prezzi sono manifestamente inflazio-
nati con ingiusto aggravi a per il consuma-
tore pubblico (enti mutualistici) e per i pri~
vati (970).

MONTAGNANI MARELLI

Ai Ministri dei lavori pubblici ,e della ma~
rina mercantile, per sapere se siano a con'Ù-
scenza:

1) che il punto terminale dei nuovi mo~
li foranei dell'avamporto di Rav,enna in C'Ù-
struzione è spesso mancante di adeguat,e
segnalazioni acustiche e luminose;

2) ,che la Sarom, a protezione del pr'Ù~
prio ol,eodotto, ha gettato in ma'r'e massi
senza dar,e alcun preavviso e s,enza preoccu-
parsi di segnalarli oan boe.

Allo sc'Ùpo dì ,eliminare i pericoli deri~
vanti alla navigazione e alla vita stessa dei
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marinai e dei pescatori si chiedona urgenti
provv,edimenti (971).

SAMARITANl

Al Ministro del1e finanze, per sapere se sia
a ,oonasoenza che il conoorso, bandito in
base alla legge n. 143 del 28 marzo 1962 e
interessante i lavO'ratori delle saline di Cer-
via <edi Comacchi.o, per la loro assunzione in
ruolovegolar,e, non è stato ancora reso de~
finitivo ,e .operante a distanza di mesi e sem~
bra a causa di lung,aggini burooratiche, in~
'terpO'ste dalla Direziane delle saline di Cer~
via e ,dalla Direziane generale dei mon.opoli
di Stato.

Si chiede un interventa del Minisvra a£~
nnchè i ,documenti riferentisi al concorsa
siano inviati reg01armente e sollecitamente
ana Corte dei conti per la registrazione de-
finitiva. Ciò intevessa non solo i lavoratari,
i quali per i motivi sapraddetti si travano in
uno stato di disagia le di disoccupazione,
ma anche i lavari delle saline per il buon
andamento della .produzione (972).

SAMARITAN!, ROFFI

Al P,residente del CamitatO' dei rmmstri
per il MezzogiO'rna, per sapere se sia a co~
nosoenza delle gravi cO'nseguenze cihe ha
avuta sulla situazione dei lavoratori di
Siurgus Donigala (provincia di Cagliari) la
chiusura del cantier,e di rimbosohimento,
situato, nel territorio di quel Comune e fi~
nanziato dalla Cassa del Mezzogiorno.

Si chiede pertanto di sapeI'e s.e non in-
tenda prendere gli oppartuni pravvedimen~
ti per la riapertura di detto oaTItiere neces-
sario per PO'rtare avanti l'opera di trasfor-
mazione e di valorizzazione di una vasta
zona, in considemzione anche della situa-
ziane in cui si trova la popalazione di Siur-
gus Donig,ala, dove, su poco più di 3.000
ci ttadini, 800 circa sono stati costretti ad
cmignm~e quasi 200 sono disoccupati (973).

PIRASTU

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se, data la situazione della scuola di
Malegno, pericolosa e svuotata a causa di
deficienze struttUlTali 'emerse in s'eguito agli
scuotimenti provocati dalle percussioni di
un maglio prossimo, can t'rasferimento de~
gli alunni nella sede municipale, non saTeb-
be possibile accoglieDe la domanda di con-
tributo statale ai sensi delle Leggi 15 feb~
braio 1953, n. 184, e 9 agosto 1954, n. 689,
per la costruzione della nuova sede muni-
cipale, con annessi altri servizi di ordine
pubblico che, in data 6 dicembre 1963, è
stata pr,es,entata all'Uffici.o del Geni'O civile
di Brescia per il successivo inoltro al Mini~
stero dei lavori pubblici (974).

ROSELLI

Ai MinistTi dei lav.ori pubblici e della pl1'b~
blica istruzione, per conoscere se e quanda
possano essere accolte:

1) la domanda di oontributa statale,
presentata ai sensi della legge 3 agasto 1949,
n. 589, e della legge 15 febbraiO' 1953, n. 184,
lfiguardante la spesa di 60 milioni necessaria
all'esecuzione del nuovo edificio per la sede
comunale del Comune di Angolo (Brescia);

2) la domanda riguardante 1.0 stanzia~
mento necessario al completamento del se-
condo st'ralcio della strada Angolo~Anfurm,
per la quale è già stata spesa somma in-
gente ed il cui deperimentO' per mancato
completamento presenta possibilità di grave
spreco;

3) l'istanza Ifelativa alla emissione del
decJ:1eto di conoessione ai sensi della legge
9 agosto 1954, n. 645, e della Legge 3 feb-
braio 1963, n. 75, riguardante il contributo
già promesso circa la costruzione dell'edifi~
do scolastico della frazione di Mazzunno
(Angolo) per una spesa determinata in 15
milioni seoanda piTogetta già approvata;

4) la damanda riguardante la scuola
materna di Angolo (Bre'scia) grav,emente
necessaria e per una spesa di 30 milioni per
la quale si chiede intervento ai sensi delJa,
legge 9 agasta 1954, n. 645;
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5) la domanda ,riguardante il contribu-
to ai s,ensi della legge 29 luglio 1957, n. 635
ci'fca la cost'fuzione del nuovo ,aoquedotto di
Angolo (975).

ROSELLI

Ai Ministri dei lavori pubblici e del tesoro,
per conoscere se, ai sensi della legge 29 lu-
glio 1957, n. 635, e della legge 2 luglio 1960,
n. 677, in relazione a domande presen~
tate dal Provveditorato del1e Opere pubbli-
che per la Lombardia, non sia possibile c'On~
cedere il contributo int,egrativo sulla spesa
di 10 milioni ,riguardante la costruzione del~
la fognatura nelle frazioni di Pian Camuno
(Brescia), opera indispensabile s'econdo 1'0-
cali esigenze (976).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, pre~
messo ohe molti Comuni della provincia di
Catanzaro non hanno potuto materialmente
approntare quant'O ,ricMesto con la circola-
re ministeriale del 21 novembre 1963, n. 385,
indÌ!rizzata ,esclusivamente ai Provveditora-
ti agli studi, al Ministero dei lavori pub-
blici e alla Cassa per il Mezzogiorno, e non,
per la parte che li riguarda, ai Comuni; cir-
colare n. 385 con la quale si stabiliscono i
requisiti e la documentazione necessari per
la r,elativa domanda ,di contributo, per la
r.ealizzazione di scuole mat,erne a norma
della l'egge 24 luglio 1962, n. 1073, si chiede
se non ritenga necessario prorogare i ter-
mini scaduti il 15 ge:nnaio 1964, per mettere
i Comuni nelle oondizioni di pI1esentare le
documentazioni complete in ogni 10lro parte,
al fine di garantire ,ad essi il godimento dei
benefici di legge 'e per assicurare una civile
e moderna assistenza a migliaia di fanciul-
li attualmente privi di scuoLe materne (977).

SCARPINO,DE LUCALuca

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, pTemesso che un grave disagio e una
viva preoccupazio:ner,egna tra migliaia di
produttOTi di patate della zona di Decolla-
tura (Catanzaro), ove giacciono invenduti
oltre 100 mila ,quintali di patat'e della va-

rietà tonda di Berlino e majestic, si chiede
se non ,ritenga di dover,e intervenire con ur-
genza per veni're incontro ai produttori ed
evitare il det,erioramento del prodotto, sta-
bilendo l'ammasso volontario delle patate
pr,essa il Consorzio agra,rio provinciale o
quello fidudario presso i praduttori ai qua-
li deve essere assicurato un congruo anticip'O
sulla base di un prezzo non in£eriore a lire
35 (978).

SCARPINO, DE LUCA Luca

Al Ministro dell'interno, premesso che in
data 28 novembre 1963 è stato insediato nel
Comune di Nicastro (Catanzaro) un com-
missario pre:fettizio nella persona del dot-
tor SiclaTi in conseguenza delle dimissioni
di 20 consiglieri della Democrazia cristiana;
premessa che tali dimissioni sano 'state ori-
ginate dai problemi sotto elencati, in ordine
ai quali venne impedito al Consiglio comu-
nale di adottare deliber;e Ifisolutive relativa-
mente all'adesione del Comune al costituen-
do !Consorzio industriale di S. Eufemia La-
mezia, al piano regolatore generale, al pia-
no di applicazione della legge 18 aprHe
1962, n. 167, e della legge 5 marzo 1963, nu-
mero 246, nonchè a una proposta di con-
ferenza comunale sull' agricoltura e sulla
emigrazione, tra la più considerevole della
Provincia, si interroga il signor Ministro per
sapere se ritenga sia compatibHe con la so-
stanza democratica della Costituzione re-
pubblioana che un commissairio prefettizio,
sostituendosi in tutto alla funzione del Con-
siglio comunaLe, sia di quello dkhiarato
decaduto, quanto di quello da deggersi. de-
cida di deliberaJre su ciascuno dei problemi
suesposti e per di più senza tenere in alcun
conto il dibattito e le cleliber,e (alcune delle
quali approvat,e all'unanimità) del Consiglio
comunale; s,e sia ammissibile .che decisioni
di tale fatta ~ alle quali viene aggiunta la
adesione alla proposta di unificazione dei
Comuni di Nicastro, Sambiase, S. Eufemia
Lamezia ~ siano dal suddetto commissario
prefettizio decise nella sede della Demo-
crazia cristiana e dietro suggerimento dì
esponenti di essa (V'edi le corrispondenze de
{( Il Tempo »,

{( La Gazz,etta del Sud », {(L'Uni-
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tà» ,ecceteira) ment,re nessuna attività svol-
ge per acc.ertareeventuali responsabilità
delle Giunte comunali susseguitesi ,fino alla
decadenza 'e tutte democristiane e sulle qua-
li numerose interrogazioni scritte, ma ;rima-
ste senza risposta, sono state presentate in
Consiglio, sia in ordine alle violazioni sist,e-
matiche del piano Iregolatore che hanno fa-
vorito grosse speculazioni edilizie, sia in or-
dine 'ai fatti amministrativi; se sia ammis-
sibHe anco'rache, pur dil'ealizza,re le pro-
poste di parte indicate ,nella sede della De-
mocrazia cristiana, il suddetto commissario
t,enti di ar>rivare alle decisioni attrav,erso
,forzature c:he coinvolgono pedino funziona-
ri provinciali come il Pl'Ovvedito:re alle Ope-
re pubbliche in presenza del qual,e ha tenu-
to una ri=ione sul piano regolatore ge-
nerale; se ritiene aooettabHe il comporta-
mento del prefetto Galateo il quale a una
delegazione di consiglieri comunali, della
quale !'interrogante faceva parte, riconobbe
legittime le preoccupazioni che in ordine a
tutto questo insieme di cose gli vennero
espresse, garantì della obiettività e impar-
zialità del funzionario nel quale dichiarò
di riporr,e piena fiducia, mentre non poteva-
no essergli ignoti i fatti s'Opra denunziati.

Per tutto questo insieme di oose e per-
chè si ritiene ohe sia urgente adottar,e de-
liberazioni che tuttavia non possono essere
ipotecate o addirittUifa sottratte oggi da
chicchessia al C'Onsiglio comunale futuro,
per il rispetto che è dovuto alla Costituzio-
ne e aUe leggi, si chi,ede se non ,ritenga di do-
ver richiamare il suddetto funzionario alla
doverosa imparzialità e ai limiti delle pro..
prie funzioni e alla immediata convocazio-
ne dei comizi elettorali, affinchè i cittadini
di Nicastro abbiano i pmpri rappresentan-
ti (979).

SCARPINO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapeI'e Sie sia a conoscenza dei
gravi danni che subiscono i produttori agri-

coli di Oristano e dell'Oristanese a causa
delle de:ficienze del s,ervizio ferrovialrio che

coUega la zona con le navi traghetto a Golfo
A:ranci. Infatti, ohre ai ben noti difetti e li-
miti ohe presenta il servizio traghetto t,ra
la Sardegna ed il continente, si devono ri-
l,eva']1elo scarso numero dei vagoni messo
a disposizione dei plroduttori agricoli e gli
orari imposti, nella stazione di Onstano,
per il ca,rico dei vagoni da agganciare al tre-
no CCD diretto a Golfo Aranci, in coinciden-
za con la nave traghetto.

P,ertanto !'interrogante chi,ede eli sapere
se non intenda p]1endere provvedimenti, nel
quadro anche di un generale miglioramento
del servizio t,raghetti, al :fine di venire in-
contm alle legittime richieste dei produtto-
ri agricoli di Oristano ,e dell'Oristanese, e
sovrattutto, in questo momento, dei produt-
tori di carciofi, disponendo l'aumento del
numero dei vagoni messo a disposizione e
la proroga degli orari di carico delle merci
nei vagoni da agganciare al treno CCD, nel-
la stazione di Oristano (980).

PIRASTU

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
st'e, per conosoere se, giusta indicazione di
organi di stampa, sia stato ,fissato il ter-
mine del 31 gennaio 1964 per la presenta-
zione delle domande intese ad ottener,e i
benefici contributivi e cr,editizi, di cui alla
legge 2 giugno 1961, n. 454, e s,e non riten-
ga, in caso affelfmativo, che la pJ1elfissione
di tale termine, anohe per il notevole an-
tici:po rispetto all'inizio dell'esercizio finan-
ziario del quale si t'l'atta, possa risultare
intempestiva e suscettibile di recare pre-
giudizio per la esdusione che ne consegue
deUe nuove domande di benefici. da parte
di eventuali av'enti diritto (981).

TEDESCHI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere il motivo del mancato ac-
credito dei contributi unificati agricoli per
i coltivatori diretti della provincia di Pavia
per l'anno agrario 1962.

L'interrogante fa presente che questo ri-
tardo impedisce l'esame di migliaia di do-
mande di pensione per invalidità e vecchiaia
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presentata alla Previdenza sociale da uomini
e donne coltivatori, tenute in sospeso in at~
tesa dell'accredito dell'anno 1962.

In considerazione della situazione econo--
mica non florida, di questi benemeriti lavo-
ratori autonomi, !'interrogante prega il Mi~
nistro di volere intervenire, con cortese ur~
genza, al fine di fare normalizzare l'accredi-
to del 1962 facendo predisporre anche l'ac-
credito per il 1963 (982).

VERGANI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
avere ragguagli sull'attuale situazione scola-
stica in provincia di Teramo, in rapporto
con le mutate condizioni demografiche e so~
ciali della zona e per sapere in particolare
quali provvedimenti ha adottato o intende
adottare per dotare finalmente di locali, la-
boratori e attrezzature adeguate l'Istituto
tecnico industriale di quella città, che, sor~
to quattro anni or sono, versa tuttora in un
grave stato di disorganizzazione e di ineffi-
cienza tanto da determina,re la permanente
protesta degli studenti e dell'intera cittadi-
nanza (983).

MILILLO

Ai Ministri dei lavori pubblici e della ma~
rina mercantile, per sapere se, in che modo
e con quale successione di tempi, si pro-
pongono di affirontare e risolvere adeguata~
mente ~ nel quadro del « piano dei porti »,

che si di'Ce in oorso di elaborazione ~ il
problema del porto di Pescara, che, già fio~
l'ente di traffici fino all'ultima guerra, è
oggi 'ridotto al livello di una piccola loca-
lità peschereccia, determinando così uno
stato di fatto non solo di grav,e ostacolo
alla pUJr ,cresoente espansione produttiva e
comme1rciale della città ma di stridente 'Con-
trasto (~on i ventilati propositi e program-
mi di industrializzazione ,e di sviluppo eco~
nomico del retroterra e in ispecie della val~
lata del Pescara.

Si fa rilevare in prÒposito che l'Ammini-
strazione ,comunale ha predisposto un pro~
getto di porto bacino esterno, redatto dal

protessor Guido Ferro, meritevole di ogni
considerazione da parte degli uffici tecnici
ministeriali (984).

MILILLO

Al Ministro dell'interno, per av,ere notizie
intorno all'organizzazione, al bilancio e al~
l'attività dell'« Ente di assistenza cancerosi
poveri» (Via dei Prefetti 17, Roma) e al~
l'entità del contributo che esso riceve dallo
Stato e per sapere se approva iniziative co"
me quella del trattenimento di beneficienza
(canasta, the, ballo) indetto da detto Ente
nel novembre 1963 all'Hotel Exoelsior' ini-,
ziativ;e che, mentre perpetuano un costume
snobistico di falsa ed insultante carità e non
giovano minimamente ai bisognosi che si
dice di assistere, confermano il carattere pa~
rassitario e socialmente sterile degli Enti di
questo genere.

In particolare !'interrogante chiede di co~
nascere l'elenco nominativo dei funzionari
e impiegati di ogni grado addetti all'Ente
in parola, con !'indicazione degli emolumen-
ti percepiti da ognuno (985),

MILILLO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per conoscere quali provvedimenti in
concreto intenda realizzare per agevolare la
meccanizzazione della coltivazione della bie-
tola, indispensabile ed urgente se si vuole
veramente risolvere il problema dell'approv-
v1gionamento dello zucchero per gli italiani
il cui consumo è previsto in circa 13 milio-
ni di quintali contro poco più di 11 milioni
di produzione interna (986).

VERONESI, CATALDO, GRASSl

Ai Ministri dell'industria e del commer-
cio, dell'agricoltura e delle foreste e del com~
mercia con l'estero, per conosce1re:

se 'ritengano rispondente ai costi reali
di produzione della bietola da zucchero gli
aumenti di prezzo ufficiali di recente deli-
berati dal C.LP.;

se ritengano che i deliberati aumenti
possano fare opportunamente accrescere la
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superficie di terreno investita alla ooltura
bietole attualmente contrattasi da 287 a 225
mila ettari;

se ritengano, soprattutto, che i provve~
dimenti adottati ~ i quali non hanno soddi~

sfatto gli interessati ~ possano realizzare
una situazione conoreta di freno alle impor~
tazioni di zucchero che alla data del 21 di~
cembre 1963 sono salite a circa tre milioni
di quintali con un onere di quasi 90 miliardi
di lire (987).

CATALDO, GRASSI

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per essere informato sui motivi che han~
no finora impedito di esaminare ed accogliere
il ricorso presentato dal signor Viani Dome~
nico esercente un laboratorio artigiano in
Arquata Scrivia (Alessandria) ~ Via Libar~
na n. 65/3 ~ contro la revoca disposta dalla
Camera di commercio industria e agricoltu~
ra di Alessandria, in ordine alla concessione
del contributo del 25 per cento per l'acqui~
sto di una segatrice meccanica.

Tale concessione, su domanda dell'interes~
sato, era già stata accolta nel novembre 1961
e successivamente revocata senza fornire
adeguate spiegazioni al signor Viani (988).

AUDISIO

Al Ministro di grazia e giustizia, per co-
noscere se risponda al vero la notizia rela-
tiva alla soppressione delle seguenti Pretu-
re nella provincia di Rieti: Pretura di Bor~
gorose; Pretura di Orvinio; Pretura di Fara
Sabina; P'retura di Leonessa.

L'interrogante fa presente che la notizia
ha destato non poche preoccupazioni nelle
popolazioni interessate, le quali non solo si
vedono così declassate, ma saranno in fu~
turo costrette a trasferirsi altrove per ot-
tenere giustizia con dispendio di tempo e
di denaro. Del resto, il lavoro delle predette
Preture è ancor oggi considerevole, siochè il
provvedimento paventato non troverebbe
alcuna giustificazione sotto questo profilo.

Per le ragioni suesposte, nel caso che il
provvedimento di soppressione sia irrevo-

cabile, !'interrogante chiede che sia esami.
nata la concreta possibilità di istituire nel~
le predette sedi altrettante sedi distaccate
di Preture (989).

BERNARDINETTI

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 22 gennaio 1964

P RES I D EIN T E. Il Senato torn~rà
a riunirsi in seduta pubbHca domani, mer~
,coledì 22 gennaio, alle ore 17,,eon il seguente
ordine dellgiorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Deputati LIZZERO ed altrri; LUZZATTOed
altri; ZUCALLIe ARMANIed altri. ~ Nor~

me per la ,elezione e la lOonvocazione del
primo Consiglio regionale del Friuli-Ve~
nezia Giulia ,e disciplina delle cause di
ineleggibilità ed incompatibilità e del con~
tenzio'So elettorale (306) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

II. Discussione della mozione:

NENCIONI (FRANZA, GRIMALDI,PINNA, PA~
CE, PICARDO, BARBARO, LESSONA).

Il Senato,

oonsiderrato che gli 'Scambi interna~
zionali hanno aocentuato" nel primo se-
mestre del 1963, un andamento tutt'altro
che favoff1evole;

che le importazioni, nel periodo gen-
naio-giugno 1963 sono ammontat,e a 2.245,6
miliardi di lire, con un inc,remento del
24,2 per oento rispetto allo stesso perio-
do del 1962;

che le esportazioni, invece, sono am-
montate a 1.505,7 miliardi di lire, con un
incremento del 6,5 per cento rispetto al
1962;

che la bilancia commerciale ha regi-
strato un disavanzo di 739,9 miliardi di
lire, con lill aumento dell'87,2 per cento
rispetto allo stesso periodo del 1962;

che i prezzi delle merci importate, in
fase discendente fino al 1962, hanno accen~
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mata la discesa fina al 1963, mentre i prez~
zi delle nastre merci, aggetta di esparta~
zione, che erana rimasti su una linea sta~
bile fina al 1962, hanna subìta incessante~
mente, fina al giugna 1963, un natervale
rialza;

che i rapporti .ecanomici di scambia
delle merci sana passati da 0,92 nel giu~
gna 1960 a 1,12 nel giugna 1963;

che l'andamento «a £arrbioe» dei
prezzi nelle aperazioni ecanamiche di in~
tercambia, è indice di una di minuzia ne
della nastm capacità commerciale sui mer~
oati esteri, esasperata da un aumenta della
capacità cancarrenziale degli aperatori
econamiciesteri sul mercata italiana;

considerata la tensione dei mercati
manetaria e valutario, dei mercati dei va~
lari mabiliari, abbligazionaria e azionaria,
tensione giunta ad un l,ivella tale da crea~
re paralisi del credito, precarietà delle ri~
serve valutarie, asfissia nel mercata abbli~
gazianario; precaria quindi il finanziamen~
ta delle imprese, la disponibilità dei mez~
zi monetari ed anormale l'articalaziane
degli impieghi;

che, mentre i mezzi manetari a dispa-
siziane del sistema bancaria italiana sana
aumentati del 18,6 per cento f,ra il 1961 e
1962 e del 16,5 per centa fra il 1962 e il
1963 e gli impieghi sana aumentati del
25,4 per oenta al 30 giugna 1963, il rap~
pO'rtO'tra depositi e impieghi ha mggiun~
ta la percentuale del 78,2 superanda il li~
mite di sicurezza e rendenda prablematica
il ricorsa al eredita bancaria;

che la diffidenza ha colpita ormai i
ceti Ihedi che hanna accentuata il fena~
mena della tesaurizzazione, che toglie di~
spanibilità di mezzi monetari al sistema
bancaria ,e crea una psicasi negativa, le~
siva del risparmia e deUe possibilità di
investimenta;

cansiderata che le rimesse di banca~
nate italiane al 30 giugna 1963 hanna rag~
giunta la cifra record di 976 miliani di
dallari, pari a 605 miliardi di lire C'ondi~
ziananda il risultata globale della bi1an~
cia dei pagamenti e intaccando le riserve
valutarie;

ohe, malgrada il lieve aumento, nei
primi sei mesi del 1963, delle par,tite invi~
sibili, le cui vaci hanna data un apporta
positirva di circa 400 miliardi di lire, si ha
un disavanza di 300 miliardi circa della
bilancia dei pagamenti al 30 giugna 1963
per le partite carrentie un disavanzO' cam~
plessivo di 426 miliardi di lire circa cal
salda negativa dei movimenti di oapitale;

che al 30 giugna 1963 si rileva un in~
gente indebitamento del sistema bancaria
italiana in dallari, oostituita da credita a
breve termine, can un salda, in valuta, fra
debiti e crediti, pari a 713 miliardi di lire;

che sulle ,riserve valutarie, diminuite
dal deficit della bilancia dei pagamenti,
grava l'ipoteca degli investimenti dall'este~
ra veri a mendaci, che alla resa dei conti
pO'trebbera polverizzare le !riserve stesse;

cansiderata l'ammanimenta del Ga~
vernatare della Banca d'Italia e il prapa~
sita manifestata di nan allargare u1teriar~
mente la liquidità;

data <la'situaziane di assaluta rigidità
del bilancia della Stata e l'indebitamenta
del tesara can la Banca d'Italia, amman~
tante al 31 giugna 1963 a 973,5 miliardi di
live;

canstatata l'inflazione strisciante, de~
nunciata dalla lievitaziane dei prezzi e
dall'aumenta, nei primi sei mesi dell'anna,
della circalaziane manetaria, che, depura~
ta dalla stagianalità è aumentata del 10
per centa (nei primi sei mesi del 1962 era
aumentata del 5,8 per centa);

constatata che il Gaverna ha assunta
«ferma impegna di frante al Paese in
tema di difesa della lira» di cantinuare
« negli sfarzi già intrapresi per l'espansia~
ne equilibrata dell' ecanamia italiana » af~
fermanda che « fra le candiziani indispen~
sabili per l'espansiane ecanamica emerge,
in maniera indiscussa, l'esigenza della sta~
bilità monetaria »;

di fronte alla caI'enza di aziane gaver~
nativa in tal senso ed alle necessità da par~
te della Stata, di enti di gestiane, di im~
prese a partecipaziane statale, di imprese
a iniziativa privata, di ingenti mezzi ma~
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netari per fronteggiare esigenze finanzia~
rie ai fini economki;

di fronte all'esigenza dell'Enel, nato
nullatenente, di provvedere al pagamento
degli interessi sul corrispettivo del trasfe~
rimento allo Stato di aziende elettriche, al
pagamento della prima rata del corrispet~
tivo stesso, ed al finanziamento delle ope~
re di ampliamento degli impianti program~
mate ed in avanzata costruzione;

impegna il Governo a porsi il proble~
ma del risanamento della situazione valu~
taria e monetaria per garantire, agli ope~
ratori economici, di continua're con fidu~
ciosa certezza negli investimenti;

a preservare dall'inaridimento le fon~
ti del risparmio;

a deliberare provvedimenti deflazioni~
stici intesi à :ddare la fiducia nella moneta
e rJ.1enar'e 1'emor1ragia di denaro tesaurizc
zato ,ed esportato verso banche esteDe;

a prendere tutti i provvedimenti in~
dispensabili per garantire, anche ai fini
sociali, i presupposti e le condizioni per
il risanamento e la espansione economica
anche e soprattutto per conservare inte~
gra la capacità di acquisto degli emolu~
menti e dei salari dei lavoratori (2).

La seduta è tolta (or:e 19,20).

Dott ALBERTO ALBERTI

DJrettore generale dell'UffIcIO del resocontI parlamentan
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MATTARELLA,Minzstro del commerclO con
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MEDICI, Ministro dell'industria e del com-
mercio 4279, 4292

NATALI,Sottosegretario di Stato per II tesoro 4254
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ADAMaLI (MINELLA MaLINARI Angiola).

Al Ministro deUa marina mercantile. ~ Per
conoscere i motivi per cui sarebbe stata
decisa, per la fine dell'annO' scolastico 1964~
1965, la chiusura delia scuola professionale
marittima {( Paolo BoseHi» di Genova.

Una tale decisione ha profondamente sor~
presa gli ambienti marittimi genavesi tanta
essa rè in contrasta can ,le tradiziani lacali
e COn le esigenze,ripetutamente espresse
anche da membri del Governo, di alJargare
il campa per la preparazione professionale
della gente del mare.

Gli interroganti chiedono ancora di co~
nascere se il MinistrO' non intenda disporre,
'se necessario, la revoca di un tale provve~
dimento anche in relazione al fatta che nes-
suna scuO'la professionale marittima rimar..
,rebbe in vita neli'alto TirrenO' e che alla
.scuola di Genova è stata riconosciuta l'ido~
neità per il rHascio dei titoli che danna ai
marittimi la quasi sicurezza dell'imbarco
(698).

RISPOSTA. InfO'rma gli anarevoli inter..
roganti che la graduale sappressione delle

scuale professianali in genere si inquadra
nel nuovo aspetto che viene dato alla scuola
de'H'abbligo a,uraversa la scuola media

.
unka.

:In questo quadra, 'l'Ente naziO'nale per
l'educaziane marinara si è indotto a prapar~
re al Ministero .della pubblica istruzione la
soppressione di alcune scuale, ha le quali la
{( Paolo BoseHi» di Genova.

A praporre la soppressiane di questa scua~
la, con decorrenza dalla fine dell'anno sco-
lastico 1964..65, 'l'Ente è stata indatto da
considerazioni di carattere obiettivo circa
l'esiguità del numero degli iscritti e dei li~
cenziati, che, già esiguo, è andato in questi
ultimi anni sempre più diminuendo, come
risulta dai seguenti dati:

~ anno scolastico 1960~61:

87 isoritti
15 licenziati su 23 iscritti all'ultimo an..

nO' di corsa;

anno scalastico 1961~62:

75 iscritti
18 licenziati su 23 iscritti all'ultima an..

no di corso;

anno scolastico 1962~63:

60 iscritti
10 licenziati su 16 ,iscritti all'uhimo an..

no di corso;

anno scolastico 1963-64:

53 iscritti.

È da rilevare, inoltre, che queste diminu~
zioni di iscrizioni si sono verificate nono-
stante che la scuola stessa, allo scopo di au..
mentare il numero degli alunni, nell'anno
scolastico 1962~63 abbia riaperto la sezione
per padroni marittimi (abolita nell'anno
1953), in aggiunta a quella per meccanici
navali.

Gli elementi sopra esposti hanno indotto
il Ministero della pubblica istruzione a com~
prendere la {( Paolo BoseHi », nel'l'ambito
del ridimensionamentO' deUe scuole E.N.
E.M., fra quelle di cui è prevista ,la soppres-
sione.

È poi da rilevare che tali scuole non go
dono del riconoscimento legale, e che il ti..
tala da esse rilasciato è valido esclusivamen..
te per .t'ammissione agli esami di abilita-
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zione all' esercizio di a1cuni mestieri marit~
timi, esami che si svolgono annua:lmente
presso le capitanerie di porto, ed ai quali si
può essere ammessi anche indipendente.
mente dalla frequenza delle scuale prOlfes~
sionali marittime, seconda dispongono gli
articoli 253, 254 e 270 del regalamento per
1'esecuziane del codice della navigazione.

Possa, peraltrO', assicurare gli onarevoli
interroganti che, di intesa con il Ministero
della pubblica istruzione, è stata pasto alla
studio il prablema del riordinamentO' delle
scuole e degli istituti professionali gestiti
da:H'E.N.E.M., e di tutta l'attività, in genere,
che l'Ente ,svalge nel territoriO' nazianale,
anche in rapporto alle esigenze dei moderni
metodi di pesca ed a quelle dell'accresciuto
traffico marittimo.

Il Minzstro

SPAGNOLLI

ALBARELLO. ~ Al Ministri dell'agncoltura

e delle foreste, dBll'interno e di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere se non intendano inter~
venire affinchè la legge sull'equo canone del
12 giugno 1962, n. 567, sia osservata a1lmeno
dalle pubbliche amministrazioni e in parti~
colar mO'do dai !Comuni proprietari di ter..
reno ceduto in affittanza.

L'imerrogante fa particolare riferimentO'
all'attegg~amento dell'Amministrazione co-
munale di Roverè Veronese (Verona) ohe
pretende di riscuotere dai :fìttavoli ma'lghe..
SI un canone doppio e in certi casi ,t'riplo
(fissato precedentemente alla legge) di quan~
to previsto come massimo da:lla Commissio-
ne tecnica provinciale .costitui,ta a Verana
sulla base della legge n. 567.

In presenza di una causa pendente da-
vanti alla sezione specializzata del Tribuna.
le di Verona ed intentata dai fittavoli delle
ma'lghe, che giustamente pretendono, sulla
ba'se deJla legge, la fissazione dell'equo ca-
nOYle e malgrado che questi si siano impe~
gnatl a versare a titolo di anticipo in attesa
della sentenza il massimo prevista dalle ta~
belle, l'Amministrazione comunale di Roverè
ha dato mandato al Sindaco di iniziare sei
cause per sfrattare tutti i malghesi fittavoli
del Comune.

L'interrogante chiede sia chiarita la po-
siziane del PrefettO' di Verona che, quale
presidente della Commissiane tecnica pro-
vinciale, ha provveduta alla emanazione del-
le tabelle dell'equo canone in base alla leg-
ge n. 567 e quale Presidente della Giunta
provinciale amministrativa ha autorizzato il
Sindaco di Roverè a promuovere un giudi~
zio contro i .fittavoli malghesi che altro nan
chiedono che l'applicaz,ione delle tabelle di
legge e, sia pure a titolo conciliativa, si ac~
conciano a ,versare H mas.sima prevista dal~
le tabelle stesse.

L'interragante ricaI'da che altri Camuni
proprietari di terre affittate in p,rovincia di
Verona si sana prontamente adeguati alle
disposiziani di legge (vedi camune di Le-
gnago ad esempio) e queste differenze di
trattamento inducano i ,contadini in amare
consideraziani sulla validità generale delle
leggi nel nostro ,Paese.

,L'interrogante chiede inaltre che il Mini~
stro di gmzia e giustizia intervenga pron~
tamente affinchè sianO' trancate le lungag-
gini buracratiche che hanno finara impe~
dita la costituziane e H funzianamento del~
la seziane specializza<ta del Tribunale di Ve~
rona poichè anche la mancanza di una sol~
lecita :decisione degli organi dell'ammini~
strazione .della giustizia induce i nttavoli
interessati a cedere alle minacce e ai ricatti
dei proprietari che tuttQ tentano affinchè la
legge non sia applicata (418).

RISPOSTA. ~ Si premette che la Cammj.s~

sione tecnica provincia1e per ,la determina~
zione dell'equo canone di affit,to di fondi irti.
stici, prevista dall'articala 5 della legge 12
giugno 1962, n. 567, si è costituita, nella pra~
vincia di Verona, fin dal mese di settembre
del decarsa annO' ed ha operato per !'intera
provincia senza dare materia di ricarso av-
versa le praprie conclusioni al,la commissia~
ne centrale di questo MinisterO'.

,Per quanto concerne il casa particolare
al quale fa riferimento la signaria vostra
onorevole si aggiunge che l'amministrazio
ne comunale di Roverè Veranese, la quale
aveva stipulato nel 1959 cantratti di affittan~
z;a di sei malghe di sua praprietà, decise,
con deliberazione n. 112 del 17 dicembre
1962, di adire le vie legali per fare dichiaTa're
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risolti i pred'etti oontrattl ed ottenere lo
sfratto immediato dei conduttori.

Le ragioni che sono a [andamento di tale
iniziativa giudiziale sO'no di natura comple~
tame-nte diversa da quelle riJfedte daUa si~
gnoria vostra onorevole medesima.

Esse riguardano, infatti, gravi inadem~
pienzecontrattuali contestate dal Comune
ai conduttori suIla base di un'apposita re~
lazione, redatta dall'Ispettorato ripartimen~
tale delle foreste di Verona.

In particolare, i conduttori delle malghe
del Comune di RoveI1è Veronese non ave~
vano assO'lto l'obbligo nè della manutenzio~
ne dei fabbricati rurali a servizio di esse, nè
della puliz,ia delle stalle, nè delle pozze di
aoqua per l'abbeverata, trascurando, inoltre,
la concimazione periodica dei pascoli e pro~
vocandone, così, !'impoverimento.

,Infine, nonostante l'espresso divieto del
subaffitto ~ motivo, questo, già di per sè
solo sufficiente per la risoluzione del con~
t,ratto ~ era stata accJa.ra:ta, in proposito, la
circostanza -che i conduttori dei fondi anzi~
detti avevano proceduto alla stipulazione di
contratti di tale tip'Ù.

Alla stregua di tali circostanze, non è da-
to di -ravvisare alcun contrasto tra l'atteg~
giamento del Prefetto, quale presidente del~
la commissione tecnica provinciale, e quel~
lo assunto in veste di presidente della giun~
ta provinciale amministrativa.

Si info:r.ma poi che, di fatto, le vertenze
giudiziarie di cui trat,tasi son'Ù nella maggior
pairte transatte, con atti in via di perfezio~
namento, per intervenuti accordi tra le parti.

Si precisa, da ultimo, che la ,sezione spe~
cializzata per le controver..ie in materia di
applicazione di equo canon~ dei fondi rustici
è stata costituita con decreto del Presidente
del Tribunale di Verona del 16 settembre
1962.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

AUDISIO. ~ Ai Ministr,i den'interna, del~

l'agricoltura e dene foreste e dell'industria
e del commercio. ~ Per conoscere le decisio~

ni assunte in ordine all'istanza presentata
fin dall'8 marzo 1960 ~ a mezzo della Pre~

fettura di Alessandria ~ dal Comune di
Rocca Grimalda, tendente ad ottenere il
riconoscimento della qualifica di ~< zona eco~
nomicamente depressa» ai sensi della legge
20 luglio 1957, n. 635.

Perdurando, aggravata, la crisi della viti~
vini coltura ~ unica a:t,tività produttiva cui

sono dediti i residenti di quel Comune ~,

la situazione economica va 'sempre più peg~
giorando, determinando una continua dimi~
nuzione della popolazione che, specie nelle
classi giovani, ricel'ca soluzi'Ùne alle proprIe
ristrettezze rivolgendosi ad altr,e attività nei
grandi centri urbani.

iPoichè la richiesta presentata dal Comune
di Rocca GrimaJda tende, in forza di una
legge e senza gravami per lo Stato, a creare
le premesse per favorire il sOl'gere in loco
di attività industriali ed artigiane al fine di
arginare la «fuga dalle campagne », l'inter-
rogante ritiene doverosa una pronta favore~
vale decisione (599).

RISPOSTA. ~ Si risponde a detta interro~
gazione anche a nome dei Ministeri della
agricoltura e foreste e dell'industria e com-
mercio.

La domanda del comune di Rocca Grimal~
da, tendente al riconoscimento quale loca~
lità economicamente deplressa, ai sensi e per
gli effetti della legge 29 luglio 1957, n. 635, è
stata respinta dal Comitato dei ministri per
le opere straordinarie nell'Italia SeUentrio~
naIe e Centrale, nella seduta del 12 giugno
1962.

A tale decisione il Comitato è pervenuto
~ su conforme parere espresso da:! Ministe~

l'O delle finanze ~ dopo aver :considerato
che nel suddetto Comune, situato nella zona
collinare della Valle dell'Erro, le colture a
vigneti e seminativi sono ben sviluppa:te;
che vi è un enapolio gestito dal Consorzio
agrario provinciale che provvede alla vini-
ncazione del 50 per cento dell'uva raccolta;
che la manodopera eccedente è 'asso'rbita
dai vicini centri di Acqui e Ovada; che, in~
lfine, sia i consumi che il gettito delle im~
poste sono elevati, e il bilancio comunale
non presenta elementi di particolare rilievo.

Comunque il cennato provvedimento, co~
munka:to pel t,ramite della Prefettura di
Alessandria, sin dal giugno 1962, al comune
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di Rocca Grimalda, non pregiudica la possi~
biJità che la detta istanza di riconoscimento
venga riesaminata dall'apposito Comitato
dei Ministri, ana stregua di nuovi elementi,
da prodursi a cura del Comune 'Stesso, atti
a dimostrare una situazione di effettiva de~
pressione economica.

Il Sottosegretario di Stato
MAZZA

AUDISIO. ~ Al Ministro dBI lavoro e dBlla

previdenza sociale. ~ Per conoscere l'esito

dell'istanza presentata dal mutilato Marzuto
Bruno Iresidente ad AI'quata Scrivia (Ales.
sandria) fin dal 12 maggio 1962, tendente
a:d ottenere il .conglobamento dei contributi
versati alla previ4enza sociale di Alessan~
dria (posizione n. 200960) nonchè quelli fa~
co1tativi versati nel libretto n. 4043 seTie
240 (624).

RISPOSTA. ~ Dalle indagini e S'peri te si è
appreso che il signor Bruno Manzuto è ti~
tolare di pensione obbligatoria d'invalidità
nonchè di altra pensione ~ anch'essa di in~
validità ~ liquidata secondo le norme del~
l'assicurazione facoltativa.

Quest'ultima pensione è stata concessa
sulla base dei contributi trasferiti in detta
assicurazione dal Fondo di previdenza per
il personale addetto alle gestioni delle Im~
poste di .consumo, ai sensi dell'articolo 24
del regio decreto 20 ottobre 1939, n. 1863.

IPoichè ambedue le pensioni sono state
regolarmente concesse, si ha motivo di rite~
nere che quanto forma oggetto dell'istanza
di cui è cenno nell'interrogazione debba, al~
lo stato, intendersi superato.

Il Ministro

Bosco

AUDISIO. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e dBI lavoro e della previdenza sociale. ~
Per sapere se intendono interv.enire presso
ìa ({ Caisse Reg. d'Assurance Vieil1esse ~

110/112 Rue de Flandre ~ Paris 19» al fine
di soHecitare la definizione della pratica di
pensione di reversibilità a favore della si~
gnora Forgiarini Lucia vedova Oarretta, re~
sidente in Alessandria, via Piave 21, in di~

pendenza dell'attività svolta dal defunto
marito, Carretta Bruno, durante la sua per~
manenza in Francia.

Si fa presente che il nominato aveva già
in <corso d'istruttoria una domanda di pen~
sione di vecchiaia in convenzione italo~
francese e la relativa pratica era stata
registrata al numero di iscrizione AM
3.31.001.75.3.091.152.

La direzione dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale di Alessandria ha da tem~
DO provveduto ad inviare alla «Caisse Reg.
d'Assurance Vieillesse» di Parigi tutti i do~
cumenti richiesti in forza degli articoli 33
e 34 del Regolamento n. 4 del trattato C.E.E.
e, pertanto, l'interrogante ritiene doveroso
sollecitare la definizione della pratica, an.
che per umana comprensione delle disagia~
te condizioni in cui versa la signora For~
giarini (873).

RISPOSTA. ~ Il COll'solato Generale in Pa~
rigi informa che gli Enti di Previdenza so~
~iale francese, opporltunamente interessati,
hanno testè reso noto che, dai primi accer~
tamenti effettuati, la signora Forgiarini Lu~
cia vedova Carretta non ha maturato il di~
rit.to alla pensione di riversibilità, in conse~
g;uenza della morte del marito, :per non aver
raggiunto la prescritta età di 65 anni.

Sono in corso ulteriori accertamenti al fi~
ne di conoscere se la predetta signora possa
vantare il diritto alla pensione, antecedente~
mente al termine dei 65 anni, invocando la
Drauria invalidità lavorativa.

Mi riservo di farle ulteriori comunkazio..
ni nel più breve tempo possibile.

Il Sottosegretario di Stato
STORCHI

AUDISIO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ P.er

conoscere i motivi per i quali l'Ufficio deco~
rati al valor militare non ha ancora provve~
duto a definire la pratica per il sopra<;soldo
della med~H!lia d'argento concessa alla me~
moria di Vitale Ermanno, caduto dUlrante
la guerra di Liberazione.

Tutti i documenti richiesti ['urano tra~
smessi in data 30 settembre 1961 dal padre
Vitale Isaia Oreste, allora residente a To~
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rino in via Antinori 6, il quale è benefici aria
del libretto di pensione n. 7083917.

L'attestato deUa medaglia concesso dal
Consiglio dei ministri porta il n. 2626.

L'interrogante ritiene sia do¥eroso solle-
citare la definizione della predetta pratica
(874).

RISPOSTA. ~ Con istan~a del 30 settembre
i961, la signora Bogliolo Francesca chiese a
questa Amministrazione la concessione del~
l'assegno annesso alla medaglia d'argento
al valor mi1itare conferita al defunto figlio
Ermanno.

Non si rese possibile accogliere tale istan~
za in 'quanto, ai sensi delle vigenti di'sposi-
zioni di legge, il beneficio di cui trat'tasi
spetta, in ordine di precedenza, al padre del
decorato (articolo 86 della legge 10 agosto
1950, n. 648).

Ciò fu portato a conosoenza della signora
Bogliolo, alla quale venne, altresì, fatto pre~
sente che per la concessione del beneficio
stesso occorreva esplicita richiesta da parte
del marito signor Vitale Isaia Oreste.

Soltanto in data 18 ottobre 1962 l'interes~
sato ha qui fatto pervenirre tal,e domanda
che, in applicazione della legge 12 agosto
1962, n. 1290, concernente integrazioni e
modÌJfiche alle norme sul decentramento dei
servizi del Mini.stero del tesoro, è stata tra~
smessa, per competenza, alla Direzione pro.
vindale del tesoro di Torino.

La prefata Direzione provindale, cui, nel.
le vie brevi, sono state rivolte opportune sol.
lecitazioni, ha fatto conoscere di avere in~
viato la pratica alla cOll'sorella di Alessan.
cIri;'! a seguito del recente trasferimento in
quella città del signor Vitale.

In data odierna sono state impartite di.
sposizioni alla Dirrezione provinciale del te.
sora di Alessandria perchè la pratica in que.
stione venga dC\finita con ogni possibile ur~
genza.

Si fa, pertanto, riserva di fornire, quanto
prima, ulteriori notizie al riguaI'do.

Il Sottosegretario di Stato

NATALI

AUDISIO. ~ Al Ministro deUe finanze. ~~

Per sapere se intenda precisare alla Inten-
denza di finanza di Alessandria le giuste nor.
me per la soluzione del controverso proble-
ma del pagamento della tassa di concessio~
ne governativa relativa al rinnovo delle li.
cenze per il commerdo ambulante.

Malgrado la validità deUe norme in ma.
teJ1ia (pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale
n. 73 del 22 marzo 1961), le quali stabilisco-
no che per il rinnovodeUe licenze per il
commercio ambulante la tassa è di Ure 300
se questo viene ,esercitato con banco mobi.
le e di lire 1.500 (oppure lire 900 a seconda
deJla cilindrata) se il commercio si effettua
tramite automezzo, l'Intendenza di finanza
di Alessandria ha inviato una circolare a
tutti i Comuni deUa provincia invitandoli a
far pagare la tassa più elevata a tutti gli
ambulanti che utilizzano l'automezzo anche
se per il solo trasporto della merce, per cui
nOin esisterebbe più alcuna differenza fra gJi
;lmbulanti che utilizzano l'automezzo anche
tramite il banco e quelli che a tal fine utiliz.
zano invece Io stesso automezzo.

Poichè 1'Intendenza di finanza di Alessan~
dria afferma di aver interessato il Ministe.
ro da circa dieci mesi in merito alle questio-
ni qui delineate, l'interrogante sollecita una
pronta definizione del quesito per porre fi~
11e ana assurda situazione che si trascina
ormai da quattro anni, anche considerando
che nei prossimi giorni gli ambulanti deb.
bono 'provvedere al rinnovo delle licenze per
il 1964 (900).

RISPOSTA. ~ In ordine alla questione pro.
spettata, desidero confeJ:1mare alla signoria

'Vostra onorevole che i commercianti ambu.
lanti forniti di autoveicoli, tanto se adibi.
scono tali autoveicoli al trasporto e alla
vendita, quanto al solo trasporto deUe loro
merci, sono tenuti al pagamento della mag~
giare tassa di concessione governativa, sta-
bilita dal n. 127 della tabella allegata A) al
vigente testo unico, approvato con decreto
de! Presidente deUa Repubblica 10 marzo
1961, n. 121, in quanto, in entrambi j casi,
si realizza il presupposto previsto dalla leg~
ge per l'applicazione della suddetta aliquota
differenziata e precisamente l'esercizio del~
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l'attività ambulante «a mezzo di autovei~
coli ».

Infatti, la norma di cui trattasi è stata in~
tradotta dal vigente testo unko on::1e tenere
conto, ai debiti fini di perequazione tribu~
taria, delle maggiori dimensiO'ni che assu~'
mano le attività ambulanti per effetto della
motorizzazione, atteso il fatto che gli auto..
mezzi consentono il trasporto di una quan~
tità maggiore di merce e il raggiungimento
di più lontani e più vantaggiosi mercati.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCHI

AZARA. ~ Al MinistrO' dei lavori pubblici

e al Presidente del CO'mitatO' dei ministri per
il MezzogiO'rnO'. ~ Per conoscere se sia esat~

ta la notizia, pubblicata sulla stampa, della
wspensiO'ne dei lavori e della imminente
chiusura dei cantieri per la canalizzazione
delle aoque del fiume Liscia (provincia di
Sassari),col conseguente licenziamento di
parecchie centinaia di operai e con ,danno
gravissimo per le popolazioni dei comuni di
01bia, La Maddalena. Arzachena, Palau, San~
t'Antonio, Santa Teresa e per tutte le altre
che si trovano nella zona nord della Sarde~
gna. In casa ",ffermativa. desidera conoscere
quali pravvedimenti sianO' stati adottati per
evitare i gravi danni suindicati (368).

RISPOSTA. ~ Si risponde per campetenza.
I lavari per la canalizzazione delle aoque de]
fiume Liscia cansegnati il 15 gennaiO' 1962
all'immesa Gandini e Valdani di MilanO'
avrebberO' davuta essere ultimati il 13 otta~
bre 1963, il prima tronco, ed il 10 dicembre
1964, il secanda.

Fina al 27 marzO' 1963, i lavori medesimi
si svalsero can regolarità e tutta faceva pre~

vedere che i termini cantrattuali di ultima~
ziane sarebbero stati rispettati.

A partire, invece, dal 28 marzO' 1963, co~
minciarano a verifcarsi Ie prime interruzio~
ni di lavora dovute ad agitaziani sindacali
per il rinnava del contratta pravinciale in~
tegrativa di lavaro e per la carresponsione
della indennità di congiuntura, agitazioni

che portarano, dal 10 maggiO' successivo, al
cO'sidetta «sciapera a singhiozzo» su tutta
il frante di lavaro dell'impresa.

Alla data del 18 giugnO' 1963, l'impresa
chiuse tatalmente i cantieri, ammontando,
a tale data, la forza aueraia presente al la~
vara a 40 unità delle 280 iniziali.

Alla stessa data l'avanzamento dei lavo~
l'i era di lire 560.400.000, con una esecuzio-
ne. rispetto all'impNto a:ppaltata, del 45 per
cento circa.

Ciò premessa, si precisa che l'impresa ha
cercato di riversare sull'E.T.F.A.S., ente ap~
paltante, sia gli eventuali maggiori costi del~
la manodopera, sia i danni economici cau~
sati dall'agitazione operaia, chiedendo for~
male ed immediata assicurazione da parte
dell'ente stesso.

,Inoltre, mentre le trattative sindacali era~
no in corso, !'impresa, dal 2 luglio ultimo
<;corso, dette inizio arbHrariamente allo sma--
~i1izzo dei cantieri esistenti. per cui ]'F.T.
FA.S. si vide costretto ad intimare all'i:m~
nresa stessa, con diffide ed ordini di servi.
zio, la prasecuzione dei lavori nel rispetto
dei. patti contrattuali.

Nonostante le intimazioni ricevute, l'im~
presa non ha manifestato alcuna intenzione
di attuare i lavori con il ritmo previsto net
relativo programm~ esecutivo.

Per tali mO'tivi l'E.T.F.A.S. ~ confortato
anche dal pieno consenso dell'Avvocatura
rHstrettuale dello Stato di CacrHari e del
Provveditorato alle opelre pubbliche per la
Sarde!!TIa ~ sta ora avviandO' le uracedure

necessarie per dar luogo ~ qualO'ra!'impresa
nan receda dalla uasizione assunta ~ alla
~<;erl1zione d'ufficio dei lavari, occarrenti
ner la realizzaziane del canale adduttare in
argomenta.

L'E.T.F.A.S. ha, infine. fatto present~ che

1", sospensiane dei lavari da parte dell'im~
Dresa non ha creata con<;eq:uenze d;:l11nase

uer gli ouerai addetti. peJ:1chè que<;ti data la
scarsità della manodopera, hanno subita tro~

vata un'altra accupazione nella zana.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI
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BARBARO.~ Ai Ministri dei trasporti e dd.
l'aviazione civile e dell'interno. ~ Per sa~
pere se non credano opportuno e, in un cer~
to senso, doveroso, con riferimento alle pre~
cedenti richieste fatte in proposito, che i
due valorosi macchinisti di I classe signor
Giuseppe Azzarà .e Evari<sto Barberio, en~
trambi di Reggio Calabria, vengano, sia pu.
re in rHardo, premiati e insigniti rispettiva~
mente di una adeguata onoTilficenza al va.
lor civile per avere il 21 aprile del 1961 nella
stazione di S. Pietro a Mai,da quasi evitato
uno scontro, che avrebbe potuto avere con.
seguenze gravissime per i numerosi viaggia.
tori, fra il rapido R53 e un treno merci, che
trovavasi :feDmo in stazione; e ciò, sia per
merito deU'Azz,arà macchinista del J1apido,
che ebbe la prontezza e la capacità di ridur~
re la velocità del convoglio da 120 chilome-
tri a 50 circa, sia per merito del Barberio,
che montò sul locomotore e iniziò la marcia
indietro del treno merci, riducendo di moho
la velocità e quindi le conseguenze ,dell'urto
(750).

RISPOSTA. ~ Quest'Amministrazione non

non ha potuto segnalare, per il conDerimento
di eventuali riconoscimenti morali, i dipen~
denti che si sono particolaDmente distinti
nell'incidente ferroviario verificato si il 21
aprile 1961 nelJa stazione di S. Pietro di
Maida, in quanto sul fatto stesso è tuttora
in corso una inchiesta da parte dell'Autorità
giudiziaria e, pertanto, era doveroso, sia
pure per la proposta sol,lecitata dalla signo~
ria vostra onorevole, attendere la dedinizio
ne dell'istruttoria da parte della magistra~
tura.

-Devesi, purtroppo, soggiungere che la se~
gnalazione in parola non potrà ormai essere
più formulata, in quanto a norma dell'arti~
colo 3 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 6 novembre 1960, n 1616) le pro~
poste di conferimento di ricompense al va.
lore civile devono pervenire, al competente
Ministero dell'interno, entro il termine pe~
rentorio, nella specie scaduto, di un anno
dal compimento dell'atto di coraggio.

Il Ministro

JERVOLINO

BARBARO.~ Ai Ministri dei trasporti e del~

l'aviazione civile e dei lavori p1ubblici. ~
Per sapere se non ritengano opportuno e
soprattutto necessario mantenere in efficien-
za ~ debitamente migliorandolo ~ il tron~
co ferroviario Castrovillari~Spezzano Alba-
nese Terme; e ciò in considerazione sia
del ratto che la spesa occorrente per la si.
stemazione di tale ferrovia è minima e si
aggira intorno ai 50 milioni, sia del fatto
del1a indiscutibile importanza di essa, sia
mfine del ,fatto che una eventuale, depreca~
bile sospensione o, peggio ancora, soppres-
sione determinerebbero un duro contrac-
colpo allo svilwppo industriale dell'importan-
te zona interessata, e avrebbero uno scon~
fOI1tante riflesso su tutta la laboriosa, no-
bile e benemerita popolazione, che ne sa.
l'ebbe gravemente e irreparabilmente dan.
neggiata (754).

RISPOSTA. ~ Non si prevede attualmen~

te alcuna sospensione nè soppressione del~
la linea ferroviaria Castrovillari--iS:pezz:ano
Albanese Terme. Un 'piano di ammoderna~
mento generale per la linea suddetta potrà
essere posto ano studio nell'imminenza del
passaggio di tale linea alla gestione diretta
dello Stato.

Sono tuttavia allo studio provvedimenti
parziali di miglioramento a carattere d'ur~
genza come la definitiva sistemazione del
viadotto di Cassano J onio, a cui particolar~
mente sembra riferirsi 1'onorevole interro-
gante.

Il MinistJ(i

JERVOLINO

BARBARO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per sapere se non
creda necessario e urgente disporre, che nel~
!'importante scalo ferroviario e marittimo
di ViIIa S. Giovanni sia consentita, in deroga
alle disposizioni v,igenti, la presenza per le
manovre dell'aiuto macchinista al fine di vi~
gilare sugli istradamenti e sul movimento
deUe altre manovre; e ciò in considerazione
de] fatto che, pur essendo i mezzi impiegati

~ gruppo 141 e 321 ~ muniti di doppi co-
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mandi, manca il sistema di vigilanza agente
sulla condotta del freno (è noto che le ma~
novre nel predetto scalo non sono limitate
allo spostamento di un solo carro, ma a
treni interi e in particolarI' modo a treni viag~
giatori di notevole composizione); in consi~
derazione altresì delle particolari disposi--
zioni dell'impianto, essendo tutti i binari in
curva; e in considerazione infine del ristret~
to piazzale dello scalo, in cui circolano e si
mtersecano in media sei macchine di ma~
novra al giorno (864).

RISPOSTA. ~ L'effettuazione delle ma~

novre con locomotive condotte da un solo
agente nello scalo di Villa S. Giovanni è
adottata tenuto conto che in detto scalo
non si verificano condizioni più gravose, per
visibilità, per num~ro di locomotive in con~
temporaneo movimento e per composizio~
ne delle colonne in manovra, di quelle di
numerose altre stazioni della Rete, quali ad
esempio Milano, Torino, Roma e Napoli,
nelle quali le manovr,e si effettuano con un
solo agente.

Non sussistono quindi obiettivi elementi
che giustifichino la presenza di un secondo
agente sulle locomotive di manovra nel ri~
petuto scalo.

Il Minrstro

JERVOLINO

BATTAGLIA. ~ Ai Ministri delle finanze e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso
che gli agricoltori della provincia di Paler-
mo, anche a mezzo della loro organizzazio~
ne, hanno segnalato tempestivamente al Pre~
fetta, all'Intendenza di finanza e all'Ispet~
torato agrario provinciale che il raccolto del~
l'annata agraria testè decorsa è rimasto gra~
vemente danneggiato, tanto nella qualità

che nella quantità, in proporzioni molto
superiori al 50 per cento, chiedendo nel
contempo l'applicazione della legge 21 lu~
glio 1960, n. 739;

premesso ancora che analoga denunzia
e richiesta sono state fatte da,i Comuni in~
teressati;

ritenuto che la fondatezza di tali denun~
zie è stata tempestivamente acoertata dallo

Ispettorato agrario provinciale su richiesta
del Ministero e dell'Assessorato per l'agri~
coltum della Regione siciliana e che le rela~
tive deduzioni sono state con tutta imme~
diatezza trasmesse all'Intendenza di finanza
di Palermo;

ritenuto, di contro, che gli accertamenti,
anche essi tempestivamente richiesti e sol~
lecitati all'Ufficio tecnico erariale, sono stati
noltl'e eseguiti quando i prodotti non era~

no più sul terreno e non hanno potuto, per~
tanto, dare la reale consistenza del grave
danno subìto dagli agricoltori;

ritenuto, inoltre, che l'Ufficio tecnico
erariale ha proceduto agli accertamenti de~
mandatigli senza l'ausilio dell'Ispettorato
agrario provinciale ~ che già li aveva op~
portunamente eseguiti ~ e senza alcun con~
traddittorio COn gli enti interessati, i Co~
muni danneggiati e con le condotte agrarie
esistenti in talune zone;

ritenuto che da un accertamento così
fatto, accompagnato, peraltro, dal tanto no~
to quanto miope lfiscalismo, l'Ufficio tecni~
co erariale è pervenuto a conclusioni diver~
se da quelle cui era pervenuto l',Ispettorato
agrario provinciale;

ritenuto, infine, e per conseguenza, che
dal duplice difforme accertamento e dalle
altrettanto difformi conclusioni gli- agricol~
tori della provincia di Palermo si avranno,
come suoI dirsi, «i danni e le beffe », in
quanto, alla stregua degli accertamenti del~
l'Ispettorato agrario provinciale, saranno te~
nuti alla diminuzione degli estagli loro do~
vuti dagli affittuari dei fondi; mentre di
contro per gli accertamenti eseguiti dall'Uf~
ficio tecnico erariale non potranno godere
dei benefici previsti dalla legge n. 739,

si chiede di conoscere:

se ritengono compatibile con l'attuale
stato di disagio e di profonda depressione
m cui si dibattono le aziende agricole della
provincia di Palermo la prassi adottata da~
gli organi competenti per l'accertamento
dei danni causati dalle avversità atmosferi~
che nella decorsa annata agraria per la qua~
le, a causa della tardività dei sopraluoghi e
della clandestinità di essi, i risultati sono
stati assolutamente difformi dall'evidente
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realtà e dalle conclusioni cui era pervenuto
in precedenza l'Ispettorato provinciale del~
l'agricoltura; il tutto con conseguenze d'or~
dine morale ed economka assai rilevanti;

e se non ritengono, invece, opportuno
far prDcedere ad una nuova inchiesta, te.
nendo presenti i risultati degli accertamen-
ti eseguiti dall'Ispettorato agrario provin~
ciale nonchè gli elementi che patranno for-
nire tutti i Comuni interessati e le condotte
agrarie esistenti in Sicilia (736).

RISPOSTA. ~ Ai fini di una più esatta va~
lutazione delle questioni praspettate ed on~
de disporre gli accertamenti eventualmente
necessari per una miglior,e precisaziane del~
la situazione di fatto cui la signoria vostra
onorevale si riferisce, si prega voler indi~
care le IDcalità nelle quali si sarebbero ma-
nifestati i lamentati contrasti e discordanze
con i rilevamenti condotti dagli organi tec~
nki competenti.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCHI

BATTAGLIA(VERONESI). ~ Al Ministro del~
le finanze. ~ Per sapere se non ritenga op~
partuno diramare al più Plresto, agli Uffici
doganali campetenti, una circolare interpre~
tativa della legge 15 giugno 1950, n. 330, on-
de evitare che il pescato delle navi italiane
da pesca Dceanica cantinui ad essere grava~
to dal diritto per i servizi amministrativi
nella misura della 0,5 per cento del valore,
in base all'articolo 2 del,la legge suddetta.

Detto gravame, infatti, viene attualmen~
te applicata in v,irtù di un'interpretaziane
manifestamente ,erronea della disposizione
citata, a norma della ,quale il diritto per i
servizi amministrativi deve riguardare mer~
ci importate dall'estero, mentre è fuori dub~
,bio che non può considerarsi importato il
pescato catturato da navi italiane (741).

RISPOSTA. ~ In ordine alla questione pro~
spettata desidero fare presente aUa S.V.
onarevole che questa Ministero, sin dal no~
vembre del 1961, ebbe a richiamare l'atten~
zione d,elle dipendenti dogane sul tratta-

mento fiscale applicabile all'importazione
del pesce fresco, anche congelato ovunque
catturato da ditte od imprese italiane con
navi battenti bandiera italiana e con equi~
paggio italiano.

n prodotto ittico irTI questione, infatti,
pur essendo di proprietà delle navi che lo
hanno :catturato è equiparato, agli effetti
doganali, alle altre merci estere e, iCDme ta-
le, soggetto al pagamento dei diritti all'atto
del passaggio della linea doganale, ai sensi
dell'articolo 4 della legge 25 settembre 1940,
n. 1424, ed è incluso espressamente con vo~
ce propria (03.01) nella vigente tariffa dei
dazi doganali, approvata con decreto del
'Presidente della Repubblica 21 dicembre
1961, n. 1339, dalla quale rè peraltro prevista
l'esenzione daziaria, sotto l'osservanza del-
le norme e condizioni da stabilirsi dall'Am~
ministrazione :finanziaria.

Tali norme, dettate con decreto ministe~
riale 28 maggio 1953 sotto l'impero della
precedente tariffa ed ora sostituite con il
decreto ministeriale 16 aprile 1963, assicu-
rano la facilitazione fiscale di che trattasi
al pesoe ovunque catturato dalle nostre na~
vi anche se trasbordato da dette navi su al~

tre appartenenti alla stessa impresa e adi~
bite al tmspDrto dai luoghi di pesca ai porti
deUa Repubblica.

Inoltre, per il pesce fresco destinato al
diretto consumo alimentare allo stato na~
turaI e è prevista, ai sensi della ,legge 13 no~
vembre 1940, n. 1700, l'es,enzione dal paga~
mento dell'imposta generale sull'entrata,

che altrimenti sarebbe dovuta per il fatto
obiettivo ddl'importazione, a termini del~
l'articolo 17 d.ella legge 19 giugno 1940,
n. 762, e successive modificazioni.

Ne consegue che sono dovuti tutti gli al~
tri diritti che la dogana è tenuta a riscuo~
tere in farza di legge e le cui norme non
prevedono alcuna particolare ,esenzione e
ciDè: diritto per i servizi amministrativi,
tassa erariale sbarco, tassa partuale e im~
posta di bollo.

Tale assunto è stato pienamente condivi~

so dal Consiglio di Stato con suo parere in
,data 3 luglia 1962 ~ Sezione III n. 915.
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Ad ovviaTe a tale inconv,eniente, dannoso
per l'industria peschereccia nazianale, fin
dal 15 gennaiO' 1963, questa Ministero, in
O'ccasiane di un disegna di legge cancernen.
te modifiche alla legge daganale, ebbe a
proparre una appasita narma per esentare
il pesce di che trattasi da agni tributa (ma~
dilfica dell'articala 56 della legge).

iIn tale disegna di legge, dec3Jduta per la
fine della terza legislatura, che ci si riserva
di riportare all'appravaziane del Cansiglia
dei ministri e di sattaparre, poi, all'esame
del Parlamenta, è plrevista la seguente
narma:

« I pradO'tti del suala, del sattasuala, del~
la pastorizia a dell'allevamentO' attenuti nei
territari e:x:tra~doganali, di cui all'articala
1 ,di questa legge, ancorchè lavarati a tra~
sfarmati nei territori stessi, passanO' esse~
re impartati nel territaria daganale in esen~
zione dai diritti di canfine, can l'asservan--
za delle madalità e cautele stabilite dal Mi~
nistra per le finanze, can decreta da pubbli~
care sulla Gazzetta Ufficiale.

« Alle stesse candiziani passona essere im~
partati nel territoriO' daganale in esenziane
da ogni diritta daganale gli arganismi vi-
venti nel mare ed i pradatti del fanda e del
sattofandO' marina, pescati, raccalti a estrat-
ti nel mar,e territariale.

«La dispasiziane di cui al comma prece~
dente si applica anche per il pesce pescata
a catturata fuari del mare territariale, pur~
chè la pesca Q la cattura sia stata effettuata
da ditte a impr'es,e italiane can navi batten~
ti bandiera italiana e can equipaggia ita~
liana e semprechè il prodatta sia destina~
to al diretta cansuma alimentare allo stata
naturale }}.

Alla stata delle case, per altra, gli Uffici
doganali sona tenuti a riscuatere i tributi
dovuti sul pesce di che trattasi, in carrfar~
mità del parere espressa dal Cansiglia di
Stato, che ha ribadita, came sopra detta, la
legittimità della riscassiane del diritta per
i servizi amministrativi sul :pesce pescata in
alta mare.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCH I

BERA (BRAMBlLLA, AlMONl, VERGANl, ZA~
NARDI).~ Al Ministro dell'agricoltura e del~
le 1oreste. ~ ,Per canascere se è infarmata:

della situaziane che è venuta a deter~
minarsi nelle latterie sociali, caaperative
di trasfarmaziane dei pradotti lattiera~ca~
seari, nelle pravincie di Oremana e Manta~
va a causa della crisi che cDlpisce il settare;

delle conseguenze che verrebbero a de~
terminar si ave i detti camplessi fassera ca~
stretti alla riduziane ulteriore delle attività
C: alla smantellamentO', in cDnsideraziane
,del fatta che risultanO' già licenziati nume~

r Dsi operai ed al tri ancara sana minacciati
di licenziamentO' satta la spinta di patenti
gruppi privati e cancarrenti quali la Inver~
nizzi, la Lacatelli, la Galbani, ,Palenghi Lam~
barda ed altri.

Gli interraganti chiedonO' ancara di ca~
nascere quali iniziative e misure intenda
adattare il Gaverna per venire incantra al.
le latterie sociali ed ai canferenti, nella
stragrande maggiaranza caltivatori diretti,
per cansentiTe di allargare e patenziare l'at~
tività delle latterie saciali, ed in partica~
lare se il MinistrO' intenda agevolare la ca~
stituziane di un Cansarzia pravinciale che
anche sindacati ed enti lacali auspicano
debba castituirsi alla scopa di agevalare il
superamenta della grave crisi in atta (499).

RIspaSTA. ~ Questa MinisterO' è perfet~

tamente al carrente della situaziane in cui
si trava tutta l'arganizzaziane centrale e
periferica dei praduttari di latte, camprese,
naturalmente, le 304 latterie ,saciali della
provincia di Mantava, forti di 8.811 saci,
can una lavarazione di circa 2 miliani e
mezzo di quintali di latte e un allevamentO'
di 226.235 ,suini, nanchè le 26 coaperative
della provincia di Cremana, can 3.027 saci
e 2 miliani e 383 mila quintali di latte lava~
rata nel 1962.

La situaziane delle predette caaperative
ha certamente risentita del particalare sta~

tO' di disagiO' in cui è venuta a travarsi il
settore lattiero~caseario, specie a causa del~
l'eccezionale siccità verificatasi nell'estate
1962 e dell'andamento rigido dell'inverno
1963, che hanno contratto il raccolto forag~
gero, determinando la necessità di un lar~
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go ricorso a mangimi concentrati di alto
prezzo. 'Tale disagio, però, è stato larga~
mente superato per il rialzo dei prezzi del
latte, e specialmente di quello destinato al~
!'industria.

In ogni modo, le condizioni in cui trovan~
si le cooperative del cremonese e del man~
tovano non fanno paventare, allo stato at~
tuale, Iriduzioni di attività, o, addirittura,
lo smantellamento delle proprie attrezzatu~
re di trasformazione del latte.

In merito, poi, alle iniziative e alle mj~
sure ,da adottare per venire incontro alle
latterie sociali, si fa presente che, nel qua-
dro delle esigenze alle quali si è inteso far
fronte con la legge 2 giugno 1961, n. 454,
concernente il Piano quinquennale per lo
sviluppo dell'agricoltura, sono state ampia~
mente applicate, nelle province di Cremona
e di Mantova, le provvidenze previste dal-
l'articolo 20 per la costruzione e l'ammo
dernamento di impianti cooperativi di la-
vorazione e trasformazione del latte, sia
nella forma di sussidio in conto capitale
che in quella del mutuo agevolato.

Nella scelta delle iniziative da sussidiare,
operata da un'apposita Commissione con-
sultivaper gli impianti collettivi, anche in
applicazione delle direttive di intervento,
è stato seguito il criterio di preferire quel~
le cooperative che, oltre ad avere una larga
base associativa ed una notevole capacità
di conferimento, avessero presentato dei
progetti di caseHìci moderni e razionali, in
modo da consentire una lavorazione a costi
concorrenziali. Sono state, altresì, sovven~
zionate numerose proposte di ampliamento
e ammodernamento di oasei£ci già esisten-
ti, al fine di consentire una gestione più eco-
nomica e l'utilizzazione dei sottoprodotti.

Per le esigenze di esercizio, sono stati
erogati prestiti ,di conduzione, a tasso age~
volato, ai sensi dell'articolo 19 della legge.

Sotto un aspetto più generale, poi, il pro~
blema delle infrastrutture economiche a so-
stegno ,del settore lattiero--caseario è :stato
affrontato con i noti provvedimenti appro~
vati di recente dal Consiglio dei ministri,
e già all'esame del Parlamento.

Si assicura, infine, che questo Ministero
non può che vedere con ogni favore la co~

stituzione di Consorzi di cooperative lattie~
ro~caseade, in quanto con essi viene ad es~
sere creata quella organiz2)azione verticale
della produzione che indubbiamente con~
sente costi più economici ed una maggiore
valorizzazione mercanti,le del prodotto.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

BERGAMASCO (GRASSI, VERONESI). Al

Pf1esidente d,e!! Consiglio dei ministri ed al

Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per sapere se siano a conoscenza del fatto
che l'Ufficio studi demEnte risi ha recente-
mente calcolato i,l costo unitario di produ-
zione del Tisane in lire 6.840 il quintale; ciò
premesso, poichè il prezzo fissato per que-
st',anno dal c.I.P. risulta di lire 6.300 al
quintale, gli interroganti domandano se ta~
le prezzo non debba essere considerato as~
solutamente non remunerativo e tale da
scoraggiaDe ogni investimento nel settore,
attualmente in fase di totale ristruttura.
zione.

In ragione di ciò, ed anche in considera~
zione delle recenti dichiarazioni del mini-
stro Pastore al Convegno nazionale della
riskoltura, riguardo alla necessità di una
politica volta ad una perequazione redditua~
le tra i diversi settori economici, gli inter~
rogan ti domandano se non si ritenga op-
portuno prendere d'urgenza tutte le più
adeguate iniziative volte a scongiurare il
soffocamento di ogni possibilità competiti-
va delle aziende agrarie produttrici di ri-
sane (622).

RISPOSTA. ~ Si chiarisce, in via prelimi~
nare, che il prezzo di 6.300 lire, fissato dal

c.I.P. per il risone per la corrente annata
agmria, è .l'acconto che dovrà essere corri~

sposto agli agricoltori per i conferimentl

da essi effettuati all',ammasso volontario,
il quale viene assistito da contributi stata~
li, per un importo massimo di un miliardo

e quattrocento milioni di lire, sulle spese
di finanziamento, di magazzinaggio e di
conservazione.
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Quanto pOli al costo di produzione, va ri~
levato che gli aumenti salariali sono stati,
in parte, bilanciati dal progresso tecnico,
che ha consentito, soprattutto con l'ausilio
della meccanizzazione e dei discerbanti chi~
mki, di ridurre sensibilmente !'impiego del
fattore produttivo che è più rincarato in
questi ultimi tempi e, cioè, il lavoro. Il
prezzo degli altri mezzi tecnici, dai ferti-
lizzanti alle macchine, è invece stazionario
da diversi anni.

La politka del Governo è, pertanto, in-
tesa non ad aumentare i prezzi del prodotto,
ma a contenere i costi di produzione, e que~
sto è 10 scopo precipuo della legge 2 giugno
1961, n. 454, che prevede facilitazioni per
l'acquisto delle macchine e degli altri mezzi
tecnici, nonchè agevolazioni aeditizieed
altre provvidenze, volte tutte al migliora-
mento delle organizzazioni aziendali.

D'altronde, fra i vari setto'ri agricoli,
quello risiero non è quello meno tutelato,
ove si consideri che sui 7 miliardi annui,
stanziati in base alle disposizioni dell'arti~
colo 21 della citata legge 2 giugno 1961, nu-
mero 454, ne ha avuti assegnati 1,4 e, cioè,
il 20 per cento, e ciò in aggiunta ai proven~
ti del diritto di contratto, che vengono pre~
valentemente utilizzati per finanziare le
esportazioni delle eccedenze, le quali de.
vano essere collocate sul mercato interna~
zionale a prezzi più bassi.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

BONI\LDI. Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere l'effettivo stato dei
lavori connessi al riattamento del ponte
« Flaminio» in Roma.

In particolare !'interrogante, considerato
che il ponte provvisorio in costruzione a
monte di ponte «Flaminio» sarà reso su~
perfluo all'apertura di quest'ultimo, deside~
ra conoscere se il breve tempo per il quale
sarà effettivamente utilizzato il ponte prov~
visorio, peraltro ancora lontano dall'essere
ultimato, giustifichi la forte spesa relativa
alla sua costruzione ed alle opere viarie di
raccordo necessarie (534).

RISPOSTA. ~ Le manÌifestazioni di disse~

sto del ponte Flaminio ~ che già aveva
avuto lenti cedimenti nel periodo immedia~

tamente posteriore alla costruzione ~ fu~

rana accuratamente controllate e rilevate
nel novembre 1961 quando, in corrispon~
denza delJa V pila, subirono un improvvi~
so aggravamento. Dopo tale data, infatti,
seppure in modo .lento, i cedimenti si mani~
festarono con preoccupante continuità, dee.
terminando movimenti nelle strutture su~
periori e Iquindi profonde lesioni ;nelle ar~
cate, avvallamenti ,e rotture negli impalca~
ti, distacchi delle opere di rivestimento, ta~
li .da £ar sorgere preoccupazioni per la si~
curezza della parte dell'opera interessata
dalla V pila, e, di conseguenza, del traffico.

Per provvedere al ripristino ed al conso~
lidamento delle strutture dissestate, venne
presentato dall'Ufficio per il Tevere e l'Agro
Romano al Consiglio superiore dei lavori
pubblici (2a Sezione) uno schema di bando
per appalto~còncorso che, nella adunanza
del 13 marzo 1962, con voto n. 716, fu rite.
nuto meritevole di approvazione.

I lavori vennero aggiudicati alla Impre~
sa costruzione opere specializzate (leOS)
di Milano, per !'importo di lire 322.000.000.

Fin dall'inizio dei lavori si ebbe subito,
però, a constatare l'estremo grado di insta~
bilità delle fondazioni della struttura disse~
stata, che risentiva sensibilmente delle ope~
re che si eseguivano intorno alla pila, nono~
stante che per gli scavi fossero state adot~
tate speciali cautele, effettuandosi, infatti,
gli scavi stessi con getti di bentonite, onde
evitare smottamenti e franamenti delle pa~
reti.

A seguito di altri cedimenti in corso d'ope~
ra, la Direzione dei lavori determinò la so~
spensione del traffico sul ponte, mentre fu
subito interessato il Consiglio superiore dei
lavori pubblici per un ulteriore esame del~
la questione.

Il Consiglio raccomandò, fra l'altro, spe~
ciali controlli e rilevamenti di altissima
precisione, in modo da poter seguire con la
massima esattezza il comportamento delle
strutture dissestate.

III 21 maggio 1963 furono ripresi i lavori,
che in atto sono in avanzato corso.
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Ciò premesso, è da notare che, se nulla
è stato trascurato per provvedere alla sol~
lecita ripamzione ,delle strutture del ponte
Flaminio, in base a 'valutazioni tecniche
sulla recuperabilità dell' opera per restituir~
la alla sua funzione, d'altra parte, ad evi~
tare alla cittadinanza 'romana il prolungar~
si del disagio causato dalla chiusura del
ponte, particolarmente accentuato per le
comunicazioni !fra Roma e le Statali « Cas-

sia» .e «Plaminia », è stata decisa la co~

struzione di un pOonte provvisorio in pros~
simità del ponte Plaminio.

I criteri di impianto delle strutture e la
ubicazione dal punto di vista idraulico di
detto pO'nte trovano motivo nel fatto che
il ponte stesso potrà assolvere un'utile fun~
zione allorchè si dovrà procede~e ai lavori
idraulici di sistemazione delle sottostrut~
tu re di ponte Milvio, che si sono dovuti
rinviare in dipendenza della riparazione del
ponte Plaminio.

Il nuovo pOonte, con sovrastrutture in tra.
va te Bailey, costituisce quindi una tempo~
ranea sostituzione del ponte Plaminio ed è
destinato a !funzionare ancora come tale al.
meno fino a tutto il mese di giugno 1964.

!Successivamente, come sopra chiarito,
potrà assumere la funzione di riserva in
occasione dei lavori di sistemazione di pon~
te Milvio.

I,nfine, poichè è stata tecnicamente rico~
nosciuta al detto ponte Bailey la capacità
di sopportare anche per lungo tempo il vo~
lume del traffico che su di esso si svolgerà,
non è da escludere che il comune di Roma
possa cont.inuare ad utilizzarlo, anche dopo
la riapertura di ponte Plaminio e 1a siste~
mazione di ponte Milvio.

Il Ministro

PIERACCINI

BONALDL ~ Al Presidente dBI Consiglio
dei ministri. ~ ,Per conoscere i motivi per

i quali l'inquadramento dei funzionari dei
Corpi di polizia già dipendenti dal Governo
militare alleato (G.M.A.) nel territorio di
Trieste sia stato effettuato con decorrenza
13 luglio 1961, mentre avr,ebbe dovuto aver
luogo con decorrenza 19 gennaiO' 1961, che

è la data dell'entrata in vigore ,della legge 22
dicembre 1960, n. 1600, cOon la quale tale in~
quadramento venne disposto.

Quanto sopra si chiede in consideraziane
del ,fatto che la legge su citata, all'articolo
18, dispose che si sarebbe provveduta en~
tra 180 giarni a decorrere dalla data di en~
trata in vigare della legge stessa all'inqua~
dramenta « farmale» nei Carpi di palizia
dello Stato del personale di cui trattasi, la~
sciandO' in ciò chiaramente intendere che
sastanzialmente, invece, l'inquadramentO'
doveva, a tutti gli effetti, ritenersi avvenuta
autamaticamente, e ciaè alla data di entrata
in vigar,e della legge (652).

RISPOSTA. ~ Si rispande a detta interro~
gazione p.er delega della Presidenza del Can~
siglia dei ministri.

\La legge 22 dicembre 1960, n. 1600, affi~
dava l'inquadramenta farmale del perSOi!la~
le della palizia civile della Venezia Giulia
già dipendente dal G,M.A. nei corpi di pa~
lizia alle cammissiani di avanzamentO' dei
corpi stessi (articolo 4).

iPertanta nan si trattava di un inquadra~
mento aperante ope legis ma di una delibe-
razione rimessa ad un argano callegiale
chiamato a decid.ere giudizialmente sulla
base dell'accertamento di determinati re~
quis.iti.

Ciò esclude che sin dalla data di entrata
in vigore della legge (19 gennaiO' 1961) il
predetto personate pO'tesse considerarsi au~
tamaticamente inquadrato nei nuovi ruali,
tanto più che la legge stessa cansentiva agli
interessati di chiedere, entro 60 giomi, dal.
l'entrata in vigore, una diversa sistemazio~
ne (articoli 21 e seguenti).

La legge peraltro non stabiliva un termi~
ne generale iniziale per !'inquadramento:
salo la deliberazione della citata Commis~
sione poneva in essere un rapporto tra l'Am~
ministrazione e gli ex di'pendenti del G.M.A.,
rapparta decorrente dalla stessa data della
decisione, intervenuta, per gli iscritti nel
« rualo separato e limitato» del Corpo del~
le guardie di pubblica sicurezza prevista
dalla ripetuta legge, il 13 luglio 1961.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI
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CAPONI. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
/aviazwne civile. ~ Per saper'e se gli risul~
ta che:

1) il giorno 16 novembre 1963 in Svizc
zera furono iniziate le prenotazioni dei posti
a prezzo ridotto per i tr,eni speciali messi a
dispDsizione dei nostri -cDnnazionali per rien~
trare in Italia a tI1aSCOllìfere le feste nata~
lizk;

2) dopo due orle le prenotazioni dei bi~
ghetti per l tl1eni speci,a1i evano esaurite;

3) le FerI10evie svizz'erea:coettano ancora
preno1JaziDni per tutti i treni ordinari fino
a Milano, oeve i viaggiatori dOVI1an:nDa.ssolu~
tamente soendeDe cOon la prospettiva eLi r,e~
staDe per interi giorni in aUesa del convoglio
-che li trasporti ai Paesi .di origine.

L'inter,rogant,e chiede, inoltre, di sapere
quali provvedimenui ,il Ministro è in grado di
adottare di fironte al caos .ferroviario che si
prospetta nella staz:ione di ,Milano nei giDr~
ni precedenti le I£este 'natalizie, s,e esistono
possibilità di aocoDdarSli con la Svizzera per
organizzare ulteriori tI1eni speciali, se agli
emigrati che g,iungenanno a Milano COin i
treni ordimllri saranno messi a disposizione
convogli per mggiungeI1e le pI10prie iabitaziiO~
ni (775).

RISPOSTA. ~ Per il rientm in Patria, in
occas:ione deUe £estività natalizie, deglà emi~
girati italiani fu piI1edilsiposto, d'intesa con
le Ferrovie svizzere, un programma che pre-
vedeva l'effettuazione di ben 1000 tI1eni sura~
ordin3.lri provenienti dalLa SViizzera e diretti
V;e.rSIOil Veneto" la Puglia e la Calahr,ia.

In seguito all'esaurimento dei posti dispo~
nibili SOono stati ,sucoessivamente aggiunti
al programma or:iglin3lrio altri 7 treni stra~
ordinarii, m,entr,e ne sono stati soppressi 5
'ritenuti non più necessari.

In compl,esso sono stati effettuati dalla
Svizzera ben 102 tIìeni straordinari rispettiO
ai 62 effettUlati in ocoasione deUe festiÌvità
natalizie del 1962.

Il p'rogramma attuato ha costituito il
massimo realizzabile da parte delle Fer-
rovie svizzere ed italiane, in relazione ai
forti impegni di materiale 110uabile e di per~
sonal.e ,riohiesti ed al,l,e possibilità di circo~
lazione sulle linee intleliessate, tenute pDe~

senti le concomitanti neoessità di eff,ettua~
zione di altlri 112 :treni straordinari program~
mati per i lavOlfatori itali<ani residenti in
Germania e di altri numerDsi tmni sU'ssidia~
ri ali trelui ordinari provenienti dall' est.eflO,
in aggiunta alLe maggio.rd esigenze dI tJra~
sporti stmordinari per miHtari lioenziandi
e per ~il traffioo int,erno.

Nonostante tale intenso traffico, particoO~
larmentle elevato il giorno 21dkembre 1963
nel qual,e si è avuta la punta massima di
tlDeni stréUoI1dinari inter,essanti la rete fer~
roviaria, noOn risulta che si siano v;erificati
i gravi inconvenienti paventati dalla S. V.
onorevole.

In effetti anche i lavoratori giunti a Milano
dana Svizzena con i tI1eni ordinari hanno
potuto trlOv:are proseguimento velrso le liOro
locali:tà d'origine con tDeni ordinari o stra~
ordinari, dopo una breve attesa a Milano
che soltaJnto in qualche caso ha raggiunto al
massimo l'entità di 2 o 3 ore.

Il Ministro

JERVOLINO

CARUCCI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, dell'interno, delle finanze e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per

conoscere quali prolVv,edimenti intendano
prendeI1e per venire incontro ai bisogni im~
mediati dei con1Jadini delle contrade di Sam~
bria, CI101C\ifia,Vane, Reina,. Cannatelle e
Malportuggio ~aoenti palrte dell'agro di Mus~
someli (provincia di Caltaniss,etta) che han~
no avuto semi~distrutti i propri vigneti e le
coltufle granarie dalla Viiolenza della gra:n~
dinata abba:ttutalSi nel giorno 26 maggio
1963.

L'int,errogant,e chiede di sapeJ1e 'se gli ono~
'revoli Ministri non intendano adotta'De eso~
neri fiscali, provViedimenti assistenziali e di
altra natura per venire incontro ai bisogni
di llavoratori privati improvvisamente del~
l'unico reddivo e se nOon 'ritengano oppor~
tuno ;promuolV,elfe proposte di l,egge per la
i:stituziolll,e di un Fondo nazionale contro le
calamità atmos'£eriche (49).

RISPOSTA. ~ È noto alla S.V. onorevole
che questo Ministero ha preso l'iniziativa
del disegno di legge, attualmente all'esame
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del 'Parlamenta, ,che pI1evede nuaiVe autoriz~
Zlazioni di spesa per poter applicax:e le proiV~
Vi1denze disposte dalla legge 21 lugliO' 1960,
n. 739, nelle zone agrarie gravemente danneg~
girate dalLe eoceziouali calamità natumli o
avv,ersità atmO'sferiohe veoocatesi posterior~
mente al 10 marzo 1962.

Si assicura che, in sede di attuazione di
detto provvedimento legislativa ~ sempre
,che, o'VVlilamente,il Parlamen1!o vorrà da:re
adesso, come si confida, la sua approvazio~
[le ~ non Isi mancherà di esaminaI1e debi~

tamente ~ d'intesa iCon lil oompetente As~

sessorato Iregionale per l'agricoltura e le

fO'r,este ~ anche la sitUlazione delLe oont,rade
del comune di Mus,someli che hannO' subìto
la perdita di prodotti per effetto dell'evento
metew-ico segnalato dalla S. V. onorevole.

Intanto, i coltivatori danneggiati delle
p:redette con1:J:1adepossono far fronte alle
esigenze di eonduzione aziendale della nuova
annata agraria faoendo ricorsa ai 'PI1estiti di
eserciziO', a modico talSSOd'inte\resSie, pr,evisti
dal,l'artkO'lo 19 della l,egge 2 giugno 1961,
n. 454, ifiaoendo presentle che questo Mini~
stero ha rivolto vive raocomalndazioni agli
Istituti ed Enti di cI1edito agraJI1io affinchè
tale beneficio venga aooordato cOincamttere
di preoedenz;a alLe azi,ende agrkole, e srple~
cialmente a queUe di p,iù modeste dimen~
sioni e di meDiO:solido impianto produttiva,
oolplite da imdemenz:e stagionali.

Analoga p:riorità vlerrà data ai coltivatori
che nel oorso dell'annata lagra:ria abbiano
subìto danni al prodotto per effetto della
alVversO'andamento climatitOo, nella conces~
sione delLe proViVidenz;e pI1eviste dalla n'0ta
legge 10 dioembI1e 1958, n. 1094, per favorire
,l'impiego delle sementi ,seleziona:tle.

Si aggJÌung:e ,ahe per Le e;ventuali esposi~
zioni in oorso, deriVianti da operazioni di
credito agra:rio di esercizio contratte oon i
predetti Istituti od Enti di oI1edito agrario,
gli ag:dc'0ltod danneggi'ati hanno la possi~
Ibilità di '0ttenere la praI10ga di un anno
della relativa scadenza, in caso ,di mancato
o in:sufficiente :r.a<ooolto,come prev:isto dal~
l"articolo 8 ~ comma s,econdo ~ del,la legge
51uglio 1928, n. 1760.

Il Ministero dell'interno ha imO'rmato ohe,
in occasione dell'evento meteor1oo di cui
trattrusi, la competent'e P,re£ettura di Cal~

tJanislsetta tè im.tervienuta per al1evialI1eLa si-
tuazi'0ne di disagio in oui sono Vienu-tea trro~
varsi ,le famigHe bisogn'0se dei lcoltivatoll'i
daThneggiati, di'sponendo ~ su una apposita
erog;azione 'stI1a1ordi,na:Iiia del Ministero me~
desimo ~ '0Pportuni accreditament:i a fa~
VOI1edegli EJC.A. dei Comunicolpitli, per un
ammontare c'0mplessivo di 7 milioni di liIre.

In partioolare, all'E.C.A. del comune di
Muslsomeli SOThO stati conoessi f'0ndi per
3.500.000 lire.

Il MÌinisteJ10 deUe fina:n~e ha in corso di
'esame, sulla 'base deg1:i elementi di giudizio
forniti ,dai dipendenti oI1g;ani peniiferid, la
possib:Hità di 'adot1Jare, a favore dei pos'S~.s~

s'0ri dei fondi rustici dene zone in parola,
le pJ10vvidenne fiscali e contributive consen~
tite dal Titolo II della citata legge 21 luglio
1960, ill. 739.

Il Ministem del lavaI'D e della p]1evi:denza
sociale ha .in 'rpialrtioolaI1e fatto pr,etsente di
aVieI1e invitato l'ufficio del lavara ,di Calta~
nissetta a tener conto, in ,sede di I1edazione
del piano pruv:imdale ordinario dei cantieri
per di,soccupati dell'eseI1C'Ìz:i'0 1963~641' delle
particol:a.ri necessità del oomune di MU's~
someli.

Ciraa, !infine, la richi~sta istituzione di un
apposito «fondo di soHdadetà nazionale »,
si comunÌ<ca che il problema deU'adegua~
memt'0 delle strutture aSlsistenziali, ai fini
degli inteI'Venti pubblici per lf,ronteggiare le
conseguenze di ecoezionalli avv,ersità natu~
mli, è ,31110studio delle oompetenti Ammi~
nistI1azioni.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

CASSESE. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere se, nel progetto esecutivo

del tmtto di autos:tmda Eboli-Salel1l1o, è
pJ1eiVista la costruzione di un ra.cGo-rdo per
la città di Eboli nella località San Giovanni.

L'inte:rrogante desidem che, ana risposta
scritta, sia aHeg,a:ta una copia pl,animetrÌ<ca
del progetto dello ,stesso raocordo (844).

RISPOSTA. ~ Il progetto di 10tt'0 in rOOfso

di costruzione dell'Autostrada Saletl1l1o~:RJeg~
g;io Ca1abda, compJ1eSO Ì':J:1aEboli e la sÌla~
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zione di Tuori Serx;adaroe, pr:ev-ede l'istitu-
zione di una stazione con svincolo per la
città di Eboli in loca:lità Epitaffio.

Es,senldo stata riconosciuta la necessità di
istitUlire altra stazione iill looalità San Gio~
vanni, !per cO'll'Sent:ÌiDeun più ~rapido collega~
mento verso Battip'aglia~Salerno, sono in
corso gli studi per deteI1mmare l'esatta ubi~
cazione del nuovo svinoolo, in relazione alLa
viabilità eSlistente e per a-ooertl3.'re l,a S'pesa
ocoor_rente.

Sucoessivamente sarà redatto il prog1etto
di v,ariante da sottOlpom:"e all'esame del com~
petente organo dell'A.N.A.S.

Il Ministro

PIERACCINI

CATALDO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se risponde a

verità il fatto che l,a Feideraz:Ìione ital:iana dei
Oonsorzi agrari, che ha ,chiesto anche per la
produzione 1963 l,a gestione dell'ammaSlso
vnlontario del ootone naz:ionale, avrebbe ma~
nJifestato, in sOistanza, l'intenz:io[1e d:i asse~
gnare la sgranatura del cotone den'ammas~

S'O soltanto a quegli impia:nt:i esistlent:i che
pre1sentano alcune p'Decise calìatteristiche.

In oaso affelrmat:ivo, in cOnlsidemz:i:one del~
la disoriminazione che la cosa oomportereb~
he tm i Viari opMìci di sgranatum qualora
essa non fos:sre giustHicata nrè dai prezzi pra-
tioati nrè daUa qualità del .prodotto lavorato,
,si ohiede di saper1e se e quali provvedimenti
si intendono ado:ttaJ'e al fine di ovviarvi
(529).

RISPOSTA. ~ Oc.cOlrre pr,em,ettere che la

coton:i,ooltura naziollla},e ~ d~e in questi ul~
timi due anni è stata SODDetta oon adeguati
,aontmibuti deUo Stato ~ non ha ancora mg~
giunto uno -sviluppo tale da poter esaurire
integra1mente },a ,oapacità lavorativa di tutti
gli :impi'anti della sgmnatum attua,lmente
esistenti.

D'altra parte, si deVie cOll'sidera:re che ta~
luni impianti, essendo anCODa dotati di mac~
chinari antiquat:i, lOon pOisseggono tutti i
requis,i ti tecnici OOOOIìr,enti per ass.i-OUiraDe

una per1fetta lavorazione del prodotto e la
massima economioità delle spese relative.

Sol:taln:to per tali motivi, la Fedetrconsorzi,
neI,la 'sua qual1ità di Ente gestore dell'am~
masso, aveva avuto perplessità nella scelta
degli stabilimenti cui affidal1e la lavorazione
del prodotto. Ad ogni modo, è ,da ritenere
che la questione si,a ormai superata, poichè
la F,ederconsorzi ha assioora:to di aver pra~
tic.amente aocolto tutte le offierte pervenu-
tele, natumlmente nei limiti oonsentiti dalle
esigenze di amlmaslso.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

CATALDO (ALCIDI BOCCACCI REZZA Lea).

Al Ministro della pubbUca istruzione. ~ Per
s:apelfe se e in quale modo intenda utilizzare
nella ,souola medi.'a uniaa g,li incarioati
triennal,i di caUigmfia negli i,sti:tuti di avvia~
mento professionaLe. Ciò si chi,ec1e in consi~
derazionle del fatto che oon l'anno scola~
stioo 1963~64 gli insegnanti in questlLone su~
biranno una notevole riduzione deUe ODe di
insegnrumento, quando addiiriUUlra non ri~
sohiemnno di Destare privi del posto.

Gli :ÌinteJ:1I1o~runti,,inoltre, chiedono dii oo~
DlosoeDe se il Min:i:sDDo non Bitenga oppO'r~
tuno impartiDe le disposiz,ioni del caso af~
-finlOhè nell'ambito di una st'es:sa provincia
l'tilllSiegmamento della calligmadìa non venga
affidato a supplenti annuaLi se pl1ima non
venga dato il iCompletamento d'orario agli

inc'3.'ricati di c.alligmfia già I1Jomi'llIati in una
sOrIa stou'Dla (307).

RISPOSTA. ~ Il Ministero non ha manca~
to di s-egnalél're ai PiDovveditom agli studi la
opportunità di consent:iJI1e il completamento
di orario agli insegnanti di materie non pre~
vistelllel piano di studi deUa nuova souola
media, anche :im più di due scuoLe, e di uti~
lizza:re, ove sia r.itenuto oonv:eni,ente, detto
personale anohe ndl'insegmamento di mate~
Tie affini.

S'informa, inoltre, l'onor,evole interroga'l1~
te che il Ministero ha pI1edisiposto uno sche~
ma di disegno di legge che contempla alcune
partkolari provvidenze a ,favore -degLi inse~
gnanti di matede noncompTese nei pro~
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grammi d'ilnsegnamento deUa nUOiVa scuola
media.

Detto schema è stato rimesso" in data 10
gennaio ultimo scorso, ai Ministeri del te~
soro e del bilancio e all'Ufficio per la r1for~
ma dell'Amministrazio,ne per l'esame e IiI
paJ:1eJ:1edi oompetenza.

Il Ministro

GUI

CERRETI (BITOSSI, FABIANI). ~ Ai Ministri
dell'agricoltura e delle foreste e delle fì~
nanze. ~ Pier sapel1e quali miSiuI1e ulrgenti e
st,raoI1d~ill:3!rie stiano Iprendendo a favore
degli agricoltori della zona cDllinare del
Mugello, che hanno subìta danni gravissimi
dal violenta nubifragio del 10 luglio 1963.

Gli ilin:tleIT'l1agiantifalnno ri,l,evare l'Uirgenza
di misuJ:1e sia nel campo della mDrataria fi~
slcale che iiD quella dlegli a:iuti stlt"aordinari
relativi alle provvidenze previste per gravi
calamità, e Giò tanta più in ragione del fat~
la ohe la zona oolpita dal,nubifmgio, che ha
avuto carne centra il CDmune di Scarperia,
fa parte di quel territo,ria mugeUana colpita
aLcuni anni a'r sOlno da vioJ,ente SCiO/sse si-
smiche. Si tratta, quindi, di c:ittaldini e cal-
tivatari diretti pa'rticolarmentle colpiti in
questi ult,imi anni.

Gli interroganti IiitengOlniO necessarie m~
pide e importanti misurre ande aUevi:are la
precaria situaziDne degli inteDeS'slati (236).

RISPOSTA. ~ L'Ispet1tOlratla agr:aria di Fi~

r,enze ha I1if,erita ohe la vialenta grandinata
verifica:tasi nella zOna del Mugella il 10
luglio, ultima scorsa ha interessatal in par~
tioalal1e i oevelal,i, le bietDle, il mais, gli er~
bai, la vite e l'alivD.

Funzionari tecnic:i del predetta I:siplettO'ra-
to, altre a ri,levla!r1e la na tum e l',entità dei
danni, hannO' prDvv,eduto a pr:esta:re, ai col~
tivatari oalpiti, la prO'pria assistenza tecnà.lOa
aMa SOOpD di oonteneI1e, nei limiti del pO'S-
sibile, la portata dei danlni al pradotta ed
agevOll3!l1e la ripl1esa dell'effidenz:a pradutti-
va delle' aziende agrkole.

A sua tempO', pOli, l'ISipeUarata medesimo,
in can£armità deUe IdispDsiziani impartite

da questa Ministero, accarderà, ai caltivata~
ri che nel corSia dell'alnnatla agDami:a abbiano
subìta la peI1dita di prodDtti a causa di av~
versità stagionali, la priOlrità nella COinoes~
sione deJle pDovrvidenze pmv,iste dalla nota
leggle 10 dioembre 1958, n. 1094, sulle se~
menti sdeziona:te; oame pUl1e la precedenza
as,soluta all'aocogl,imenta deHe d1amalnde che
dov'eJsseDaesiSlene presentate dagli agrilCal~
tori danneggiati, e specitalmente da,i piccoli
rproprietad, coJtivatoI1i dinò;tti, colani, mez~
zadrti, cramprartecipall1'ti ,e cOlaperative agri~
cole, peir ottenene 113CODJoeslsia'lle deNe v'arie
provvidenze previste dalla legge 2 giugno
1961, n. 454.

Si aggiunge che questo Mini,stera ha rival~

tO' vive raocamandazianli agli Istituti ed Enti
di oredita agnado di cansider:arle con agni
pDss,ibile £avoine la situaziane delle aziende
agl1kale danneggiat1e dallo sfa¥arre'VOIle anda~
mento climatico, can partioolare riguarda a
queUe di più mO'deste dimeniSiani e di mena
salida impianta plroduttiva, ai fini della
f()allloessiDne dei pDe'stiti di conduziane, a
madkD tals~sa d'intemsse, di cui all'artkolo
19 del1a citata leggle 2 gÌiUginD 1961, n. 454,
e di dare la più lmg:a !app:licraz:ioil1leal benefi~
cia del rinvia di un annO' della scadenza del-
le apeTlazioni di C'Dedita ag1r!aria di eserci~
ZiiO, nei casi can1Jemplati dall'iarticolo 8 ~

Gomma secOlnda ~ deUa l,egge 5 lugliO' 1928,
n. 1760.

È 11Iota, inoltve, clhe questo MinisterO' ha
pmso l'>iniizÌiativa del disegna di legge, at~
tualmente all'esa'me del P!arliamenta, che
pr,evede nuave au"Uorizzlazian,i di spesa per
poter appLi,care le pravvidenze di'Sposte dalla
legg,e 21 lugilia 1960, n. 739, a favore delle

aziende agrkole damneggiate dalle ecoezio~
nali calamità natiU!TlaLia avv,erSlità a1Jmasfe~
riohe veriifioatesi posteriarmente alla data
della malrzo 1962.

Se, carne si oOlDlfida, ill PlaI1lamento vorrà
dar,e la sua approvazione al preldetta dise~
gna di legg,e, questo Minis1JeJ:1anon manche~
rà di esaminarre, con la migliore pra'Peil1rSio~
ne, anche la si1JUla~iOlnedelle aziende agri~
!CDle del Mugella, pelf stabilire quali de'Ue
provvidenze conside:mte dalla' citata legge
21 lugliO' 1960, n. 739, possano applicarsi
in favore delle aziende medesime.
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Innne, ill MinisterO' delle :finanze ha già
~invitlata l'a campe1Jente I<ntetll!denza di finan~
zia di Firenze a rilterirle in merita alla natura
e alla entità dei danni causa:ti in queHa pra~
vincia dall 'avversi tà in dÌisoOJ1sa, al fine di
esami,nave quali pravvide:nZle di ordine fi~
Sicale e cantributiV1a sia pos1sibile adat1Jave a
favore dei ,cantribuenti danil.1Jeggiati.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

CONTE (CARUCCI, FRANCAVILLA). ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei minist,ri ed ai Mi~
nistri dell'agricoltura e delle foreste, delle
finanze e dell'interno. ~ P,er canO'sreere:

1) l'entità dei danni causati dalle g:na:n-
dina te abbattutelSii 1'8 e if 9 Jugiliia 1963 su"
gli agri di Brinidis;i,Mesagne (Brindi'si), Ca~
nosa di ;Puglia (Bari) e camuni viciniori;

2) qua:li proV1Vediment:i intendanO' a:dat~
tarle, o,gnuna nell'ambito del1e p'J1Olpri,ecom~
petenze, ,per recarre immediata sallieva alle
migliaia e migliaia di contadini danneggiati
da ta1i tJlemeDlde avversità atmasl£emiche, che
in aloulni casi hannO' non 050110'dis1Jrutta com~
pletamente il raocalta, ma danneggiiata an~
che sedamen1Je gli impi,anti;

3) se sia intenziane diel GaVierna affron~
taDe il gvave prob1ema dei ,danni derivlati ai
cant:a:diÌni da aVVielnsità atma!Slfierrilche e da ca~
l,ami tà na tUlral:i uDla vol1Ja per tutte e oan
quali mezzi (246).

RISPO'STA. ~ Le guandinate abbattu1Jesi

1'8 e il 9 lugliO' mel ter:ritaria della provincia
di BviDldilsi e in parc1Jiloala:re ndl'ragra del Ca~
paluaga e del comune di MesagiDe, nonohè
nell'agro di Ca'DIOlsa,e di a1tri Camuni della

p:rovincila di BalDi, hannO' causato danni sen~
sibili, seppuJ:1e di elDitità vallliabi1e, principal~
mente al prodatta dena vlite, dell'oliva e de:l~
le caltuve ortkale. Danni più lievi 'SOlna stati
an,eoati al maDldada, al Brumenta non 3In~
corra m~etu1Ja, alla barbabietola da zuochem
e :a .frutti£eri ViaJri.

Nei camuni di Brindisi e di Mesagne si
sarno avut!Ì all1lCÌheimpi,anti aJrbarei divelti a
danneggiati.

2'-1 GENNAIO 1964

Funzianari dei competenti Isrpettomti
,agrrari, speda1mente nel corso degli 3Iooer-
tamenrti dei dannIi, hannO' p:tìOvVeldu:ta ad in,..
tensificar<e l'attivi tà di assilst.en2Ja tecnÌiCla in
favore dei coltivatori, suggievenlda le pm-
ti,che caltumli, quali potatur:e e tnat1nmenti
antipaJI1a:ssitari, Piiù ildanee per favorire il r<i~
pristina dell'effiÒenz:a produttiVia delle azilen~
de tCa:lpite.

A Isua valta, la Sezione speci:ale di rifOlr-
ma fondi:aria 'i,n PugLia e LUioania è subita
!Ìnt,ervenuta, 3:IJJtiÒplando agli assegnatad le
samme aocarrenti per la trebbiatura dei ce~
reali e delibe.r:aDlda, per agevolane la ripr,esa
eCOlno,miCla ldetLe UIllità fOll'CÌiilarriedraniTheggia-
t,e dal nubifragio, 1'Iadaziane dei seguenti
proV1Vedim:en ti:

oal'res'pon!siane di lun susslidio di 100
mi[a lire per i poderi maggimmente danneg-
giati e di 50 milia Hne per quelli che hanno
'sU!bìta meno danni per una s'P1esa cmnpJes-
sliva di 31.700.000 :l:ilve;

rinvio del pagamentO' del creditO' agmil1ia
rela:tivo laH'annata 1962~63;

,erogazione del or,edi1Jo per l'annata 1963-
1964.

A sua tempo, pO'i, ai caltivatari che nel
corso derH'annata agr:aria hannO' subìta la
peridita di pradatti inoa'll'seguenzla di even-
ti metean:1ici avverSli Isarà alCloardata, in con~
farmità dene istruziani impartite da questa
MinisterO' ai dipendenti I!spettorrati agna<rri,
'La priorità neUa conoessione 'del cantributa
dello Stata ndla spe:s:a per l':a:Ciqu:ista di se-
menti se1eZ'~OInat,ee nella ,diSltribui~ane gra-
tuita di se menti ortive e fOI'laggell1e, a mente
deLla nota legge 10 dioembre 1958, n. 1094.

Analogamen1Je, questa Ministem ha dispa-
sta che i pn:~detti I,spettonam 'agI1aJri dilano
la pl1eoeldenza nell':aJocog)lÌimenta dene da-
mande che daViessero .esseve. pr:esentate da
agrioaltoT,i danlllieggi,ati dalLo, Sira\"arevole an-

damentO' climatioa, e speai:almente dai pic~
cali proprietari, cailtiViator'i diretti, mezza1diri,
:colani e campwr1Jedpanti, per attenere la
conoes\siane delle varie provvkLe:nz'e plrevi~
ste d'alla legge 2 giugnO' 1961, n. 454.

Questa Mini'stero medesimo ha inoltre vi-
vamente raocOlmandata agli Istituti ed Emti
di medita ragirario di ClOIllis~deraJI1econ BavOlre



Senato della Repubbltca ~ 4268 ~ IV Legislatura

77a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 GENNAIO 1964

la situaziione delle az:ilenlde agrioO'le colpite
dalle avverlsità stagionali, con particolaJI'e ri~
guardo la quelle di più modeste dimensioni
e di meno solido impianto p:mduttivo, ai
fini della cOllioeSrsione dei pr'estl'Ì:ti di conidu~
zione, a mO'dico tas:so di intereslsle, di cui al~
l'articolo 19 della citata llegg1e2 giugno 1961,
n. 454, e di dame la più larga applicazione al
beneficio del rinvio di un anno della sça~
denza delle openaZJioni di medito agrario di
es,eJ1cizio, oonsi'denato dall'atrtilcolo 8 ~ com~

ma sleco[}jdo .:........ della legge 5 luglio 1928,
n. 1760.

A proposito di quest'ultimo beneficio, si
fa presentle che, Icon decreto del 14 giugno
1963, emanato da queSito Min:istew di con~
ce'rto con quello del TesoI1o ai sensi della
legge 25 luglio 1956, n. 838, sono state de-
limitate, tra le altlf'e, le zone delle province
di Bimr'Ìe di Brindisi, oOlIlllpiJ1enlCl:endoviil t.er~
,ritorio dei comuni di Ca'llosa di Puglia e di
Mesagne, neUe quali gliacoennati Istituti
ed Einti di o:redi:to agI1ario sono stati auto~
rizzati a proI1ogare fino a 24 :mes:i la soa~
denza dei prestiti di eS<eiI1cizioa fa'VolTe delle
aziende agrilcole grav,emente daneggiate dalle
eooezionaH avve'rsità atmOls:ferkhe ve:rifica~
tesi nel perio1do ottobI1e 1962~maggio 1963.

Con suooelS!si'Vo decI1eto intetrministeriale
del 22 luglio 1963, il predetto beneficio è
stato esteso alle azÌientde agricole di altre
zOIll.e della stessa provinCÌla di Br:indisi, che
hanno subìto gravi danni al prodotto per
,effetto delle eocezionali indeme:nze atmo~
sf,eriohe v:er'ificatesi durante il seme:stI1e gen~
llia:io~giugno 1963.

Si fa anche piresente dhe questo Ministero
ha p:r:eso l'iniziativla del noto diiSegno di legge,
attua'lment1e aH 'esame del Parlamento, ohe
prev'ede nuov:e autorizzazioni di spes:a per
poter applica:re le provvidenze ,disposte dal~
la legg,e 21 luglio 1960, n. 739, alle aziende
agriJco1e da'lllnegg1ate dalle eClC'ez:ionali cala~
mità natur:aH o arvversità àtmos'£'e'I'iche ve~

rifica:tesi post,eriormente al 10 marzo 1962. Si
assicura che in 'sede di applicazione di detto
provvedimento legislativo ~ dopo che, na--

turalmente, il Parlamento avrà voluto dare
ad esso, oO'me si confida, la sua approvazio~
ne ~ si esaminerà iCon la dovuta attenzione
anche la situazione ,delle aziende agricole

delle zone s'egnalate dalle SS. LL. onorevoli,
per accertare quali delle provvidenZie previ~
ste dalla rich~amata legge possano applicarsi
In favore delle aziende medesime.

Il Mil1isteiI''O deU':il11terno ha aIS'Segnato sul
fondo E.C.A., nei limiti imposti dall'eserci~
zio pJ1Owisorio, le somme di 140.660.000 lire
a favoiT'e deHa P['efe>ttiUlra di Ha,ri e di 36 mi~
!ioni 660 miLa lir,e a favore ddla Prefettura
di Brindisi.

A quest'ultima Plwfiettura è stato inoltre
assegnato un contributo straordinario di 5
miliO'ni di Hre, per consentitre l',adoz'Ìane di
pro'Vvedrrmenti aSIS]stenziali a favOlf'e delle
,famiglie bisognose deUe zone maggiolJ:'mente
colpite dal maltempo.

Il MinisteJ10 delle finanze, da parte sua,
ha già all'elsame glielleme:nti di giudiz'io in~
viati dalle competenti Intendenze di finanza
in meDito aHa natUria e aIrentità dei danni
sofferti dai posiSes1sori di foneLi rus1'ioi in
conseguenza delle avversità di cui tm:ttasi,
onde stabiilire se si rendano applicabili, nei
con£J1On1Ji di detti oont,r1Ìibuenti" le provvi~
de:nzle fiSlcali e oontributive oontemplate nel
Htolo II ,della ripetU1Ja l,egge 21 luglio 1960,
n. 739. ,

Quanto, infine, aHa rkhiesta di affront~,re
aon provvedi1menti di oaratt'er,e pe:rmanrent,e
il proMema dei danni causati alragricO'ltu~
m dalle avv,eDsità atmosl£eridhe, si informa
ohe il problema ste1sso, aUa cui soluzione
olstano non lievi difficoltà, soplrattutto di
C13iraUere finmnziar'io, sarà posto comunque
a:llo stUldio di questo Minrstero, d',intesa oan
le altr,e Amministmzioni interessate.

Il Ministro

FERRÀRI AGGRADI

DE DOMINICIS. ~ Al Ministro dei traspor~
ti e dell' aviazione civile. ~ Per sapere quali

oriteri hanno COlliCOrlSIQla fa:I1e adottarle il
piI'o'Vvedime:nto di sO'spens,ione del serviziO'
viaggiatori suUa TImtta Temmo-Giulianova
pelT il periodO' 5 diloemb:r:e 1963~13 gennaio
1964, giusta notizie date dalla stampa quo~
tidi,a:na « Il MeSlsagg,eI1o )}ed « !il Tempo)} in
cron3Joa locale.

Siffatto p[1ovveldimento, infatti, è in ma~
nifesto disipI1egio dei pI1ecisi impegni a'S~
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sunti dal MinilstJra con le Autalrità terama~
ne nella riunione del lugho scorsa, nella
quale furonO' date precise asskuraziani per
il mant'enimento e miglioramentO' del Sielr~
vizia vÌiaggiatori suUa traHa Trer:amo~Giulia~
nova 'e per il ram:mO'demnamenta deH'a,rma~
menta ferlf'oviall'ia e del mate:riale :mtabile.

Un prO'vvedimenta del genere, O'ltr,e a tur~
barle s,eriamente la ,già notevalmente scossa
opinione pru:biblirca, nuppresenta un nuava
manifesta atto di 'ingiustizia nei confronti
della città di T'eramo, che sembra esser:e
costant,elmente ignorata d:ai pi:rovvedimenti
favorevoli e sempre, inveoe, tenuta preSien~
te in ci:rcastlanze negative.

Pl'Ovviedimento tanto più ingiusto pelf il
grave ,disagio cui sal1amno sottoposti i viag~
gi:a1nrÌ in arrivo ed in partenza dia Teramo,
il cui numero ~ palrtiloo'larmente nel pe~

riodo pll'e re post natalizia ~ sensibilmente
aumenta oltlI'e che pe[' il norma Ire r1ent:ro
dei residenti fUOlni pvoviniCia, anche peiI' i
numerosi emigmti all'estero; cOlsicchè Il ser~
vizio viagglatori viene ad essere sospeso
proprio nell periodo in cui maggiarmente
esso si appalesa indispensabile.

A dò è da aggiungere che i seifVizi sosti~
tutivi affidati all'I.N.T. si manifestarono al~
100ra, e cioè nell'agosto soorso, inefficienti
e non adeguati per le rivendi'Caz:ioni espres~
se in sede ,sindacale dai lavo!Datori del pl1e~
detto Istituto che si poserO' in sciopero, met~
tendo in crisi tutto il sistema dei trasporti
e collegamenti dena pil'aVlill1iCia.Nè in que~
sta dI'costanza sono mutate l,e condizioni
obiettive; per la qual cosa è da ritenere
che anche in questa occasione si verlfiohe~
Danno le medesime ineffici,enz:e e carenze,
atteso che la catego:da interessata non ha
all'OOiJ:,araggiunto un definitivo accordo sul
piano sindacale.

Il ripetwsi di un tale grave f,enomeno a
detrimento della nost!ra popolazione non è
più tollerabile e peI1ciò si ahiede al Min:i~
stro se non ritenga di dover mantene:r,e gli
impegni allora aSrSUinti revocam1o il provVre~
dimento di sospensione ,che Isuon;a come
offesa e pone in grave difficoltà le Autorità
lacali che, sugH impegni allora assunti, av,e~
vano fatta sicuI'O affidamento (<856).

21 GENNAIO 1964

RIspaSTA. ~ Il prrowedime:nta di sosti~

tuziO'ille con auWsreifvizi del servizio ferI'a~
viatriO' V)iaggila:tori, adottata a decorlfere dal
5 dircembre 1963 su alcune brevi rdazioni
caratterizzate da un limitato tiTaffico, com~
pI'esa la linea Teramo~Gi'UrHanova, ha oa:mt~
tere del tutto tempo:ra:neo e contingente, es~
sendo prevista il rirprilstino dei treni sop~
p'J:1essi a deoO'lI'rere daI 14 gennaio 1964.

I motivi del plrowedimento sono da rker~
care nella necesrsità di attenere una maggio~
rle dilsrpon:ibi'lità di materiale l'Otabile e di
personale, da impiegaJ1e sul!le I1elazioni a
lungo peJ100rSIO, onde poter meglio f'ronteg~
gialre le eCloeziana'li esigenze di tlfaffica su
dette rdazio>ni principali durante il periodO'
delle festività nataJrizi:e, limitandO' in tal
modo, per quanto possibile, ill disagiO' deUa
gra:nde massa dei viaggiatori, senza con ciò
arrecarre danni a disagi di I1iHevo agh uten~
ti dene brevi rrelazioni, che possono infatti
dirsporre di un self'Vizio de'l tutto paragona~
bile, come numero di coil'se e cOlme anari,
a queHo precedentemente svolto per fer~
I1avia. '

.

L'andamentO' degli autoserv!iz,i in questio~
ne, che è costantemente seguho dalle Auto~
rità ferroviarire, ha finolfa corrrispO'sto alle
aspettative, dimostrando Ira pJ:1op:ria effi~
cÌenza anche rispetto alle contingentI par~
tircolal1Ì maggiori esigenze di traffico.

Poichè perdurano tuttara le iTagioni di
emergenza che hanno determinato nstitu
zione temporranrea di tali autoseifVizi non
riesce possibile aderire aHa richiesta di re~
V'OIcadel pI1ovViedlime:n:to farmulato dalla
S.V. onorevale.

Nel OailllfeI1maJ:1edhe 10. soSrtituzione con
autaservizi dei treni viaggiatori non casti~
tuirsoe in alcun modo la pJ:1emessa per una
eventuale chiusuma deHa linea Te:mmo~Giu~
liano~a, si 'PI1ecisa che il liveno tecnica di
efficienZJa della linea steSlsa è proparzionato
alla intensità del traffica che vi si svolge e
pO'trà, Thel quadro dene necessità camples~
sive della mt!e, essere adeguato alle esigen~
ze degli auspicati favarevoli sviluppi della
economia della zona.

Il Ministro

JERVOLINO
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D'ERRICO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e delle finanze. ~ Per sapere

quali provvedimenti, di carattere definitivo
e non provvisorio, come la sospensione del
pagamento di due rate delle imposte fondia~
rie ottenuta in vista delle elezioni, siano sta~
ti adottati, o siano per essere adottati, per
sollevare le condizioni degli agrumicoltori
della penisola sorrentina e dell'agro stabie~
se, gravemente danneggiati, non solo per
quest'anno, ma anche per gli anni prossi~ I

mi, a causa delle gelate dell'inverno scor~
so (515).

RISPOSTA. ~ È noto alla S.V. onorevole che

questo Ministero ha preso l'iniziativa del di~
segno di legge, attualmente all'esame del
Parlamento, che prevede adeguate autoriz~
zazioni di spesa per poter applicare le prov~
videnze recate dalla legge 21 luglio 1960,
n. 739, a favore delle az1ende agricole gra~
vemente danneggiate dalle eccezionali cala~
mità naturali o avversità atmosferiche veri~
ficatesi posteriormente allo marzo 1962. Si
assicura che, in sede di applicazione di de1~
to provvedimento legislativo ~ sempre che
il Parlamento, ben s'intende, vorrà dare ad
esso, come si confida, la sua approvazione

~ la situazione degli agJ1Umicoltori delle zo~
ne indicate dalla S.V. onoJ1evole, danneggiati
dalle gelate dello scorso inverno, sarà tenuta
debitamente presente.

Intanto, i competenti Ispettorati agrari
non hanno mancato di intervenire tempesti~
vamente, sia per rilevare la natura e l'enti~
tà dei danni, sia per prestare agli agrumicol"
tori i suggerimenti tecnici atti ad agevolare
la ripresa vegeta:tiva degli impianti colpiti.

I predetti Ispettorati hanno avuto istru~
zioni da questo Minist,ero di dare priorità al~
l'accoglimento delle domande che saranno
eventualmente presentate dagli agrumicolto~
ri danneggiati per ottenere la concessione
delle varie provvidenze disposte dalla legE''''
2 giugno 1961, n. 454, con particolare riguar~
do ai mutui di miglioramento fondiario, ad
ammortamento pluriennale e godenti del
concorso dello Stato negli interessi, consi~
derati dall'articolo 9, e ai contributi in con~
to capitale di cui all'articolo 14 della legge,
per il miglioramento delle colture pregiate.

Sono state anche rivolte vive raccomanda~
zioni agli Istituti ed Enti di credito agrario
di considerare con favore la situazione delle
aziende agricole danneggiate da eventi cli~
matici avversi, e specialmente di quelle di
più modeste dimensioni e di meno soHdo
impianto produttivo, ai fini della concessio~
ne dei prestiti di conduziop.e, a modico tas~
so d'interesse, recati dall'articolo 19 della
stessa legge.

Si aggiunge che questo Ministero, con de~
creta del 14 giugno ultimo scorso, emana~
to di concerto con quello del Tesoro ai ter~
mini della legge 25 .luglio 1956, n. 838, ha
provveduto a delimitare, tra le altre, le zo~
ne delle province di Napoli e di Salerno,
comprendendovi i comuni :della penisola
sorrentinae quellodi Castellammare di
Stabia, nelle quali gli accennati Istituti ed
Enti di credito agrario sono stati alUtorizza-
ti a 'prorogare fino a 24 mesi b scadenza
delle operazioni di credito agrario di eser~
ciziocontratte dalle aziende agricole gra~
vemente danneggiate da1le eccezionali av~
versità atmosferiche verificatesi nel perio~
do ottobre 1962-maggio 1963.

<Il Ministero deHe ,finanze ha assicurato
che, qualora dagli accertamenti già di1sposti
in merito all'entità dei danni causati alle
colture agrarie della penisola sorrentina e
dell'agro stabiese dalle gelate dell'inverno
1962~63 risulti la pelrdita di almeno la metà
del prodotto ordinario dei !fondi danneg~
giati, i relativi possessori <saranno ammessi
allo sgravio tributario previsto dalla ,ripe-
tuta legge 21 luglio 1960, n. 739.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADl

DI PAOLANTONlO (ADAMOLI, SANTARELLI). ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per sapere se è a conoscenza della grave
situazione creatasi nelle provincie di Tera~
ma e di Ascoli Piceno, in seguito all'assenza
di una adeguata azione da parte dei Mini~
steri competenti di fronte all'irresponsabile
atteggiamento assunto dal Consiglio di am~
ministrazione dell'Istituto nazionale traspor~
ti (I.N.T.) in relazione alle giuste rivendica~
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ziani degli aperai dipendenti; situaziane che
ha portata pravicamente, can la paralisi di
impartanti servizi urbani ed extra~urbani,
alla rattura di impartanti collegamenti di
numerasi Camuni can i capaluaghi di pro~
vincia e can le grandi vie di comunicaziane
nazianali, ed è resa paradassale dal fatta
che gli interessi di una azienda pubblica,
quale è l'I.N.T., sana, nell'indifferenza tata~
le del MinisterO' dei trasparti, tutt' ara rap~
presentati dall'Assaciaziane dei trasparti
privati (ANAC) e nan dall'INTERSIND, per
cui il prolungar si dell'agitaziane appare
chiaramente causata dalla valantà palitica
di gruppi privati cantrastanti can l'interes~
se pubblica.

Ciò è resa ancor più evidente dalla deci~
siane, grave ed irrespansabile, presa dai di~
rigenti dell'I:N.T. e dal MinisterO' dei tra~
sparti di affidare ad una ditta privata (Sac.
Ramanelli) i servizi già assalti dall'azienda
pubblica, per cui, in breve valger di tempO',
è stata sappressa la linea ferroviaria Tera~
ma-Giulianava, ed è stata passata il relati~
va serviziO' ad una ditta di autalinee privata.

I sattascritti, di frante ai disagi causati
alle papalaziani ed ai sacrifici impasti ai di~
pedenti dell'I.N.T., ritenganO' urgente l'au~
tarevale interventO' della Presidenza del
Cansiglia per la rapida saluziane di un pra-
blema resa ancar più camplicata dall'atteg~
giamenta degli argani amministrativi (377).

RISPOSTA. ~ La palitica aziendale del~
l'I.N.T., pur nel rispetta della necessaria au-
tanamia e respansabilità degli argani sacia-
li, è stata sempre guidata, sia nei rapparti
can i terzi sia nei rapparti can il persanale,
dall'Azienda F.S. ed ha mirata al persegui~
menta dei fini che questa intendeva saddi-
sfare.

L'IstitutO' alla scapa di nan pregiudicare
le sue passibilità competitive rispetta ad
imprese similari, nan patrà, nel trattamen~

tO' del persanale, che adeguarsi ai cantratti
nazianali cancernenti il persanale di catega~
rie analaghe a quelle nelle quali aperana i
dipendenti dell'IstitutO' stessa.

Per quanta riguarda l'affidamentO' di ser~
vizi ad una ditta privata (Sacietà Romanel~
li), è da precisare che, in accasiane degli

sciaperi dei primi di agasta, fu fatta ricarsa
all'impiega di mezzi militari. Peraltro essen~
da annunciati, can pachissima preavvisa, al-
tri sciaperi e non patendO' l'Autorità milita~
re tenere a dispasiziane in via permanente
uamini e mezzi richiesti altrave, fu neces~
saria affidare ad una ditta privata, per una
ventina di giarni, i servizi che l'I.N.T. nan
era più in gradO' di garantire con sufficien~
te regalarità, e ciò neWintenta di assicura-
re la cantinuità di quei collegamenti, cui ac~
cennana le SS.LL. onar,evali.

La saspensiane del serviziO' viaggiatari sul
tratta ferraviaria Terama~Giulianava ha avu~
tO', cam'è nata, durata limitata.

Le cause della saspenSlÌane sana da ritro~
varsi nella necessità di recuperare materia-
le rotabile da utilizzare sulle linee principa~
li, in periadi di particalare affluenza di viag~
giatari.

Cessate le suddette cause, ,il ritarna alla
narmalità, sul tratta ferraviaria Terama~
Giulianava, è autamatica, per cui infandata
si appalesa agni preaccupaziane circa una
presunta intenziane di sappnimervi il ser~
vizia ferraviaria.

Il Ministro

J ERVOLINO

FERRARIFrancesco. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste, delle finanze e
del tesoro. ~ Per canascere se nan si riten~
ga appartuna cancedere, a tutte le cantine
saciali caaperative ed in ispecie a quelle del
Salenta, una praraga di almenO' sei mesi per
il finanziamentO' agevalata can il cantributO',
negli interessi, da parte della Stata.

Se nan si nitenga, inaltre, per la prassi-
ma campagna vinicala, di cancedere il fi~
nanziamenta adeguata ai maggiari casti di
praduziane (363).

RIspO'STA.~ Can decreta ministeriale in
carsa di pubblicaziane viene r,iservata la
samma di 800 miliani di lire per la cances~
siane di un cantributa del 4 per centO' annua
negli interessi sui prestiti contratti dalle can~
tine saciali per la cancessiane di accanti ai
canferenti di uve e masti di praduziane 1963.
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Per quanta cancerne la richiesta di prora~
gare di sei mesi, alla scadenza, i prestiti can~
tratti dalle cantine saciali per l'ammassa
delle uve e dei masti di produziane 1962, si
fa presente che l'articalo, 21 della legge 2
giugno, 1961, n. 454, stabillisce tassativamen~
te un intervento, per la durata massima di un
anno,. Di canseguenza, per pater acca gliel'e
la richiesta, occorrerebbe un pravvedimen~
to, legislativa di madifica delle attualri dispa~
siziani.

In prapasita si fa asservare che un prav~
ved~menta del genere, davenda ovviamente
riguardare tutti i prodatti agricali, campar~
terebbe un ulteriare anere a carica della
Stata di caspicua entità.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

FERRARI Giacama. ~ Al Ministro, dei tra~
sparti e dell'aviazione civile. ~ L'interra~

gante, cansiderata il [lunga intervalla vuata
nel movimenta dei treni della natte in par~
tenza per iÌl nard dalla staziane di Balagna
e il conseguente grave disagio, nel quale ven~
gana a travarsi i viaggiatori che provenga~
no, da Rama, chiede di sapere se nan riten~
ga necessaria e urgente parre rimedia alla
situaziane istituendo, un serviz,ia tra Bala~
gna e Milano, che calmi la lacuna e<>i,s'tente.

Fa presente:

che l'Ulltima treno, utile parte da Bala~
gna alle 20,52 can fe]1mate saltanta nelle sta~
ziani di Madena, Reggia, Parma, Fidenza,
Fiarenzuala, Piacenza;

che saltanta alle 0,20 parte un accelera~
to, che finisce alle 1,56 a Parma;

che saltanta per il periada dal 24 giu~
gna all'8 settembre un ,direttissimo, prave~
niente da Ancona parte da Balogna alle
22,18 e ferma a Madena, Reggia, Parma, Pia~
cenza;

che saltanta per il periada dal 10 giu~
gna al 16 settembre alle 1,03 parte un diret~
to, can fermata a Modena, Reggio" Parma,
Fidenza, Piacenza;

che saltanta per la stessa periada e can
le stesse fermate alle 1,16 parte un altra di~
retta;

che per avere un servizio, per tutta l'an~
no, can fermate alle staziani di Modena,
Reggia, Parma, Fidenza, Piacenza, Ladi, ac~
carre attendere ,fina alle 2,21.

Si ha ciaè la necessità di una lunga sasta
nella staziane di Balagna.

Per evitare questa grave disagio, i viag~
giatari devano, partire da Rama nelle prime
ore del pameriggia e perdere, per il disbri~
go, dei loro, affari, buana parte della gior~

nata.
Partendo, invece cal rapida NM delle 17,45

i viaggiatari avrebbero, la passibilità di im~
piegare utilmente tutta la giarnata lavara~
ti\l1a, in particalare per il disbrigo, delle pra~
ti che pressa i Ministeri e gli Uffici centrali.

Occa]1re !'istituziane di un treno, appartu~
namente fissata nell'araria che, partendo,
da Balagna dapa l'arriva del rapida NM,
fermi a Modena, Reggia, Parma, Fidenza,
Fiarenzuala, Piacenza, Cadagna, Ladi.

Tale treno, patrebbe anche essere sasti~
tuita can fermate del rapida NM nelle sta~
ziani capaluaga di Provincia (490).

RISPOSTA. ~ La richiesta segnalata dalla
S.V. anarevale, tendente ad attenere l'istitu~
ziane di una 'Camunicaziane permanente tra
Bolagna e Milano, ad immediata seguita del
treno, rapida NM Napali~Rama~Milana a van~
tagga ,dei viaggiatari pravenienti can questa
ultima tl'ena e diretti ai più importanti ceil1~
tri ubicati sul tratta Balagna~Milano, è stata
ripetutamente esaminata, senza peraltro, pa~

tel' pervenir;e a <canclusioni favorevoli.
È infatti risultato che il direttissimo, 466

Ancana~Bologna~Milana, che nel periodo,
estivo di maggiar traffica circala sul tratto
suddetto ad immediato seguita del rapida
NM, presenta una frequentaziane in parten~
za da Bologna piuttosto limitata e pertan~

to" stante la naturale e sensibile cantraz,iane
di traffica ohe si verifica nella stagiane in~
ve]1naJe, la sua trasfarmaziane in 'Camunica~
zione permanente (a altra pravvedimento
analoga, quale ad esempio !'istituziane di
una nuova appasita comunicaziane da Ba~
lagna, sia pure 1imitata a Piacenza) nan
avrebbe adeguata giustificaziane.

Ciò a prescindere dalle difficaltà 'Cantin~
genti cannesse can l'attuale situaziane di
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limitata disponibilità di materiale e di per~
sonale.

Nè, d'altra parte, è ritenuta opportuna la
assegnazione della fermata a Modena, Reg~
gio Emilia, Parma e Piacenza al treno rapi~
do NM, che attualmente ferma soltanto a
Roma, Firenze e Bologna, giacchè il prov~
vedimento si tradurrebbe in un peggiora~
mento della marcia del treno stesso, con
conseguente perdita delle sue caratteristi~
che di celerità, per le quali il treno stesso è
particolarmente gradito agli utenti.

Il Ministro
J ERVOLINO

FRANCAVILLA,(GRAMEGNA,CONTE, KUNTZE,
CARUCCI, STEFANELLI). ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono~
,scere quali provvedimenti urgenti si inten~
dano attuare a seguito delle gravi calamità
atmosferiche (grandinate, nubif,ragi, eccete~
ra) che si sono verificate in Puglia 1'8, il 9 e
il 10 luglio 1963, ed hanno colpito in modo
irreparabile fino al 100 per cento delle col~
iure pregiate esistenti nel territorio.

In modo particolare -risultano gravemen~
te coLpite, o totalmente distrutte, le colti~
vazioni di uva, di ortofrutticoli, di cereali
e ,finanche l'oliveto e il mandorleto delle
zone di Canosa, Minervino, Altamura, Bar~
letta, Trani, Acquaviva e di numerosi altri
comuni in provincia di Bari, e i comuni
di Brindisi e di Mesagne oltre alle zone del
Poggiano, del Tarantino e del Leccese.

Gli interroganti chiedono che i provvedi~
menti da attuare, alcuni dei quali già prean~
nunciati dalla stampa, abbiano come obiet~
tivo più importante quello di alleviare le
difficoltà nelle quali si trovano soprattutto
i coltivatori diretti, i fittavoli, i coloni e i
mezzadri, per i quali la possibilità di in~
tegrare il danno subìto è affidata ad un
maggiore intervento dello Stato e della col~
lettività, stante l'assoluta mancanza di mez~
zi economici e lo stato di assoluto bisogno
ohe in questo momento priva gran parte dei
coltivatori coLpiti addirittura dei mezzi di
sostentamento per le loro famiglie.

Si chiedono, pertanto, per le categorie sud~
dette e per gli assegnatari dell'Ente rifor~
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ma, oltre ai contributi statali ed agli sgraVli
fiscali già previsti dalle leggi vigenti, alcune
forme di indennizzo anche con fondi e stan~
ziamenti straordinari, che reintegI1ino le
piccole aziende contadine allo stato, pur no~
tevolmente critico, esistente prima dello
evento atmosferico (244).

RISPOSTA. ~ È noto alle SS.LL. onorevoli
che questo Ministero ha preso l'i.niziativa del
disegno >di legge, aHualmente all'esame del
Parlamento, che prevede nuove autorizzazio~
ni di spesa per poter applicare le provviden~
ze disposte dalla legge 21 luglio 1960, n. 739,
nelle zone agrarie colpite dalle eccezionali
calamità naturali o avversità atmosferiche
verificatesi posteriormente allo marzo 1962.
Si assicura che, in sede di attuazione di det~
to prov-yedimento legislativo ~ sempre che,
naturalmente, il Parlamento vorrà dare ad
esso, come si confida, la ,sua approvazione ~

questo Ministero esaminerà con la dovuta
attenzione anche la situazione delle azien~
de agricole delle zone della Puglia segnalate
dalle SS.LL. onorevoli per accertare quali
delle provvidenze previste dalla citata legge
possano essere concesse a favor,e delle azien~
de medesime.

Intanto, i competenti Ispettorati agrari
sono sempre intervenuti tempestivamente
per rilevare la natura e l'entità dei danni e
per intensificare l'assistenza tecnica a favo~
re degli agricoltori colpiti, onde agevolarli
nell' opera di ripristino dell' efficienza produt~
tiva delle aziende.

Gli Ispettorati medesimi, in ottemperanza
alle istruzioni impartite da questo Ministe~
ro, continueranno ad accordare, ai coltivato~
ri danneggiati, la priorità nella concessione
delle provvidenze previste dalla legge 10 di~
cembre 1958, n. 1094, sulle sementi selezio~
nate, come pure daranno la precedenza as~
soluta all'accoglimento delle domande che
dovessero essere presentate dagli agricolto~
ri delle zone colpite e specialmente dai pic~
coli proprietari, coltivatori diretti, mezza~
dri, coloni, compartecipanti e cooperative,
per ottenere la concessione delle varie prov~
videnze previste dalla legge 2 giugno 1961,
n.454.

A sua volta, ,la Sezione speciale di riforma
fondiaria in Puglia e Lucania è intervenuta
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assegnando agli assegnatari colpiti della
provincia di Brindisi le somme occorrenti
per la trebbiatura ,dei cereali e deliberando,
per la ripresa economica delle unità fondia~
rie danneggiate, l'adozione dei seguenti prov~
vedimenti:

~ corresponsione di un 'sussidio di 100
mila lire per i poderi maggiormente dan~
neggiati, e di 50 mila l,ire per quelli che han~
no subìto meno danni, per una spesa com~
plessiva di 31.700.000 lire;

~ rinvio del pagamento del credito

agrario per l'annata 1962~63;
~ erogazione del credito agrario per

l'annata 1963~64.
Vive raccomandazioni sono Sltate poi ri~

volte agli Istituti ed Enti di credito agrario
di considerare con ogni possibile favore la
situazione delle aziende agricole colpite dal~
,lo sfavorevole andamento climatico, con par~
ticolareriguaudo a quelle di più modeste di~
mensioni e di meno sollido impianto produt~
tivo, ai fini della concessione dei prestiti di
conduzione, a modico tasso di interesse, di
cui all'articolo 19'della citata legge 2 giugno
1961, n. 454, e di dare la più larga applica~
zione al beneficio del rinvio di un anno della
scadenza dei debiti di esercizio, nei casi con~
siderati dall'articolo 8 ~ comma 2° ~ della
legge 5 luglio 1928, n. 1760.

Ind1pendentemente dalla possibilità di ot~
tenere quest'ultimo beneficio, si fa presen~
te che, con decreto del 14 giugno scorso,
emanato da questo Ministero di concerto
con quello del Tesoro ai sensi dell'articolo 1
della ,legge 25 luglio 1956, n. 828, sono state
delimitate, tra le altre, anche le zone delle
province di Bari, Brindisi e Taranto, nelle
quali gli Istituti ed Enti di credito agrario
sono stati autorizzati a prorogare, fino a 24
mesi, la ,scadenza delle operazioni di credito
agrario di esercizio, contratte dalle aziende
agricole che abbiano subito un danno non
inferiore alla perdita del 40 per cento del
prodotto lordo vendibile, per effetto delle
eccezionali avversità atJmosferiche verificate~
si nel peIiiodo ottobre 1962~maggio 1963.

Con successivo decreto del 22 lugHo u.s.,
sono state delimitate anche altre zone del~
lè province di Brindisi e di Leece

II Ministero dell'interno ha informato
che, allo scopo di fronteggiare le esigenze
della pubblica assistenza delle province pu~
gliesi, ha assegnato sul fondo E.C.A., nei li~
miti imposti dall'esercizio provvisorio, le
somme di 140.660.000 lire alla Prefettura di
Bari, di 77.330.000 a quella di Foggia, di
36.660.000 a quella di Brindisi, di 73.000.000
a quella di Lecce e di 49.660.000 a quella di
Taranto. Alla Prefettura di Brindisi è stato
anche concesso un contributo straordinario
di 5 milioni di lire per fronteggiare le mag~
giori esigenze assistenziali derivanti dai dan~
ni caUlsati dalle avversità atmosferiche.

Il Ministero delle finanze, infine, ha già
invitato le competenti Intendenze di fi[lan~
za a riferire se si rendano applicabili e per
quali zone delle province di cui trattasi le
provvidenze fiscali e contributive previste
dal Titolo II della ripetuta legge 21 luglio
1960, n. 739.

Il Ministro

FERRARi AGGRADI

GIANCANE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della difesa e di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere le vere
ragioni che hanno indotto ,le Autorità com~
petenti ad ordinare il trasferimento ad al~
tra sede del Tribunale mHitare di Taranto.

L'interrogante, premeSlso che il Tribunale
militare di Taranto ha ivi sede da 50 anni, fa
osservare che il progettato trasferimento è
in contrasto, oltre che con le esigenze del~
l'Ordine forense, con le notorie prospettive
di sviluppo della città jonica e con la conso~
Hdata fusione di sentimenti tra la popolazio~
ne civile e la Marina militare.

L'interrogante fa voti acchè Taranto con~
tinui ad essere sede del Tribunale militare,
revocandosi, se già adottato, l'ordine di tra~
sferimento (792).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Presidente del Consiglio dei ministri e
del Ministro di grazia e giustizia.

Le modifiche da apportare alle circoscri~
zioni dei tribunali militari territoriali in at~
tuazione della delega di cui aHa legge 12 di~
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cembre 1962, n. 1862, non sono state anco~
ra definitivamente fissate.

Una volta definite, sulle stesse sarà senti~
to il parere dell'apposita Commissione par~
lamentare prevista dalla legge di cui sopra.

Il Ministro
ANDREOTTI

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che le gelate dell'in~

verno 1963 e l'usura del tempo hanno pro~
dotto danni e distruzioni ingenti ai monu~
menti dell'antica Roma (Fori, Colosseo, Mu~
ra Aureliane, Acquedotti romani, Ostia an~
tica, Museo delLe Navi di Nemi, eccetera) e
che il Comune di Roma non ha possibilità
finanziarie per affrontare la spesa occorren~
te per i non più dilazionabili restauri, neces~
sari onde evitare l'aggravamento dei danni
stessi (vedi, per dettagliate notizie, l'inchie~
sta pubblicata dal<la rivista «Capitolium»
del giugno 1963), !'interrogante chiede di co~
noscere se il Ministero della pubblica istru~
zione intende provvedere, con il proprio bi~
lancio, ai lavori occorrenti ed a11a impermea~
bilizzazione completa di tutte le parti sco~
perte dei monumenti romani (524).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter~

rogante che la Soprintendenza ai monumen~
ti di Roma ha preso contatto con ~a Ditta
Hermetique Italiana, specializzata in sistemi
di impermeabilizzazione di monumenti ar~
cheologici, ed ha redatto tre perizie, una per
il Colosseo, una per le terme di Caracalla e
la terza per la Domus Aurea, limitate per
ora a qualche settore e contenute in una
spesa minima.

Il Ministero finanzierà, quanto prima, a
titolo di esperimento, la perizia di lire
6.900.000 per i lavori di impe:r;meabilizzazio~
ne delle strutture del Colo~seo.

Non è possibile, per il momento, attuare
l'intera impermeabilizzazione, anche soltan~
to per i tre monumenti indicati, in quanto
la somma necessaria risulterebbe eccessiva
rispetto alle disponibilità di bilancio. Peral~
tro, allo stato attuale, non si possono nean~

che formulare previsioni del tutto certe sui
risultati nel tempo del sistema proposto.

Il Minzstro
Gur

GRAMEGNA. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Per conoscere se, in vi~
sta del decisivo apporto che la ricerca e la
sperimentazione possono dare all'agricoltu~
ra in crisi, avvalendosi delle nuove metodi~
che agronomiche, genetiche, di meccanizza~
zione, di chimica e difesa antiparassitaria, e
tenuto conto della rarefazione in atto degli
sperimentatori per le insoddisfacenti condi~
zioni di retribuzione e di carriera, non riten~
ga rimuovere tali difficoltà provvedendo, co~
me da richiesta fatta al IV Convegno nazio~
naIe della sperimentazione agraria, tenuto il
26 settembre 1963, in Milano, alla sistema~
zione della carriera e degli organici degli
sperimenta tori secondo criteri, norme e re~
tribuzioni seguiti per il personale universi~
tario cui essi sono equiparati per legge (re~
gio decreto.Jegge 25 novembre 1929, n. 2226).
E ciò anche per riparare alla mancata attua~
zione della riforma della sperimentazione
prevista dall' artkolo 6 della legge 2 giugno
1961, n. 454, che, a tal1fine, delegava il Mi~
nistro dell'agricoltura e delle foreste (535).

RISPOSTA. ~ Come è noto alla S.V. onore~
vole, la legge 15 dicembre 1961, n. 1304, con~
cernente il riordinamento dei ruoli del perso~
naIe di questo Ministero, ha concesso al per~
sonale scientifico della sperimentazione agra~
ria taluni benefici (ruolo aperto, istituzione
della qualifica di sperimentatore capo coef~
ficiente 500 ecc.) e ciò appunto in conside~
razione deUa equiparazione di detto perso~
naIe a quello universitario.

Comunque, questo Ministero ha in corso
di predisposizione un disegno di legge inte~
so a migliorare ancora il trattamento di ta~
!le personale, per adeguarlo a quello goduto
dal personale scientifico universitario.

Il Ministro
FERRARI AGGRADI
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GRAY. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zio ne. ~ Per conoscere:

a) se risponda a verità l'incredibile no~
tizia secondo cui la benemerita Associazio~
ne nazionale mutilati e invalidi di guerra
avrebbe presentato domanda per ottenere,
a coronamento di un ,sacrosanto diritto, 175
corsi semli popolari di istruzione da affi~
dare agli invalidi di guerra o ai loro figli,
mentre Ì'l Ministero della pubblica istruzio~
ne avrebbe poi assegnato aH'A.N.M.I.G. ap~
pena 15 di tali corsi in tutta Italia, meno
di un corso per ogni regione, meno di un
corso per ogni provincia;

b) ove, come purtroppo si ha fondato
Imotivo di temere, la predetta notizia ri...
sponda a verità, se non sia ritenuto dove-
roso, e indifferibile, riparare a questa pa~
lese iniquità e lenire così ,la comprensibile
amarezza, nonchè n,legittimo malcontento,
dei mutilati e degli invalidi di guerra ac.-
cogliendo in pieno la modesta istanza del~
rA.N.M.I.G. (819).

RISPOSTA.~PremeSlso che i fondi, s'Ìan~
ziati per la scuola popolare sul bilancio 1963~
1964 del Ministero deLla pubblica istruzione,
sono ,stati ridotti di un miliardo nei con~
fronti del precedente anno finanziario 1962~
1963, si precisa che i corsi popolari conces~
si all'Associazione nazionale mutilati ed in~
validi di guerra per il corrente anno sono
stati complessivamente 18 mentre per ,lo
scorso anno erano stati 20.

Una riduzione dell'assegnazione dei corsi
è stata operata nei confronti di tutti gli Enti
a carattere nazionale, provinciale e locale,
così come è stato ridotto il numero dei cor~
si statali, proprio in conseguenza della di~
minuzione degH stanziamenti.

Non si ritiene, peraltro, che possa avere
particolare rilevanza il numero delle richie~
ste, avanzate per il corrente anno dall'Asso~
ciazione predetta, in quanto le richieste di
tutti gli enti a carattere nazionale superano
sempre di moltissimo ,le effettive disponibi~
lità di bilancio ohe, per il 1963~64, secondo
le ripartizioni percentuali disposte dalla leg~

ge 15 febbraio 1961, n. 53, hanno consentito
!'istituzione di appena 3.300 cOl'si.

Il Ministro

GUI

Lussu. ~ Al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno. ~ Sulle mani~
festazioni ~ si praticherà anche un pubbli~
co digiuno ~ che si preparano per la fine
dell'ottobre e per i primi del novembre 1963
a Roccamena (provincia di ,Palermo) allo
scopo di attirare l'attenzione dei pubblici
poteri circa la costruzione delb diga Bruca,
presso Roccamena~Corleone, che può irriga~
re circa 15.000 ettari di terreno oggi arido.
Per il convegno tenutosi nell'aprile del 1962
a Roccamena, lo stesso Presidente del Co~
mitato dei ministri aveva espresso il proprio
compiacimento ed assicurato il suo inter~
vento per favorire il buon esito della inizia~
tiva democratica. Ma finora le aspettative
della popolazione interessata sono state de~
,luse, tanto più che si è creata la convinzione
che fondi stanziati per la diga siano stati di~
Istolti per altri obiettivi durante l'ultima
campagna elettorale politica. Chiede se il
Presidente del Comitato dei ministri non ri~
tenga opportuno intervenire per imporre la
autori!tà della propria parola spesa a far sì
che la sua sollecita azione ottenga fin d'ora
i risultati che si propongono le manifesta~
zioni annunziate, facendo quindi assumere
a queste altro carattere e altri obiettivi, ,sen~
za le privazioni e i sacrifici gravi ohe i paci~
fici dimostranti sono sicuramente decisi ad
affrontare (522).

RISPOSTA. ~ In merito alla costruzione
della diga di Bruca, nel Belice sinistro, si
informa l'onorevol~e interrogante che essa è
inclusa tra le opere pubbliche di bonifica che
dovranno essere realizzate dalla Cassa per il
Mezzogiorno.

Va precisato che il relativo progetto, re~
datto daU'E.R.A.S. nel 1955, dopo aver su~
bìto varie modifiche e rielaborazioni richie~
ste dalla Delegazione speciale per la Cassa
per H Mezzogiorno del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, avrebbe dovuto essere
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riesaminato dalla medesima nella seduta
dell'Il ottobre c. a.

Peraltro, la Commissione reI atri ce nel
corso dell'istruttoria ha ritenuto di non po~
tere sottoporre il progetto di cui trattasi al~
1'esame della Delegazione anzidetta, in quan~
to lo studio di massima presentato mancava
degli elementi atti a far giudicare l'entità
ed il costo dei provvedimenti necessari ad
assicurare la tenuta del,la stretta e del ba~
cina.

In particolare, <la Commissione reI atri ce
ha fatto rilevare, per la diga, che:

non si hanno elementi per giudicare sui
provvedimenti di impermeabilizzazione nè..
per prevedere Il'entità ed il costo di taJi prov~
vedimenti per assicurare la tenuta della
stretta e del bacinI?;

la stabilità delle sponde del bacino non
è naturalmente assicurata, soprattutto a
monte ddla diga ave, sul fianco sinistro, è
segnalata una frana di discrete proporzioni,
nè si hanno elementi per giudicare sull'effi~
cacia dei provvedimenti studiati per assiou~
rare tale stabillità e sull'entHà della spesa
relativa;

mancano appropriate indagini atte a
confermare il carattere di lieve sismicità
della zona.

Anche per quanto riguarda le opere di de~
rivazione, la Commissione relatrice ha ma~
nifestato perplessità soprattutto di ordine
geologico.

La Commissione relatrice medesima sta
attualmente approfondendo tutti gli aspetti
del problema, per paterne riferire più detta~
glia:tamente alla Delegazione, la quale ultima
si è riservata di prendere in esame il pro~
getto non appena ogni suo aspetto tecnico
sarà stato esaurientemente chiarito.

Il Ministro

PASTORE

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'interno.

~ Per sapere se considera tollerabile il com~
portamento del Prefetto di Pisa che, venen~
do meno ad un 'suo preciso dovere, non ha
ancora provveduto alla nomina del Presi~

dente del Consiglio di amministrazione de.-
gli istituti riuniti >di ricovero della città di
Pisa in sostituzione del Presidente dimesso~
si da oltre un anno; se esistono motivi par~
ticolari, e quali, che non consentono al Pre~
fetta di svolgere le funzioni che la legge gli
attribuisce (554).

RISPOSTA. ~ Il Prefetto di Pisa, con de~

creta n. 2375/13.10 dellO dicembre 1963, ha
provveduto alla nomina del nuovo Presiden~
te del Consig1lio di amministrazione degli
Istituti riuniti di ricovero di quel capoluogo
nella persona dell'Avvocato Giuseppe Berti
Mantellassi.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per co~
nascere se sono stati redatti i progetti e sta~
biliti i piani ,d'attuazione per l'elettri6.ca~.
zione a scopo agricOllo~industriale e a scopo
di illuminazione del comprensorio dell'Ente
Maremma ed in particolare delle località:
Tragliate, Testa di Lepre, Tragliatelle nel co~
mune di Roma; Monteroni, S. Martino, Ceri
nel comune di Cerveteri (659).

RISPOSTA. ~ L'Ente di colonizzazione per

la Maremma tosco..,laziale, nelle zone del
comprensorio dove non operano consorzi di
bonifica, ha già redatto i progetti di elet~
trificazione.

In relazione ai finanziamenti concessi in
applicazione deLle leggi 29 luglio 1957, nu~
mero 635, e 2 giugno 1961, n. 454, i lavori
debbono seguire un preoI'dinato programma
di attuazione, rispondente ai necessari tem~
pi tecnici ed al carattere di urgenza delle
opere stesse.

Nel caso particolare delle zone indicate
dalle Signorie loro onorevoli, le opere di
elettrificazione sono state, a suo tempo, de~
mandate alla competenza del consorzio di
bonifica per l'agro romano.

Finora, il Consorzio ha presentato all'esa~
me degli Organi competenti:

un progetto di elettrificazione ad alta
tensione delle località Ceri (Cerveteri) e
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S. Martina (Rama), che davrà essere realiz~
zato came apera di banifica;

un pragetta di elettrificaziane a bassa
tensiane delle stesse lacailÌtà che davrà es~
sere attuata can i cantributi della legge 2
giugnO' 1961, n. 454;

un pragetta di elettrificaziane ad alta
tensiane delle lacalità Tragliata~Testa di Le~
pre, da attuare carne apera di banifioa;

un progetta di elettdficaziane a bassa
tensiane delle stesse lacalità da realizzare
can i cantributi della legge 2 giugnO' 1961,
n.454.

Ai suddetti quattro pragetti vannO' aggiun~
ti due pragetti di minare impartanza per la
elettrificaziane ddle zone nan lantane dalle
precedenti (S. Rufina Quarta, CastellucciO')
che davranna essere finanziati can fandi del~
la legge 2 giugnO' 1961, n. 454.

Per quanta cancerne gli allacciamenti del~
le zone di Manteroni, nel territaria del ca~
mune di Cerveteri, e di Tragliatella, nel ter~
ritaria del camune di Rama, l'Ente ha già
pravveduta ad includere dette apere tra quel~
le segnalate al campetente Cansarzia di ba~
nifica per l'agra ram anO', che patrà realiz~
zarle can la gradualità cansentita dalle di~
spanibilità finanziarie.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

MAMMUCARI (COMPAGNONI).~ Al MinistrO'
dei trasparti e dell' aviaziane civile. ~ Per
canascere:

1) quali sana le oause che hannO' deter~
minata l'invalidamenta della canvenziane
Ferravie della Stata e Sacietà Marazzi per
l'eserciziO' della linea F.S.M.S., che callega
Mandela a Subiaca e altri Camuni, che ren~
deva passibile l'abbanamenta cumulativa
autacarriera~ferravia ;

2) se è prevista la stipulaziane di una
canvenziane can altra Sacietà, esercente ser~
vizia di autacarriera, che renda passibile
l'abbinamenta e, quindi, l'abbanamenta cu~
mulativa carriera~ferravia e ciò alla scapa
di nan aggravare ulteriarmente il disagiO' e
danna ecanamica di lavaratari, piccali pra~

duttari, studenti, castretti a viaggiare giar~
nalmente dai Camuni siti in una zana farte~
mente arretrata ecanamicamente ai mag~
giari centri della media e bassa Valle del~
l'Aniene, ivi campresa Rama (859).

RISPOSTA. ~ La saspensiane dal 1o dicem~
bre 1963 del l'apparta di serviziO' cumulati~
va viaggiatari tra Azienda F. S. e la Sacietà
esercente l'autalinea sastitutiva della Ferra~
via Mandela~Subiaca è stata adattata in can~
seguenza delle persistenti inadempienze can~
trattuali della Sacietà, la quale, nana stante
ripetute diffide, aveva cantinuata indebita~
mente a trattenere gli introiti del traffica
spettanti alle Ferravie della Stata, da essa
riscassi.

Nan è prevista la stipulaziane di canven~
ziane di serviziO' cumulativa can altra Sa~
cietà esercente di autaservizi nella zana, te~
nuta anche canta che la cessaziane tempa~
ranea del serviziO' in argamenta tra l'Azien~
da F. S. e l'Autalinea Mandela~Subiaca cam~
parta semplicemente il pagamentO' separata
a ciascun vettare delle rispettive tariffe, sen~
za che ne derivi alcun danna ecanamica agli
utenti, in quanta gli stessi cantinueranna a
carrispandere camplessivamente gli stessi
prezzi di trasporta sia per gli abbanamenti
che per i viaggi di carsa semplice e di an~
data e ritarna.

Il Ministro

JERvaLINa

MAMMUCARI (LEVI). ~ Al Ministro della
pubblica istruziane. ~ Per canascere se nan
ravvisa la necessità di intervenire pressa la
Amministraziane camunale di Cave (Rama)
affinchè sianO' fatti rispettare i vinca li ~ più

valte sallecitati e approvati pressa e dalla
Savraintendenza alle belle arti ~ che vieta~

nO' di utilizzare a fini edificatari la villa Cle~
menti.

Gli interraganti fannO' presente che a Cave
nan esiste un vero e prapria parca pubbli~

cO', nè zane di verde arganica, ave le fami~
glie passanO' trascarrere are di ripasa e di
svaga (60,6).



Senato aella Repubblica ~ 4279 ~ IV Legislatura

77a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 GENNAIO 1964

RISPOSTA. ~ Si premette che a tutt'aggi
nan esiste alcun vincala sulla Villa Clemen~
ti sita a Cave, nè di bellezza naturale, nè
d'interesse manumentale.

La villa, di cui è proprietaria la Sacietà
fandiaria S. Carla di Rama, ha un'estensia~
ne camplessiva di ha. 6 ed è compasta: da
un castagneta, da una zana a fianco, cam~
prendente aree can alberi sparsi (pini, abeti,
cedri, alivi) e un filare di bei pini e cedri
can aree frammiste a vivai, da una zana oc...
cupata da alberi di alta fusto" da fabbricati
rurali e da terrena seminativa per gli usi
dell'azienda agricola della stessa Sacietà
S. Carla.

n camune di Cave, int~rpellata in merita,
ha fatta canascere che sana in carsa trat~
tative fra quella Amministraziane e la Sa~
cietà S. Carla per ad divenire ad un cancar~
data tendente sia alla cessiane e sistema~
ziane gratuita da parte della Sacietà delle
aree a castagneta da destinare a parca pub~
blica, sia (nella zana alberata adiacente) alla
sistemaziane di viali can a fianco, ratande
per panchine.

In cantropartita H Camune davrebbe ac~
cettare una limitata edificabilità a villette da
ubicarsi nella zana alberata, ma su aree pri~
ve di alberi di alta fusto,.

Si infarma, infine, l'anarevale interragan~
te che, alla scapa di evitare che vengano, nia~
namesse zane di natevale interesse di bel~
lezza naturale, la campetente Saprintenden~
za sattaparrà al parere della Cammissiane
pravinciale di Rama la prapasta di vincala
farmale sulla parte alberata di Villa Clemen~
tied ha fatta invita al camune di Cave di
sattaparre all'esame di questa Amministra~
ziane l'eventuale lattizzaziane.

Il Ministro

GUI

MAMMUCARI (SECCI). ~ Al Ministro del~
l'industria e del commercio. ~ Per cana~
scere se ~ qualararispandessera a verità
le natizie di stampa, cancernenti trattative
in carsa tra la s.p.a. Mantecatini e la s.p.a.
Shell per la cessiane del 50 per cento, della
proprietà degli stabilimenti petralchimici

Mantecatini di Ferrara e Brindisi alla Shell
e per la vendita alh stessa Shell dei bre~
vetti di cui ai ritravati scientifici del premia
Nobel Natta nel settare della petralchimica
fibre sintetiche ~ nan riterrebbe apportuna
intervenire per evitare che beni patrimania~
li e brevetti, che castituiscona fante di ric~
chezza per la Naziane italiana, passino, in
mano, e in usa industriale di sacietà stranie~
ra, i cui interessi nan è detta callimina can
gli interessi dell'ecanamia italiana (761).

RISPOSTA. ~ Tra la Sacietà Mantecatini e

la Shell è stata recentemente canclusa un
accarda che prevede la castituziane di una
nuava Sacietà a partecipaziane paritetica
(50/50) avente la scapa di svalgere e svilup~
pare attività nel campa petralchimica. A ta~
le nuava Sacietà, che avrà la sua sede in I ta~
lia e sarà denaminata {{ Manteshell Petral~
chimica », saranno, trasferiti gli impianti pe~
trolchimici Mantecatini di Brindisi e Fer~
rara.

I termini, le condiziani e i madi dell'ac~
cardo, rendano, l'aperaziane vantaggiasa sia
satta l'aspetta finanziaria, specie in canside-
raziane dell'attuale situaziane dei nastri
mercati, sia satta l'aspetta praduttiva e cam~
merciale, rimanendo, assicurata la tutela de~
gli interessi nazianali tanta nell'abiettiva
dettata dagli accardi quanta per le persane
che saranno, chiamate ad attuarli nei pasti
di respansabilità della nuava Sacietà.

Nulla risulta a questa Ministero, circa la
eventuale vendita di brevetti da parte della
Mantecatini, che è titalare di numerasi bre-
vetti per i quali il professar Giulia Natta è
stata designata inventare a ca~inventare.

Il Ministlo

MEDICI

MILILLO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere a che punta travasi la damanda di
pensiane privilegiata presentata da De
Sanctis Benita, brigadiere dei carabinieri a
ripasa per infermità dipendente da causa di
servizio, fin dal 14 giugno, 1962. Si fa rile-
vare che precedentemente il De Sanctis ave~
va avanzata damanda di pensiane di guerra,
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respinta dal Ministero del tesoro e che men~
tre quest'ultimo (Servizio pensioni dirette)
assicura di avere trasmesso il relativo fasci~
colo al Ministero della di,fesa~esercito fin dal~
1'8 febbraio 1963, il Ministero della difesa
nega di averlo ricevuto.

Si impone pertanto non solo la necessità
di accurate ricerche per questo caso, ma
anche di un migliore coordinamento gene~
rale dei servizi in materia, sì che la già
scarsissima fiducia dell'opinione pubblica
nell'efficienza della Pubblica Amministrazio~
ne ~ specie in fatto di pensioni ~ non ven~
ga definitivamente meno (857).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione cui si
riferisce l'onorevole interrogante è stata
trasmessa dal Ministero del tesoro a questa
Amministrazione militare il 20 dicembre u1~
timo scorso.

Si sta provvedendo alla necessaria istrut~
toria.

Il Ministro

ANDREOTTI

MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministro dei
trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per sa~
pere se non ritenga equo e necessario ridur~
re sensibilmente le tariffe di trasporto a mez~
zo delle Ferrovie dello Stato delle canoe in
materiale plastico e se non consideri anche
giusto permettere il trasporto gratuito, co~
me bagaglio, delle canoe smontabili che pos~
sono essere trasportate in due colli non
molto ingombranti e del peso medio di una
ventina di chilogrammi. Quanto sopra sem~
bra necessario per allinearsi a quanto si fa
all'estero e quale elemento sussidiario per
incrementare lo sport ed il turismo (885).

RISPOSTA. ~ Nonostante !'intervenuta
maggiorazione del peso tassabile, il traspor~
to di canoe in plastica e di altre imbarcazio-
ni in genere viene tuttora effettuato con
una rilevante perdita per l'AZJienda F. S. e
ciò principalmente a causa del loro notevo~
le ingombro, che non consente una congrua
utilizzazione del materiale da carico.

In tale situazione non risulta quindi pos~
sibile addivenire ad una riduzrione dei prez~
zi in vigore.

Per quanto riguarda l'ammissione di det~
te merci come colli a mano nelle carrozze dei
treni, si precisa che per tutte le merci in ge-
nere, comprese le canoe smontate, tale am~
missione è consentita gratuitamente entro
il limite di chilogrammi 20, a condizione
che non venga superato, in volume, lo spa~
zio ordinariamente posto a disposizione del
viaggiatore.

Il Ministro

JERVOLINO

MONTAGNANI MARELLI. ~ Ai Ministri dei
trasporti e dell'aviazione civile e delle par~
tecipazioni statali. ~ Per sapere se non ri~
tengano di intervenire onde consigliare le
società che hanno in concessione le autostra~
de Milano~Brescia e Brescia~Venezia a tro~
vare un accordo onde eliminare agli utenti
l'inutile disturbo di pagare il pedaggio al ca~
sello di imbocco e poi ancora a quello di
Brescia (886).

RISPOSTA. ~ L'oggetto di detta interroga~
zione esula a stretto rigore dalla competen~
za di questo Minristero e di quello delle Par~
tecipazioni statali. La questione prospettata,
diretta al miglioramento dell' esercizio di un
trasporto su strada, è comunque meritevo~
le di particolare esame. Ad esso, secondo
quanto risulta, sta in atto provvedendo la
Azienda nazionale autonoma della strada.

Il Ministro
JERVOLINO

MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministro dei
trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per sape~
re se non ritenga opportuno liberare gli
utenti delle ferrovie dal petulante disturbo
delle radio portatili proibendone l'uso nelle
sale di aspetto e nelle vetture (887).

RISPOSTA. ~ Da 'parte della Azienda F. S.
viene prestata la più assidua attenzione al
problema della lotta contro i rumori mole~
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sti, siano essi dovuti a noncuranza del per~
sonale ferroviario o ad indisciplina dei viag~
giatori, per cui non è mancata l'adozione dri
accorgimenti intesi ad attenuare la rumoro~
sità nell'ambito ferroviario.

Nel quadro generale dei provvedimenti
volti a tale fine, stante le obiettive difficol~
tà esistenti per l'adoZJione di misure più ra~
dicali, sono state, anche di recente, impar~
tite disposizioni al personale dei treni e del~
le stazioni per ottenere che, nelle carrozze
e nelle sale d'aspetto, sia fatto uso discreto
degli apparecchi radio portatili e che sia co~
munque impedito, ad eventuali contravven~
tori, di recare molestia ad altri viaggiatori.

Il Ministro
JERVOLINO

MONTAGNANI MARELLI (MAMMUCARI). ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro senza portafoglio per la ricerca
scientifica. ~ Per sapere come ritengano di
operare affinchè siano accolte con sollecitu~
dine ed integralmente le rivendicazioni più
immediate dei ricercatori scientifici dipen~
denti dal C.N.R., rivendicazioni riproposte
nel corso di una recente agitazione e che
consistono in:

1) accordo su uno schema di contratto
di lavoro e relativa tabella di retribuzioni;

2) rimozione del blocco alle promozioni
dei ricercatori;

3) sblocco delle assunzioni di nuovo
personale di ricerca e della concessione di
borse di studio, almeno in misura non in~
feriore a quella deglli anni scorsi (889).

RISPOSTA. ~ Come è noto con legge Il di~

cembre 1962, n. 1,683, sono state emanate
nuove norme inerenti il personale di ruolo
e non di ruolo amministrativo del Consiglio
nazionale delle ricerche.

È ora allo studio la predisposizione di un
provvedimento legislativo atto a disciplina-
re lo stato giuridico ed il trattamento eco~
nomico del personale di ricerca, provvedi~
mento che, nello stesso tempo, servirà a re~
golarizzare la posizione del personale tecni~
co e scientifico in servizio presso il C.N.R.

Il problema forma oggetto di particolare
attenzione da parte di questa Presidenza, di
concerto con le diverse competenti Ammi-
nistrazioni (Ministero del tesoro, Ufficio per
la riforma della Pubblica Amministrazione,
Gabinetto del Ministro per la ricerca scien-
tifica e tecnologica), al fine di accelerare,
per quanto possibile, i relativi adempimenti.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI

MORINO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se a seguito di sequenze cine~
matografiche apparse nel film ({ I misteri di
Roma» di Zavattini, tendenti a segnalare al-
l'opinione pubblica situazioni di vita ed am-
bienti locali" non abbia rilevato la partico~
lare e delicata posizione retributiva del per-
sonale copista in servizio presso la Conser-
vatoria dei registri immobiHari di Roma;
non solo, ma anche quella, invece, di eviden~
za economica del Conservatore del predetto
ufficio e, conseguentemente, quale azione sia
stata posta o si ponga in essere per ovviare
al lamentato stato di disagio peraltro già
noto, in quanto :facilmente identificabile nel-
le più importanti sedi Conservatorili d'Italia.

Chiede inoltre, !'interrogante, di conosce-
re quale sia l'azione cui intende ispirarsi i,l
Ministro delle finanze per conseguire, all'in-
terno delle Conservatorie, una realtà socia.
le più aderente alle istanze del personale co-
pista, ed all'esterno, un servizio d'istituto
più decentrato e più aderente, a sua volta,
alle esigenze ed ai bisogni della colletti-
vità (756).

RISPOSTA. ~ Nel film
({ I misteri di Ro~

ma » sono comprese alcune sequenze riguar~
danti la questione retributiva del personale
copista delle Conservatorie dei registri im-
mobiliari, girate all'epoca in cui i rapporti
tra i Conservatori e detto personale erano
molto tesi.

Occorre subito precisare che tale questio-
ne è stata risolta a seguito dei provvedimen~
ti legislativi emanati nello scorso anno e de-
gli accordi sindacali recentemente stabiliti
tra i rappresentanti delle parti.
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Si ritiene, camunque, apportuno chiarire
al riguardo che questa Amministrazione ha
sempre mirato a migliorare i rapporti di la~
voro tra Conservatori e copisti ~ rapporti
prima regolati dalla consuetudine ~ e in vi~

sta di tale necessità è stata accolta, nell'ar~
ticolo 23 della legge 19 luglio 1962, n. 959,
la norma secondo la quale « il rapporto di
lavoro tra il Conservatore dei registri immo~
biliari ed il personale da questo assunto, a
suo carico, ai sensi delle vigenti disposizioni
per i servizi di copiatura, è soggetto alle
norme relative al contratto d'impiego pri~
vato }}.

Con lo stesso articolo sono state estese al
personale in parola, munito dei necessari re~
quisiti, le disposizioni dell'articolo 22 della
legge, che prevedono la riser,va di un terzo
dei posti messi a conCOlrsoper il conferimen~
to dei posti disponibili nelle qualifiche ini~
ziali delle carriere dell'Amministrazione fi~
nanziaria.

Successivamente è stata anche risolta la
questione della copertura dei maggiori one~
ri retributivi conseguenti all'applicazione
del succitato articolo 23, ed al riguardo va
ricordato l'ampio dibattito svoltosi alla Ca~
mera dei Deputati (Commissione VI ~ Fi~

nanze e Tesoro ~ seduta del 5 ottobre 1962)
in occasione dell' esame del disegno di legge
n. 3568, d'iniziativa del compianto senatore
Piola, tradotto nella legge 7 novembre 1962,
n. 1613, in vigore dallo dicembre stesso
anno.

Con l'anzi detta legge, il diritto di scrittu~
rato ipotecario, previsto dalla tabella alle~
gata al decreto legge 31 luglio 1954, n. 534,
convertito, con modificazioni, nella legge 26
settembre 1954, n. 870, è stato elevato da li~
re 30 a lire 120 per ogni facciata scritta, per
far fronte ai nuovi oneri previdenzialf e con~
trattuali derivanti dal regolamento dei rap~
porti di lavoro tra Conservatori e copisti.
La stessa legge ha disposto (art. 2) che le
somme riscosse per diritto di scritturato so~
no soggette a distinta resa di conto e l'ec~
cedenza di esse rispetto alle spese effettiva~
mente sostenute per la copiatura dev'essere
versata all'Erario.

Esaurite le trattative preliminari fra i rap~
presentanti delle categorie sindacali dei lavo~

ratori (CISL, CGIL, UIL, FISAF) e l'Associa~
zione Nazionale dei Conservatori dei RR.II.
(ANCRI), in data 13 febbraio 1963 si è addi~
venuti, pressa il Ministero del lavoro, alla
presenza del Sottosegretario di Stato on.
Ettore Calvi, con l'intervento di un rappre~
sentante del Ministero delle finanze, aHa
stipula di un accordo provvisorio, che sta~
bilisce, tra l'altro, una retribuzione mensile
lorda di lire 36.500 per n. 700 facciate scrit~
te e la possibilità di un maggiore corrispet~
tivo per la scritturazione di un maggior nu~
mero di facciate.

Questo Ministero è stato, infine, informa~
to che le anzi dette condizioni di lavoro so~
no state ulteriormente migliorate con il con~
tratto definitivo in corso di stipulazione tra
le parti, nel quale sono state anche risolte
le questioni riguardanti il trattamento pre~
videnziale ed assistenziale.

Per quanto conceJ1lle la posizione di evi~
denza economica del Conservatore, si ritiene
che a tale riguardo non sia possibile alcun
raffronto nè sul piano giuridico nè su quello
economico.

Infatti, il Conservatore è responsabile dei
danni derivati dalle cancellazioni ipoteca~
rie indebitamente eseguite, dall'omissione,
nei suoi registri, delle trascrizioni, delle iscri~
zioni e delle relative annotazioni, come pure
dagli errori incorsi in tali operazioni, dal~
l'omissione, nei 'suoi certifioa:ti, delle trascri~
zioni, iscrizioni o annotazioni, come pure
dagli errori incorsi nei medesimi, salvo che
l'omissione o l'errore pmvenga ,da indicazioni
insufficienti a lui non imputabili, dalle can~
oellazioni indebitamente operate (art. 2675
Cod. Civ.). Infine, a carico del Conservatore
sono poste tutte le spese per il funzionamen~
to e la manutenzione dell'Ufficio (cancelle~
ria, illuminazione, riscaldamento, legatura
dei volumi e delle note, dei registri, docu~
menti, servizi di custodia ~ art. 37 della
legge ipotecaria).

Il Sottosegretario di Staro

VETRONE

MORINO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere: se sia nota l'esistenza presso
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la Direzione generale delle tasse e imposte
indirette sugli affari di un fondo di previden~
za che, a norma di legge, viene alimentato
dal personale provinciale del settore citato,
in occasione del pagamento agli aventi dirit~
to dei tributi speciali. Inoltre, se siano noti
i motivi per i quali non si sia ancora provve~
duto alla costituzione democratica dell'or~
gano direttivo di tale fondo, ,così come lo è
per altri settori del pubblico impiego (ad
esempio: dogane).

È ovvio che tale organo, di carattere in~
temo e settoriale, è bene sia presieduto dal
Direttore generale pro tempore e nel caso
specifico dal Direttore generale delle tasse
ed imposte indirette sugli affari quale ga~
ranzia per tutto il personale interessato,
così come è bene siano annualmente rese
pubbliche le relative scritture contabili al
personale stesso (757).

RISPOSTA.~ Il fondo di previdenza a fa~
vore del personale provinciale delle tasse e
delle imposte indirette sugli affari, istituito
con decreto del Ministro delle finanze in
data 11 febbraio 1952, trae origine dalla leg~
ge 7 febbraio 1951, n. 168, recante norme per
la ripartizione dei proventi delle sanzioni
pecuniarie dovute per violazione alle leggi
tributarie.

Detta legge devolve ai Fondi di previder.~
za od assistenza delle amministrazioni civi~
li, cui appartengono gli accertatori, la quota
del 40 per cento di tali penalità al netto del
10 per cento per spese di riscossione, af~
finchè sia erogata:

a) per una metà in opera di previden~
za o di assistenza;

b) per un quarto agli accertatori delle
violazioni tributarie nella misura e nei limi~
ti stabiliti dall'art. 1 della legge stessa;

c) per l'altro quarto in premi al perso~
naIe che si sia distinto per particolari meriti.

A norma dell'art. 2 dello Statuto annesso
al decreto ministeriale di istituzione, il Fon~
do di previdenza è amministrato da un Con~
siglio di amministrazione composto:

a) dal Direttqre generale delle tasse e
delle imposte indirette sugli affari, Presi~
dente;

b) dal Capo del personale provinciale
delle tasse e delle imposte indirette sugli af~
fari, vice presidente;

c) dall'Ispettore compartimentale delle
tasse e imposte indirette sugli affari addet~
to alla Direzione Generale, consigliere dele~
gato;

d) da un Conservatore dei registri im~
mobiliari;

e) dal titolare di uno degli uffici del re~
gistro di Roma;

f) da un impiegato di gruppo C degli
uffici del registro di Roma.

I componenti del Consiglio di amministra~
zione indicati alle lettere d), e) ed f) sono no~
minati dal Ministro delle finanze, durano in
carica tre anni e possono essere confermati
per uno o più trienni successivi.

Ai sensi dell'articolo 10 dello Statuto, la
contabilità del Fondo è soggetta a revisione
da parte di un collegio di sindaci nominati
dal Ministro delle ,finanze e composto da un
ispettore capo delle tasse e delle imposte in~
dirette sugli affari che lo presiede, da un im~
piegato del registro con qualifica non infe~
riore a direttore di seconda classe e da un
impiegato della carriera esecutiva del regi~
stro con qualifica non inferiore ad aiuto pro~
curatore.

Il consigliere delegato deve rendere il con~
to delle somme introitate e di quelle erogate
nei primi tre mesi successivi alla chiusura
dell'esercizio finanziario. Detto conto viene
esaminato dal Collegio dei sindaci che, rico~
nosciutane la regolarità, riferisce in merito
al Consiglio di amministrazione.

Poichè le vigenti norme non prevedono
una particolare pubblicità per le scritture
contabili del Fondo, il bilancio viene porta~
to a con~scenza del personale mediante pub~
blica:zJione nel Bollettino Ufficiale della Dire-
zione generale delle tasse, mensilmente di-
sÌ/ribuito a tutti gli Uffici periferici.

Tale sistema di pubblicità è analogo a
quello seguito dagli altri Fondi di previden~
za a favore del personale dell'Amministra~
zione finanziaria.

I rendiconti sono stati approvati fino a
tutto l'esercizio 1961~62; quelli relativi agli
esercizi da11956~57 a11960~61 sono stati pub~
blicati nel Bollettino Ufficiale tasse di regi~
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strazione e dispasiziani ufficiali n. 3 del 31
marzo 1963.

Il rendicanta dell'eserciziO' 1961~62 sarà
pubblicata al più presta unitamente a quel~
la dell'eserciziO' 1962~63, che deve essere an~
cara appravata.

A seguita dell'incrementa delle fanti di
entrata dell'Ente, determinata dalla legge
30 marzO' 1961, n. 254, che stabilisce una più
ampia cantribuziane da parte del persanale
pravinciale, furana gettate le basi per un
maggiare sviluppa dell'attività previdenzia~
le, secanda le aspiraziani del persanale tra~
datte in una richiesta di revisiane delle nar~
me che regalanO' il funzianamenta del Fan~
da, presentata dal Sindacata autanama del~
le tasse e delle impaste indirette sugli af~
fari.

Il Direttare Generale, Presidente, sattapa~
se la questiane all' esame del Cansiglia di
amministraziane e detta Organa, nella se~
duta del 14 febbraiO' 1963, pravvide alla ca~
stituziane di una Cammissiane di impiegati
can !'incarica di approntare la schema del
nuava StatutO' sulla base di altri statuti ag~
giarnati riflettenti fandi di previdenza simi~
lari.

Detta Cammissiane ha già ultimata i pra~
pri lavori e la schema del nuava statutO' ver~
rà sattapasta al Cansiglia di amministrazia~
ne nan appena perfezianata il provvedimen~
tO' can il quale si è pravveduta alla sastitu~
ziane di un campanente il Cansiglia mede~
sima: il Canservatare CapO' dei Registri Im~
mO'biliari datt. Pasquale Ramana callocata
a ripasa, per raggiunti limiti di età, a decar~
rere dallo navembre 1963.

Si precisa che le istanze del persanale,
campresa quella della inclusiane, nel Can~
siglia di amministraziane, di un ràppresen~
tante sindacale naminato dal MinistrO' delle
finanze su designaziane della Segreteria na~
zionale del Sindacata autanama tasse e im~
paste indi/rette sugli affari, sono state in
gran parte accalte.

Si ritiene, quindi, che non vi sia alcun ma~
tiva di preoccupazione in ardine all'ammini~
strazione del più valte citata Fando.

Il Sottosegretario di Stato
VETRONE

21 GENNAIO 1964

PASSONI. ~ Al Ministro dell'agricoltum
e delle foreste. ~ Per sapere se approvi e se
ritenga giustificabile il camportamenta del
Presidente del ComitatO' per la zucchero di
impartaziane e quali provvedimenti abbia
adattato o intenda adottare perchè il rica~
nascimento della integrazione da parte del~
lo Stata sul maggiore prezzO' della zucchero
d'impartaziane sia cancessa a quanti impor~
tarana la zucchero in base a licenza del Mi~
nistero del commercio can l'estera e la im~
misera al cansumo entro il carrente mese
di giugnO' nell'osservanza d'elle norme di cui
al decreto ministeriale 25 maggio 1963 e nel
pieno rispetto del prezzo C.I.P., e non debba
essere limitata, came risulterebbe nell'Av~
visO' pubblico n. 1 di detto ComitatO', unica~
mente alle partite di zucchero d'importazia~
ne non inferiari a 5.000 quintali.

Con tale limitaziane quantitativa disposta
dal Camitata si verrebbe infatti a cantrasta~
re con il testo e can la spirito del citata de~
creta ministeriale 25 maggiO' e si verrebbe
ad usare un trattamento di favore propria
a quei pochi grandi importatari che debba~
nO' essere ritenuti responsabili delle mano~
vre speculative svalte nelle ultime settimane
e dirette ad ottenere da parte del C.I.P. un
aumento del prezzo della zucchera, mentre
si danneggerebbero ingiustamente i nume~
rasi piccoli importatari i quali affidandosi
alle assicurazioni ministeriali importarana
la zucchero anche a prezzo superiare a quel~
la C.I.P. e tuttavia lo immisera ugualmente
al consuma al prezzo ufficiale per alleviare i
disagi dei consumatori in seguita alla verifi~
catasi carenza del pradatta sul mercatO'
(111).

PASSaNI. ~ Al Ministro del commercio
con l'estero. ~ Per sapere se le dispasiziani
deliberate dal Comitato di gestiane della cas~
sa conguaglia importazione zucchera e can~
tenute nell'Avviso pubblico n. 1 diramata
dalla Presidenza del ComitatO' abbianO' avu~
tO' l'appravaziane del MinistrO' e se la stessa
nan ritenga che debbano essere revocate.

Infatti, tale Avviso pubblica n. 1 venne
diramato il giarna 1° giugno e tuttavia fissò
il termine del 3 giugnO' entra il quale daveva~
nO'pervenire al Comitato le damande per at~
tenere da parte della Stata l'integrazione del
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prezzo di cui al decreto ministeriale del 25
maggio scorso. Inoltre in detto Avviso pub~
blico n. 1 venne precisato che !'integrazione
del prezzo sarebbe stata concessa unitamen~
te alle partite di zucchero di importazione
non inferiori a 5.000 quintali, mentre il de~
creto ministeriale del 25 maggio non aveva
fissato alcun limite e aveva disposto che !'in~
tegrazione del prezzo sarebbe spettata a
quanti avessero importato zucchero da im~
mettere sul mercato italiano entro il mese
di giugno al prezzo C.I.P.

Si fa presente che con tale limitazione
quantitativa si creerebbe una situazione di
non giustificato nè legittimo privilegio per
alcuni grossi importatori, i quali sono da
ritenersi responsabili delle manovre specu~
lative svoltrte nelle ultime settimane e dirette
ad ottenere l'aumento del prezzo ,dello zuc~
chero da parte del C.I.P., mentre risultereb~

bel'o ingiustamente danneggiati quegli im~
portatori ai quali da parte del Ministero del
commercio con l'estero furono rilasciate li~
cenze d'importazione di zucchero per quan~
titativi inferiori a 5.000 quintali, e i quali,
pure avendo dovuto sopportare per lo zuc~
chero così importato costi e prezzi superiori
a quelli ufficiali, tuttavia immisero al con~
sumo detto zucchero al prezzo C.I.P.

Pertanto la citata disposizione del Comi~
tato per !'importazione zucchero sarebbe in
contrasto con il testo e con lo spirito del
decreto ministeriale 25 maggio 1963 e colpi~
l'ebbe proprio quanti affidandosi alle ripe~
tute assicurazioni ministeriali si adoperano
per fronteggiare la carenza di zucchero a
disposizione dei consumatori mantenendosi
nell' osservanza e nel rispetto delle norme e
dei prezzi ufficiali e sarebbe veramente in~
congruente e di pessimo esempio e costitui~

l'ebbe precedente se dovesse essere mante~
nuta (112).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero del commercio con l'estero.

Al riguardo, si precisa, in via preliminare,
che le condizioni contenute nel Pubblico Av~
viso n. 1 in data 30 maggio 1963 del Comitato
interministeriale zucchero d'importazione,
istituito con decreto interministeriale 25
maggio 1963, vennero deliberate collegial~

mente dal Comitato stesso e non stabilite
autonomamente dal suo Presidente, al quale
del resto il citato decreto interministeriale
non attribuiva poteri diversi da quelli ine~
l'enti alla funzione di Presidente dell'organo
collegiale.

Quanto al merito della questione, si ha
motivo di ritenere che la S.V. onorevole sia
incorsa in equivoco sulla portata delle dispo~
sizioni regolatrici della concessione della in~
tegrazione di prezzo e sulle funzioni del sud~
detto Comitato in proposito.

Invero, lamentando l'esclusione dalla in~
tegrazione delle operazioni di importazione
effettuate da piccoli importatori, la S.V.
onorevole ritiene, evidentemente, che la inte~
gl'azione stessa dovesse esse,re concessa indi~
scriminatamente per operazioni già effettua~
te e da effettuare e qualunque ne fosse stato
il costo.

In proposito, occorre ancora precisare che
il ripetuto decreto interministeriale 25 mag~
gio 1963, all'articolo 2, stabiliva che la con~
cessione della integrazione sarebbe stata
esaminata dal Comitato, per le decisioni di
competenza, per operazioni di acquisto al~
l'estero di zucchero da importare. Il che si~
gnifica che la pronuncia del Comitato avreb~
be dovuto precedere e non seguire il com~
pimento dell'operazione di acquisto all'este~
l'O e di importazione del prodotto, operazio~
ne che, perciò, si sarebbe potuta effettuare,
con il beneficio della integrazione di prezzo,
soltanto nella ipotesi che il Comitato aves~
se deliberato la concessione.

Naturalmente, l'organo collegiale, nel qua~
dI'o dei compiti ad esso demandati, non pote~
va condurre il proprio esame e pervenire al~
le determinazioni di competenza, se non con
riguardo alle effettive esigenze dell'approv~
vigionamento ed alla migliore economicità
dell'operazione, secondo i comuni criteri che
presiedono alla retta amministrazione del
pubblico denaro.

Perciò, le esclusioni lamentate, lungi dal
poter essere imputate all'operato del Comi~
tato o ad alcuni dei suoi membri od alla in~
clusione fra le condizioni del Pubblico Av~
viso n. 1 del limite minimo di 5 mila quin~
tali, o a presunte manovre speculative, sono
invece da ritenersi come la conseguenza di
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operazioni di importazione effettuate, con
manifesta imprudenza, al di fuori delle de~
liberazioni del Comitato o in contrasto con
esse.

D'altro canto, l'apposizione del limite
quantitativo in argomento, che rientra,va nei
poteri del Comitato, rispondeva alla esigenza
di porre in gara partite di consistenza tale
da assicurare, e al più presto possibile (il
che spiega anche la brevità del termine po~
sto per la presentazione delle domande) in
un momento di grave carenza dello zucche~
ro sul mercato interno, il soddisfacimento
delle necessità di approvvigionamento del
prodotto, giacchè questo era 110scopo finale
ed essenziale della costituzione del Comita~
to e della concessione dell'integrazione di
prezzo.

Realizzata la necessaria tranquillità di
fronte alle impellenti esigenze di approvvi~
gionamento, il Comitato provvide ad elimi~
nare il suddetto [limite quantitativo nel suc~
cessivo Pubblico Avviso n. 2 dell'l1 giugno
1963.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

PERRINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Premesso che nella notte

tra il 10 e 1'11 luglio 1963 si è abbattuto su
larga parte del territorio agricolo della pro~
vincia di Brindisi un nubifragio di una vio~
lenza talmente eccezionale da non ricordarsi
a memoria d'uomo, con la distruzione totale
del promettente raccolto di ogni genere e con
danneggiamenti alle oolture arboree tali da
comprometterne in futuro la produttività;

premesso, inoltre, che tale nubifragio è il
terzo che in breve volger,e di tempo ha col~
pito il territorio della provincia, che così ri~
sulta disastrato per larga parte;

considerato lo stato di angosciosa dispera~
zione della popolazione agricola interessata,
!'interrogante chiede di conoscere quali prov~
vedimenti urgenti intenda adottare.

In particolare, chiede di considerare l'op~
portunità:

a) di favorire la concessione di mutui
agricoli a medio termine, alle condizioni più
vantaggiose;

b) di disporre l'applicazione dei benefici
previsti dalla legge 21 luglio 1960, n. 739
(219).

RISPOSTA. ~ Le grandinate abbattutesi du~
rante il decorso mese di luglio [leI territo~
rio della pwovincia di Brindisi hanno causa~
to danni sensibili, seppure di entità variabi~
le, principalmente al prodotto della vite,
dell'olivo e delle cdlture orticole. Danni più
lievi sono stati arrecati al mandorlo, al fru~
mento non ancora mietuto, alla barbabietola
da zucchero e a frutti£eri vari. In talune zo~
ne si sono avuti anche impianti arborei di~
velti o danneggia ti.

Funzionari del competente Ispettorato
agrario, specialmente nel corso degli accer~
tamenti dei danni, hanno provveduto ad in~
tensificare l'attività di assistenza tecnica in
favore dei cohivatori, suggerendo le prati~
che colturali, quali potature e trattamenti
antiparassitari, più idonee per favorire il ri~
pristino dell'efficienza produttiva delle azien~
de colpite.

A sua volta, la Sezione speciale di rifor~
ma fondiaria in Puglia e Lucania è subito
intervenuta, anticipando agli assegnatari le
somme occorrenti per la trebbiatura dei ce~
reali e deliberando, per agevolare ,la ripresa
economica delle unità fondi arie danneggia~
te dal nubifragio, l'adozione dei seguenti
provvedimenti:

~ corresponsione di un sussidio di 100
mila lire per i poderi maggiormente danneg~
giati e di 50 mila lire per quelli che hanno
subito meno danni per una spesa comples~
Sliva di 31.700.000 lire;

~ rinvio del pagamento del credito

agrario relativo aU'annata 1962~63;
~ erogazione del credito per l'annata

1963~64.

A suo tempo, poi, ai coltivatori che nel
corso dell'annata agraria hanno subito la
perdita di prodotti in conseguenza di even~
ti meteoriai avversi, sarà accordata, in con~
formità delle istruzioni impartite da questo
Ministero ai dipendenti Ispettorati agrari,
la priorità nella concessione del contributo
dello Stato nella spesa per l'acquisto di se~
menti selezionate e nella distribuzione gra~
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tuita di sementi ortive e foraggere, a mente
della nota legge 10 dicembre 1958, n. 1094.

Analogamente, questo Ministero ha dispo~
sto che i predetti Ispettorati agrari diano la
precedenza nell'accoglimento delle domande
che dovessero eSisere/presentate da agricol~
tori danneggiati dallo sfavorevole andamen~
to olimatico, ,e specialmente dai piccoli pro~
prietari, coltivatori diretti, mezzadri, colo~
ni e compartedpanti, per ottenere la conces~
sione delle vaI1ie provvidenze previste dalla
legge 2 giugno 1961, n. 454.

Questo Ministero medesimo ha inoltre vi.
vamente raccomandato agli Istituti ed En~
ti di credito agrario di considerare con fa~
vore la situazione delle aziende agricole col~
pite dalle avversità stagionali, con partico~
lare riguardo a quelle di più modeste dimen~
sioni e di meno solido impianto produttivo,
ai fini della concessione dei prestiti di con~
duzione, a modico tasso di interesse, di cui
all'articolo 19 della citata legge 2 giugno
1961, n. 454, e del beneficio del rinvio di un
anno della scadenza delle operazioni di cre~
dito agrario di esercizio, considerato dall'ar~
ticolo 8 ~ comma 2° ~ della legge 5 luglio

1928, n. 17,60.

A proposito di quest'ultimo beneficio, si
fa presente che, con decreto del 14 giugno
1963, emanato da questo Ministero di con~
certo con quello del Tesoro ai sensi della
legge 25 luglio 1956, n. 838, sono state deli~
mitate, tra le altre alcune zone della provin~
cia di Brindisi nelle quali gli accennati Isti~
tuti ed Enui di credito agrario sono stati au~
torizzati a prorogare fino a 24 mesi la sca~
denza dei prestiti di esercizio a favore delle
aziende agricole gravemente danneggiate
dalle eccezionali avversità atmosferiche ve~
rificatesi nel periodo ottobre 1962 ~ maggio

1963.
Con successivo decreto interministeriale

del 22 luglio 1963, il predetto beneficio è sta~
to esteso alle aziende agricole di altre zone
della stessa provincia di Brindisi, che han~
no subito gravi danni al prodotto per effet~
to delle eccezionali inclemenze verificate si
durante il semestre gennaio~giugno 1963.

Si fa anche presente che questo Ministero
ha 'preso l'iniziativa del noto disegno di leg~
ge, attualmente all'esame del Padamento,

che prevede nuove autorizzazioni di spesa
per poter applicare le provvidenze disposte
dalla legge 21 luglio 1960, n. 739, alle azien~
de agricole danneggiate dalle eccez,ionali ca~
lamità naturali o avversità atmosferiche ve~
rificatesi posteriormente allo marzo 1962.
Si assicura che in sede di applicazione di
detto prov:vedimento legislativo ~ dopo
che, naturalmente, il Parlamento avrà volu~
to dare ad esso, come si confida, la sua ap~
prova~ione ~ ,si esaminerà con la dovuta
attenzione anche la situazione delle aziende
agricole delle zone segrlalate dalla S.V. ono~
vevole per accertare quali delle provvidenze
previste dalla richiamata legge possano ap~
plicarsi in favore delle aziende medesime.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

PERRINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Premesso che l'Ente per

l'iirrigazione di Puglia e Lucania oltre sei
anni fa, nel quadro dell' opera di appodera~
mento condotta dall'Ente riforma nelle con~
trade Grottamiranda, Fiorentino, Baccatani
e Scianolecchia, in provincia di Brindisi, e~
be a trivellare numerosi pozzi interessanti
una zona agricola di circa cinquecento et~
tari; ,

premesso che, malgrado ogni appello
da parte dei contadini assegnatari e quoti~
sti dell'Ente riforma, i dettJi pozzi non pos~
sono essere razionalmente e ordinariamen~
te utilizzati perchè l'Ente per l'irrigazione
non ha provveduto agli impianti fissi indi~
spensabili allo sfruttamento delle falde
aoquifere, !'interrogante chiede di conoscere:

a) se sia al corrente della situazione so~
pra esposta;

b) quali provvedimenti intenda adot~
tare al fine della urgente realizzazione dei
predetti impianti fissi, che consentirebbero,
con la ordinaria e razionale utilizzazione
delle acque, migliori possibilità di sfrutta~
mento dei poderi interessati, di recente gra~
vissimamente colpiti dalle avversità atmo~
sfeI1iche e, pertanto, più che mai abbisogne~
voli della costante e larga disponibilità di
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acque lrngue per la ricostituzione o ricon~
versione delle colture (442).

RISPOSTA. ~ I 5 pozzi trivellati nelle zone
di Grottaminarda, Fiorentino, Baccatani e
Scianolecchia, vengono attualmente utiliz~
zati per irrigazioni di soccorso, con impian~
to di sollevamento dell'acqua con motore
Diesel.

Peraltro, la Sezione speciale di riforma
fondiaria in Puglia e Lucania, allo scopo di
consentire una più ampia e razionale irriga~
zione aziendale, con distribuzione dell'acqua
per mezzo di impianti fissi, ha interessato il
competente Ente per le relative progettazio--
ni irrigue a carattere pubblico, le quali sono
già in corso di elaborazione e si prevede che
saranno ultimate entro il corrente anno.

I finanziamenti relativi sono già stati 'Pre~
visti.

Il Ministr,')

FERRARI ~AGGRADI

PERRINO. ~ Al Ministro della marina mer~

canti le. ~ Premesso che con il 31 ottobI'e
1963 si è concluso il ciclo annuale del servi~
zio di traghetto marittimo tra l'Italia e la
Grecia attraverso il porto di Brindisi, servi~
zio cui sono adibite le navi~traghetto « Ap~
pia» ,italiana, « Egnathia)} e « Carina )},

greche;

che detto servizio ha fatto registrare per
il 1963, secondo dati non definitivi, un to~
tale di 140.130 passeggeri e di 23.021 auto~
mezzi trasportati da e per la Grecia, con
un incremento di ben 25.130 passeggeri e
3.901 autoveicoli rispetto al 1962;

che nel suo ultimo viaggio, il 31 otto~
bre 1963, la nave~traghetto « Egnathia); ha
trasportato ben 500 rpasseggeri e 100 auto~
mezzi, il che lascia presumere che una con~
tinuazione del servizio nel periodo autunno~
invernale sarebbe utile ed economicamente
conveniente,

si chiede di conoscere se non ritenga op~
portuno, sulla scorta dei dati sopra ripor~
tati, la prosecuzione del servizio di traghet~
to~marittimo tra l'Italia e la Grecia anche
nel periodo autunno~invernale, sia pure con

frequenza ridotta e con l'impiego di una
sola nave~traghetto (740).

RISPOSTA. ~ Il Ministero della marina
mercantile ha seguito con il più vivo interes~
se i'incremento dei traffici tra l'Italia e la
Grecia che si svolgono mediante il servizio
stagionale di traghetto fra Brindisi e la co~
sta ellenica.

Devo tuttavia far presente all' onorevole
interrogante che tale servizio è svolto, per
la parte ~taliana, dalla società « Adriatica )}

in regime libero, ossia al di fuori di qualsia~
si convenzione e senza sovvenzione alcuna;
il che rende assai difficile un intervento per
quanto riguarda il

~ periodo di svolgimento
del serwzio e la frequenza dei viaggi.

Posso tuttavia assiourare l' onorevole in~
ierrogante che verrà posta ogni più sol1eci~
ta cura nel segnalare alla società « Adriati~
ca)} la opportunità di valutare attentamen~

te gli elementi prospettati nella interroga~
zione.

Il Ministro

SPAGNOLLI

PERRINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere:

a) i motivi per i quali la provincia di
Brindisi ~ a differenza delle provincie di
Bari, Foggia, Lecce e Matera ~ è stata esclu-
sa dal « Piano L )} per la diffusione del libro,
cilevando come tale esclusione ab bia susci~
tato la reazione della pubblica opinione e de-
gli Amministratori comunali per le conse~
guenze negative che pregiudicano l'attuazio~

. ne dei programmi di sviluppo delle bibliote~
che comunali di importanti Centri, quali
Ostuni, Francavilla Fontana, Mesagne, Oria,
San Pietro Vernotico, San Vito dei Norman~
ni e dello stesso carpoluogo, mentre annulla
ogni possibilità di diffondere i « centri di
1ettura e di prestito Hbrario)} delle nume~
rose contrade rurali, fittamente popolate;
« centri» progettati, appunto, nella previsio~
ne di potere fruire delle provvidenze del
« Piano L»;

b) se è intendimento del Ministero della
pubbHca istruzione di riesaminare la situa~
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zione della provincia di Brindisi al fine della
estensione di benefici del « Piano L» (876).

RISPOSTA. ~ Si prémette che, contraria~

mente a quanto ha ritenuto l'onorevole inter~
rogante, la provincia di Leoce èl la sola nel~
la circoscrizione bi:bliografica della Puglia e
Lucania, che beneficia attualmente delle
provvidenze derivanti dalrapplicazione del
« Piano L », dal quale restano, ql\lindi, esclu~
se anche le provincie di Bari, Foggia, Mate~
ra e Potenza.

Si deve far presente, al riguardo, che, da~
ta l'assoluta insufficienza delle somme stan~
ziate in bilancio, l'iniziativa è stata per ora
attuata parzialmente in sole otto provincie,
a titolo di esperimento, con i fondi previsti,
per soli tre esercizi finanziari, dalla legge
per il piano di sviluppo della scuola.

I motivi, infine, che hanno orientato il
Ministero nella scelta delle singole provin~
ce, per una prima attuazione del «Piano
L », vanno peraltro individuati non già nel~
la scarsa considerazione delle esigenze cul~
turaI i di determinate zone, ma piuttosto nel~
la necessità, imposta dalla esiguità dei mez~
zi a disposizione, di limitare il campo di ap~
pLicazione dell'iniziativa a quelle province
che meglio si presta~ano all'esperimento, in
quanto in esse si svolgeva già, con buoni ri~
sultati, il servizio di lettJura mediante i « po~
sti di prestito ».

Il problema della graduale estensione a
tutto ]1 terI1itorio nazionale del « Piano L»
è ben presente al Ministero, ma esso potrà
essere convenientemente affrontato e risol~
to soltanto dopo che, con gli opportuni stru~
menti normativi si sarà provveduto a defi~
nire le finalità delle nuove strutture, a di~
sciplinare gli organi di direzione e soprat~
tutto ad assicurare i notevoli mezzi finan~
ziari occorrenti.

Il Ministro

Gur

ProvANO (MONTAGNANI MARELLI, VERGA~
NI). ~ Al Ministro della pubblica istruzione.

~ Per sapere se e come intenda provvedere
alla situazione di estremo disagio verifi.cata~

si nella Facoltà di medicina dell'Università
di Pavia, nella quale, per difetto di attrez~
zature o forse anche per altri motivi non
conosciuti, gli studenti iscritti agli ultimi
corsi non possono sostenere l'esame di trau-
matologia e ortopedia, disciplina di cui non
è nemmeno iniziato !'insegnamento (913).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter-

rogante che secondo le recenti precisazioni
fornite dalle Autorità accademiche dell'Uni~
versità di Pavia gli esami del corso di Clini~
ca ortopedica presso quella Facoltà di Me~
didna e Chirurgia si sono svolti regolarmen~
te sia nella sessione estiva sia in quella au~
tunnale. Le prove d'esame della predetta di~
sciplina sono anche regolarmente previste
nel calendario dell'imminente appello straor~
dinaDi'O di febbraio.

Per quanto concerne, infine, il difetto di
Clinica ortopedica nel corrente anno acca~
demico, atteso che ~ giusta il vigente or~
dinamento didattico ~ trattasi di materia
complementare di durata semestrale, si fa
presente che, nel quadro dei criteri didatti~
ci adottati dalla Facoltà, il titolare è stato
autorizzato, dalla Facoltà stessa, ad iniziare
il c'Orso il 10 gennaio 1964.

'Per quanto concerne, infine, il difetto di
attrezzature cl\li accenna l'onorevole inter~
rogante, si rende noto che, in attesa di po~

tel' dotare l'insegnamento di un proprio Isti~
tuta autonomo, l'attività didattica e scien~
tHicarelativa alla Clinica ortopedica viene
regolarmente svolta presso la Clinica chirur~
gica dell'Università.

Il Ministro

Gur

PIRASTU. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se sia a

conoscenza del fatto che le stazioni ferrovia~
de della Sardegna non sono abilitate ad
emettere biglietti per la rete ferroviaria dei
paesi esteri, pur essendosi ormai determina-
to un forte incremento del movimento di ca~
rattere internazionale, sia per il crescente
flusso migratorio, sia per lo sviluppo del tu~
risma.
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Pertanto !'interrogante chiede dì sapere
se non intenda prendere gli opportuni prov~
vedimenti al fine di abilitare almeno le sta~
zioni ferroviarie dei principali centri del~
l'Isola a' rilasciare biglietti internazionali, ve~
nendo incontro alle richieste degli emigrati
e alle esigenze dello sviluppo delle attività
turistiche (868).

RISPOSTA. ~ L'emissione da parte delle
stazioni della Sardegna di biglietti del ser~
vizio internazionale è condizionata all'inclu~
sione nei documenti tariftari internazionali
dei percorsi marittimi serv,iti dalla Società
di Navigazione ({ Tirrenia », che ancora oggi
ne sono esclusi.

In proposito, si precisa che sin dal 1954
questo Ministero ha svolto trattative con la
predetta Società per trovare una soddisfa~
cente soluzione al problema. Detta Società
ha peraltro ripetutamente dichiarato di non
poter assumere impegni sino a quando non
fosse stata superata la fase di riassetto dei
servizi marittimi di preminente interesse
nazionale.

Nell'anno 1963 è stato riproposto alla
« Tirrenia )} l'inserimento delle principali lo~
calità sarde nel traffico internazionale viag~
giatori e bagagli, sottoponendo all'attenzio~
ne della Società stessa un progetto contenen~
te le necessarie condizioni di trasporto. Que~
st'ultima, nel settembre scorso, ha dichiara~
to di essere disposta a riprendere le tratta~
tive non appena intervenuta la stipula della
nuova Convenzione con il Governo, già in
fase di definitiva approvazione.

Il Ministro

JERVOLINO

PIRASTU. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
1'aviazione civile. ~ Per sapere se sia a co~
noscenza del fatto che la stazione ferrovia~
:r.ia di Oristano si trova in ,condizioni di ar~
retratezza e di relativa inefficienza, sia per
le attrezzature che per i servizi, e si pone la
necessità della costruzione di una nuova sta~
zione, adeguata al continuo aumento del traf~
fico.

Pertanto l'interrogante chiede di conosce~
re i motivi per i qual.i è stato respinto dal
Ministero dei trasporti il progetto di costru~
zione di una nuova e moderna stazione fer~
roviaria ad Oristano e !per conoscere, altresì,
i suoi propositi in medto alla risoluzione di
questo problema, importante ai fini dello
sviluppo economico e commerciale della
città e della zona (882).

RISPOSTA. ~ Le conq.izioni del fabbricato

viaggiatori della stazione di Oristano sono
ben note all'Azienda F. S., che ne ha incluso
la sistemazione nei programmi di lavoro av~
venire.

Tenuto peraltro conto delle limitate di~
sponibilità finanziarie di 'cui l'Azienda F. S.
dispone per opere del genere rispetto alle
molteplici esigenze che si riscontrano in al~
tre stazioni anche di maggiore importanza
e delle ridotte possibilità di intervento con~
seguenti ai noti rinoari dei costi sul mer~
cato edilizio, non è dato di prevedere, allo
stato delle cose, quando riuscirà possibile
assicurare fondi adeguati per real,izzare in~
tegralmente i lavori previsti.

Il Ministro

JERVOLINO

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere per quali motivi l'organo tutorio
dell'Amministrazione provinciale di Salerno
non ancora abbia ratificato la deliberazione
del Consiglio provinciale che estende al per~
sonale dipendente i benefici del congloba~
mento, secondo le determinazioni adottate
in sede nazionale dall'U.P.I. e raccomandate
dal Ministero ai Prefetti della Repubblica.

Per sapere, inoltre, se non ritenga di do~
ver intervenire con sollecitudine presso il
Prefetto di Salerno, perchè si dia finalmen~
te corso alla del.iberazione predetta (704).

RISPOSTA. ~ La deliberazione 24 giugno
1963, n. 474, del Consiglio provinciale di Sa.
lerno concernente il nuovo trattamento eco~
nomico per il personale dipendente, ha ri~
chiesto ~ per la sua complessità ed impor~
tanza ~ anche sotto il riflesso dei maggiori
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oneri finanziari annui di circa lire 115 mi~
lioni che essa comporta, una attenta istrut~
toria, ormai quasi ultimata.

Il provvedimento è stato sottoposto, nella
seduta del 5 novembre scorso, all'esame del~
la G.P.A. che ne ha disposto il rinvio all'En~
te per chiarimenti.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non ritenga di dover interve~
nire presso il Prefetto di Salerno, perchè vo~
glia fare oggetto di particolare attenzione le
deliberazioni recentemente adottate dal Con~
siglio comunale di Cava de' Tirreni per l' as~
sunzione, app.arentemente temporanea, al di
Euori dei limiti di organico, di personale im~
piegatizio e di dieci vigili urbani, onde con~
sentire, fra l'altro, la sistemazione del figlio
di un assessore e del fratello di un consiglie~
re, che hanno 'Contribuito col voto all'appro~
vazione delle delibere di assunzione (705).

RISPOSTA. ~ La deliberazione 8 ottobre
ultimo scorso n. 301, del Consiglio comuna~
le di Cava dei Tirreni, concernente l'assun~
zione straordinaria di 11 impiegati per un
periodo di tre mesi, è stata annullata dal
Prefetto di Salerno con decreto del 31 otto~
bre scorso.

Del pari, con decreto prefettizio in data
16 novembre, è stata annullata la delibera~
zione n. 325 del 28 ottobre, relativa alla no~
mina di dieci v,igili urbani.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

ROSATI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere:

a) se sia a conoscenza che da tre anni
è stato costruito dall'I.N.A.~Casa un edifi~
cio composto di sei appartamenti a Castel~
rotto (Bolzano) e che tuttora risulta disabi~
tato, non essendosi provveduto all'assegna~
zione degli alloggi;

,

b) se non ritenga opportuno ed urgen~
te intervenire perchè si immettano imme.

diatamente, trovando ci soprattutto alle so~
glie dell'inverno, famiglie di lavoratori che
da anni attendono la IOlfO sistemazione
(686 ).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nistro dei lavori pubblici.

Il ritardo nell'assegnazione a favore dei
lavoratori aventi diritto, degli alloggi I.N.A.~
Casa realizzati nel comune di Castelrotto,
è dipeso dalle difficoltà incontrate nell'ado~
zione di concreti provvedimenti in armonia
con le norme che prevedono la ripartizione
degli alloggi I.N.A.-,Casa, secondo i gruppi
linguistici.

Allo stato attuale, però, la questione è da
ritenersi superata, in quanto di recente è
stato possibile raggiungere un accordo che,
rispettando il giudizio espresso dal Consi~
glio di Stato, consentirà di addivenire alla
pubblicazione del bando di assegnazi.one de~
gli alloggi in parola.

Tale adempimento potrà aver luogo non
appena sarà intervenuta la definitiva appro~
vazione del citato accordo, da parte del com~
petente Comitato centrale gestione case la~
voratori, che è già stato interessato al d~
guardo.

Il Ministro

Bosco

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Circa la possibilità di rimuovere
gli ostacoli che da anni, in altro regime in~
dustriale dell' energia elettrica, si frappone~
vano all'esecuzione più volte ed ampiamente
sollecitata e richiesta, ed alla soluzione dei
seguenti problemi di grande interesse per
la provincia di Brescia e per le sue zone
montane:

1) la costruzione della diga molto atte~
sa sul torrente Sellero;

2) la nuova 'Costruzione e l'ampliamen~
to riguardante la centrale del Palobbia in
misura completa e non ridotta;

3) la forni tura sufficiente di energia alla
S.E.F.E. di Sellero, senza eccessive discon-
tinuità ed onerosità che da anni rendono
precaria la produzione industriale ed il la~
voro operaio della zona (201).
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RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo dell' ono~
revole Ministro per i lavori pubblici, per
motivi di competenza.

1) Il Serbatoio Sellero ~ previsto a quo~
ta 1800 drca nell'alta valle dell'Allione (af~
fluente di destra del fiume Oglio) ~ faceva
parte di una serie di tre impianti studiati
nel 1918 dalla S. A. Alti Forni, alla quale è
successivamente subentrata la Edisonvolta.
Quest'ultima Società ha realizzato i due sal~
ti a valle (centrale Paisco e Forno di Allio~
ne), mentre il 1° salto è stato rinunciato nel
1934 e il relativo decreto (n. 4255) è stato
emesso il 23 ottobre 1961. La concessione è,
quindi, decaduta e il relativo impianto ~

secondo quanto in proposito ha fatto pre~
sente l'Ente nnionale per l'energia elettri~
ca ~ non può far parte dei prog1rammi ese~
cutivi attuali.

2) Per quanto concerne la costrruzione e

l'ampliamento dell'impianto idroelettrico
sul torrente Palobbia, il Ministero dei lavori
pubblici ha fatto presente che, su conforme
parere del Cons~glio superiore dei lavori pub~
blici, sono state date istruzioni al competen~
te Ufficio del Genio civile di Brescia affinchè
inviti l'Enel a ritirare il progetto in data
22 maggio 1961, che prevede uno schema ri~
dotto di utilizzazione, ed a sottoscrivere il
disciplinare predisposto per la concessione
della derivazione sulla base dell' originario
progetto in data 16 febbraio 1960.

Dopo la firma del disciplinare, il suddetto
Ministero adotterà i conseguenti provvedi~
menti di concessione.

3) Ci~ca la forni tura di energia elettrica
alla Società S.E.F.E. di Sellero, risulta che
tale azienda in passato consumava presso~
chè esclusivamente energia di supero estiva.
La disponibilità di energia di questo tipo si
è andata man mano riducendo per effetto
delle modifiche verificate si nelle caratteristi~
che di produzione dell'energia elettrica con~
seguenti all'aumento, da un lato, dell'impor~
tanza della produzione termoelettrica e, dal~
l'altro, del grado di regolazione degli im~
pianti idroelett:rici. Nonostante la esistenza
di tale situazione, è stata assicurata alla So~
cietà S.E.F.E. la forni tura di energia stagio~
naIe estiva per l'anno in corso ad un prezzo

particolarmente favorevole. Per quanto ri~
guarda il futuro l'Enel ~ interpellato al ri~

guardo ~ ha fatto presente che forniture del
genere verranno eseguite in relazione alle ca~
ratteristiche idrologiche ed a condizioni che
tengano conto della misura in cui sarà neces~
sario integrare termicamente le disponibilità
di supero che, come detto, sono sempre più
scarse.

Il Ministro

MEDICI

ROSELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere procedure e
scadenze circa i contributi indennizzanti i
piccoli agricoltori montani della provincia
di Brescia, e soprattutto della vaI Camoni~
ca e della vaI Sabbia, da Bagolino a Gianico
e di molti Comuni montani, che sono in at~
tesa dei versamenti, avendo presentato le
relative denunde (323).

RISPOSTA. ~ L'istruttoria delle domande

per la concessione dei contributi previsti
dall'articolo 1 della legge 21 luglio 1960,
n. 739, a favore delle aziende agrarie rica~
denti nei territori montani della provincia
di Brescia e danneggiate dalle avversità at~
mosferiche del settembre 1960, procede re~
golarmente.

Alcuni ritardi sono dovuti spesso alla man~
cata presentazione, da parte degli interessa~
ti, della necessaria documentazione.

Il Ministro

FER)MRI AGGRADI

ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~Per conoscere se non possa
essere rapidamente conclusa, o quando sia
prevedibile praticamente concludere, la pra~
tica approvata dal Provveditore agli studi
di Brescia e riguardante l' edificio scolasti~
co per la Scuola media, presentata dal co~
mune di Cologne (Brescia), da realizzare in
pre~fabbricato (725).

RISPOSTA. ~ La domanda, prodotta dal

comune di Cologne (Bresda), intesa ad ot~
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tenere l'assegnazione di aule pTefabbricate
per la scuola media è regolarmente perve~
nuta al Ministero.

Allo stato attuale, però, non vi è alcuna
possibilità di accoglimento per l'assoluta
mancanza di fondi.

Si assicura, comunque, che è stata presa
nota deHa richiesta e che la stessa sarà te~
nuta in evidenza per quelle determinazioni
che sarà possibile adottare, allorquando sa~
l'anno stanziati nuovi fondi per l'edilizia
scolastica prefabbricata.

Il Ministro

Gur

ROSELLI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione clvtle. ~ Per conoscere se non

possa intervenire a risolvere positivamente
e con la necessaria tempestività il problema
dei trasporti civili e scolastici autostradali
fra Paisco Loveno e Cedegolo (Brescia), tan~
to importanti per i giovani poveri di Paisco
Loveno, frequentatori della scuola media
unica, e reso insolubile per ora dalla Iresisten~
za della S.N.F.T. (Società nazionale ferro~
tranvie) che respinge i limiti della autoriz~
zazione compartimentale di Milano con mo~
tivazioni ed obbiezioni che diviene necessa~

l'io superare, onde assicurare l'indispensabi~
le servizio sopra indicato e nei termini e
modalità propizie alle esigenze locali. Ana~
lago problema e più oneroso poi si. presen~
ta per i t:rasporti d'autocorriera (S.N.F.T.)
f,ra Manna ed Edolo, cui pare necessario at~
tribuire maggiore frequenza secondo le lo~
cali necessità che, del resto, interessando an~
che i trasporti fra Sonico e Rino e poi fra
Rino e Garda (Brescia) ed altri casi, merita~
Ino, secondo le indicazioni della Comunità
montana della Valle Camonica, un generale
esame in sede locale fra gli organi gove;rnativl
competenti, la S.N.F.T. e gli enti locali in~
teressati, in modo da programmare quanto
occorra e realizzare il necessario a soddisfa~
re, in termini di equità, di tempestività e di
sufficienza, le comuni esigenze di traspor~
tazione e dei relativi servizi locali (727).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio comu~

nicare che il problema concernente il tra~
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sporto degli studenti tra Paisco Loveno e
Cedegolo è stato risolto con l'istituzione da
parte della Società nazionale di ferrovie e
tramvie di un'apposita autolinea giornaliera
avente orari idonei alle esigenze scolastiche.

Per quanto riguarda il miglioramento del~
le comunicazioni tra Manna e Edolo, assicu~

l'O che la questione sarà aocuratamente esa~
minata d'intesa con le Autorità locali della
zona e che non si mancherà di adottare tut~
ti quei provvedimenti che saranno ritenuti
necessari per soddisfare le prospettate esi~
genze.

Mi riservo di dare ulteriori più concrete
notizie al riguardo appena in grado.

Il Ministro
JERVOLINO

ROSELLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Sulla nuova situazione determinatasi in se~
guito alla domanda di acquisto rivolta dalla
Comunità montana della Valle Camonica per
cercare se non si possa attualmente ,risolve~
re l'annoso problema riguardante la cessio~
ne del terreno demaniale in località «Pra~
da)} nel comune di Cividate Camuno (Bre~

scia), essendo già stato esaminato approfon~
ditamente il problema in una recente rispo~
sta ad interrogazione dello stesso interro~
gante (732).

RISPOSTA. ~ Cil'ca i precedenti e gli svi~
luppi della questione relativa al compendio
patrimoniale « ex campo di fortuna}) in Ci~
vidate Camuno (Brescia), si richiama quan~
to contenuto nella risposta n. 00/148 in da~
ta 31 luglio ultimo scorso alla interrogazio~
ne n. 88 della signoria vostra onorevole.

Dagli accertamenti affidati all'Intendenza
di finanza di Brescia, onde acclarare se il
compendio abbia o non caratteristiche di
suolo edificatorio, è risultato che il compen~
dio stesso, per la parte in fregio della stra~
da statale del Tonale, è da considerarsi come
area avente valore di posizione.

Dell'esito degli aocertamenti è stato infor~
mato il Ministero dell'agricoltura e delle fo~
reste ~ Direzione generale miglioramenti
fondiari e servizi speciali ~ per far presen~

te che il compendio, risultato per la maggior
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parte in possesso delle caratteristiche di suo~
lo edificatorio, non è idoneo per essere de~
stinato alla formazione della piccola pro~
prietà contadina, ai termini della legge 20
febbraio 1956, n. 144, per cui dovrebbe es~
sere stralciato da:ll' elenco allegato a detta
legge.

Si conclude, pertanto, che nel caso di con~
corde parere del Ministero dell'agricoltura
circa la inidoneità del compendio alla for~
mazione della piccola proprietà contadina,
saranno adottati, con ogni sollecitudine, gli
opportuni provvedimenti, ai fini di una uti~
lizzazione del compendio stesso.

Si fa 'riserva, pertanto, di comunicare ul~
teriori notizie al riguardo, appena possibile.

Il Sottosegretario di Stato

BENSI

ROSELLI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per co~
noscere quali provvedimenti intendono at~
tuare in relazione alla stmna e penosa si~
tuazione che si verifica nel comune di Male~
gno (Brescia) ove l'edi,ficio nuovo delle scuo~
le è inabitabi:le a causa del pericolo, e de~
gli scuotamenti che lo provocano, derivante
dall'attività di un grosso maglio siderurgico
prossimo all'edificio. Onde, rese inabitabili
le scuole, se non si provvede rapidamente
con un pre~fabbricato adatto, si rende im~
possibile e difficilissimo il regolare svolgi~
mento dei corsi, prescindendo da altri in~
terventi riguardanti i caratteri fondamenta~
li del problema e molto attesi dalla popo~
lazione e dalle autorità locali (734).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto

del Ministero dei lavori pubblici.
In relazione alla situazione prospettata, si

informa che il normale svolgimento delle
lezioni è stato assicurato mediante l'utiliz~
zazione di alcuni locali, reperiti nell'edificio
della sede municipale di Malegno e dichia~
rati idonei dal Provveditore agli studi, pre~
vio parere favorevole dell'ufficio sanitario.

Si fa, inoltre, presente che l'edificio scola~
stico di Malegno è stato temporaneamente
chiuso, in quanto l'Ufficio del Genio civile

di Brescia e l'Ufficio idrografico del Magi~
stmto delle acque di Venezia, incaricati del
collaudo, hanno fatto presente che non so~
no state accertate condizioni statiche per~
fette.

L'Amministrazione comunale di Malegno
ha ora affidato !'incarico di effettuare un'ul~
teriore perizia al Politecnico di Milano.

Il ,Ministro

Gur

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~Per conoscere se non ritenga possibile
intervenire con urgenza a favore delle ri~
,chieste d'intervento presentate dal 1961 dal
comune di Capo di Ponte (Brescia) nei ri~
guardi della costruzione delle fognature del~
le frazioni di Cemmo e di Pescarzo, ai sensi
delle legg,i 3 agosto 1949, n. 589, e 29 luglio
1957, n. 635, data la crescente importanza
sociale, nonchè archeologica, riguardante in
misura crescente le zone indicate (793).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero in data 9
agosto 1963 ha promesso al comune di Capo
di Ponte (Brescia) il contributo statale, di
cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spe~
sa di lire 28 milioni e lire 7.500.000 occor~
l'ente per la costruzione della fognatura ri~
spettivamente nelle frazioni Cemmo e Pe~
scarzo.

Non appena il comune di Capo di Ponte
avrà presentato i progetti re'lativi ai suindi~
cati lavori verranno adottati, ove nulla osti,
gli ulteriori provvedimenti di competenza.

Il Ministro
PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere se non intenda accoglie~
re con sufficiente tempestività la domanda
di contributo statale presentata da molti an~
ni e ripetutamente dal comune di Castegna~
to (Brescia), ai sensi della legge 3 agosto
1949, n. 589, per la costruzione e il poten~
ZJiamento dell'acquedotto gravemente neces~
sario alle esigenze del luogo (798).
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RISPOSTA. ~ La richiesta del comune di
Castegnato, intesa ad ottenere la concessio~
ne del contributo statale nella spesa di lire
10 milioni occorrente per la costruzione del~
l'acquedotto, è stata inclusa nella graduato~
ria compilata ai sensi dell'articolo 1 della
legge 15 febbraio 1953, n. 184.

Essa, pertanto, sarà presa in esame in se~
de di formulazione dei futuri programmi di
opere del genere da ammettere ai benefici
previsti dalla legge.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non si pos~

sa provvedere per il prossimo anno sçolasti~
co, secondo domanda già da tempo presen~
tata dal Comune, alla istituzione della Scuo~
la media o in alternativa alla istituzione di
sezione staccata della Scuola media nel co~
mune di Castegnato (Brescia) che presenta
una popolazione di oltre 4.000 abitanti e
una media di sessanta allievi annualmente
licenziati dalla scuola elementare e richie~
denti ovviamente il prolungamento dei loro
studi (799).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter~
rogante che la possibilità di istituire dal 10
ottobre 1964 una scuola media o una sezione
staccata di scuola media nel comune di Ca~
stegnato sarà esaminata in sede di elabora~
zione del piano di sviluppo della scuola me~
dia per l'anno scolastico 1964~6.5.

I cI1iteri e le modalità di elaborazione di
detto piano sono stati fissati con la circo~
lare n. 434 del 18 dicembre 1963.

Il Ministro
GUI

ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non inten~

da esaminare con particolare cura la possi~
bilità di programmare, il più tempestiva~
mente possibile, la costruzione del nuovo
edificio scolastico del comune di Cerveno
(Brescia), secondo domanda già presentata
nel 1962 (801).

RISPOSTA. ~ Il comune di Cerveno ha pro~
dotto domanda intesa ad ottenere un con~
tributo per la costruzione e l'arredamento
dell'edificio scolastico nel Capoluogo.

Allo stato attuale, però, non è possibile
adottare alcun provvedimento favorevole
per la mancanza di fondi.

Si assicura, comunque, che è stata presa
nota della richiesta e che la stessa sarà te~
nuta in particolare eViidenza per quelle de~
terminazioni che sarà possibile adottare, al~
lorchè nuove provvidenze consentiranno la
programmazione di opere di edilizia scola~
stica.

~

Il Ministro

GUI

ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conosoere se non intenda

provvedere con particolare cura nei riguardi
della costruzione della Scuola materna o
asilo infantile del comune di Cevo (Brescia),
pamocchia di San Vigilio,fino ad oggi ri~
tardata, nonostante le numerose domande e
nonostante le note esigenze del Comune,
zona depressa, nel quale ricorre nell'anno
in corso il didannovesimo anniversario del~
l'incendio criminoso e punitivo del paese,
provocato dalla odiosa lotta antipartigiana
(803).

RISPOSTA. ~ La domanda, prodotta dal
comune di Cevo, intesa ad ottenere un con~
tributo per la costruzione e l'arredamento
dell'edificio per la Scuola materna nel capo~
luogo è regolarmente pervenuta al Mini~
steDo.

Allo stato attuale, però, non è possibile
adottare alcun provvedimento favorevole
per mancanza di fondi.

Si assicura, comunque, che è stata presa
nota della richiesta e che la stessa sarà te~
nuta in evidenza per quelle determinazioni
che sarà possibile adottare, al1orquando nuo~
ve provvidenze consentiranno la program~
mazione di opere di edilizia scolastica.

Il Ministto

GUI
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ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblioa
istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga
necessario istituiI1e una scuola media unica
o sezione staocata per essa in località Co~
gno, nel nuovo comune di Pianborno (Bre~
scia), in quanto non solo esiste l'obbiettiva
necessità di tale istituzione ma sono disponi~
bili sei g)randi locali liberamente concessi nel~
l'edificio .ex convitto ({ Olcese)} ed esistono

sul luogo docenti già impegnati in località
vicine come incaricati (806).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole interro~

gante che la possibilità di istituilre dallo otto~
bre 1964 una scuola media o una sezione stac~
cata di scuola media nel comune di Pianbor~
no sarà esaminata in sede di elaborazione del
piano di sviluppo della scuola media per
l'anno scolast1co 1964~65.

I çriteri e te modalità di elaborazione di
detto piano sono stati fissati con la circolare
n. 434 del 18 dicembre 1963.

Il Ministro
GUI

ROSELLI. ~ Al Minis.tro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se non possa

programmare nei riguardi del oomune di
Gratacosolo~Darfo (Brescia) l'istituzione del~
la Scuola media unica anche come distacca~
mento di altra Scuola media, per esempio
diPisogne o di Dado, per evitare fra .l'altro
che un rilevante numero d allievi disponibi~
li o eludano l'obbligo o si trovino costretti
ad affrontare rilevanti disagi per fJ:1equent~
re detta scuola (808).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole interro~

gante che la possibilità di istituire dallo ot~
tobre 1964 una scuola media o una sezione
staccata di scuola media nel comune di Gra~
tacosolo~DaI1fo sarà esaminata in sede di ela~
borazione del piano di sviluppo della scuola
media per l'anno 1964~65.

I criteri e le modalità di elaborazione di
detto piano sono stati ,fissati con la c1rco~
lare n. 434 del 18 dioembre 1963.

Il Ministro

GUI

ROSELLI. ~ Al Ministro deUa pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se non possa
provvedere con tempestiva programmazione
a risolvere il grave problema del çompleta~
mento della Scuola elementare, ai sensi del~
la legge 9 agosto 1954, n. 645, di cui grav~
mente abbisogna la .frazione di Lozio detta
SlJIcinva in provincia di Brescia secondo do~
manda già da un anno presentata (809).

RISPOSTA. ~ La domanda, prodotta dal
comune di Lozio, intesa ald ottenere un con~
tributo per il completamento dell'edificio
scolastico nella frazione Sucinva, è regolar~
mente pervenuta al MinisteJ:1o.

Allo stato attuale, però, non è possibile
adottare aLcun provvedimento favol'evole,
per mancanza di fondi.

Si assicura, comunque, ohe è stata presa
nota della richiesta e che la stessa sarà te~
nuta in evidenza per i provvedimenti che
sarà possibile adottare allorchè nuove prov~
vi,denze consentiranno la programmazione di
opeJ:1edi edilizia scolastica.

Il Ministro

GUI

ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se, data la ve~

ramente eccezionale povertà e isolamento
della comunità di Ossimo superiore in Valle
Camonica, provincia di Brescia, non ritenga
opportuno conoedere quanto occorre per ri~
solvere posi1tivamente la domanda comunale
riguardante la forni,tura del necessario ar~
redament!o scolastico alle scuole elementari
(820).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter~

rogante che la domanda del comune di Ossi~
mo, intesa ad ottenere un sussidio per l'ac~
quisto di arredamento scolastico ai sensi de~
gli articoli 120 e 121 del Regolamento gene~

l'aIe sull'istruzione elementare, è già stata
esaminata e presa in considerazione ai .fini di
un prossimo accoglimento.

Pertanto, la richiesta sarà soddisfatta ap~
pena sarà disposta una erogazione .di fondi.

Il Ministro

GUI
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ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canoscere se nan passa
provvedere ai sensi delle leggi n. 1073 del
1962 e n. 645 del 1954 ad accagliere le da~
mande presentate dal comune di Sonico
(Brescia), zana dep~essa, e riguardanti i can~
tributi necessari alla castruziane della scua-
la materna del Camune stessa (831).

RISPOSTA. ~ La damanda prodatta dal
camune di Sanica, intesa ad 'Ottenere un
cantributa per la castruziane dell'edificio
scalastica da adibire a scuala materna del
Capaluaga, è pervenuta al Ministera.

Per il momenta, però, nan è 'passibile
adottare alcun pravvedimento £avarevale
per mancanza di fandi.

Si assicura, camunque, che la richiesta
sarà attentamente esaminata, allarquanda
nuave pravvidenze cansenti~anna la pro~
grammazione di ape~e di edilizia scalastica.

Il Ministro

GUI

SALATI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere Se sia a canascenza che il Prefetta di
Reggia Emilia ha vietata all'Amministrazia~
ne camunale di Reggia Emilia la cancessia~
ne dell'atria del Teatro municipale per un
dibattita culturale dal tema « Cinema ed im~
pegno saciale », mativando il sua interven~
to cal fatto che la «manifestaziane è chia~
ramente cannessa can la tesi palemica di una
parte dell'apiniane pubblica e quindi suscet~
tibile di vivaci cantrasti, che patrebbera
recar pregiudizio alla canservaziane dell'in~
signe manumento nazianale »; per canascere
ancora se nan ritenga tali mativaziani lesive
sia del prestigio della papolaziane reggiana,
che ha ininteDraHamente ,dato e dà esem~
plare prava di alto livella civile e demacra~
tica, sia delle libertà demacratiche e delJa
vita culturale; per sapere inaltre se nan ri~
tenga finalmente giunto il mamenta di ri~

chiamare al sensa di respansabilità il Pre~
fetta di Reggio Emilia, che reiteratamente
ha dimastratadi nan passedere nè il sensa
dei tempi nè quella del ridicala (696).

RISPOSTA. ~ La Prefettura di Reggia Emi~
lia, avenda successivamente aoquisita più
precise natizie in 'Ordine al dibattita cultu~
rale cui fa ri£erimenta la signaria vast'ra
'Onorevole, ha cansentita l'uso dell'atria del
teatra municipale del Camune capaluaga,
per lo svalgimenta della detta iniziativa.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

SCARPINO (DE LUCA Luca). ~ Al Ministro

dell' interno. ~ Per sapere se sia a cana~
scenza di quanto è accaduto a Nacera Tirine~
se, in provincia di Catanzara, dave il Oa~
mandante la lacale staziane dei Carabinieri
ha praceduta arbitrariamente all'arresta del~
la lavoratrice Curcia Larenza, in seguito ad
una denunzia che sarebbe stata avanzata nei
riguardi della suddetta lavaratrice ad 'Opera
di terze persane.

Si fa presente, a tal prapasita, che nella
zona di Nacera Tirinese è in atto la scia~
pero delle raccaglit'rici di 'Olive, le quali ri~
vendicano un nuavo e maderna cantratta di
lavara che garantisca alle lavaratrici un sa~
laria più giusto e più umana attraversa una
remuneraziane in denara ed il ricanascimen~

t'O delle giarnate lavarative effettivamente
prestate.

L'arbitrmio campartamenta del Caman-
dante la lacale staziane dei Carabinieri can
l'arresto della lavaratrice Curcia Larenza,
madre di tre figli in tenera età, ha determi~
nata un'ulte)I'iare esasperaziane degli animi
anche e sapratutta per il fatta che la pre~
detta lavoratrice è una dirigente del mavi~
mento bracciantile lacale.

Per quanto sapra espasto gli inter,raganti
chiedano di canascere il pravvedimenta che
si intenderà prendere onde restituire subita
aHa famiglia la Lavaratrice arbitrariamente
pasta in stato di ar'resta (883).

RISPOSTA. ~ L'Il dicembre scarso, in Na~
cera Tirinese (Catanzara), nel c'Orso della
sciapero attuata dalle raccoglitrici di 'Olive
per rivendicaziani salariali, l'Arma dei ca~
rabinieri ha praceduto all'ar,resta di Laren~
za Curcio, di anni 41, del luaga, perchè re~
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sponsabile di violenza privata, in quanto, as~
sieme ad altre quattro raccoglitrici, aveva
minaccia to di morte certa Giovanna Rocca
nell'intento di farla desistere dal lavoro.

La Curcio, pertanto, è stata denunciata
in stato di arresto alla Procura della Repub~
bUca di Nicastro, mentre le altre quattr'O
raccaglitrici ~ identificate successivamente
all'accaduto per Giovannina Trunzo, Angiola
Aragona, Vittoria Scalzo e Maria Curcio ~

sona state denunciate, a piede libero, per
trascorsa flagranza.

Il 13 dicembre 1963, la Curcio è stata di~
messa dalle carceri per libertà provvisaria:
a sua carico la Procura della Repubblica
mantiene ferma la rubrica di violenza pri~
vata.

In occasione della vertenza sopracitata, le
Forze di polizia hanno improntato la l'Oro
azione alla più stretta legalità, adottando
opportune misure di vigilanza per la tutela
della libertà di lavoro e dell' ordine pub~
blico.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

SCHIETROMA.~ Al Ministro della pubbli~
oa istruzione. ~ Per conascere se siana stati
informati gli argani campetenti dei ritrova~
menti di indubbio valore archeologico avve~
nuti anche di recente in Agro di Supino (Flro~
sinone) dove, qualohe giorno fa, ad opera di
due giovani volenterasi, è stata portata alla
luce una pavimentaziane a mosaico in otti~
ma conservazione, quasi in superficie; ritro.
vamenti che 'possono avvalorare !'ipatesi ad~
dirittura dell'esistenza, nella zona, di rovine
di una antica città volsca; per sapere quali
provvedimenti si passona prendere, oltre
tutto, per la raccalta degli oggetti già tro~
vati con relativa facilità e che potranno tro~
varsi (statuine ed anfore anche di metallo,
monete eccetera) ed evitare che vadano di~
spersi; nonchè se potlrà farsi luogo a ulterio~
ri sistematiche ricerche (658).

RISPOSTA. ~ Del ritrovamento di una pa~
vimentaziane a mosaioo ,di età romana in
agro di Supino è stata tempestivamente in~

formata la competente Soprintendenza al~
le Antichità di Roma I.

Con il sopraluogo effettuata ad opera del~
la Soprintendenza stessa, si è, peraltro, prov~
veduto all' esame dei ruderi venuti in luce
ed alla temporanea protezione del masaico
in attesa che il ritorno della buona stagiane
e la disponibilità di mezzi finanziari consen~
tana di effettuare lo scava sistematico del~
l'edificio (probabilmente termale) cui il ma.
saico appartiene, nonchè dell'area circo~
stante.

Si aggiunge, inoltre, che taluni oggetti rin~
venuti nella zona alcuni anni or sono sono
stati provvisoriamente depositati presso la
Canonica di Supino.

Il Ministro

Gur

SCOTTI. ~ Al Mi1nistro della pubblica istru~
zione. ~ Per canascere se sia vera che, seb~
bene la Sovrintendenza ai monumenti di
Ancona e l'Ispettare superiore inviato dalla
DÌireziane generale delle belle arti si fassero
pranunciati in senso cantrario alla demali~
zione del vetusto e ragguardevale palazzo
Gabrielli Gisberti di Fana, l'autarizzazione
sia stata concessa direttamente da Rama, su
un pragetto di nuava costruziane redatto'
praprio in Rama; e se nan Jritenga necessario
procedere ad una rigorasa e severa inchie~
sta, previa revoca dell'autarizzaziane stessa
(495).

RIspaSTA. ~ La questiane del riadatta~
mento e della sistemazione del Palazzo Ga~
brielli~Gisberti di Fano, proprietà della la~
cale Curia, è stata più volte oggetto di esame
da parte di tecnici di questo Ministero e
della Saprintendenza ai Monumenti di An~
cona, e ciò al fine di pervenire ad una solu~
zione che assicuri il consolidamento del vec~
chi o fabbricato ed il campletamento, in una
idonea veste architettanica, della parte de~
molita a suo tempo per danni subiti da
terremato.

L'ultimo elaborato tecnico è stato trasmes~
so, tramite la Saprintendenza, con il parere
favorevole di quell'Ufficio, insieme can una
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relazione del Genio Civile di Pesaro, intesa
ad illustrare lo stato di fatiscenza e di pro-
gressivo deperimento dell'immobile. Tale
progetto è stato favorevolmente esaminato
anche dall'Ispettore cent'rale del Ministero,
che lo ha ritenuto rispondente alleesigen~
ze di un equilibrato riadattament'O nel ri~
spetto delle caratteristiche originarie del
Palazzo.

Pertanto, questo Ministero ha ritenuto di
poter concedere il benestare alla realizza-
zione del progetto dandone comunicazione
alla Soprintendenza con lettera n. 3036 del~

1'11 giugno 1963.

S'informa, infine, che, sec'Ondo le notizie
fornite dalla competente Soprintendenza, al
palazzo Gabrielli già Gisberti sono in corso
i lavori di cui al 'Progetto approvato dal Mi-
nistero.

Il Ministro

GUI

SPANO. ~ Al Presidente del Consiglia dei
ministri. ~ Per sapere se il nuovo Goverc

n'O intenda d'ora innanzi rispondere senza
equivoci alle interrogazioni, abrogando le
abitudini di scarsa chiarezza che sembra-
no aver prevalso e 'ripristinando un costume
di correttezza nei confronti del Parlamento.

La domanda è originata dal fatto che al-
!'interrogazione avanzata dall'interrogante e
da altri il 23 novembre 1963 in riferimen-

t'O a interrogazione precedente del senato~ I

re Giuliano Pajetta e con ulteriori precisa-
zioni circa la base missilistica del Salto di
Quirra è stato burocraticamente e con evi-
dente intenzione canzonatoria risposto che
{( è stata data risposta il 25 stesso mese ".

L'interrogante insiste nel richiedere che
venga data dal Ministro della difesa o dal-

lo stesso Presidente del C'Onsiglio una ri-
sposta pertinente nella sostanza e rispetto~
sa nella forma.

Tenuto conto della imminente discussio"
ne suJla formazione del nuovo Governo e
delle prossime vacanze di fine d'anno, l'in-
terrogante chiede 'per ora risposta scritta
(880).

RISPOSTA. ~ Si risponde a nome del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri predsan~
do che in ordine all'interrogazione n. 789, in-
tesa a sollecitare risposta ad altra inter'ro-
gazione, non sembra occorresse, obiettiva-
mente, se non far presente che la risposta
era stata fornita.

Le circostanze addo<tte dall'onorevole in~
terrogante nel sollecito non comportavano
infatti integrazioni alla risposta data, la
quale, com'è abitudine del Governo, ha chia-
ramente esposto i termini della questione
sollevata dal palrlamentare.

Il Ministro

ANDREOTTI

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere i motivi per i
quali ~ a distanza di tredici anni dalla legge

istitutiva ~ l'Operavalorizzazione Sila nOn
ha ancora perfezionato, mediante contratto,
la assegnazione delle terre nel comune di
Acri, nonostante che quegli assegnatari, cir-
ca 200, ne abbiano fatto continue premuro-
se richieste, minacciando persino l'abbando-
no delle terre.

Chiede di conoscere pure se e quali prov-
vedimenti il Ministero intenda pl'endere per-
chè la legge 12 maggio 1950 venga appli-
cata (428).

RISPOSTA. ~ Premesso che gli assegnatari
del comune di Acri sono 328, si precisa che
l'Opera per la valorizzazione della Sila ha
già stipulato 290 contratti definitivi di as-
segnazione ed ha predisposto tutti gli atti
per la stipula di altri 16 contratti.

Per gli altri 22 coltivatori, l'Opera ha fatto
presente che non ha avuto, ancora, la possi-
bilità di perfezionare, con contratto, :l'asse-
gnazione, a causa della sopravvenuta morte
o inabilità al lavoro dei titolari della con-
cessione (11) ovvero della richiesta di per-
muta di unità fondiarie (5).

Occorre, quindi, procedere ai necessari ac-
certamenti, sia in merito alla qualità dei
terreni offerti in cambio, sia per individua-
re gli aventi diritto al subentro nell'assegna-
zione in luogo degli assegnatari deceduti o
inabili, dopo di che verranno stipulati an-
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che per questi 16 casi i contratti definitivi.
Resta da esaminare la posizione di 6 colti~

vatori, i quali sono incorsi in varie inadem~
pienze che potrebbero determinare la revo~
ca dell' assegnazione.

Si assicura, comunque, che l'Ente è stato
sollecitato agli adempimenti di competenza.

Il Ministro
FERRARI AGGRADI

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premesso che:

nel 1954 è stata assegnata dall'Opera va~
lorizzazione Sila al sigDaI' Radio Pasquale
da Isola Capo Rizzuto (Catanzaro) la quo~
ta n. 40/36 di Ha. 5,4410 nella contrada
Sant'Andrea;

dopO' qualche tempO', circa un ettaro di
detta terreno è stato levata al Radio ed
assegnato al signal' Scariglia Giovanni;

le richieste dell'interessato Radio perchè
si procedesse alla rettifica dell'atto di asse~
gnazione, al rimbarso del prezzo pagato
in più e delle spese sastenute, non hanno
avuto alcun esita;

analaghe richieste fatte dall'interrogan~
te pressa il Ministero dell'agricoltura e ,la
Opera valorizzazione Sila nan hannO' rice~
vuta alcuna risposta,

chiede di sapere se e quali disposizioni
intenda dare perchè al più presto si proceda
alla necessaria rettifica e si rimbarsi al Ro~
dio quanto ha indebitamente pagato (708).

RISPOSTA. ~ L'Opera per la valorizzaziane
della Sila ha riferita che, in effetti, tra ,la
superficie del terrena riportata nel contrat~

tO' di assegnaziane del signor Radio Pasqua~
le, da IsaIa Capo Rizzuto, e quella del terre~
no di cui la stesso assegnatario ha l'effet~
tiva disponibiJità esiste una differenza, de~
terminata da errare materiale di calcolo,
in cui è incorsa ,la ditta incaricata della ri~
levaziane catastale.

L'Opera Sila si riserva di disporre la ret~
tinea del contratto con il signor Rodio nan
appena l'Ufficio tecnico erariale di Catan~
zaro avrà provveduto alla sistemazione cata~

stale. Si precisa, peraltro, che nessun danno
è derivato al signal' Radia dall' errore di cui
trattasi, in quanto il prezzo di addebita è
stata determinato sulla base della superficie
del terreno di cui l'interessato è effettiva~
mente in possessO'.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

STEFANELLI. ~ Al Ministro dell'intel1n'o. ~

Per sapere se sia a canoscenza che l'Ente
comunale di assistenza di Gravina in Pu~
glia ~ paese agricola di circa 35 mila abi~
tanti ~ elargisce ai suai assistiti pO'veri ed

inabili una somma che va dalle 700 alle mi,l~
le lire al mese per nucleo familiare, salvoec~
cezioni che hanno origine nel favoritismo po~
litico; per sapere se con tali somme è possi~
bile comprare almeno mezzo litro di ,latte o
mezzo chilo di pane al giarna; se l'onorevo-
le Ministro ritiene che in questo modo l'assi~
stenza pubblica dello Stato migliori le con~
dizioni materiali e morali dei poveri e sia
di aperante solidarietà umana e socia,le ver~
so gli indigenti; se non ritenga di interveni~
re assicurando maggiori fondi assistenzia~
li ~ sia pure di carattere straardinario ~

alla Prefettura di Bari, cansiderato che il
problema di Gravina è lo stesso di quello di
numerosi Camuni della provincia di Bari
(587).

RISPOSTA. ~ Si premette che la ripartizio-
ne dei fondi stanziati annualmente nel bi~
lancio del Ministero dell'interno per l'inte~
gl'azione dei bilanci degli Enti comunali di
assistenza viene operata ~ ai sensi dell'arti~

calo 17 del dec,reto del Presidente della Re~
pubblica 19 agosto 1934, n. 948 ~ fra tutte
le provincie can criteri di assoluta abietti~
vità, sulla base della consistenza demagrafi~
ca della papO'lazione residente al 31 dicem~
bre dell'anno preoedente, camunicata dal~
l'LS.T.A.T., e della situazione ecanomico~so~
ciale desunta dai ,dati ufficiali relativi al red~
dito media individuale.

Per la provincia di Bari si è considerato,
oltre ai cennati elementi, il complesso delle
particolari esigenze lacali dell'assistenza, per
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cui, negli ultimi due esercizi finanziari, in
aggiunta all'assegnazio.ne annua ordinaria di
lire 422.000.000, sono state disposte assegna~
zioni st'raordinarie alla Prefettura per un to~
tale di :lire 35 milioni nell'esercizio 1961~62 e
di lire 202 milioni nel 1962~63.

Per quanto. riguarda, in particolare, l'E.C.A.
di Gravina di Puglia, si fa presente che, nel
decorso esercizio., il Prefetto di Bari ha
concesso complessivamente all'Ente, a ti~
to.lo. o.rdinario e straordina'rio, lire 11 mi~
lioni e 30.000, oltre a un contributo di li:J;'e
5.550.000 sul fondo nazionale per il soccor~
so invernale.

Le predette assegnazio.ni, dedotte le spese
di amministrazione e di personale, non di~
sponendo il detto E.C.A. di entrate patrimo~
niali, hanno consentito all'Ente di assistere
150 famiglie povere del luogo, mediante la
corresponsio.ne di sussidi mensili di lire
500 per ca'pofamiglia e di lire 100 per ogni
persona a carico e della maggiorazione sul
trattamento assistenziale in lire 564 pm ca~
pite.

Da accertamenti esperiti dalla Prefettura
è risultato. che l'erogazione dei sussidi viene
operata dagli amminisrratori con retta va~
lutazione dello stato di bisogno degli assi~
stiti e lungi da qualsiasi discriminazione
politica.

Si soggiunge che questo Ministero, nel di~
sporre recentemente l'assegnazione ordina~
ria di lire 525.000.000 per l'integrazione dei
bilanci E.C.A. della provincia di Bari nel cor~
l'ente esercizio finanziario., ha interessato.
il Prefetto perchè, in sede di riparto di detta
somma, vengano tenute presenti le partico~
lari esigenze dell'E.C.A. di Gravina.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

TEDESCHI. ~ Ai Ministri delle finanze e
del commerdio con l'estero. ~ Per conoscere
quali provvedimenti intendano adottare per
fermare il continuo smantellamento delle
miniere di piriti e di zolfo ed il conseguente
aggravamento della crisi del setto.re ed evi~
tare, fra l'altro, la contraddizione derivan~
te dal fatto che, mentre da una parte si invo-

cano misure protettive e d'isolamento per 11
setto.re zolfifero della C.E.E., dall'altra, no-
nostante larghe disponibilità di piriti da
zolfo nel continente e minerale di zolfo in
Sicilia destinati prevalentemente alla pro~
duzione dell'acido solforico, si consenta con
troppa facilità l'importazione del metalloi~
de contenuto nelle piriti (494).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del

Minist'ro delle finanze.
Effettivamente l'industria italiana delle

piriti attraversa un periodo molto difficile,
a causa degli aumenti interv.enuti nei costi
di lavoro e della contemporanea contrizione
dei ricavi.

D'ahro canto è da considerare che la pro~
duzione nazionale di piriti di ferro, dalle qua~
li si ricavano l'acido solforico e le ceneri di
piriti, non è sufficiente a coprire il nostro
fabbisogno. Tale produzione può valutarsi
in complessive to.nnellate 1.500.000 annue,
mentre i consumi superano i 2.000.000 di ton-
nellate all'anno. Conseguentemente, l'indu~
stria nazionale, specie quella chimica, è co-
stretta a ricorrere al mercato estero, che,
fra l'altro, ha la possibilità di offrire le pi-
riti a prezzi inferiori di circa il 20 per cen~
to rispetto a quelli correnti sul mercato in~
terno.

Una eventuale restrizione delle importa~
zioni, che in base alle vigenti disposizioni
possono essere consentite direttamente dal~
le dogane, avrebbe ripercussioni negative
sulle industrie chimiche utilizzatrici delle
piriti.

Il problema potrebbe essere risolto sia pu~
re parzialmente mediante l'utilizzo delle ce-
neri di piriti di produzione nazio.nale che
contengono una buona percentuale di ferro.

Nel passato tali ceneri trovavano agevole
collocamento apportando un beneficio del~
l'ordine di 2.000~2.500 lire a tonnellata di pi~
rite arrostita.

Negli ultimi tempi, in relazione anche al
massiccio afflusso sul mercato europeo di
minerali di ferro di alto pregio e di basso
costo, la quotazione delle ceneri di pirite ha
registrato una sensibile flessione e si sono
manifestate gravi difficoltà di collocamen~



Senato della Repubblica ~ 4302
~ IV Legislatura

21 GENNAIO 1964773 SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

to, per cui viene segnalata l'esistenza di no~
tevoli stocks invenduti.

È evidente, pertanto, che un'azione diretta
a favorire il consumo delle ceneri favori~
rebbe nel contempo la produzione nazionale
di pirite, pur senza 'risolverne, probabilmen~
te, tutti i problemi.

Al riguardo è, tuttavia, da considerare che
le ceneri, con l'aumento del tiraggio degli
alti forni, non possono essere più utilizzate
direttamente, come avveniva per il passato,
ma devono subire preliminarmente un pro"
cesso di agglomerazione. Ciò non solo au~
menta i costi, ma risulta particolarmente
difficile data l'insufficienza di impianti del
genere.

È da tenere anche presente che alcuni tipi
di cenere, contenenti tracce di rame, non
possono essere utilizzate senza danneggiare
i rivestimenti refrattari degli alti forni.

Comunque, poichè è in corso il potenzia~
mento degli impianti di agglomerazione, è
da prevedere a breve scadenza la possibili~
tà di un maggiore assorbimento, a prezzi, be~
ninteso, concorrenziali rispetto ai minerali.

Per quanto riguarda la produzione nazio~
naIe di zolfo nativo, è noto che essa è utiliz~
zata, per oltre i quaHro quinti, per usi non
acidi (prodotti per l'agricoltura, solfuro di
carbonio, solfuro di sodio, ecc.). È noto al~
tre sì che il fabbisogno italiano di metalloide
per detti usi è superiore all'attuale produ~
zione.

La crisi del settore, pertanto, non è dovuta
ad una carenza della richiesta, ma esclusi~
vamente all'elevatezza dei costi di produ~
zione, che risultano notevolmente superiori
a quelli degli zolfi esteri e della pirit<e na~
zionale (a parità di metalloide contenuto).

La possibilità di un più largo impiego del
minerale solfifero

~

per la fabbricazione di
acido solforico è pertanto condizionata ad
una sostanziale riduzione de:l costo di estra~
zione ed è proprio a tal fine, tenuto conto
dei rilevanti aspetti sociali del problema,
che interessa alcune zone tra le più depresse
d'Italia, che è stato richiesto ed ottenuto,
in sede C.E.E., il temporaneo isolamento
del mercato italiano del metalloide.

È da notare infine che !'isolamento favo-
risce, sia pure indirettamente, anche l'indu~

stria nazionale della pirite, in quant'O la sot~
trae all'aspra concorrenza che a detto mi~
nerale viene esercitata, in tutto il mondo,
dagli zolfi Frasch e di ricU!pero.

Il Minislto

MATTARELLA

TEDESCHI. ~ Al MinistrO' dei lavari pub~
bliei. ~ Per conoscere se vi siano ragioni
di ordine tecnico, o comunque dipendenti
dall'Amministrazione, le quali giustifichin'O
l'inopinata sospensione dei lavori per l'intra~
presa costruzione di idonee dighe foranee, a
protezione dell'arenile sul lido della zona di
ma're prospicente l'abitato di Portogaribaldi
in comune di Comacchio (Ferrara); atte S'O
che non consta all'interrogante alcuna atte~
nuazione della intensità del fenomeno, alla
mitigazione degli effetti negativi del quale
le anzi dette opere appaiono destinate (601).

RISPOSTA. ~ Non esistono ragioni di ordi~
ne tecnico, o comunque d.upendenti da que~
sto Ministero che possano giustificare la
asserita sospensione dei lavori di costruzioni
di due dighe a difesa dell'abitato di Porto
Garibaldi in comune di Comacchio. Invero,
!'impresa Damiano Longo, assuntrice dei det~
ti lavori, aveva semplicemente rallentato
l'andamento degli stessi, in attesa del per~
fezionamento degli atti di approvazione del
progetto e del relativo contratto, che sono
ormai già definiti a seguito, della avvenuta
registrazione del relativo decreto da parte
della Corte dei conti.

Si assicura che !'impresa costruttrice è
stata già interessata ad incrementare oppore
tunamente il ritmo delle opere allo scopo di
poterle completare entro il termine contrat~
tuale del 25 gennaio 1964.

11 Ministro

PIERACCINI

TEDESCHI. ~ Ai Ministri delle finanze e
del tesorO'. ~ Per sapere se sia a 10r'O cono~

scenza che la Direzione provinciale del Te~
sora di Roma, nel procedere ai conguagli
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di retribuzione nei confronti degli ex cot~
timisti del locale Ufficia tecnica erariale, na~
minati diurnisti ai sensi dell'articala 21 del~
la legge 19luglio 1962, n. 959, can decarrenza
ad ogni effetta da114 agosta 1962, provvede:

a) a detrarre dalle competenze arre~
trate spettanti agli interessati per la l'Oro
qualifica di diurnisti i normali contributi
per l'assistenza sanitaria E.N.P.A.S., men~
tre è notorio che gli ex c'Ottimisti nan han~
no mai beneficiata, nè di diriHo nè di fatta,
di tale assistenza fino al gi'Orna in cui sano
stati immessi nelle funziani proprie della
nuova qualifica, ciò perchè l'Amministm~
zione finanziaria non intese aderire ad una
specifica proposta dell'E.N.P.A.S. di esten~
dere il beneficio dell'assistenza sanitaria
agli ex cottimisti in parola, anche nelle mo~
re dei decreti con i quaIl essi sarebbera sta~
ti nominati diurnisti con effetto dal 14 ago~
sto 1962, dietro semplice impegna del:I'Am~
ministrazione datrice di lavora di regola~
rizzare la pasizione, contributiva in sede di
canguaglia delle 'retribuziani; cosicchè si
verifica che i dipendenti anzidetti vengono
ora assoggettati ad un con tributa per mesi
decorsi, durante i quali le relative presta~
zioni venner'O lara categoricamente negate;

b) ad addebitare agli interessati le sam~
me eventualmente riscasse in eccedenza al~
la narmale retribuzione dei diurnisti, senza
tener c'Onta che dette samme sano la ri~
sultante di lavora effettivamente eseguita
senza limitazione di 'Oraria, in base ad eque
tariffe unitarie fissate dalla stessa Ammi~
nistraziane finanziaria; casicchè si verifica
che caloro che produssero di più, can l'aI~
loro. vigente sistema del cottima, si vedona
oggi sottratta il car:rispettivo della lara su~
perproduzione e sona t'rattati alla pari con
col'Ora che pradussera di mena; l'interro~
gante chiede altresì ai Ministri interragati
se nan intendana disporre un attento rie~
same dei conguagli sinara eseguiti, e sug~
gerire casa per caso quei oriteri di equità
atti ad eliminare le assurdità rilevate (766).

RISPOSTA. ~ In 'Ordine alle questiani raJp~
presentate, desidera fare presente alla S.V.
anorevale che sana state già raggiunte inte~

se di massima con i dicasteri competenti
per ris'Olvere le questiani stesse favorevol~
mente per gli interessati e per tradurre quan~

t'O prima gli accardi intervenuti in apposita
decreto interministeriale.

Circa la questione di cui al punta a) della
interrogazione, si è cbnvenuta che, per il per~
sonaIe cottimista in passesso dei ,requisiti
richiesti dalle rispettive leggi per essere cal~
Iocato nella categaria non di ruola del per~
sonale della Stato, il diritta all'assistenza di
malattia mediante l'E.N.P.A.S. nanchè l'ab~
bliga del versamenta dei relativi cantributi
decorreranno daUa entrata in vigore del de~
creta in parala.

Conseguentemente, in 'Occasione dell'in~
quadramenta nel persanale non di ruala
della Stata dei soggetti cansiderati dal de~
creta stesso, il pagamenta dei cantributi
assicurativi nan potrà avere decorrenza an~
teriore a quella del decreta che ha instaurato
il l'apparta assicurativa stessa.

Pertanto, dopo i:l perfezionamenta del cen~
nato pravvedimento interministeriale, ver~
ranna date le 'Opportune dispasizioni alle
varie Direziani provinciali del Tesoro per di~
sciplinare in tal sensa la t'rattenuta per la
assistenza sanitaria nei canfronti del per~
sonale in questione.

Per il personale c'Ottimista, invece, che sia
stata già inquadrato dal.le rispettive Ammi~
nistraziani, l'assistenza di malattia, c'Osì. co~
m'è stata canvenuta in linea di massima,
verrà carrispasta dalla data dei singali de~
creti di inquadramenta.

Riguardo alla questiane prospettata al
punta b) della stessa interrogazione, si re~
puta opportuno rendere noto che erano già
state a suo tempo impartite in via ammini~
strativa 'Opportune dispasiziani agli Uffici
esecutivi in 'Ordine al trattamenta ecanomico
spettante ag:li ex c'Ottimisti inquadrati fra il
personale non di ruolo a n'Orma dell'articalo
21 della legge 19 luglia 1962, n. 959, a decor~

l'ere dal 14 agosto 1962.
In particalare, fu anche fatta espressa rac~

camandaziane ai detti Uffici di segnalaI'e alle
rispettive Direzioni pravinciali del tesora,
per le operazi'Oni mensili di canguaglia, le
samme percepite dagli elementi in parola
per le prestaziani rese a c'Ottima e quelle ai
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medesimi davute seconda le dispasizioni che
'regalano, il rapporto di impiego nan di ruolo,
con l'avvertenza di nan fare luogo ad alcun
recupero nel caso che le prime superassero
le seconde, rappresentando l'ecoedenza il
compenso di un maggior lavoroeffettivamen~
te eseguita.

Ciò pasto, e ritenuta che un'inesatta appli~
cazione delle disposiziani impartite abbia
avuto luogo soltanto pressa l'Ufficio tecnico
erariale di Roma, desidero comunque assi~
curare la S.V. onorevale che è già stata di~
sposto acchè, in caso di avvenuti addebiti,
sia provveduto a richiedere alla competente
Direziane provinciale del tesoro il pronta
annullamento degli stessi.

Il Sottosegretario di Sta:c.

VETRONE

TERRACINI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per avere precise indicaziani sul
numera degli ergastolani attualmente in
espiazione di pena e che abbiano, scontata
rispettivamente 25 e 28 anni della candanna
loro inflitta a secondo che questa sia stata
o meno loro, irrogata prima del ripristina
delle attenuanti generiche di cui all'articalo
2 del decreto legislativa luogatenenziale 14
settembre 1944, n. 288.

e per sapere quanti ergastolani dei due
gruppi abbiano fino ad ora goduto delle di~
sposizioni relative alla liberaziane condizio~
naIe di cui alla legge 25 novembre 1962,
n. 1634 (348).

RISPOSTA. ~ Al 14 n'Ovembre 1963 il nu~
mero dei detenuti candannati all' ergastolo
can sentenza passata in giudicato prima del
ripristino delle attenuanti generiche di cui
al decreto ministeriale 14 settembre 1944,
n. 288, i quali avevano espiato, alla data di
cui sopra, almeno 25 anni di pena, risulta
di 202 unità.

Per quanto cancerne il numero dei can~
dannati definitivi all'ergastolo dopa il ripri~
stino delle cennate attenuanti, che abbiano,
scontato 28 anni di pena, si fa presente che
dagli accertamenti effettuati nan risulta es~
servi detenuti che si trovino nelle condizio~

ni suddette, ciò in quanto il lasso di tempo
trascorso dalla emanazione del decreto le~
gislativo sopraindicato è lungi dal consentire
l'avvenuta espiaziane della pena per anni 28.

Le pratiche di liberazione éondizionale de~
gli ergastolani sinora pervenute ammontano
a 129. Gli ergastalani che hanno, alla pre~
detta data del 14 novembre 1963, gaduto
delle dispasizioni relative alla concessione
della liberazione condizi'Onale di cui alla
legge 25 novembre 1963, n. 1634, ammantana
a n. 20 e le pratiche di ciascuna di essi sono
state decise sulla base dei pareri favorevo~
li espressi dai competenti giudici di sarve~
glianza.

A 41 ammantano le pratiche istruite e che
hanno, avuto esito negativa in quanto, in
base ai pareri dei giu dici di s'Orveglianza e
agli altri elementi acquisiti, si è ritenuto che
nan sussistevano gli estremi di legge per la
cancessiane dell'invocato beneficio,.

Le residue 68 pratiche sono tutt'Ora in cor~
so di esame e di campletamento dell'istrut~
toria.

Il Ministro

REALE

VACCHETTA. ~ Al Ministro dell'imterno. ~

Per sapere se siano a sua c'Onoscenza, ed in
casa affermativa quali pravv.edimenN inten~
de assumere, le trattative da tempo, in corso
fra il camune di Sauze di Cesana (prov. di
Torino) ed una società privata, tendenti alla
cessione da parte del Comune di circa 10 mi~
!.ioni di metri quadrati di terreno al prezzo
di lire sei (6) al metro quadro c'On un can~
tratto che prevedendo altre notevoli conces-
sioni alla società privata cantraente affide~
l'ebbe alla medesima il finanziamento del pia~
no regolatore comunale ,di cui il comune
di Sauze è tutt'Ora priv:o.

La gravità di quest'ultima clausala non ha
bisogna di sottalineatura in quanta l'illega~
lità appare in tutta evidenza per l'influenza
che l'ente finanziatare patrebbe esercitare
nella formaziane del piano stesso.

Risulta inoltre all'interrogante che una of~
ferta, avanzata al Comune da un gruppo di
cittadini per ottenere in cessi'One dal mede~
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sima una superficie di 2 milioni e 740 mila
metri quadri al prezzo di lire 24 al metro
quadro ~ ad un prezzo quadruplo oioè di
quello offerto dalla società in questione ~

non sarebbe stata presa in considerazione
dal Sindaco e dalla Giunta a cui detta of~
ferta era stata indirizzata (395).

RISPOSTA. ~ La divisata cessione di una
vasta area di proprietà del comune di Sauze
di Cesana 'Si inquadra in un ampio program~
ma inteso a valorizzare la zona di territo~

l'io comunale denominata « VaI Ripa » con la
realizzazione di opere pubbliche ed impianti
che, richiedendo l'impiego di ,ingenti capi~
tali, il Comune non è in grado di assumere
a proprio carioo.

A tal fine, l'Amministrazione civica ha dap~
prima stipulato con la Società Immobiliare
«Sella Nuova}) di Milano uno schema di
convenzione, approvato dal Consiglio co--
munale con deliberazione del 23 febbraio
1963, schema successivamente sostituito con
altro concordato con la stessa Società la
cui ragione sociale è stata mutata in quella di
« Società immobiliare sport Sauze~S.I.S.S. )}.

Il nuovo schema, nelle sue clausole più
importanti, prevede, da parte del Comune,
la cessione di 900 ettari di ter:reno in pro~
prietà, e di 300 ettari in comodato e, da
parte della Società immobiliare sport Sauze,
l'obbligo di costruire e far costruire, a pro~
prie spese: due strade della larghezza di
metTi 6 dascuna, con relative opere d'arte,
per la spesa prevista di un miliardo; un com~
plesso alberghiero con capacità ricettiva mi~
nima di 120 posti~letto e relative idonee at~
trezzature; seggiovie, aperte e chiuse, per un
percorso minimo di chillometri 5, e ski:liift per
un percorso minimo di chilometri 8; Ja casa
comunale nel capoluogo; l'acquedotto di de~
rivazione e distribuzione principale dell'ac~
qua potabile; la :rognatura e la recinzione
del cimitero, nonchè la r,iattivazione della
strada principale del Comune e !'impianto
di illuminazione pubblica nel centro dell'abi~
tatoo

Inoltre, la Società si e impegnata a pro~
muovere la costruzione di un complesso im~
mobiliare di metri cubi 75.000, nella zona
di Cimabosco.
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A garanzia dei cennati obblighi è previsto
il rilascio di due fideiussioni bancarie, di
lire 50 milioni l'una e di Ure 30 milioni l'al~
tra, che verrebbero incamerate dal Comune,
qualora anche uno degli impegni non venis~
se mantenuto; sempre a titolo di garanzia, il
passaggio in proprietà alla S.LS.S. dei no-
vecento ettari di terreno avverrebbe per gra~
di, in cO'Hispondenza della real,izzazione del~
le opere.

Lo schema di convenzione, nel suo testo
definitivo, è stato sottoposto all'esame del
Consiglio comunale, che, nell'adunanza deJ
20 agosto scorso, presenti Il consiglieri su
15, l'ha approvato, con sette voti favorevoli
e quattro contrari.

La Prefettura di Torino, che ha seguito
attentamente lo sViiluppo della questione, su
concorde parere di tutti i componenti del~
l'organo di tutela, ha invitato il Sindaco a
dare ampia pubblicità alla convenzione con
la Società immobiliare sport Sauze, in mo~
do da dare la poss1ibilità a tutti coloro che
vi avessero interesse di prendere esatta co~
gnizione delle clausole della convenzione
stessa e dell'effettiva entità degli impegni as~
sunti dalla predetta Società.

La Giunta provinciale amministrativa, al
cui esame è stata recentemente sottoposta
la questione, ha considerato l'opportunità di
consentire lo svolgimento di nuove trattative
tra il Comune e la ripetuta Società, anche
in vista dell'adozione del nuovo piano re~
golatore, e pertanto si è limitata ad appro--
vare la deliberazione 20 agosto scorso «co~
me provvedimento di larga massima e quale
intendimento dell'Amministrazione di tratta~
re con la S.I.S.S. una convenzione per ,la
valorizzazione turistica della zona denomi~
nata Valle Ripa e 'Con rriserva di esame e di
approvazione della convenzione definitiva
che fAmminist1razione ,eventualmente con~
cretasse a seguito delle iniziali trattative,
dopo che il piano regolatore, che le parti con~
siderano elemento essenziale e pregiudiziale
per una concreta intesa, sarà redatto ed ap~
provato.

Il Sottosegretario di StatD

AMADEI
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VALSECCHI Pasquale. ~ Ai Ministri degl'i
affari esteri e dell'interno. ~ Per richiamare
l'attenzione suHa incresciosa e insopporta~
bile situazione nella quale si trovano i pro~
fughi itaHani che rientrano da Paesi stra~
nieri a causa di eventi politici, e che ven~
gono accolti nei cosiddetti ({ campi di rac~
colta profughi ».

Indipendentemente dalle provvidenze go~
vernative di carattere economico che assi~
stano i nostri profughi, mancando una ulte~
riOI~e ed efficace assistenza per la loro siste--
mazione locatizia e di impiega, questi nastri
connazionali vivano in condiziani pietose per
l'assoluta inabitabilità dei campi prafughi,
rimasti nelle candizioni in cui s.i trovavano
come campi di cancentramento, e enarme~
mente peggiarati per !'incuria di decenni,
con g!ravissimo danno per la dignità umana
dei profughi.

Ove i Ministri inteI'rogati volessero dispor~
re una ispezione, ad esempio nel campa di
Aversa, ,vi traverebbero tra gli altri povere
donne che hanno lasciato l'Egitto in età
avanzata (anche 90 anni) e che si travano a
vivere indefinitamente in al!aggi assoluta~
mente indecorosi, senza servizi, senza riscal~
damenta, e mancanti delle .più elementari
misure igieniche il che può far sorgere an~
che il rischio di epidemie.

L'interrogante pertanta chiede se i Mini~
stri interrogati non intendano disporre un
attento riesame dell'intera 'Organizzazione
di questi campi di raccalta, per eliminarli,
se possibile, con una più dignitosa e umana
soluzione del problema dei profughi a al~
meno con una revisione sostanziale di que~
sti alIoggiamenti così da dare la dimostra~
zione ai connazionali che rientrano nel Pae~
se dapo tristi esperienze in Paesi stranieri,
senza beni e senza mezzi, della fraterna so~
lidarietà degli italiani che li aiuti a ritrovare
Ja speranza e il senso umano e cristiano della
vita (718).

RISPOSTA. ~ Si rispande a detta interro~
p,azione per delega del Ministero degli affari
esteri.

I profughi Italiani che rientrano da Paesi
stranieri a causa di eventi palitici e che non
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possano essere diversamente sistemati ven~
gano accolti in appasiti Centri di raccolta.

Tali cent,ri, che ammontano attualmente
a 17, si trovano in varie zone del Paese, là
dave è stata possibile ~ spesso attraverso
notevoli diflÌcoJtà ~ 'reper<ire i pochi immo~
bili demaniali dispanibili ,ed idonei allo sca--
pa. L'organizzazione dei centri e la manu~
tenziane degli stabili vengono costantemen~
te vigilate e seguite da questa Amministra~
zione, che ha sempre curata, per quanto pas~
sibile, di migliorare i servizi od i locali de~
sNnati ad accogliere i profughi, sastenenda,
all'uopa, una spesa annua di drca lire 300
miliani.

Ai profughi ricoverati nei campi, oltre
l'alloggio e il vitto (in natura a con inden~
nità sostitutiva), viene assicurata l'assistenza
sanitaria, farmaceutica, ospedaliera e reli~
giosa nonchè la saltuaria distribuzione di
effetti di vestia]1ia e, in casi particoJ ari , sus~
si di straordinari. Alcuni campi sono anche
attrezzati can sale di canvegno, con televi~
sari e spacci di vendita.

Per quanto concerne pai la sistemazione
dei profughi che lasciano i centri dirac~
oolta, si fa presente che, oJtre alle note prov~
videnze governative ,di carattere economico
(da ultimo, la legge 25 febbraio 1962, n. 319,
che ha elevato il premio di primo stabilimen~
to a Jire 200.000 per il capo famiglia ed a lire
150.000 per ciascun componente a carico),
particolari disposizioni legislative sono in~
tese ad assicurare ai 'Drofughi una sistema~
zione lavorativa ed alloggiativa.

Così, in base alla legge 10 febbraio 1961,
n. 80, per la proroga della quale è stato re~
centemente predisposto apposito schema di
di.se~o di le!!Q'e, attualmente in fase di con~
oerto con i Mini<;teri interessati, i profughi
hanno diritto alJa rorecBdenza nelle assun~
zi.oni presso i pubblici uffici e le aziende pri~
va te e sono eauiparati, a tal fine, agli inva~
lidi civili di guerra.

Circa la sistemazione aIloggiativa, in ag~
giunta ad un ,mimo programma di costru~
zione di 6.000 allo!!gi, già realizzato con una
spesa a carico dello Stato di 9 miliardi di
Jire, sono in corso di attuazione altri due
programmi per compless1ivi 10 milioni di
lire.
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Le citate provvidenze in favore deì profu~
ghiche lasciano volontariamente i campi
inducono a 'ritenere che, in tempo relativa~
mente breve, si potrà addivenire alla auto~
matica smobilitazione dei centri di raccolta.

Per quanto riguarda, in 'Particolare, i due
centri di raccolta profughi di Aversa, l'uno
in via Petrarca e l'altro in via Roma, rispet~
tivamente composti di 52 baracche e di 82
padiglioni, si fa presente che ognuna di tali
unità alloggiative è provvista di autonomi
servizi igienici completi di acqua corrente;
lo smaltimento dei ,ri,fiuti viene costante.
mente assicurato mediante apposito servi~
zio 'Organizzato dalle direzioni.

Entrambi i centri sono dotati di idonee
attrezzature 'infermieristiche !}Jer l'as'iistenza
sanitaria degli alloggiati; il 'riscaldamento è
assicurato mediante stufe a legna messe in
funzione nei mesi invernali.

La Prefettura di Caserta non manca di
svolgere ogni interessamento per agevolare
l'occupazione lavorativa dei 'profughi. Trenta
capi famiglia sono stati già collocati, mentre
numerosi altri non hanno potuto trovare
lavoro, o perchè di età avanzata e mabili o
pel'chè privi di qualsiasi qualifica

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

VERONESI. ~ Al Presidetnle del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, delle finanze, dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co~

noscere quali urgenti e straol'dinarie misure
abbiano adottato ed intendano adottare, nel~
l'ambito delle rispettive competenze, in fa~
vare di quanti, interessati al settare agricolo,
sono stati gravemente colpiti dal ciclone che,
n 2 settembre 1963, partendo dal Reggiano
ed arrivandO' fino al Ferrarese, ha scanvolto
111particolare il Car'Pigiano e la Bassa Mo~
denese (Cavezzo, Meral<la, Mirandola, S.
Possidanio), per cui, per fabbricati danneg~
glati, per piantagioni sradicate e devastate
cosÌ da dovere essere tota]mente rinnovate,
e per raccolti pendenti quasi totalmente di~
strutti si lamentano centinaia di milioni di
danni; se, oltre i contributi statali, sgravi fi~

scali e quanto altro previsto dalle leggi vi~
genti, stante che i danneggiamenti davuti al
ciclone, per la produzione vinicala, fruttico~
la si sono assommati ai già gravi danni pra~
vocati dalle stra:ordinar.ie gelate invernali
che hanno calpito le zone, non si intenda in~
tervenire, con particolari forme di. indenniz~
zo per gli imprenditori agricoli e >con aiuÌiÌ
per i settori interessati alla lavarazione del..
le uve e della f.rutta indirettamente colpiti,
a mezzo di stanziamenti straordinari; se di
fronte al continuo ripet'ersi di calamità at~
mosferiche di carattere straordinario ed aI
conseguenti gravissimi rischi a cui si vede
sottoposta l'impresa agricola nan si riten~
ga opportuno avviare lo studio di adeguati
strumenti legislativi per coprire almeno par~
zialmente gli imprenditori agricoli da tali
straordinari rischi (411).

VERONESI. ~ AI Mimstri dell'agricoltura

e delle foreste e del tesoro. ~ Per conoscere

se, ritenute le eccezianali avversità atmosfe~
riche che a partire dal luglio 1963 hanno
colpito numerose parti del territorio nazio~
naIe, nan nitengano, con ,provvedimenti di
assoluta urgenza, autorizzare, a sensi della
legge 25 luglio 1956, n. 838, gli Istituti ed
Enti esercenti il credito agrario delle pro~
vinci e c'Olpite dalle calamità a prorogare fi~
no a 24 mesi le operazioni. di credito agrario
di esercizio effettuate dalle aziende agricole
che abbiano subito perdite del 40 per cento
del prodatto lordo vendibile (464).

<.n «h, ,

RISPOSTA. ~ È certamente noto alla S.V.

onorevale che quest'O Ministero ha preso la
iniziativa del disegno di legge, attualmente
all'esame del Parlamento (Atto Senato nu~
mero 196), che prevede nuove autorizzazioni
di spesa per pater applicare le provvidenze
recate dalla legge 21 lugJio 1960, n. 739, a
favore delle aziende agricale gravemente dan~
neggiate dalle eccezionali calamità naturali
o avversità atmosferiche verificatesi poste~
riormente allo marzo 1962. Si assicura, per~
ciò, che in sede di applicazione di detto prov~
vedimento legislativo ~ sempre che, natu~

raJmente n Parlamento vorrà dare ad esso
la sua approvazione ~ si esaminerà con la
dovuta attenzione anche la situazione delle
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aziende agricale delle zone indicate dalla
S.V. onarevole, per stabilire quali delle prav..
videnze previste dallaoitata legge possanO'
applicarsi in favore delle aziende medesime,
in relazione alla natura e alla entità dei dan~
ni da esse safferti.

Intanto, i competenti Ispettorati agrari
sono intervenuti tempestivamente anche nel~
la circastanza segnalata dalla S.V. onarevole,
sia per la rilevazione dei danni e sia per in~
tensificare l'attività di assistenza tecnica in
favare delle aziende colpite.

In attemperanza, poi, alle istruzioni im~
partite da questa Ministero, i predetti uffici,
in sede di concessione delle provvidenze pre-
viste dalla nota legge 10 dicembre 1958, nu~

merO' 1094, per favarire l'impiega delle se~
menti selezionate, accarderanna la priarità
ai coltivatari che nel corsa dell'annata agra~
ria hannO' subito la peFdita di prodatti in
conseguenza del maltempO'; come pure da~
ranna la precedenza assoluta all'accaglimen~

tO' del1e damande che dovesserO' essere pre-
sentate dagli agricaltori delle zone danneg~
giate, e specialmente dai piccali prorprieta~
ri, coltivatori diretti, mezzadri, caloni e cam.
partecipanti, per ottenere la concessiane del~
le varie pravvidenze dispaste dalla legge 2
giugnO' 1961, n. 454. Tra tali provvidenze si
segnalanO' i oantributi in canto capitale e
i mutui a lungo termine, col cancarso sta~
tale negli interessi, per opere di migliara~
mento fondiaria, di cui agli articoli 8 e 9; i
sussidi per il miglioramentO' delle produ~
rioni pregiate, di cui all'artico1o 14; i presti~
ti e i mutui agevalati 'per lo sviluppo zaa~
tecnica di cui all'articalo 16.

Questo Ministero ha pure rivalte vive rac~
camandaziani agli Istituti ed Enti di credito
a!!rario di cansiderare con agni favore la
situaz,ione delle aziende agricole calpite ,da1~
la sfavorevale andamentO' stagionale, con
particalare riguardo a quelle di più mO'deste
dimensioni e di mena salido impianto pra~
duttiva, ai fini della concessione dei presti~
ti di conduzione a modica tilssO d'interesse,
contemulati dal!'articalo 19 della legge.

Si a!r!:!iunge che, indipendentemente daHa
possibilità, offerta in via permanente agii
agricaltori dall'articolo 8 ~ camma secondo

~ della legge 5 luglio 1928, n 1760, di ot~
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tenere il rinvia di un anno della scadenza dei
prestiti di eserciziO' in caso di mancata o
insufficiente raccalto, questo MinisterO' ha
in carsa accertamenti dei danni causati al~
l'agricaltura dalle ecceziianali avversità atmo~
sferiche verificatesi in questi ultimi tempi,
al fine di individuare le zone agrarie che
potranno essere delimitate, can un nuava
decreto da emanare di cancerta can il Mi~
nistero del tesorO', per rendervi aperante 11
beneficiO' della Proroga fino a 24 mesi della
scadenza delle operaziani di credito agraria
di esercizio, a favore delle aziende agricale
gravemente danneggiate dalle accennate av~
versità.

Si assicura che anche in tale sede non si
mancherà di esaminare debitamente la si~
tuazione delle zane agrarie segnalate dalla
S.V. onorevale.

Per quanto riguarda il settore assistenzia~
le, la Prefettura di Modena è prontamente
intervenuta per alleviare la situaziane di di~
sagio in cui sano venute a trovarsi le fami~
glie più bisognase dei Comuni del Carpigia~
nO' e della Bassa Modenese colpiti dal mal~
tempo, erogandO' agli E.C.A. interessati sam~
me per 3 milioni di lire, all'uapo utilizzando
anche un cantributa straordinario cancesso,
nella circastanza, dal MinisterO' dell'interno.

Lo stesso MinisterO', per le narmali esi~
genze assistenziali della pravincia, ha asse~
guato alJa Prefettura, sul fondo per integra~
ziane bilanci E.C.A., la somma di 25.330.000
l'~lre.

Il Ministero delle finanze, a sua volta, ha
già invitato le Intendenze di finanza di Reg~
gio Emilia, di Modena e di Ferrara a rife~
,rire in ardine alla entità dei danni pi"avocati
alle colture agrarie di quelle pravincie dalle
recenti avversità atmasferiche, 'Onde esami~
nare se si rendano app1icabili, in favore dei
nassessori dei fondi 'rustici danneggiati, le
disposizioni age'Volative prevsite dalla men-
zianata ,legge 21 luglio 1960, n. 739.

Carne è ben noto alla S.V. onarevale, dalla
eventuale delimitaziane delle zone agrarie
deUe provincie di cui rrattasi, da onerarsi
dal predetto Ministero, ai sensi dell'articola
9, discende la 'PassibiJità, per il Ministero
del lavora e della previdenza saciale, di sa~
spendere per un annO' la riscossiane dei çQn~
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tributi agricali unificati a favore delle azien~
de agricole ricadenti nelle zaJ?e stesse, a nar~
ma del successiva articalo Il della legge.

Quanta infine alla 'richiesta di avviare la
studia di adeguati strumenti legislativi per
coprire almeno parzialmente gli imprendito~
ri agricoli dai rischi derivanti da calamità
atmosferiche di carattere straardinaria, si
assicura che il Ministero, d'intesa can le al~
t're Amministraziani interessate, nan man~
cherà di porre alla studia il problema, alla
cui saluziane, peraltro, ostano nan poche dif~
ficaltà, soprattutto di carattere finanziaria.

Il Ministro
FERRARI AGGRADI

VERONESI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stida. ~ Per conosoere se, al fine di evitare
ulteriori sallecitaziO'ni Q proteste da parte
delle popalazioni interessate, intenda dispar~
re, can urgenza, la madificazione di alcune
circascriziani territariali degli Uffici distac~
cati di stata civile del comune di Ferrara, in
confarmità della richiesta' avanzata dalla
predetta Amministraziane in data 4 settem~
bre 1961, in rispetta delle dispasiziani di
cui all'articO'lo 7 della legge 24 dicembre
1954, n. 1228, sulle anagrafi della ipapalazÌ'a~
ne residente (570).

RISPOSTA. ~ Can decreta ministeriale del

24 attabre 1963 è stata definita la nuova
circascrizione territariale degU uffici di stata
civile del camune di Ferrara.

Capia del decreta è stata trasmessa, per
l'esecuziane, al Pracuratare generale pressa
la Corte d'appella di Bolagna.

Il Ministro
REALE

VERONESI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canascere se, anche in cansideraziane
dei voti più valte espressi dalla categoria
degli autatraspartatari e della raccamanda~
zione approvata all'unanimità dalla XX Can~
ferenza del traffica e della circalazione, te~
nuta a Stresa dal 26 al 29 settembre 1963,
nO'n ritenga appartuno richiamar,e l'attenzia~
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ne degli argani di Polizia stradale sulla ne~
cessità di una piena e rigarosa applicazione
dell'articala 121 del testa unico delle norme
sulla CÌ'rcolazione stradale del 15 giugna
1959, n. 393 (divieta di sav.raccarico dei vei~
coli a motare e dei rimarchi), facenda par~
ticalare riferimenta all'ultimo camma del~
l'articalo medesima, seconda il quale il vei~
calo cantravvenzÌ'anata nan può praseguire
il viaggio se il canducente non abbia prov~
veduto a riportare il carica nei limiti di
legge.

Il richiama alla st,retta osservanza della
legge si dimastra, in questa casa, tanta più
necessaria in quanto le frequenti infraziani
rendona maggiormente gravasa la manuten~
ziane delle strade, incidona pericalasamen~
te sulla sicurezza della circalazione, cansen~
tana cancorrenze sleali nel campa dei tra~
sparti (842).

RISPOSTA. ~ Si premette che questo Mini~
stera ha da tempo impartita ai dipendenti
organi di Polizia 'Opportune dispasizioni, per
una continua rigamsa vigilanza volta ad as-
sicurare il rispetto dei limiti di carica pre-
scritti per gli autaveicali e i rimorchi dalle
dispasiziani vigenti.

Alla scapo di rendere più efficace tale at~
tività si è pravveduto a datare i suddetti ar~
gani di speciali apparecchiature pesatrici
mobili, per facilitare il controllo del carico
dei veicoli anche là dove non esistO'no ida~
nee pese pubbliche.

L'intens'ità dell'aziane repressiva svol,ta è
dimostrata, per H 1962, da 17.789 cantravven~
ziani elevate ai sensi dell'articolo 121 del te~
sta unica 15 giugna 1959, n. 393, e da 20.612
elevate in base all'articala 33 della stesso te~
sta unica, che stabilisce i pesi massimi dei
veicali a pieno carica. Nel periada 1° gen-
naia - 30 settembre 1963, sano state rispet-
tivamente elevate, ai sensi dei suddetti arti-
cali, numera 13.012 e numera 17.244 con-
travvenzioni.

Per quanto concerne i,l disposto dell'ul-
timo comma dell'articalo 121, secando cui il
veicola cantravvenzionato nan può prosegui~
re il viaggia se il conducente non abbia pmv~
veduta a riportare il carico nei limiti di leg~
ge, si fa presente che, qual ara il canducente
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stessa non si attenga a tale 'Obbliga, è passi~
bile di nuave cantravvenziani per 'Ogni suc~
cessiva accertamenta, sempre ai sensi del
citata articala che commina l'ammenda da
lire 50.000 a lire 200.000.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

VERONESI (ALCIDI BOCCACCI REZZA Lea,

TRIMARCHI). ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sa'pere se e quali dispasi~
zioni intenda prendere al fine di rendere pos~
sibile, in consideraziane anche delle garan~
zie 'Offerte dal comune di Cornacchia, ,la rea~
lizzazione di un Musea archealagica in Co~
macchio in canfarmità dell'appravazione rnj~
nisteriale data il 29 luglia 1959 (552).

RISPOSTA. ~ L'istituziane di un Musea
archealogica in Camacchi'O è da tempa nei
pragrammi del Ministera, che al dguarda
ha stabilita le oppartune intese can il Ca~
mune e con le alt,re Amministraziani lacali
interessate.

In particalare, il Camune ha messa a di~
spasizi'One, in un prima tempa, l'edificia del~
l'Ospedale di S. Agastina; successivamente,
scartata tale saluziane, ha 'Offerta una vasta
area di praprietà camunale dave patrebbe
essere castruita un nuava edificia, can una
spesa nan superiare a quella necessaria per

la sistemazione del vecchia ospedale.

Purtrappa, l'Amministraziane nan dispòne

attualmente dei fandi necessari per la ca~

struziane (previsti in almena lire 200 milia.
ni), nan avenda avuto alcun seguita il di~
segna di legge speciale a favare di Spina ed
Aquileia ~ presentato nella scorsa legisla~

tura ~ che prevedeva anche il finanziamenta
del Muse'O di Camacchia.

Si assicura, infine, ,l'onarevoleinterragan~

te che l'Amministrazione si propane di 'rea~
lizzare il Museo di cui trattasi, nan appena
sarà dispanibile il necessaria finanziamenta.

Il Ministro

GUI
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VIDALI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per canascere se in~
tenda intervenire al fine di 'Ottenere dalla
Direziane dell'I.N.P.S. l'accettazione di atti
notori quale dacumentaziane sufficiente nei
casi in cui nan siana assalutamente repe~
ribili altri titali di prava dell'avvenuta pre~
staziane d' 'Opera di lavaratari triestini e del~
le altre pravincie ex austr'O~lmgariche nel pe~
riada 1920--26 ai hni del ricanascimenta dei
diI1itti previdenziali previsti dalla legge 1°
febbraia 1962, n. 35.

L'interragante fa presente che l'attuale in~
tel'pretaziane restrittiva della legge citata
rende di fatta impossibile ai lavaratari in~
teressati il riconascimenta del lara diritta,
date le difficaltà insuperabili che parecchi
di questi lavaratari incantrana per 'Ottenere
a circa 40 anni di distanza le documentazia~
ni prescl'itte.

Data ,l'età avanzata degli interessati e l'av~
venuta piena riconascimenta del l'Ora dirit~

t'O si fa presente l'opportunità di disparre in
merito con sollecitudine (472).

RISPOSTA. ~ Ai fini dell' esercizio della fa~

coltà di riscatto dei periadi di lavaTa pre~
stata dalla luglia 1920 alla marzo 1926 da
residenti in territario austra.ungarico, il Mi~
nistera dellavara, 'Onde evitare gli abusi ai
quali passano dar luaga talvalta gli atti no~
tori, ha autarizzato l'I.N.P.S. ad accettare,
come mezza di prova, in luoga dell'atto di
notarietà, la dichiaraziane resa e sottascritta
dai lavaratari dinanzli al notaia, al segreta~
ria comunale o a funzionario dell'Istituta
stessa, integrata da un certificata starica di
residenza rilasciata dal Camune competen~
te, attestante che gli interessati risiedevana,
all'epoca in cui prestarana attività lavara~
tiva, nella stessa lacalità a in località vici~
niari a quella della ditta datrice di lavora.

Can tale cancessiane si è ritenuto di ca~
stituire un mezza di prova niente affatta
gravosa per i lavaratari interessati e, per~
tanta, in canfarmità alle direttive ministe~
riali, l'I.N.P.S. ha provveduta a diramare
alle propTie sedi provinciali appasita circa~
lare in data 14 attabre 1963.

Il Ministro

Bosco
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VIDALI. ~ Al MinistrO' dell'interna. ~ Per

conoscere le ragioni per le quali fra il per~
sonale civile già dipendente dal cessato Go~
verno anglo~americano ed attualmente pas~
sato alle dipendenze del Ministero dell'in~
terno, presso la Questura di Trieste e presso
altri uffici, esistono notevoli differenze di
trattamento per quanto concerne la possi~
bilità di effettuare ore di lavoro straordina~
ria senza che agli interessati risulti su quali
basi venga fissato il numero delle arre straor~
dinarie nei rispettivi uffici (715).

RISPOSTA. ~ Nello stato di previsione del~
la spesa di questo Ministero, per il corrente
esercizio finanziario, nessuna somma è stan~
ziata per compensi di lavoro straol'dina,rio al
personale inquadrato nel ruolo speciale ad
esaurimento, in servizio presso la Questura
di Trieste; pertanto, i compensi predetti
vengono fatti gravare sul medesimo stanzia~
mento destinato al personale dei ruoli ordi~
nari.

Stante, quindi, l'assoluta limitatezza della
somma a disposizione, manca la possibili~
tà di aumentare, almeno per il momento, la
misura dell'emolumento in parola.

Peraltro, questo Ministero ~ nell'inten~

to di venire incontro alle esigenze del per~
sonale interessato ~ ha da tempo richiesto
dal Dicastero del teSOI1O una .congrua inte~
grazione di fondi per sopperire alla cennata
deficienza.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

VIDALI. ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministri ed al MinistrO' degli affari esteri. ~

Per conoscere se non ritengano incompati~
bile con una politica governativa democra~
tica ogni forma di aiuto al regime crimina~
le di Francesco F,ranco, condannato come
tale da setto.ri sempre più vasti del popolo
italiano, e, pertanto, quali misure siano' sta~
te adottate dai rappresentanti italiani con~
tra la decisione della Banca mondiale di
concedere il suo primo prestito, per un am~
montare di 83 miliardi di dollari, a quel go~
verno fascista (853).

RISPOSTA. ~ Rispondo. anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri.

Ciascun Paese membro della Banca mon~
diale può sollecitare, ai sensi delle dispo~
sizioni statutarie, la concessione dei pre~
stiti, e la Banca è tenuta ad impiegare le
sue risorse a beneficio dei Paesi membri
purchè ricorrano le condizioni di carattere
esclusivamente tecnico~economico previste
per i singoli progetti da finanziare.

Nel caso della Spagna, entrata a far par~
te della B.I.R.S. dal 1958, una missione di
studio ~ presieduta da Sir Hugh Ellis Rees

~ ha effettuato recentemente, per conto del~

la Banca stessa, una visita in quel Paese, ed
ha presentato un rapporto (pubblicato nel
gennaio. 1963) eon il quale ha fatto il punto
sull'economia spagnola ai fini di un even~
tuale intervento della Banca.

Successivamente la Spagna ha chiesto alla
Banca un finanziamento per alcuni progetti
cui la Missione aveva riconosciuto carattere
prioritario nel quadro dell' economia spagno~
la. La Di<rezione della B.I.R.S. ha effettuato
un esame della richiesta trasmettendola
quindi, con parere favorevole, al Consiglio
dei Direttori esecutivi, che, come noto, com~
prende rappresentanti di 18 Stati, fra cui,
nell'attuale composizione, non è l'Italia. Al
termine dell'ist'ruttoria il Consiglio dei Di~
rettori esecutivi ha proceduto, nella sua com~
potenza tecnica, ad una delibazione della
richiesta stessa ai sensi delle vigenti rego~
lamentazioni ed ha approvato ad unanimità
e senza astensioni la concessione di un pre~
stito per opere di infrastruttura stradale.
L'importo esatto di tale finanziamento è di
33 milioni di dollari.

Il Sottosegretario di Stato
LuPIS

ZANARDI (AIMONI). ~ Ai Ministri dellava~

ra e della previdenza sociale e dell'inter~

nO'. ~ Per sapere se siano a conoscenza del

forte e giustificato malcontento esistente fra
gli accolti presso istituti di ricovero, a ca~

rico dei Comuni della provincia di Mantova,
causato dal continuo rinvio, da pa'rte ,dell'or~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 4312 ~

77a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 GENNAIO 1964

gano tutorio, delle deliberazioni assunte dai
rispettivi Consigli comunali,relative alla de~
terminazione della quota unica di fra:nchigia,
non soggetta a rivalsa, delle pensioni in go~
dimento di cui sono titolari le succitate per~,
sone.

I Comuni della provincia di Mantova,
compreso il capoluogo, richiamandosi alla
legge 12 agosto 1962, n. 1338, recante dispo~
sizioni per il miglioramento dei trattamenti
di pensione dell'I.N.P.S., con deliberazioni,
approvarono all'unanimità «che a decorre~
re dallo luglio 1962 la franchigia mensile,
esente da rivalsa, sulle pensioni in godimento
da parte di inabili a carico comunale in Isti~
tuti di ricovero fosse la seguente:

a) lire seimila per pensioni d'importo
fino a dodicimila mensili;

b) lire settemilacinquecento per pensio~
ni d'importo superiore a dodicimila men~
sili ».

Tali provvedimenti sono stati rinviati dal~
l'autorità tutoria dopo un esame non solo di
legittimità, che nessuno contesta, ma pur~
troppo anche di merito.

Gli interroganti chiedono pertanto quali
provvedimenti intendano prendere i signori
Ministri non solo per porre fine a questa pe~
nosa situazione, ma per dare una giusta so-

luzione ad un problema così delicato e pro~
fondamente umano (684).

RISPOSTA. ~ Si risponde a detta interro-
gazione anche a nome del Ministero del la~
voro e della previdenza sociale.

A seguito dei miglioramenti intervenuti
nel trattamento di quiescenza dell'I.N.P.S.,
per effetto della legge 12 agosto 1962, nu~
mero 1338, i Comuni della Provincia di Man~
tova, ad ecoezione del capoluogo, hanno de~
liberato di elevare da lire 5.000 a lire 6.000
la misura della quota di pensione da esen~
tare dall'azione di recupero delle spese di
ricovero dei pensionati in Istituti di assi~
stenza. Le 'relative deliberazioni sono state
approvate ai sensi di legge.

Il comune di Mantova, invece, ha delibe~
rato di fissare la quota esente ìn lire 7.000
per i pensionati ricoverati in Istituti aventi
sede nel capoluogo ed in Hre 6.000 per quel~
li ricoverati in altri. Istituti della Provincia
e in altre Provincie.

La deliberazione è stata sottoposta all'esa~
me della Giunta provinciale amministrativa
che, in data 6 dicembre 1963, l'ha respinta
definitivamente non ritenendo giustificata
la discriminazione di cui sopra.

Il Sottosegretario di Stato
MAZZA


